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OGGI SVOLTA DECISIVA PER L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE DOPO QUATTRO «VOTAZIONI DI PARCHEGGIO» 


la D.C, alla 


prova della verità 


I grandi elettori dello scudo crociato stamane tornano a votare Fanfani - Se metteranno assieme 400 o più suffragi 
eliminando la dissidenza interna, anche PSDI, PRI e PLI faranno successivamente convergere i loro voti sul candidato d.c. 


Improvvisumente al bivio 


È Roma, 14 
Il problema più grave, e 
fino a poco fa apparentemen- 
te insolubile, di queste ele- 
zioni presidenziali è, come 
usano dire i professionisti 
della politica, «a monte» del- 
l’elezione stessa, E’. rappre- 
sentato dal tramonto defini 
tivo e inglorioso del centro- 
Sinistra, abbandonato clamo- 
rosamente dai socialisti, che 
sono tornati ai loro antichi 
amori frontisti ridando vita, 
almeno per quanto riguarda 
le votazioni, al «patto d’uni- 
tà d'azione» di buona memo- 
tia con i comunisti. 

Lo abbandono: socialista, 
benché preceduto da nume- 
rosi segni premonitori e pre- 
annunciato da tempo e a 
gran voce da molti osserva- 
tori .della politica nazionale, 
ha assunto quasi improvvi- 
samente, con la contrapposi- 
zione dei due blocchi eletto- 
rali DC-Sinistre, un caratte- 
re così drastico e definitivo 
da far luogo, persino, a si- 
tuazioni paradossali. L'on. 
De Martino, per esempio, 
che è oggi il candidato e, in 
un certo senso, la bandiera di 
questo rinato «fronte popo- 
lare» e dunque il- nemico 0, 
per lo meno, l’avversario nu- 
mero uno di Fanfani, è, al 
tempo stesso, vicepresidente 
del consiglio nel governo an- 
cora in carica, nel quale go- 
verno è alleato, anzi il più 
autorevole alleato della De- 
mocrazia cristiana. Spiégare, 
nel senso di giustificare o di 
far comprendere, una simile 
politica di «doppio binario» 
al pubblico e agli elettori è 
impossibile; criticarla è faci- 
le, anche se malinconicamen- 
te bisogna riconoscere che 
non serve a molto, 

La Democrazia cristiana, 
evidentemente, non èra an- 
cora preparata a una situa- 
zione del genere, e ora si iro- 
va, dilaniata dalle lotte in- 
terne fra le correnti, quasi 
paralizzata, incapace di sce- 
gliere la strada giusta e più 
opportuna. Il bivio che si è 
improvvisamente trovato di 
fronte conduce, da una par- 
te, alle alleanze del vecchio 
«arco democratico» e, dall’al- 
tra, all'avventura del cosid- 
detto «arco costituzionale», 
La scelta è difficile e il mo- 
mento delicato, tanto più 
che, apparentemente, il par- 
tito recita quotidianamente, 
sia che voti per Fanfani o 
che si astenga, il ruolo di 
solo valido antagonista. capa- 
ce di ostacolare con successo 
il fronte delle sinistre. 

Oggi più che delle malin- 
coniche e incolori votazioni 
svoltesi come ieri con l’asten- 
sione della D.C. e dei repub- 
blicani, e che qualcuno ha 
definito «votazioni di par- 
cheggio», bisogna occuparsi 
di una specie di «giallo» che 
è stato recitato lontano da- 
gli occhi del pubblico in 
aula e lontano dalle teleca- 
mere, e che si impernia sul- 
la distribuzione di un comu- 
nicato più tardi ritirato e, 
infine, giudicato intempesti- 
vo e comunque tale da di- 
storcere la verità. Un episo- 
dio di un certo squallore, 
che ‘testimonia ancora una 
volta delle furibonde lotte in- 
testine che vengono combat- 
tute senza esclusione di col- 
pi e, quel che è più grave, 
Senza tener conto delle con- 


seguenze che possono deter- 


minare, non solo sulla sorte 
della candidatura Fanfani o 
del partito che in definitiva 
interessano meno, ma dello 
Stesso avvenire del Paese. 
Di questo «giallo» ce ne 
occupiamo in altr» parte del 
Biornale; qui basti dire che 
Si è giunti al punto di com- 


| Promettere, o tentare di com- 


Promettere, faticose e diffi. 
Cili trattative condotte in 
Porto o in vicinanza di un 


| porto, dopo travagli incredi- 
bili, per vecchi rancori per- 
sonali o di corrente, E tanto 
| è grave questa condizione di 


| scollamento nella Democra- 


zia cristiana da farle subire, 
nelle trattative con i partiti 
alleati, perfino mortificanti 
condizioni. Infatti, socialde- 
mocratici, liberali e repubbli- 
cani si sono detti finalmente 
disposti a considerare l’even- 
tualità di un appoggio alla 
candidatura di Fanfani sola- 
mente quando la D.C. avrà 
dimostrato di saper riassor- 
bire le proprie dissidenze in- 
terne e i propri voti dispersi. 
E° un passo avanti, un deci- 
sivo miglioramento della si- 
tuazione. Ma per il partito di 
| maggioranza relativa che da 
solo dovrebbe poter allinea- 
re quasi 450 suffragi, quale 
mortificazione! 

Domani dunque terminerà 
la passerella di questi gior- 
ni e i «grandi elettori» della 
Democrazia cristiana ritorne- 
ranno a deporre nell’urna le 
schede. Ma se saranno anco- 
| ra schede bianche, bisogne- 
rà veramente concludere che 


| 


UOLINO 
di Montecitorio 


Sono solo 5 i grandi elet- 
tori che hanno sempre diser- 
tato le urne; Segni, Degan, 
La Forgia e Dettori (DC) e 
Preziosi (PSI). Nei due seru- 
tinî di ieri, oltre ai cinque 
già citati, erano assenti, nel. 
la seduta antimeridiana, De 
Ponti, Foschini, Pavone, Ram. 
pa, Revelli, Sartor, Alessi, 
Giannina Cattaneo e Curti 
(DC); Lauro, Fiorentino e 
Gatti (PDIUM); Craxi (PSI), 
Cantalupo (PLI), Spagnoli 
(PCI) e due senatori a vita 
Gronchi e Parri; nella sedu- 
ta pomeridiana: Curti, Fo- 
schini, Pica, Rampa, Scara- 
scia e Tambroni (DC); Fio- 
rentino, Lauro e Gatti (P.D. 
T.U.M.); Spagnoli (PCI), Can- 
talupo (PLI) e due senatori 
a vita, Gronchi e Parri. 


non vi sono più possibilità di 


recupero per un partito che | 


dimostrerebbe di non avere 
altri motivi di interna solida- 
rietà che non siano quelli 
dell'interesse personale o del 
tornaconto di gruppo o di 
corrente. Domani, dunque, 
attenderemo con ansia que- 


| sta «prova della verità» che 
la Democrazia cristiana subi- | 


sce di fronte ai suoi elettori 
e al Paese, che l’attendono 
al varco pronti a seguirla, 
come hanno fatto tante volte 
con fiducia, o a giudicarla e 
a condannarla. 

Se la Democrazia cristiana 


| domani dovesse ritrovare la 


sua compattezza, i partiti lai- 
ci del vecchio «arco demo- 
cratico» le sarebbero proba- 
bilmente a fianco forse già 
dalla sessione di domani 
ra o, più probabilmente, a 


| partire da giovedì. Ai 400 e 


più voti democristiani, tenu- 
to conto delle assenze, si ag- 
giungerebbero così i 112 di 
cui dispongono i tre partiti, e 
il gioco sarebbe fatto. La si- 
tuazione politica troverebbe 
finalmente lo sbocco e ci si 
potrebbe avviare con mag- 
giore serenità alla crisi di g0- 
verno» che, come la prassi 
vuole, ci attende al di là del- 
l'elezione presidenziale. 

Ci sono. state voci, nella 
serata a Montecitorio, secon- 
do le quali si sarebbe giun- 
ti all’ammorbidimento della 
precedente intransigenza so- 
cialdemocratica sulla candi- 
datura Saragat, mediante una 
trattativa che coinvolgerebbe 
anche la presidenza di Palaz- 
zo Madama da rinnovare ap- 
punto subito dopo ia crisi. 
Nel senso cioè ‘che questa 
verrebbe affidata allo stesso 
Presidente Saragat o, comun- 
que, a un’altra personalità 
socialdemocratica. Ma di vo- 
ci, nel «transatlantico», se 
ne sentono tante... 

Chino Alessi 


Clima di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
L'astensione dei democri- 
stiani e dei repubblicani ha | 
svuotato di interesse, come | 
previsto, anche il nono ed il 
decimo scrutinio, indetti nel 
la giornata. Le due votazioni 
sono durate ognuna poco più 
di un'ora in un clima di 
| «stanca». Sembrava di notare 
| una certa fretta dei «grandi 
| elettori» a riprendere quei 
colloqui fuori dell'aula che 
erano stati interrotti per le 
votazioni e che sono ben più 
determinanti per sbloccare la 
situazione. Il nono scrutinio 
fu determinante per la ele- 
| zione di Segnì, ma non altret- 
tanto quello odierno, che è 
stato una brutta copia di 
quelli di ieri anche per quan- 
to concerne i risultati dei 
candidati rimasti in lizza e | 
per l'andamento delle schede 
bianche. Ecco i risultati della 
nona votazione: 


presenti 


votanti . 00. 563 
astenuti . .... «a + 423 
De Martino . ala 407 
Saragat ... ns 55 
Malagodi ... Miani 
voti dispersi . agthia/i 
schede nulle . «e. 2 
schede bianche ..... 48 


Ed ecco quelli della decima 
votazione: 


|. presenti nino. 
votanti . e en 568 
astenuti ..... +. 27 
Dè Martino ... ne 404 
Saragat .... bet 56 
Malagodi .... S 48 
voti dispersi . ++. »» 3 


schede nulle 
schede bianche ..... 50 


Proprio l’atmosfera di stan- 
ca che ha caratterizzato le 
due votazioni ha dato origi- 
ne ad un curioso incidente 
che ha animato un po’ lo 
scrutinio pomeridiano. Perti- 
ni stava procedendo con la 
consueta alacrità nella lettu- 
Ta delle schede, quando si è 
fermato per un attimo. Tra 
le schede c’era una busta 
aperta con un foglio dentro. 
Il presidente della. Camera 
ha mormorato: «E' un erro- 
ren. Nell’aula c’è sempre 
qualche deputato sospettosis- 
Simo e si sono sentiti perciò 
prolungati mormorii. Pertini, 


a Montecitorio 


«stanca» 


agitando la lettera, ha rispo- | 
sto; «Non drammatizziamo,.. | 
Tirando fuori la scheda, qual 
cuno ha fatto cadere anche 
questa lettera nell’urna... Ni 
voglio entrare nei vost 
greti intimi,.. Se volete, pos- | 
so anche leggerla, ma pensa- | 
te che ci sono le nostre mo- 
gli alla televisione... 


Una gran risata a applausi 
di consenso hanno salutato 
queste parole. La spiegazione 
sì è avuta poco dopo, alla fine 
dello scrutinio. Pertini ha ri- 
preso la lettera e l’ha scorsa, 
partecipandone il contenuto a 
Fanfani, che si è messo a rl 
dere e ha allargato più volte 
le braccia. Pertini ha spiegato 
subito dopo: «E' Ja scaletta di 
un brindisi che l’autore dove- | 
va evidentemente fare questa 
sera... La tengo a disposizione 
dell’interessato». Mentre li ri- 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 


REQUIEM PER L’EST PAKISTAN? 


L'AVANZATA INDIANA 
HA INVESTITO DACCA 


Gli indiani hanno sferrato l'attacco finale contro 
Dacca, capitale del Pakistan orientale e, dopo un bom: 


bardamento con le artiglierie 
ne, sono riusciti a penetrare 


e l'intervento dell'aviazio- 
nei sobborghi della città: 


40 mila difensori pakistani sembrano ancora incerti se 


resistere o arrendersi in massa, ma il governo civile del 


Pakistan orientale ha già deciso di rassegnare le dimis- 


sioni, mettendosi sotto la pro 


tezione della Croce Rossa 


internazionale. Anche negli altri settori del paese l'of- 
fensiva indiana ha toccato l'acme: Chittagong è in fiam- 
me dopo un bombardamento dal mare e dal cielo, mentre 
le forze pakistante reggono con la forza della dispera- 
zione a Khulna, dove si combatte casa per casa. Sul 


fronte diplomatico, nuovo. null; 
terzo veto sovietico; possibili 
ternazionali, per il confermato 


la di fatto all'ONU, per il 
i invece complicazioni in. 
spostamento nel Golfo del 


‘Bengala di numerose unità della 7.a Flotta americana, 
tra cui la portaerei atomica «Enterprise». 


(I particolari della situazione în II pagina) 


VIOLENTI SCONTRI L’ALTRA NOTTE 


ZAGABRIA: LA POLIZIA 
ARRESTA 76 STUDENTI 


Violenti scontri si sono verificati ieri a tarda sera, 
a Zagabria, tra la polizia e un corteo di 400 studenti, a 
seguito di una manifestazione di protesta compiuta dai 
giovani per l'arresto di alcuni loro capi dissenzienti dal- 
la linea politica del partito. Nel corso dei tafferugli quin- 
dici persone, tra studenti e poliziotti, sono rimasti lie- 
vemente feriti. Dopo una serie di «assalti», le forze del- 


l'ordine hanno 


isperso i dimostranti e riportato la cal- 


ma. Settantasei giovani sono stati arrestati. Un comuni- 
cato della polizia afferma che gli agenti sono intervenuti 
«dopo che gli studenti avevano interrotto il traffico e 
provocato ripetutamente i passanti». Mentre avvenivano 
gli scontri, il comitato centrale della Lega croata, riunita 
da due giorni, stava eleggendo i nuovi dirigenti, dopo 
le «dimissioni» dei tre leaders, accusati di eccessivo li- 
beralismo nei confronti dei nazionalisti. A capo del co- 
mitato è stata eletta la signora Milka Planinc, nata in 
Dalmazia nel 1924, e già membro del comitato esecutivo. 


(I particolari della situazione în II pagina) 
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CLAMOROSO ANNUNCIO AL TERMINE DEI COLLOQUI MONETARI NELLE ISOLE AZZORRE 


LA SVALUTAZIONE DEL DOLLARO 
DECISA DA NIXON E POMPIDOU 


Il «riallineamento» comporterà la rivalutazione di «talune» altre valute - Se ne riparlerà 
tra pochi giorni alla riunione del «Club dei 10» - Consentiti maggiori margini di fluttuazione? 


Angra do Heroismo, 14 

Clamoroso e inatteso risul- 
tato delle conversazioni mone- 
tarie tra î Presidenti america- 
no e francese alle Azzorre: al 
termine del loro ultimo incon- 
tro, stamane, Nixon e Pompi- 
dou hanno reso noto di aver 
raggiunto un accordo per ot- 
tenere, «quanto ‘ prima possi 
bile», un riallineamento mone- 
tario, da realizzare mediante la 
svalutazione del dollaro e la 
rivalutazione di «talune» altre 


FORSE LA DIFFICILE SITUAZIONE E° AVVIATA A UNO SBOCCO POSITIVO. 


Giornata di colpi di scena 


Fanfani, d'intesa con la segreteria, è sceso a trattare con i gruppi dell’arco democratico 
volgendo la situazione a suo favore - Complessa vicenda di un intempestivo comunicato d,c. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 14 

Domattina,/ nell’ una.cesimo, 
serutinio, i «grandi elettori» de- 
mocristiani abbandoneranno la 
strada dell’astensione seguita 
ieri e oggi e torneranno a vo- 
tare a favore di Fanfani. Sarà 
la prova del nove, ia grande 
| prova della verità se il candida- 
| to ufficiale delia D.C. riuscirà a 
superare i 400 voti ricuperando, 
se non proprio tutta, per lo me- 
no gran parte della dissidenza 
interna verificatasi nelle prime 
votazioni, si porranno le pre- 
messe per l'elezione del sesto 
Presidente della Repubblica nel. 
le votazioni immediatamente 
successive. Infatti, socialdemo- 
cratici, liberali, repubblicani e 
.ì rappresentanti altoatesini del. 
Ja S.V.P. hanno lasciato: inten- 
‘dere la loro disponibilità a con- 
vergere sul candidato democri 
stiano, La loro forza elettorale 
assomma a 112 voti che, uniti 
ai 400 0 più dei democristiani, 
‘permetterebbe di raggiungere 
«quota 505». dai 

In caso contrario, se cioè do- 
mattina i circa quaranta fran 
chi tiratori della D.C. che nei 
primi otto scrutini hanno in. 
cerementato le schede bianche, 
non muteranno il loro atteggia 
mento, non si porranno le pre- 
messe per aprire un dialogo uf- 
‘(ficiale con gli altri partiti del 
centro democratico e quindi 
tutto tornerebbe in alto mare. 
Si dice che in tale evenienza 
Fanfani ritirerebbe la sua can. 
didatura, ma il perdente non 


sì tutto il partito democristia 
no, che si esporrebbe al rischio 
di una gravissima frattura in. 
tema e ad una prova di grave 
immaturità di fronte all’eletto- 
rato. Sarebbe poi alquanto dif: 
ficile ricucire con rapidità gli 
ampi strappi e quindi riprende: 


sarebbe soltanto Fanfani, ben- 


re con gli altri partiti un dia- 
logo. che consenta di giungere 
sollecitamente alla elezione del 
Capo dello Stato. 

Come si è giunti a questa svol. 
ta in una situazione che’ appa- 
riva cristalizzata, soprattutto 
per l'intransigenza dei socialde- 
mocratici nell’insistere per la 
conferma di Saragat? E° difficile 
poter dare una risposta del tut- 
to esauriente, poiché è ben noto 
che in queste circostanze non 
contano tanto i colloqui ufficiali 
— del resto rivelatisi fino a ieri 
del tutto inutili — quanto i con- 
tatti ufficiosi, gli incontri in cui, 
messe da parte tutte le etichet- 
te e gli schematismi, ci si può 
dire realmente come stanno o 
come potrebbero stare le cose. 
Ma il problema non era soltanto 
all’esterno della DC, poiché an- 
che la dissidenza interna ha si- 
nora bloccato la situazione, ali- 
mentando lo scontro «muro a 
muro» con lo schieramento del 
le sinistre, il nuovo «fronte po- 
polare» che appoggia De Marti 
no e aggiungendo un motivo in 
più alla posizione rigida: del 
PSDI. 

C'erano poi problemi di tem- 
po, sia perché da parte di alcuni 
gruppi democristiani — come 
abbiamo riferito ieri — si ma- 
nifestavano alcuni sintomi di 
cedimento nella battaglia a favo- 
te del candidato ufficiale del 
partito e si cominciava a pro- 
spettare l'opportunità del «cam- 
biamento del cavallo»7 sia per- 
ché sull’opposto fronte dei par- 
titi di sinistra, constatata l'im- 
possibilità per De Martino di 
superare il «plafond» dei 400- 
410 voti, si cominciavano a re- 
gistrare sollecitazioni a sostitui- 
re il vicepresidente del consiglio 
con un altro candidato di ana- 
logo prestigio, Nenni o un altro 
esponente del socialismo, in gra- 


do di raccogliere convergenze 


anche al di là del muro e cioè 
tra le fila democristiane o in 
quelle socialdemocratiche. 
Tutto ciò ha convinto il presi- 
dente del Senato a scendere in 
campo di persona, a compiere, 
d'intesa con la segreteria del 
partito, un giro d’orizzonte, per 
valutare le possibilità di supe- 
ramento dell’«impasse». E Fan- 
fani ha cominciato proprio al- 
l'interno del suo partito a par- 


lare con cautela, ma con chia- 
rezza. Ieri, com'è noto, ha in- 
contrato Piccoli, Rumor, Colom- 
bo e altri dirigenti democristia-! 
ni, Oggi -ha completato il qua- 
dro con ampi scambi di idee 
con Andreotti e Moro. Successi. 
vamente, ha allargato Ja sua 
azione agli altri partiti, ma non 


Roberte P>rugini 
Continua in 2.a pagina 


valute; non è stato precisato a 
quanto ammonterà în pratica 
la svalutazione del dollaro, né 
se questa misura verrà attua- 
ta (come moltì ritengono) au- 
mentando il prezzo ufficiale 
dell'oro, attualmente fissato în 
35 dollari per oncia. L'annun- 
cio — a giudizio di tutti gli 
osservatori — segna una svol- 
ta assaì importante, anche per- 
chè precede di poco la riunio- 
ne (a Washington, il 17 e il 
18 dicembre) dei ministri fi- 
nanziari del «Club dei dieci»: 
sarà proprio în tale sede che. 
con ogni probabilità (come 
del resto ha già previsto Pom- 
dipou), saranno prese altre im- 
portanti decisioni monetarie, 
allo scopo di risolvere la crisi 
internazionale iniziata il 15 
agosto. scorso, con le misure 
adottate dal governo amerì- 
cano. 

In un comunicato emesso 0g- 
gi al termine dei colloquì Ni- 
xon-Pompidou alle Azzorre, ol- 
tre al cenno sul «riallineamen- 
to deì tassi di scambio», da 
operare in cooperazione con al- 
trì paesi interessati, si affer- 
ma che — secondo î due Pre- 
sidenti — «nelle presenti circo- 
stanze questo riallineamento 
potrebbe essere affiancato da 
nviù ampi margini di fluttua- 
zione consentiti intorno ai nuo- 
vì tassi di scambio. «Consape- 
mole dell'interesse che rivesto- 
no le misure di carattere com- 
merciale ai fini di un durevo- 
le equilibrio della bilancia dei 
pagamenti — continua il do- 
cumento — îl' Presidente Pom- 
pidou ha confermato che la 


Una riunione 
monetaria 
con Colombo 


Roma, 14 

Il presidente del consiglio 
on, Colombo ha presieduto 
questa mattina a palazzo 
Chigi una riunione. Vi han- 
no preso parte il ministro 
del tesoro Ferrari Aggradi, 
del bilancio Giolitti, delle Fi. 
nanze Preti, il Governatore 
della Banca d’Italia Carli, il 
ragioniere generale dello 
Stato Stammati, il direttore 
generale del tesoro Miconi 
e il consigliere economico 
del presidente del consiglio 
Ventriglia. 

Come si è detto, sono sta. 
ti esaminati i problemi mo- 
netari iniernazionali in vi. 
sta della riunione del Grup- 
po dei dieci, che si terrà a 
Washington nei prossimi 
giorni. La partenza della de- 
Jegazione italiana, capeggia- 
ta da Ferrari Aggradi, avver. 
rà domani, 


Francia, insieme con i gover- 
nì degli altri paesì facenti par- 
te della Comunità economica 


europea, sta preparando il 
mandato che dovrebbe consen: 
tire una prossima apertura di 
negoziati con gli Stati Uniti, 
negoziati aventi lo scopo di si- 


stemare î problemi a breve | 


scadenza attualmente in sospe- 
so, e di fissare l'ordine del 


giorno per l'esame di fonda- 
mentali problemi în materia 
di scambi commerciali». 

«Il presidente Nîron — pro- 
segue il comunicato finale — 
ha sottolineato il contributo 
che deriverebbe, per l’equili- 
librio internazionale e la dife- 
sa del nuovo tasso di scambio 
del dollaro, da una vigorosa 
applicazione, da parte degli 
Stati Uniti, di misure întese a 
ripristinare la stabilità inter- 
na dei salari e deì prezzi e la 
produttività. I Presidenti han- 
no convenuto che quanto pri- 
ma nelle sedi appropriate, do- 


‘prebbero essere intrapresi col- 


loquì per risolvere problemi, 
fondamentali e collegati tra 
loro, inerenti alla riforma mo- 
netaria». 

Al termine dei colloqui, o- 
dierni, il Presìdente Nixon (il 
quale poco dopo ha. lasciato 
la base aerea di Lajes per rien- 
trare a Washington) ha dichia- 
rato ai giornalisti: «I nostri 
colloqui hanno contribuito al- 
la causa delle buone relazioni 
tra i nostri due paesi e una Mi- 
gliore comprensione fra ì po- 
polî. del mondo. Riteniamo 
che gli incontri abbiano molto 
successo». A sua volta, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
il Presidente della Repubblica 
francese (che ha lasciato le 
Azzorre, a bordo del prototipo 
del «Concorde», poco dopo la 
partenza di Nixon) si è dichia 
rato convinto che la prossima 
riunione del «Club dei dieci», 
a Washington, porterà ad «al- 
cune decisioni» suì problemi 
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monetari; «a Washington — 
eglì ha aggiunio — saremo die- 
ci e non due: quello ché posso 
dirvi è che la resistenza mag- 
giore non verrà né dagli. Sta- 
ti Uniti né dalla Francia». 

A una domanda sul fatto che 
il testo della dichiarazione con- 
giunta non parla della sorte 
del franco francese, Pompidou 
ha risposto aî giornalisti che 
essi saranno informati solo 
tra qualche giorno. Fin dallo 
inizio della conferenza stampa, 
Pompidou ha sottolineato che 
«le conversazioni» da lui avute 
«dovranno rimanere confiden- 
zialiv, per una questione di 
«correttezza nei confronti di 
tutti e, in particolare, dei no- 
strì partners della Comunità 
europea). 


A un giornalista che gli ha 
chiesto se la dijesa del dollaro, 
menzionata nel testo, metta in 
causa la convertibilità dì tale 
moneta, Pompidou ha risposto: 
«Immagino che le nuove pari- 
tà, che saranno definite, do- 
vranno essere difese, se non si 
vuole che esse siano, poco do- 
po, rimesse in causa, cosa che 
nessuno sì augura». 

Rispondendo quindi a una 
serie di domande postegli, 
Pompidou ha fornito le seguen- 
ti precisazioni sugli altri ‘argo- 
menti trattati: 1) calendario 
della conferenza per la sicurez- 
za europea: «I punti di vista 
francese e statunitense non so- 
no identici. Essi dovranno con- 
vergere, visto che entrambi i 
paesi parteciperanno a tale 
conferenza insieme con altri»; 
2) Indìa-Pakistan: «Ne abbio- 
mo parlato a lungo. Ci siamo 
spiegati în modo chiaro. Ab- 
biamo espresso l'auspicio che 
sì possa raggiungere all'ONU 
una risoluzione accettabile per 
tutti»; 3) Medio Oriente: «Se 
ne è parlato. Se esistesse una 
soluzione, ve la indicherem- 
mo». 

In serata, Pompidou è giun= 
to all'aeroporto di Orly, fa 
do del prototipo «00» del sU- 
personico «Concorde». Il Capo 
dello Stato jrancese è stato ri 
cevuto, all'arrivo, dal primo 
ministro Jacques Chaban-Del- 
mas e dal ministro della dife- 
sa; eglì ha rapidamente fatto 
partecipì i ministri delle sue 
prime impressioni sul vertice 
con Nizon e ha, quindi, lascia- 
to l'aeroporto senza jare alcu- 
na dichiarazione alla stampa. 

Avvicinato dai giornalisti, vo- 
co dopo l’arrivo. all'aeroporto 
di Orly, il ministro dell’econo- 
mia e delle finanze Valery Gi 
scard d’'Estaing ha pure eluso 
le precise domande rivoltegli, 
limitandosi a dichiarare che, 
ad Angra do Heroismo, «ci sî 
è orîentati verso soluzioni che 
la Francia auspicava da tem- 
po»; egli ha aggiunto che «sì 
procede ora verso il ritorno a 
una situazione monetaria sta- 
bile, dopo un periodo di con- 
fusione». 


(Ansa-Afp- Reuter- Upi) 


rod lado. 
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NOTTE DI DISORDINI NELLA CAPITALE CROATA IN UN CLIMA POLITICO S 


IL PICCOLO 


AMPRE PIU’ TESO 


CORTEO DI STUDENTI A ZAGABRIA 
AFFRONTA LA POLIZIA: 76 ARRESTI 


Versione a «senso unico» delle autorità: i dimostranti molestavano i passanti e bloccavano il traffico 
Ignorato il motivo della protesta: dissenso dalla linea del partito - Il nuovo vertice del comitato centrale 


Zagabria, 14 

Gruppì di studenti e agenti 
di polizia si.sono affrontati vi 
lentemente ieri sera nella zone 
attorno «alla principale piazza 
di. Zagabria; a seguito di una 
manifestazione di protesta com- 
piuta dai giovani per l'arresto 
di alcuni loro capi accusati di 
attività sovversiva, dissentendo 
dalla linea politica del par 
La colonna, composta da c 
400 studenti, dopo aver provo- 
cato l'interruzione del traffico, 
ha attaccato, gli agenti. Così ha 
riferito la polizia che ha aggiun- 
to ‘éhe 76 giovani sono stati ar. 
restati. 

Citando un annuncio della on 
Tizia di Zagabria, la «Tanjug» 
afferma che. i dimostranti nan- 
no turbato l’ordine pubbiico 
verso le: 21 nella ‘piazza della 
Repubblica, la piazza principaie 
della capitale croata. L’annun- 
cio della polizia afferma che i 
dimostranti hanno «interrotto il 
traffico, hanno provocato in 
maniera ostile i cittadini e at- 
taccato... rappresentanti . della 
pubblica sicurezza». Negli scon- 
tri tra civgiovani e le forze di 
polizia sono rimasti lievemente 
ferite una quindicina di perso. 
ne, dell'una e dell’altra parte. 
Dapo una.serie di «assalti», co- 
munque, gli studenti si sono ri- 
tirati e i poliziotti hanno ripor- 
tato l'ordine nella piazza. 

Gli incidenti sono avvenuti 
mentre, nel corso della nottata, 
il comitato centrale della Lega 
dei comunisti croati eleggeva il 
nuovo. presidente, la signora 
Milka Planine. La nuova presi- 
dentessa. del comitato, centrale 
(che subentra ‘alla precedente, 
Savka Dabcevich-Kucar, costret- 
ta ‘a dare le dimissioni assieme 
‘agli altri due esponenti comuni. 
sti.della Croazia, Mika Tripalo 
e Pero -Pirker) ‘appartiene al 
gruppo che ha. contrastato la 
politica dei dimissionari ed era 
membro del comitato esecutivo. 
E’ nata in Dalmazia nel 1924 e 
da molti anni svolge attività 


© nella organizzazione comunista. 


Segretario del comitato ese- 
eutivo, al posto di Pirker, è sta- 
to eletto Josip Vrhovec, mentre 
Milan Miskovie — che fu già 
ministro federale degli interni 
— è ‘entrato nel comitato al po- 
sto di un altro dimissionario. 
All'atto dell’«investitura» nella 
muova massima carita della Le- 
ga croata, Milka Planine ha in- 


II calendario 
dei giornali 
per le feste 


Roma, 14 

La Federazione italiana 
editori. giornali. comunica 
il. seguente calendario di 
uscita dei giornali quoti. 
- diani in occasione delle fe- 
“ste di Natale e Capodanno; 

Sabato 25, nessun gior- 
male e chiusura delle ri. 
- vendite. 

Domenica 26, nessun gior- 
nale e chiusura delle ri- 
vendite. 

‘| Lunedì 27, uscita dei set. 
timi numeri e dei giornali 
del pomeriggio. 

Sabato 1.0 gennaio, nes- 
sun giornale e chiusura 
delle. rivendite. 

Domenica 2, ripresa nor- 
‘male delle pubblicazioni, 


vitato i comunisti a «lottare per 
la realizzazione delle idee espres- 
se. dal Presidente Tito alla re- 
cente riunione della presidenza 
della Lega dei comunisti jugo- 
slavi» e-ha sottolineato «la ne- 
cessità di consolidare l’organiz- 
zazione ‘e rafforzare l'unità». 
Dal che traspare un. ulteriore 
accento. di condanna nei con- 


fronti dei dirigenti dimissiona- 
ri, principalmente accusati di 
essersi. comportati debolmente 
nei confronti del movimento se- 
‘paratista della Repubblica croa- 
ta, movimento che reclama. una 
maggiore indipendenza, se non 
la più completa autonomia, del- 
la regione tra le più economi: 
camente avanzate della federa- 
zione jugoslava. 7 

Il nuovo organo direttivo dei 
comunisti della Croazia non as- 
sume le sue responsabilità in 
‘un momento facile, ma durante 
il dibattito, che è durato ‘due 
giorni e'che ha avuto fasi di 
notevole tensione, si è manife- 
stata una netta convergenza di 
opinioni su una tesi precisa; la 
necessità, cioè, di riportare la 
organizzazione al suo ruolo po- 
litico e sociale, riorganizzare la 
fila e seguire fedelmente le di- 
rettive di Tito, grazie alle quali 
egli è riuscito a sciogliere il 
groviglio nazionalistico e scio- 
vinista che minacciava di crea- 
re pericolose complicazioni per 
l’unità della Jugoslavia. 

Tra i più immediati compiti 
del nuovo comitato centrale è 
anche quello di affrontare. gli 
studenti contestatori e i gruppi 
estremisti che li hanno influen- 
zati, per riprendere in mano la 
situazione. Nelle ultime ore, An- 
te Paradzik, un dirigente degli 
studenti dell’Università di Za- 
gabria che fu tra gli organiz. 
zatori dello sciopero generale 
all’ateneo, si è costituito agli 
organi per la sicurezza dello 
Stato, Era ricercato sotto l’ac- 
cusa di aver «mirato a rovescia- 
re il sistema sociale egli organi 


costituzionali del paese». Della 
stessa accusa debbono risponde- 
re anche altri tre suoi compa- 
gni tratti in arresto nei giorni 
scorsi. 

Il colpo di timone inferto da 
Tito alla direzione croata è so- 
stanzialmente ‘inteso a soppri- 
mere il movimento nazionalista 
che minacciava di sostituirsi al 


*|partito. Questa sorta di repres- 


sione, dicono gli osservatori po- 
litici, seguira inevitabilmente il 
movimento dell'altalena e co- 
munque, dovrà essere quanto 
mai prudente dal momento che 
la popolazione croata è convin: 
ta che, a.seguito della decentra- 
lizzazione instaurata l’anno 
scorso in Jugoslavia, la Repub. 
blica croata resta ancora ag 
grappata ai suoi diritti, soprat- 
tutto a quelli di carattere eco- 
nomico. 

(Condensato Upì- Ap- AnsaJ 


| TIMA ORA 


i Nuovi scontri 
altri 93 fermi 


Zagabria, 14 
Al momento della chiusura 
si apprende, attraverso l’agen- 
zia «Tanjug» che altre 93 per- 
sone sono state arrestate que- 
sta sera in piazza della Re- 
pubblica a Zagabria, dove per 
la seconda giornata consecu- 
tiva alcune centinaia di perso- 
ne hanno inscenato dimostra. 
zioni in favore degli esponenti 

politici croati dimissionari, 
L'agenzia precisa che le ma- 
nifestazioni sono state provo- 
cate da circa 400 persone, le 
quali, verso le 21, hanno co- 


minciato «a turbare l’ordine 
pubblico, provocando i pas- 
santi e attaccando le forze di 
sicurezza. Queste ultime sono 
dovute intervenire con deci. 
sione per ristabilire la calma». 


RE a 


RIAPERTA LA CRISI 


di dimette a Roma 
la giunta comunale 


Roma, 14 

Il sindaco di Roma, Clelio 
Darida, ha presentato stasera 
al consiglio comunale le pro- 
prie dimissioni e quelle della 
giunta monocolore D.C. eletta il 
12 ottobre scorso. Le dimissioni 
del sindaco e della giunta erano 
state annunciate nei giorni scor- 
s1 dal comitato romano della 
D.C. che, con la presentazione 
del bilancio preventivo per il 
1972, ha ritenuto esaurito il 


compito della giunta monocolo- 
re. Dopo l'annuncio delle dimis- 
sioni, Darida ha affermato che 
la giunta monocolore si è fe- 
delmente attenuta agli obiettivi 
che si era. prefissata il giorno 
della. sua elezione. 


Il sindaco ha quindi prosegui- 
to affermando: «Ritengo che 
sia venuto il momento di ri- 
proporre il problema della mag- 
gioranza. Lo riproponiamo. in- 
nanzi tutto come frutto di una 
nostra autonoma valutazione e 
quindi come nostra originale 
iniziativa che trova fra. l'altro 
un preciso riscontro nell’esigen- 
za di procedere all’approvazio- 
ne del libancio preventivo. Il 
problema — ha proseguito Da- 
tida — non è quello di racco- 
gliere intorno a questo docu- 
mento una maggioranza. nume- 
rica, ma una precisa maggioran- 
za politica che sia il frutto di 
convergenza di tesi, di impegni, 
di responsabilità. 

(Ansa) 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


(Telefoto ANSA al «Pitcolo») 


Roma — L’onorevole del PCI Nilde Jotti mentre depone la scheda 
nell’urna durante il nono scrutinio. Le è a fianco Pietro Ingrao 


E' STATO SFERRATO L'ATTACCO FINALE: IL PAKISTAN ORIENTALE PARE AVERE ORMAI LE ORE CONTATE 


A DACCA LE AVANGUARDIE DELL'INDIA 
CHITTAGONG BRUCIA, KHULNA TIENE 


Le prime truppe di Nuova Delhi sono penetrate nei 
incerti fra ia resa e una disperata resistenza: 


Nuova Delhi, 14 

L'India ha sferrato l'attacco 
finale contro Dacca: dopo che 
il grosso delle truppe di Nuova 
Delhi aveva raggiunto, stama- 
ne, lungo tre direttrici di mar- 
cia, le avanguardie che nei 
giorni scorsi erano state para- 
cadutate nelle immediate vici. 
nanze , della capitale dell'Est 
Pakistan, il comandante del 
fronte orientale indiano, gene- 
rale Manekshaw, ha dato l’or- 
dine dell’offensiva. Sono state 
le artiglierie a prendere per 
prime di mira, da ogni parte, 
gli obiettivi militari della città, 
impiegando pezzi aventi una 
gittata da 20 a 25 chilometri: 
successivamente, è intervenuta 
anche l'aviazione. Infine, si so 
no mosse le truppe di terra 
che, stando a notizie pervenu- 
te a tarda sera (ora italiana), 
sono riuscite dopo aspri scon: 
tri con i difensori pakistani a 
penetrare nei sobborghi di 
Dacca. 

La situazione è ormai senza 
scampo per i pakistani: mentre 
la radio indiana annunciava la 
offensiva su Dacca, il governo 
civile del Pakistan orientale 
rassegnava in massa le dimis. 
sioni, chiedendo la protezione 
della Croce Rossa internaziona- 
le e dissociandosi da qualsiasi 
ulteriore azione del governo 
centrale del, Presidente Yahya 
Khan. I quarantamila soldati 
pakistani ‘assediati a Dacca 
sembrano ancora incerti tra la 
resa (secondo radio «All In. 
dia», anzi, una parte della 
guarnigione avrebbe già depo 
sto le armi) e una resistenza 
disperata; il governo del «Ban: 
gla Desh», dal canto suo, tr: 
smette per radio drammatici 
ammonimenti ai suoi guerri 
glieri che operano a fianco del 
le truppe indiane, invitando! 
a non vendicarsi sui pakistani: 
«Voglia Iddio — ha ripetuto la 


emittente — che il ’’Bangla 
Desh” non nasca in un bagno 
di sangue». 


Comunque, anche se le trup: 
pe pakistane tentassero di r 
sistere od operassero un’ulte 
riore ritirata strategica, nessu: 
na via di scampo si apre più 
dinanzi a loro: la via del mare 
è saldamente in mano alle 
truppe indiane, la cui flotta ha 
anzi nuovamente cannoneggia 
to il porto di Chittagong. Sta: 
sera Chittagong, bombardata 
dal mare e dal cielo, era in 
fiamme. L'altro importante 
porto del Pakistan orientale, 
Knhulna, eta teatro di furiosi 
combattimenti casa per casa 
tra i difensori pakistani e gli 
attaccanti indiani; questi ulti. 
mi avrebbero inasprito nelle 
ultime ore le incursioni aeree 
sulle ‘città della zona, lancian: 
do anche bombe al napalm. 


Per quanto riguarda ancora] 


Khulna, è da rilevare la dispe- 
rata resistenza opposta in que: 
sto centro da circa quattromi: 
la soldati pakistani, votati alla 
morte per essere completamen- 
te tagliati fuori dal resto del 
paese da una palude che cir: 
conda la città (e che si esten- 
de su un fronte di 12 chilome- 
tri, lungo il fiume Bhaira); in 
serata, un ufficiale superiore 
del quartier generale della 9.a 
divisione indiana ha affermato 
che ‘attualmente sono in corso 
sanguinosi combattimenti alla 
periferia, a circa sei chilometri 
dal centro di Khulna; secondo 
lui, Khulna cadrà in mani in: 
diane domani o giovedì. Dal 7 
dicembre, ha detto ancora l’uf- 
ficiale indiano, cioè da quando 
si sono ritirate da Jessore (a 
40 chilometri a Sud-Est) atte- 
standosi a Khulna, le truppe 
pakistane hanno subìto pesan- 
ti perdite. 

lecondo un civile bengalese 
che ha abbandonato Khulna la 
settimana scorsa, la città (che 
abitualmente conta 300 mila 
abitanti) è ormai quasi com. 
pletamente deserta: la maggio 
ranza della popolazione è fug 
gita nei villaggi della regione. 
Se nella zona i progressi della 
fanteria indiana sono stati piut- 
tosto lenti, l'artiglieria invece 
sembra aver avuto la meglio 
nel violento: duello che si è 
svolto nelle ultime 48 ore: oggi, 
i cannoni indiani hanno avuto 


il sopravvento, nonostante la 
loro portata ridotta rispetto a 
quella delle due batterie paki- 
stane da 205 mm che difendo- 
no la città. 

Stasera, a Dacca, il governa» 
tore del Pakistan orientale, 
Malik, ha informato delle di- 
missioni del go. srno il Presi 
dente Yahya Khan, proprio 
mentre una squadriglia di «Mig 
21» indiani distruggeva, in un 
attacco, la sua residenza "li. 
ciale: alla presenza dei suoi 
ministri, Malik ha mostrato la 
lettera di dimissioni a un fun 
zionario delle Nazioni Unite, 
John Kelly, e' a un corrispon 
dente di un giornale ingieso, 
i quali si trovavano con lui in 
un ricovero durante. l'attacco 
aereo indiano. 


La decisione di Malik è sta- 
ta presa dopo una riunione du 
rata tutta la mattinata: succes. 
sivamente, Malik si è ritira. 
to in preghiera, e quindi ha 
chiesto al rappresentante delle 
Nazioni Unite, Kelly, di far 
ospitare sua moglie e sua figlia 
nell’ «Intercontinental Hotel», 
un edificio relativamente tran- 
quillo di Dacca, che è stato di. 
chiarato zona neutrale e che 
viene amministrato dalla Croce 
Rossa internazionale. Le di 
missioni di Malik addossano 
ora tutte le responsabilità di 
governo ‘al comandante delio 
esercito del Pakistan orientale, 
tenente generale A. K. Niazi il 
quale, ieri, aveva giurato di 
lottare fino all’ultimo uomo. 


sobborghi della capitale - | quarantamila difensori pakistani 
ma il governo ha già rassegnato le dimissioni in massa 


Bombardamenti all’ Ovest 


Già stamane, circa 16 funzio. 
nari civili, diretti dall’ispetto- 
re generale di polizia Chaudry, 
avevano chiesto di rifugiarsi 
nella zona neutrale istituita nel 
l’ «Intercontinental Hotel» di 
Dacca. Quando sono giunti al- 
l'albergo, i loro bagagli sono 
stati perquisiti dai giornalisti, 
che sono stati incaricati dalla 
Croce Rossa internazionale di 
sovrintendere alla sicurezza 
della zona neutrale; in base al: 
la convenzîbne di Ginevray nel- 


l'albergo ‘ nom possono. essere] 


fatte entrare armi nelle. vali 
ge dei fumzionari pakistani so. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Dacca — Soldati pakistani trasportano nelle retrovie il corpo di un Joro commilitone caduto 


PAUROSO BILANGIO UMANO DEL CONFLITTO 


DUEMILA INDIANI CADUTI 


IN 10 GIORNI DI GUERRA 


Nuova Delhi, 14 

Le forze armate indiane, nei 
primi dieci giorni di guerra 
contro il Pakistan, hanno su- 
bito perdite per un totale di 
8665 uomini, inclusi i morti, 
î feriti e i dispersi: lo ha det- 
to, oggi, il ministro della di- 
fesa indiano, Jagjivan Ram, al 
parlamento. Ram ha precisa 
to che le truppe indiane han: 
no avuto complessivamente 
1978 morti, 5025 feriti e 1662 
dispersi ma che, da parte 
pakistana, le perdite sono sta- 
te molto più gravi, anche se 
non è ancora possibile fare 
u nbilancio esatto delle stes- 
se. Il ministro ha poi detto 
che nel solo affondamento del: 
la fregata indiana «Kukri» si 
sono avuti 191 dispersi. 

Dopo aver affermato che le 
truppe indiane stanno ormai 
lanciando l'assalto finale con- 
tro la capitale del Pakistan 
orientale, Ram ha soggiunto 
che gli indiani hanno’ finora 
fatto prigionieri più di 4100 
soldati pakistani e oltre quat- 
tromila «irregolari». Il Paki. 
stan.— secondo Ram — ha 
inoltre perduto 175 carri ar- 
mati, inclusì 18 utilizzati dal- 


le forze indiane che hanno 
perduto, dal canto loro, 61 
mezzi. corazzati. L'India ha 
perduto finora 41 aerei con- 
tro gli 83 del Pakistan. Le 
perdite della marina pakista- 
na ammontano, secondo Ram, 
a tre navi da guerra, due 
sommergibili e sedici canno- 
niere affondate. 

Per quanto riguarda la si 
tuazione suì fronti occiden- 
tale e orientale, il ministro 
Ram ha detto che la minaccia 
del Pakistan contro il Raja- 
stan è stata eliminata, e che 
le forze indiane hanno anche 
allontanato ogni pericolo dal- 
le vitali comunicazioni stra- 
dali nel settore di Kargil, nel 
Kashmir settentrionale. Ram 
ha poi accusato il Pakistan 
di avere deliberatamente at- 
taccato obiettivi civili e di 
aver usufruito della tempo- 
ranea sospensione degli at- 
tacchi aerei e navali indiani, 
per permettere lo sgombero 
dei cittadini stranieri dal Pa 
kistan e per far affluire ma- 


teriale militare negli aeropor- | 


ti pakistani. 
(Ansa- Upi - Reuter) 


GUIDATA. DALLA SUPER-PORTAEREI. NUCLEARE 


no state trovate tre pistole e PER UN «AIUTO CONCRETO» 


alcuni caricatori. 


Un brigadiere e un colonnel. 
lo del servizio medico dello 
esercito pakistano sono entra- 
ti più tardi nell'albergo, in as- 
setto di guerra, con gli elmet- 
ti di acciaio, per chiedere aiu- 
to alle autorità della Croce 
Rossa. essi hanno dichiarato: 
di non poter far fronte al gran- 


de numero di casi di feriti che 


‘si  presenatno loro, oltre ai 
mille già ricoverati în un vici. 


“no ospedale, Essi hanno ag- 
“giunto. che in zone ormai ta- 


gliaté fuorì dalla città si tro- 
vano riumerosi ‘altri feriti, che 
essi non ‘possono raggiungere. 

Per quanto ‘riguarda le ope- 
tazioni ‘ nell’altro fronte di 
guerra; quello occidentale, fon- 
ti militari hanno annunciato a 
Rawalpindi che l’aviazione pa- 
kistana ha bombardato, la scor- 
sa notte le basi aeree indiane 
di Pathankot e di Amritsar, e 
ha appoggiato a più riprese le, 
truppe pakistane impegnate 
in combattimenti. In mattina- 
ta sei aerei pakistani hanno 
bombardato anche l'aeroporto 
di Srinagar, nel Kashmir, pro- 
vocando alle piste di decollo 
alcuni danni. Secondo Nuova 
Delhi caccia indiani hanno re- 
spinto gli aerei pakistani, uno 
dei quali è stato colpito dalla 
contraerea. 

A sua volta, l’agenzia india- 
na «PTI», citando un portavoce 
dell’esercito indiano a Joshpur, 
ha annunciato che la fabbrica 
petrol-chimica di Khairpur, nel 
Rajastan (Pakistan occidenta- 
le), è stata distrutta ieri dalla 
aviazione indiana. L'agenzia ha 
aggiunto che l’aviazione india- 
na ha distrutto inoltre, in quel 
settore, quattro ‘carrì armati, 
nove automezzi e due treni ca- 
richi di munizioni. Infine, si è 
appreso da fonte militare pa- 
kistana che almeno 29 perso- 
ne (tra cui 10 donne e tre bam- 
bini) sono rimaste uccise, e al- 
tre 17 ferite, nel corso di at- 
tacchi compiuti dall’aviazione 
indiana contro i quartieri indu- 
striali di Lahore, nel Punjab 
settentrionale. 

(Ansa--Ajp - Reuter- Upi) 


CONFERMA: LA 7.a FLOTTA 
IN ROTTA PER IL BENGALA 


- Saigon, 14 

Un portavoce americano ha 
confermato che la portaerei 
nucleare «Enterprise» e pa- 
recchi cacciatorpediniere han- 
no lasciato le acque del Gol. 
fo del Tonchino, durante la 
scorsa fine-settimana, Il por- 
tavoce non ha voluto preci. 
sare dove siano dirette le uni. 
tà, ma da fonte informata si 
è appreso che la «Enterprise» 
e i caccia sono effettivamen- 
te diretti verso il Golfo del 
Bengala, in prossimità delle 
coste indiane e pakistane, nel- 
l'eventualità che si debba pro- 
cedere al rimpatrio di citta- 
dini statunitensi e stranieri 
che si trovano nel Pakistan 
orientale. 

La «Enterprise», la più gran- 
de portaerei del mondo, era 
tornata nel Golfo del Tonchi- 
no il 10 ottobre scorso, ti 
prendendo le sue missioni di 
bombardamento nel Sud-Est 
asiatico dopo aver partecipa- 
to a manovre nell'Oceano In- 
diano; l’unità ha un equipag- 
gio di circa cinquemila uomi- 
ni, compresi i piloti, e tra- 
sporta più di quattro squadri- 
glie di aerei, tra i quali caccia- 


bombardieri «Phantom». Sa- 
ranno comunque necessari pa- 
recchi giorni di navigazione 
prima che le unità america: 
ne raggiungano un punto del 
Golfo del Bengala da cui pos- 
sano essere utilizzate per la 
evacuazione degli stranieri dal 
Pakistan orientale. 

Si è anche appreso che gli 
Stati Uniti avevano chiesto al 
le autorità di Singapore di 
accordare facilitazioni per il 
transito delle navi della 7.a 
Flotta, ma hanno in seguito 
ritirato tale richiesta. Nessu- 
na spiegazione è stata data su 
questa decisione: sembra tut- 
tavia che le navi americane 
non passeranno per Singapo- 
te, bensì direttamente per lo 
stretto di Malacca, probabil 
mente stasera o domani mat- 

a. 

A Calcutta, Nuova Delhi e 
Bombay si sono intanto avu- 
te oggi dimostrazioni antia- 
mericane,, per protestare con- 
tro  l’atteggiamento assunto 
dagli Stati Uniti nel contflit- 
to. A Calcutta si sono svolti 
quattro cortei, organizzati da. 
altrettanti raggruppamenti po- 
litici. (Condensato Ansa - Ap) 


APPELLO PAKISTANO 
agli S.U. e alla Cina 


Lahore, 14 
I dirigenti del «Partito unito 
della coalizione», al quale ap- 
partiene il primo ministro pa- 
kistano Nurul Amin, hanno 
chiesto agli amici e agli allea- 
ti del Pakistan, e più partico 
larmente, agli Stati Uniti e alla 
Cina, di ‘aiutare il loro paese 
«immediatamente e concreta. 
mente». In una dichiarazione 
pubblicata oggi a Lahore, essi 
‘sottolineano che «ogni minuto 
è strettamente importante per 
l'avvenire e che il minimo ri. 
tardo nell’aiuto di questi paesi 
può deteriorare la situazione. 
Le speranze del nostro paese 
possono essere esaudite soltan- 
to se i nostri amici vengono in 
nostro aiuto concretamente e 
in tempo». L'appello viene con- 
siderato dagli osservatori co- 
me un’esplicita richiesta di 

concreto intervento militare. 
(Ansa- Ajp) 


GIORNALISTI ITALIANI 


feriti nel Pakistan 


Nuova Delhi, 14 

Tre giornalisti italiani del. 
la RAI-TV sono rimasti fe- 
riti nel Pakistan orientale, 
mentre si recavano in jeep 
verso la zona delle operazio- 
ni militari. L'inviato della 
TV, Antonio Natoli — che 
ha riportato le ferite più se- 
rie — è stato ricoverato in 


un ospedale militare della 


zonà, assieme ai colleghi 
Alessandro Andrezza e Costa 
Papadopulos. 

Ta jeep su cui viaggiava- 
no i tre inviati della TV ita- 
liana si è ribaltata vicino 
alla località di Batala, nel- 
V’Est del Pakistan. Nell'inci- 
dente sono rimasti feriti an- 
che due giornalisti indiani e 
un funzionario dell'ufficio di 
informazioni governativo in- 
diano. 


NUOVO NULLA DI FATTO PER LA TREGUA D'ARMI 


nel cosiddetto «arco costituzio- 
nale» bensì limitatamente ai re- 
pubblicani, ai socialdemocratici, 
ai liberali ed ai rappresentanti 
altoatesini, che si configurano 
nel cosiddetto «arco democra- 
j tico». 

Di colloqui con Mancini e 
con il «vicario» comunista Ber- 
linguer sì era parlato, i collo- 
qui erano previsti, si attende- 
va l'invito ufficiale, ma l'invito 
non c’è stato 0 c’è stato solo 
formalmente. Sta di fatto che i 
contatti di Fanfani con i parti- 
ti di sinistra non ci sono stati. 
Mancini questa mattina ha di 
chiarato ai giornalisti; «Per. vie 
intermedie il presidente del se- 
nato mi ha fatto sapere che 
avrebbe voluto vedermi. La ri 
chiesta però mi deve essere fat- 
ta ufficialmente per tramite del 
suo capo di gabinetto». Era an- 
cora in corso il colloquio con i 
giornalisti, «quando Mancini è 
stato avvicinato dal senatore 
Bartolomei. Il. segretario del 
PSI sì è allontanato qualche 
minuto e poi è tornato dai gior- 
nalisti affermando: «Era come 
prevedevo. Il senatore Bartolo- 
mei mi ha fatto una comunica- 
zione che aspettavo, ma non è 
quella ufficiale». 

Poco più tardi, in ambienti 
ufficiosi del PSI e del PCI è 
stato fatto sapere che Mancini 
e Berlinguer avevano ritenuto 
di non accettare l'offerta del 
colloquio fatta da Fanfani. Il 
candidato ufficiale della, DC, 
quindi, ha limitato i suoi son- 
daggi al PSDI, al PRI, al PLI 
e alla SVP. Naturalmente è im- 
possibile dire con esattezza qua- 
li siano stati il tono e il con- 
tenuto del discorso di Fanfani 
ai suoi interlocutori, anche se 
non è difficile immaginarlo. Sta 
di fatto che il candidato ufficia- 
le della DC si è presentato, oggi 
pomeriggio, alla riunione dei di- 
rettivi democristiani con carte 
tali da far volgere in suo fa 
vore una partita che già lo vede. 
va perdente o quasi. 

La presa di posizione fatta ie- 
ti dal vicecapogruppo Zanibel- 
li in favore di un «cambio» del 
cavallo» 0, secondo alcune più 
specifiche valutazioni, a soste- 
gno di una candidatura Moro 
aveva fatto puntare tutti i ri- 
flettori su questa riunione, ed 
erano parecchi che non ritene- 
vano più opportuno puntare su 
Fanfani come cavallo vincente. 
Terminata la nona votazione, in 
un'atmosfera di attesa e di in- 
certezza, si è riunita la delega 
zione democristiana con l’inter- 
vento di Fanfani, il quale ha ri- 
ferito sugli incontri avuti, con- 
fermando di aver tratto il con- 
vincimento che il PSDI, il PLI 
e il PRI sono disposti ad apri- 
re una discussione produttiva, 
se la DC riconquisterà la sua 
‘unità. Fanfani ha concluso in- 
vitando la delegazione a espor- 
re il suo punto di vista. 

Andreotti e Zaccagnini che ie- 
ri sera avevano sostenuto la te- 
si della necessità di uscire dal 
l’«impasse», convocando i gran- 
di elettori d.e. per riesaminare 
il problema ed, eventualmente, 
una nuova candidatura, oggi 
hanno preso atto della comuni 
cazione di Fanfani, dichiarando- 
si d'accordo sulla necessità di 
verificare una tale possibili. 
tà. La riunione della delegazio» 
ne si è conclusa alle 14.15 con 
un accordo unanime, All’uscita, 
Fanfani ha preso l'ascensore e 
vi è rimasto bloccato per qual- 
che minuto assieme ad un gior- 
nalista e ad un commesso. Il 
blocco è durato poco, perché le 
porte si sono aperte da sole do- 
po una serie di energici ‘pugni 
date sulle stesse dal sen. Fanfa- 
ni, che appariva assai tranquillo. 

La riunione dei direttivi dei 
gruppi parlamentari d.c. gia 
convocata per le 12.30, è stata 
rinviata alle 15.30, appunto per 
consentire alla delegazione di 
riunirsì e di concertare le pro- 
poste da presentare. Anche alla, 
riunione dei direttivi è interve- 
nuto il sen. Fanfani. Alle 16.30 il 
capo dell'ufficio stampa del 
gruppo parlamentare d.c. ha dif- 
fuso il seguente comunicato: 

«I direttivi riuniti hanno preso 
atto della relazione del segreta- 
rio politico sulla disponibilità 
del PSDI, del PLI, del PRI e 
dei Popolari altoatesini ad ap- 
poggiare il candidato della D.C., 
purché gli elettori presidenzia- 
li dic., riasorbendo la piccola 
frangia di voti dissidenti, rag- 
giungano prima un grado di 
compattezza tale da assicurare 
il successo, senza apporti estra- 
nei, comunque determinanti. Af- 
finché tale condizione sì attui e 
venga verifcata in aula, i diret- 
tivi decidono che nella votazio- 
ne di domani mattina mercole- 
dì, si torni a votare l’on. Fan- 
fani, I direttivi fanno affidamen- 
to sulla coscienza di ciascuno 
dei nostri votanti, perché non 
manchi il successo a questo de- 


Colpi di scena 


cisivo appello del partito e dei 
gruppi». 

La divulgazione di questo co: 
municato ha avuto l’effetto del 
lo scoppio di una bomba. Al 
comunicato dava infatti già per 
acquisita la disponibilità. social 
democratica, liberale e repub- 
blicana. I socialdemocratici e 
i repubblicani si affreltavano a 
smentire, a dichiarare che il 
testo del comunicato non era 
esatto, che questa disponibilità 
ancora non c'era e che comun- 
que doveva essere negoziata. 
Alle numerose domande dei 
giornalisti Ferri ha risposto: 
«E° una interpretazione forzata. 
Abbiamo sempre detto e lo ri 
petiamo che se ci saranno le 
‘condizioni, le esamineremo re- 
sponsabilmente. Non c'è nien- 
te di nuovo». Da parte sua La 
Malfa diramava una. dichiara- 
zione-comunicato, in cui non 
smentiva, anzi lasciava intra. 
vedere una certa disponibilità. 
A sua volta il parlamentare al- 
toatesino Brugher dichiarava: 
«Non c’è niente di vero în quel- 
lo che è detto nel comunicato». 
Lo stesso vicesegretario della 
DC Gullotti, sottolineava che 
ancora non. c’era nulla di de. 
ciso. 

In effetti, il comunicato dava 
per acquisito ciò che ancora 
non lo era, almeno ufficial 
mente, e cioè la disponibilità. 
In altre. parole, rappresentava 


‘una evidente forzatura. rispet- 


to ai socialdemocratici e ai 
repubblicani, provocando le, lo- 
ro ovvie reazioni negative. A 
questo punto il comunicato ve- 
niva bloccato. E’ stata data la, 
seguente spiegazione: Andreot- 
ti, nel corso della riunione dei 
direttivi, aveva preparato due 
documenti; il primo riguardava 
la lettera. circolare per invitare 
i parlamentari democristiani ad 
astenersi anche nella riunione 
di stasera; la seconda il testo 
del comunicato. Andreotti in- 
viava i due testi al suo segreta- 
rio perché provvedesse a ciclo- 
stilarli. Il capo ufficio stampa, 
per il tramite di un commesso, 
gli faceva chiedere se poteva 
distribuirli alla stampa, An- 
dreotti ha detto di sì, ma ha 
poi dichiarato che si riferiva 
solo alla lettera circolare. Il 
suo capo ufficio stampa ha ca- 
‘pito invece che l'autorizzazione: 
era per entrambi i testi. — 

La notizia che il comunicato 
era bloccato e che doveva con- 
siderarsi nullo ha provocato 
un'ondata di reazioni. I fanfa- 
niani affermavano immediata 
mente che la diramazione del 
comunicato, intempestiva, per- 
ché la riunione del direttivo 
era ancora in corso, era una 
chiara manovra contro Fanfani, 
soprattutto perché il comunica- 
to era formulato in modo tale 
da provocare la reazione nega: 
tiva dei repubblicani e dei so- 
cialdemocratici. L'atmosfera nel 
«transatlantico» di Montecitorio 
era esplosiva. Qual è la verità? 
In effetti, Forlani che ha  par- 
lato a nome di tutta la delega- 
zione, presente Fanfani, non ha, 
detto ciò che conteneva la boz- 
za preparata da Andreotti a 
«inavvertitamente» distribuita 
alla stampa, ma ha rivolto un 
appello fermo all'unità del par- 
tito. 

Dopo un dibattito che è du- 
rato molte ore, la riunione si è 
conclusa con la piena conferma 
che Fanfani era riuscito a ri- 
baltare la situazione. Il comu- 
nicato conclusivo conferma in- 
fatti la disponibilità degli altri 
partiti interpellati. «I direttivi, 
udita la relazione fatta dal se- 
gretario politico a nome. della 
delegazione sui contatti politici 
di questi giorni, hanno convenu- 
to — è detto nel documento — 
che sulla base di un voto uni. 
tario della DC possono. deter- 
minarsi le condizioni e la di- 
sponibilità per una convergenza 
di forze democratiche diretta 
ad eleggere il Capo dello Stato. 
Per realizzare l’assoluta compat- 
tezza della DC i direttivi rivol- 
gono un fermo appello ai sena- 
tor, ai deputati e delegati regio- 
nali del partito, perchè ognuno, 
sull’esempio della stragrande 
maggioranza degli amici assolva 
il proprio dovere con pieno sen- 
so di responsabilità. Nella vo- 
tazione di domattina il gruppo 
democratico tornerà a votare 
il sen. Fanfani». 

Domani perciò saremo in pre- 
senza di una svolta. Se, come 
si è detto, nella votazione ,di 
domattina Fanfani supererà il 
«quorum» di 400 voti, si cree. 
ranno le condizioni per una sua 
rapida elezione. Se non supere- 
TÀ i voti dei dissidenti, si apri 
rà nella DC una. situazione 
drammatica e s'imporrà il pro- 
blema di una nuova scelta con 
pesanti conseguerize. 

R. P. 


Paralizza ancora l'ONU 
la Russia (al terzo veto) 


New York, 14 


Per la terza volta in nove 
giorni (come è stato riferito 
brevemente nell'ultima edizio- 
ne odierna, n.d.r.), VUnione 
Sovietica ha esercitato il suo 
diritto di veto al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
per bloccare una risoluzione 
che proponeva una tregua jra 
India e Pakistan senza pro- 
porre al contempo una solu- 
zione politica per il Pakistan 
orientale. L'ambasciatore so- 
vietico, Malik, aveva fatto chia- 
ramente intendere il suo pa- 
rere contrario nella fase fina- 
le del dibattito, definendo «er- 
rata e irrealistica» la proposta 
di risoluzione americana. 

Come per le due precedenti 
risoluzioni, bocciate per il ve- 
to esercitato dall'Unione So- 
vietica (in tutte e tre l'esito 
.della votazione è stato: 11 voti 
javorevoli e due contrari, Po- 
lonia e URSS), il fattore de- 
terminante è stata la mancan- 
za di qualsiasi accenno, nello 
abbozzo di risoluzione ameri- 
cana, a una soluzione politica 
per il Pakistan orientale. So- 
stenendo le ragioni dell'India, 
l'Unione Sovietica vuole che sì 


tengano presenti quei dati di. 
jatto che, a suo giudizio, «stan- 
no amonie» della guerra indo- 
pakistana, în una parola la se- 
cessione del «Bangla. Desh). 


Dopo il veto sovietico, Italia 
e Giappone hamno congiunta- 
mente proposto al Consiglio 
di sicurezza di nominare una 
commissione di tre dei suoì 
membri, per «assistere» l'In- 
dia e il Pakistan a porre fine 
al loro conflitto: in base @ 
questa nuova proposta, il Con- 
siglio chiederebbe all'India e 
al Pakistan di disimpegnarsi 
e ritirarsi, per giungere a una 
fine del confronio e a un ri- 
torno alla normalità nelle z0- 
ne del conflitto. Dopo la pre- 
sentazione del progetto di ri- 
soluzione italo - nipponico, il 
Consiglio di sicurezza ha ter- 
minato la sua seduta: si riu- 
nirà nuovamente stasera {ora 
italiana) per il dibattito sulla 
nuova proposta. Questo pome- 
riggio, intanto, ìl Presidente 
americano Nixon ha aspra 
mente condanrato il nuovo ve- 
to posto dall’URSS all'ONU, 
deplorando l'atteggiamento as- 
sunto da Mosca. 
{Condensato Ap- Ansa) 


Montecitorio 


poneva nella busta, s! è visto 
che erano due foglietti attac- 
cati con punti metallici. 
| Una meno divertita, anzi 
disgustata reazione ha avuto 
lo stesso Pertini mentre gli è 
capitata sotto gli occhi la con- 
sueta scheda nulla. E poco 
dopo ne è arrivata un'altra. 
Anche nella votazione di sta- 
mane ce n’erano due. Sembra 
che contengano frasi poco cor- 
rette nei confronti dei candi- 
dati. Pertini ha chiesto al se- 
| gretario generale della Came- 
ta Cosentino, che gli è sempre 
a fianco, una busta, vi ha in- 
serito Je schede e ha chiuso 
personalmente la busta fir- 
mandola. Ciò per evitare che 
sì venisse a conoscenza dere 
frasi ingiuriose o dei versetti 
satireggianti che, presumibil- 
mente, erano stati scritti da 
qualche «grande elettore», 
Verso le 19 parlamentari e 
rappresentanti regionali, non 
appena venuti a conoscenza 
dell’esito del decimo scrutinio, 
hanno abbandonato in fret- 
ta l’emiciclo, riversandosi nel 
«transatlantico». Erano attesi 
per le numerose riunioni in 
programma. Da domattina — 
l’undicesimo scrutinio è in 
programma come al solito per 
le 10.30 — cominceranno pro- 
babilmente ad essere di nuo- 
vo affollate le tribune del pub- 
blico, degli ex parlamentari e 
del corpo, diplomatico, oggi 
quasi deserte. La DC ed il PRI 
tiprenderanno a votare; rico- 
mincia la «grande cor 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Caroline Kennedy (a destra) mentre assiste a una corsa ippica al Madison 


DIRETTORE IVORCESTRA 


Ae sei anni quando mi|arte di dirigere che par si Te fondere, in modo che la 


facevano declamare una 
poesietta di Enrico Fiorenti- 
no intitolata «Che peccatares: 
ser piccini!», Im essa il bim- 
bo auspicava il giorno in cui 

sarebbe diventato generale e 
il ritornello era questo: «Ge 
herale! Che contento! / Tut: 
to nappe, tutto argento, / a 
cavallo, co’ spallini... / Che 
peccato esser piccini». 

Ma un generale non l’ave 
VO mai visto. Quando mi por: 
tavano alla «banda militare 
in piazza, io m’intrufolavo 
tra le gambe dei sonatori per 
Vedere — un attimo, ché mi 
mandavano via a ginocchia 
te — il direttore: aveva il 
petto «tutto nappe, tutto ar- 
sento» e lo adoravo: davve- 
Yo un giorno avrei avuto an- 
ch'io tanta fortuna? Seppi 
poi che quell'uomo era, di 
solito, un sottufficiale, tutt'al 
più un tenente, e quel cam: 
pionario di cordoni d’argen: 
to se lo metteva la domeni- 
ca per far figura. Che delu- 
siorie! Era, però, sempre un 
pezzo grosso se, con un ferro 
da calza in mano, comanda- 
va a uomini forniti di trom- 
boni, f auti, tamburi, grancas- 
sa e altra grazia di Dio. 

‘ Più tardi ebbi occasione di 
Vedere in teatro il direttore 
d'orchestra e la mia ammira- 
zione cosciente unita a quel 
la confusa, infantile, produs- 
se l’effetto che si prova di- 
nanzi a un essere quasi so- 
prannaturale. Ho detto «am- 
mirazione cosciente», perché 
l'uomo adulto, nella sua su- 
berbia, non ammette di agi- 
Te se non in perfetta coscien- 
za... Ma oggi ho bisogno di 
confessarmi e dirò quel che 
ho tenuto chiuso finora nella 
più intima cella dell'anima, 
ossia che la funzione del di- 
Vettore d'orchestra, per me, 
è un impenetrabile mistero. 

Egli ha tutto quel che oc- 
corre per imporsi alla folla. 
Sta in alto e il luogo dove 
tiene il piede ha un nome so- 
lenne: il podio. Volta le spal- 
le al pubblico e si degna di 
guardare i suoi ammiratori 
solo quando venga ripetuta 
mente chiamato (anzi «evo- 
cato», come si dice con un 
termine che sa. di pratiche 
occultistiche € spiritistiche). 
Ha in pugno un'arma più au- 


gusta del frustino di un uffi-| 


ciale, più potente della pen- 
na, qualcosa come lo scettro 
del re e che si chiama, come 
quella del mago «bacchetta». 
Non ha, come i maghi della 
antichità, una barba prolissa 
che sarebbe segno di vecchia- 
ia, ma porta la chioma ab- 
bondante e la squassa leoni- 
namente, se l’arruffa con ge- 
sto nervoso, se la fa ricade- 
re sulla fronte e sugli occhi 
come un dio corrucciato. 

Un osservatore ignorante e 
maligno potrebbe insinuare 
che è tutto un gioco, una fin- 
zione, una beffa: i sonatori, 
Per dar risalto alla propria 
Opera, hanno inventato que- 
Sto trucco: mettere al di so- 
Pra della loro piccola folla 
Un uomo il quale gestisce co- 
me un energumeno, alza gli 
occhi al cielo quasi a pren- 

‘&rne ispirazione, si volge in- 
torno, fissa sgomento la ter- 
Ta e, in quel suo movimento 
_ INcomposto, ha in sé l’aspet- 
to della Sibilla di Delfo sic- 
€, dall’orchestra, non più 
Suoni sembrano elevarsi, ma 
Oracoli, e gli esecutoni non 
Sono più povere creature le- 
ate a materiali strumenti, 
Ma interpreti di arcani vo- 


le) 
ted 


Megideni) 

hi Di. direttore, che deve tener 
‘d'occhio così gran numero 

cdi Strumenti, ne sa sonare al- 

meno uno? Mistero. Come ha 

Imparato, con quali studi, la 


possa anche possedere istinti- | 
vamente, poiché esistono di-| 
rettori d'orchestra fanciulli? | 
Mistero. E — mistero anche 
più conturbante — qual è il 
suo lavoro di fronte allo spar- 
tito fornitogli dal musicista? 
Una ri-creazione, una palin- 
genesi, o forse soltanto un'at- 
tenzione intelligente a non la- 
sciarsi sfuggire suoni anche 
appena percettibili, minime 
sfumature? 

Mî sono domandato timi 
damente se il gesto del di-| 
rettore dev'essere proprio co- 
sì furibondo, se non si potes- 
se moderarlo, ridurlo a pro- 
porzioni più umili. Ma tutti | 
sanno che Beethoven era alie- 
no da ogni posa, eppure pro- 
prio lui (leggo nella vita 
scrittane dallo Specht), una 
volta, dirigendo l'orchestra, 
| allargò le braccia in modo ta- 
le da buttar giù due candela- 
bri. Ricominciò il pezzo e, 
per prudenza, gli misero ac- 
canto due ragazzi coi cande: | 
| labri in mano. Ma, nel gesti- 
colare, dette a un ragazzo 
uno schiaffo tale che il can- 
| delabro andò all’aria: l'altro 
ragazzo allora, per evitare un 
guaio, prese a sbirciar la mu 
sica e ad ogni «sforzato» si 
accoccolava lesto come un 
{lampo fra le risa del pubbli. 
co. E ricordiamo anche Lulli, 
che battendo furiosamente la 
canna (al tempo suo non si 
usava la bacchetta, ma una 
| canna lunghissima) si ferì il 
mignolo di un piede e, da 
quella ferita, fu tratto a 
morte. 

Ammettiamo dunque i ge 
sti, le contorsioni, le smorfie 
come cose necessarie ma an- 
cora non riesco a intendere 
quale sia il lavoro del diret- 
tore. Egli «dirige», d'accordo: 
il suo nome parla chiaro, su 
questo. Ma se uno degli ese- 
cutori sbaglia, durante il con- 
certo, non è possibile correg- 
gerlo; non è lecito tornare in- 
dietro: è come fare un dise- 
gno adoprando la matita ma 
senza il sussidio della gom- 
ma per cancellare. Perciò il 
direttore dovrebbe lavorare, 
sì, durante le prove, ma poi? 

Quando non capisco, io mi 
sforzo di capire e, quando 
non so, domando. Mi rivolsi 
\un giorno all'amico Egidio 
Bianchetti, artista della vio- 
la, che ha girato mezzo mon- 
do con l'orchestra scaligera. 
Egli mi parlò dei vari mae- 
stri notandone pregi e difet- 
ti e si sentiva, nel suo discor- 
so, l'uomo capace di distin- 
guere sottilmente, poiché non 
ripeteva mai né un aggettivo 
né un verbo. «E Toscanini?» 
gli chiesi. Gli lampeggiarono 
gli occhi dietro le lenti: fece 
un gesto rapido con la mano. 
Pareva che fin allora avesse 
parlato di prelati insigni, vir- 
tuosi, nobili di mente e d'ani- 
mo e che io lo avessi inter- 
rotto nominando il Sommo 
Pontefice. «Toscanini fa raz- 
za a sé — voleva dire — non 
è paragonabile, a nessuno, 
quello non è un artista, è un 
uomo toccato dalla grazia, è 
un eletto, è un semidio». 

Ne sapevo quanto prima. 
Mi permisi di far l’obiezione 
di cui dicevo più su. Quando 
sono finite le prove, a che 
serve la presenza di un uo- 
mo che non ha la facoltà di 
impedire gli errori 0, per lo 
meno, non ha più il potere di 
rimediare quarido gli errori 
vengono commessi? 

Mi rispose che l’opera del 
direttore si svolge soprattut- 
to nel «concertare», ossia nel 
preparare l'orchestra, nell’e- 
vitare che qualcuno suoni 
troppo forte o troppo piano, 
troppo veloce o troppo len- 
to, nell’unificare, armonizza- 


orchestra sia come un solo] 


strumento, anzi una: sola ani 
ma. Ma, anche quando le pro- 
ve sono terminate e l’orche- 
stra affronta il giudizio del 
pubblico, il direttore ha una 
funzione di grande importan- 
za, perché è lui che dà l’ini- 
zio. 

Volevo chiedergli se allora, 
dopo aver dato l’inizio, il di- 
rettore non potrebbe salutare 
la nobile compagnia e riti 
rarsi: ma occorreva troppo 
coraggio a fare una doman- 
da simile che della mia igno- 
ranza spalancava addirittura 
l'abisso. 

Spesso, quando vorrei ri- 
solvere un problema, mi ca- 
pita una risposta così a ca- 
so, senza cercarla. E, proprio 
dopo il colloquio con l'ami- 
co, mi venne sott'occhio un 
articolo di giornale in cui les- 
si: «Il gesto ha importanza, 
sì, ma in quanto è espressio- 
ne di una volontà: la potenza 
di un direttore d'orchestra 
non è esterna, ma interna. C'è 
qualcosa direi di metapsichi- 
co, di medianico che vincola 
l'orchestra alla volontà del 
direttore. Non è forse vero 
che i grandi maestri muovo- 
no l'orchestra con niente, con 
un dito anche, nei momenti 
più preoccupanti? (Vedi To- 
scanini all’attacco dell'ultimo 
tempo della prima sinfonia 
di Beethoven). Non è forse 
vero che Guarnieri (che, di- 
cono i violinisti della Scala, 
«sembra tiri su l'arco lui»), 
si mise le mani in tasca e 
diresse con gli occhi? Esiste 
una specie di fluido, e chi 
ha provato a dirigere un'or- 
chestra lo sa, al punto che 
tutti i propri stati d'animo, 
anche extramusicali, il diret- 
tore li sente, più o meno, cir- 
colare in orchestra». 

Volevo veder chiaro e mi 
sono invece sentito traspor- 
tare su, in una sfera irreale, 
in un mondo ove i soli ini- 
ziati possono intendersi. Pa- 
zienza. Le cose che non si 
capiscono sono tante e tante, 
che una di più o di meno non 
importa. Ma vorrei mi si ri- 


conoscesse il merito di aver | 
detto‘in pubblico ciò che mol- | 


tissima gente non ha il co- 
raggio di confessare. Se il 
desiderio di tale riconosci- 
mento sia un atto di vanità 
o di umiltà non lo so nean- 


Dino Provenzal 


IL PICCOLO 


NELLA IMPENETRABILE AMAZZONIA INCONTRO CON GLI ASSURINI MAESTRI D'OSPITALITA' 


Missionario nell'inferno verde 
alla scoperta dell'«uomo solo» 


Mons: Lukesch, etnologo docente a Graz si è addentrato nella foresta inesplorata sulle tracce 
di una tribù misteriosa, un'autentica isola etnica: gli indios barbuti del Brasile 


ancora incognito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Graz, dicembre 

Più emozionante di un viag- 
gio sulla Luna, dove la cono- 
scenza si limita, alla materia, 
l'l'esperienza di chi ha la ven- 
tura — ma quante occasioni 
esistono ancora oggi? — di av- 
vicinare per la prima volta es- 
seri umani che non abbiano 
mai avuto contatti con la no- 
stra civiltà. E con l’espressio- 
ne «nostra civiltà» non inten 
do riferirmi soltanto a quella 
cosiddetta bianca, ma anche 
gialla, nera, rossa e di qualsia- 
si altro gruppo che, uscito dal- 
l'isolamento, abbia consapevo- 
| lezza dell’età in cui vive, pur 
non ignorando la profonda di. 
versità deì livelli culturali. 

E’, quindi, pienamente com 
prensibile lo stato di agitato | 
entusiasmo del missionario ed 
etnologo mons. Anton Lukesch, 
docente all'università di Graz, 
che proprio a conclusione dì | 
un'attività intensa svolta per 
vent'anni in Amazzonia, ha 
avuto la fortuna di essere il 
protagonista di un'avventura 
non dissimile a qualcuna del- 
le più emozionanti vissute, ad 
esempio, da un Livingstone. E 
sono particolarmente grato al- 
l’insigne studioso e carissimo 
amico di avermi immediata 
mente cercato al suo rientro 
dal Brasile per farmi conosce- 
nella sua sensazionale scoper- 
ta e soprattutto per mettermi 
în condizione di farla cono- 
scere agli italiani, così come 
altra volta ebbi occasione di 
| fare per le indagini condotte | 
dallo stesso Lukesch sui Ka- 
| yapo, 
| | IT racconto dello studioso, 
| per quanto frammentario co- 
me può essere una relazione 
inserita in un dialogo necessa- 
riamente spezzato di frequen- 
| te da domande e risposte su 
| particolari che s'affacciano di 
| improvviso, segue non soltan- 
| to il logico criterio diaristico, | 
ma anche un'esigenza d'infor- 
mazione scientifica. 


Due motivi rendono veramen- 
te sensazionale la scoperta di 
Anton Lukesch: il primo, di 
carattere culturale, ed è rap-| 
presentato — come s'è deito — 
dall'assoluto isolamento in cui 
fino ad ora è vissuta questa 
popolazione; il secondo, di ca- 
rattere antropologico, riguar- 
da due motivi somatici degli 
indios avvicinati: sono barbu: 
ti (a differenza di tutti gli al- 
tri indigeni brasiliani, che in- 
vece risultano glabri) e pre- 
sentano la caratteristica mon- 
golica, sia pure in forma non 
eccessivamente accentuata. So- 
no elementi che fanno ritene- 
re — e un'ulteriore conferma 
la dà la lingua — che ci sì tro- 
vi di fronte a una vera e pro- 
pria isola etnica. Ma è oppor- 
tuno procedere con ordine, per 
quanto possano consentirlo gli 
appunti presi. 


Regione immensa 


Nel Brasile settentrionale, 
nello Stato ‘di Parà, v'è una 
immensa. regione ancora ine- 
splorata che dovrà essere at- 
traversata dalla grande strada 
transamazzonica. Parte di que- 
sta regione, e più propriamen- | 
te quella lungo la riva destra | 
del fiume Xingu, presso & poco 
alla metà del bacino, è nota 
comunentemente sotto il nome 
di «Terra degli Assurini». Così 
la chiamano anche gli abitan- 
ti delle poche capanne che sor- 
gono lungo la riva del fiume, | 
gente che conduce una vita di | 
stenti, per di più sotto il con- 
tinuo incubo di un’aggressto- 
ne da parte degli Assurini. Que- 
stì ultimi vivono nella fore- 
sta, în recessi inaccessibili più 
‘psicologicamente che material- | 
mente, teatro — secondo î rac- 
conti — di episodi sanguinosi. 
Ferocia e isolamento hanno în- 
gigantito nel tempo la. triste | 
Jama di questa tribù, che nes- 
suno però poteva dire, fino ad 
ora, di conoscere. Si sapeva 
soltanto che questì indios pos- 


| 
Î 


Roma — Un cucciolo di barboncino, «Toy», riesce a pronun- 
ciare la parola «mamma». Ecco il barboncino fenomeno col 
suo affezionato proprietario mentre sta «parlando». al telefono 


7 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La ras 


Dario Lo Sordo: La lunga Jame — 
Edizioni Bietti — Pagg. 219 — Lire 
2.400, Dante, per bocca di France 
sca da Rimini( Inf. canto V), dice 
va: «Non v'è maggior dolore / che 
ricordarsi del tempo felice / ne la 
miserias, Ricordate? Ammettenda 
(si tratta di una semplice ipotesi) 
che avessero ragione tutti e due, do- 
vrebbe esser nel giusto anche chi so- 
stenesse il contrario, cioè: «non c'è 
maggior letizia / che ricordarsi del 


tempo infelice / ne l’allegria» — o| 


qualcosa del genere. 

Forse è per questo che la gente 
continua a scrivere tanti libri sulla 
guerrà, Più che romanzi, opere au- 
tobiografiche, sotto forma di memo. 
riali o di diari. Certo nessuno po- 
trà dire che la guerra sia una cosa 
piacevole da ricordare, Eppure lo 
fanno in tanti: allora non deve es- 
sere brutto pensare alla fame, al 
freddo, alla paura standosene spapa- 
ranzati in poltrona con i termosifoni 
che vanno a tutta birra e l’unica sec- 
‘catura di essere ingrassati di qual 
‘che mezzo chilo in occasione della 
ultima smagnazzata festiva. Così i 
libri di guerra non solo si serivono, 
ma si leggono perfino, Volentieri. 
Mah. 


Qualcuno è anche buono, Come | 


questo di Dario Lo Sordo, in una 
prima persona che si sente subito 
autentica, con qualcosa di diverso 
rispetto all'immensa letteratura sul: 
l'argomento. L'argomento è: campa: 


gna di Russia. Non per niente l’ope- 
Ta si intitola «La lunga fame». Soli. 
ta musica, direte voi: trenta sottoz: 
zero al massimo, alpini che pestano 
la neve in pezze da piedi, vagonate 
di congelati ululanti, raneio che non 
arriva mai, russi impellicciati che 
saltano fuori da tutte le parti and 
so on. Naturalmente: ma, a parte il 
fatto che se uno legge un libro che 
si chiama «La lunga fame» non può | 
certo aspettarsi di trovarci dentro 
notti di luna, tukelele e polinesiane 
bronzee che ballano l’hula-hula, quì 
c'è davvero qualcosa in più rispetto 
alla solita musica. 

Una specie di controcanto: da un. 
lato i dabi della guerra, dall’altro il 
ricordo lancinante struggente ossessi- 
vo della vita civile. Un ‘confronto 
incessante che la sordina esalta an- 
ziché soffocare, poiché è confronto’ 
tra il proprio particolare e l’univer: 
sale degli altri, di quelli che «sono 
rimasti a casa»,-in una dissociazione 
che dilania tanto più profondamente 
quanto maggiore è l'apparente im- 
possibilità di chi la sopporta. L’uso 
del presente accresce la suggestione 
del diario: incalzante, allucinato, 
spazza via ogni retorica e ogni com- 
piacimento e presenta nuda una real- 
tà umana delle più dolorose. 

Sarà molto difficile, purtroppo, che, 
questo libro abbia l’attenzione che 
merita: è un'epoca; la nostra, in cui | 
quelli che scrivono sono più numero. 


| gio, che fu ministro. della guerra di 


dunque che augurare a Lo Sordo 
buona fortuna, perché per il resto 
è a posto. Ah, sì: anche ringraziarlo 
per averci fatto verificare, con la 
sua lunga fame quanto si sta bene 
quando non si sta male. 


C. S. 


Nel fascicolo di dicembre dell’Os- 
servatore politico letterario — diciot- 
to anni di regolarissima Vita ormai 
— Dino Del Bo esamina, in un ap- 
«rofondito saggio, gli Sviluppi del 
«pentapolarismo» quali si prospetta 
tu dopo l'ingresso ufficiale della Ci. 
nr sullo scacchiere politico del mon- 
do Emilio Gentile scrive un altro 
‘capitolo della sua preziosa storia 
della «Voce» nell'età giolittiana in- 
trattenendosi sui rapporti fra Prez- 
7orini e Gobetti. Giovanni Caprì fa 
il ritratto di un singolare uomo po- 
litico e soldato, Antonino, di Gior- 


Mussolini .e se ne dissociò presto. 
Franco Solmi dedica uno studio a 
‘quel maestro della pittura bolognese 
che fu Guglielmo Pizzirani recente 
mente scomparso in tarda età e Sil 
v.0 Branzi continua la serie dei suoi 
=tratti critici di artisti contempo- 
ranei con Giovanni Segantini. Assai 
c'vertente e dotto il saggio di Nun- 
zo Coppola sulla» «Jettatura e i 
meriti di un grande archeologo». In 
fine Mario Bonetti ricorda affettuo- 
«amente Federico Zardi prematura. 
mente morto. Le consuete rubriche 


sì di quelli che leggono. Non resta 


@ gli indici dell’annata. 


seggono un arco di piccole di- 
mensioni, ma terribile, forse 
l’arma più perfetta che abbia- 
no mai costruito gli indigeni | 
brasiliani, dal quale partono 
frecce silenziose ma crudeli e 
infallibili, che annunciano at- 
tacchi spaventosi. 

Tuttavia, negli ultimi decen- 
ni, gli Assurini si sono rifu- 
giati ancora più profondamen- 
te nella foresta, avendo soltan- 
to qualche sporadico contatto 
con gli «stranieri», quasi sem- 
pre alla sorgente del fiume Ipi- | 
tuma, per chiedere o predare | 
strumentì di ferro (asce, col- 
telli) a danno dei miserabili 
cacciatori della regione, che 
generalmente lavorano in due 
e non sono, quindi, in grado 
di opporre resistenza alcuna. 
L'intesa fra le parti avviene a 
gesti, perché nessuno parla la 
lingua degli Assurini. 

Vi sono, quindi, infiniti mo- 
tivi che sollecitano il missio- 
niario e l’etnologo Anton Lu- 
kesch a partire alla ricerca dei 
misteriosi e inavvicinabili As- | 
surini. Insieme al fratello Car- 
los Lukesch, anch'egli missio- 
nario ed etnologo, parte da S. 
Felix, paesetto di sogno nel 
medio bacino dello Xingu, do- 
po aver portato a termine, con 
rigoroso metodo scientifico, 1 
preparativi. Fra î materiali por- 
tati al seguito sono strumenti 
di ferro per costruire una ba- 
racca, nonché quanto occorre 
per un pronto soccorso. Ven- 
gono, quindi, selezionati i ta- 
gliaboschi che faranno parte 
della comitiva. 

La prima ricognizione è ef- 
fettuata per via aerea. Dopo | 
un'ora e mezzo di volo, in una 
radura, nelle vicinanze del fiu- 
me Ipiacaba, viene avvistato 
un piccolo villaggio, ma è im- | 
possibile accertare se sia abi- 
tato o no, La sua ubicazione 
è segnata sulla carta. Nei gior- 
ni seguenti un'altra ricognizio- 
ne è condotta per via fluviale. | 
I pochî coloni che abitano nel- 
le capanne spurse lungo la ri- 
va, affermano di non aver avu- 
to rapporti negli ultimi decen- 
ni con gli indios che vivono 
nella foresta. Sostengono, tut-| 
tavia, di aver subito furti di) 
strumenti di ferro e d’indu- 
mentîì quando qualche volta si 
sono allontanati. dall’abitazio- 
ne. Dopo un viaggio di cinque 
giorni lungo il corso d'acqua, 
aprendo con ascia e coltello 
lo spazio necessario a filtrare 
tra la fitta boscaglia che spes- 
so lega gli isolotti del fiume, 
la spedizione prende terra nel 
punto che sembra più vìcino 
all’ubicazione del villaggio qua- 
le è stata segnata sulla carta. 
Viene costruita una baracca di 
legno che jungerà da accampa- 
mento base. Una piccola ra- 
dura consente anche di fare 
segnalazioni all’aereo, che se-| 
gue dal cielo, per quanto è pos: | 
sibile, l'itinerario della spedi- 
zione. Viene anche predisposta 
una ‘pista per l'eventuale atter-| 
raggio di un elicottero, se ne- 
cessario. | 

La ricerca del villaggio nella | 
joresta non è facile; tuttavia 
presto si cominciano a notare 
î segni della presenza dell’uo- 
mo: passaggi sicuramente aper- 
ti dagli indios (che, però, si 
perdono nella boscaglia senza 
condurre al villaggio), qualche 
piccola capanna dal tetto di 
paglia e senza pareti, trappole 
per la selvaggina. In prossimi 
tà delle aperture e delle trap- 
pole Anton Lukesch e il jra- 
tello lasciano doni: asce, col- 
telli, altre piccole cose. 

Dopo altri due giorni di cam- 
mino in direzione Nord-Est 
vengono finalmente avvistati 
tre indios: un uomo e due 
bambini. Tuttavia una forte | 
pioggia improvvisa impedisce 
di proseguire e la spedizione 
torna alla baracca di partenza. 

Dopo dieci giorni di severa 
preparazione (particolare cura 
viene data alle provviste e ai 
regali da offrire agli indigeni) 
la comitiva sì mette nuova- 
mente in cammino. Ne fanno 
parte i due missionari etnolo- 
gi e î quattro migliori taglia- 
boschi; due restano a guardia 
dell'accampamento con’ cibo 
sufficiente e altri donì nel ca- 
so che gli indios sì avvicinino 
nel frattempo alla baracca. La 
canoa e il resto dei materiali 
vengono occultati nella bosca- 
glia al di là del fiume. Dopo 
quattro ore di faticosa marcia 
(ognuno porta sulle spalle un 
carico oscillante daì 35 ai 40 
chili) è mecessario costruire 
un ponte rudimentale per su- 
perare un piccolo corso d’ac-| 
qua. L'aereo sorvola la spedi- 
zione che, tuttavia, si trova 
nell'impossibilità di segnalare | 
la sua presenza. 

Il cammino continua a sera, | 
attraverso un passaggio che 
gli indios devono avere aperio 
di recente. La notte ferma la 
piccola carovana. L'indomani 
mattina presto — è domenica 
— viene celebrata la Messa so- 
pra un altare improvvisato, co- 
struito con pali di palme. I 
due missionari hanno portato | 
ostie, vino, il calice, la stola 
e la liturgia scritta a mano su 
un quaderno di appunti. 

Viene quindi ripresa la mar- 


' indigeni eccitatissimi per l’in- 


cia con l'ordine severo di non | 
parlare e di non separarsi. Si 
avanza in una apertura che a 
poco a poco si trasforma ini 
un vero sentiero, ai lati del| 
quale si possono vedere gran- 
di tronchi d’alberi abbaituti si- | 
curamente con accette. A mez- 
zogiorno la spedizione viene a | 
trovarsi a non più dì cinquan- 
ta metri di distanza da un pic- 
colo villaggio di capanne di 
paglia, sulla porta di una del- | 
le quali è un vecchio indio con | 
în mano l'arco teso eva fianco | 
un mucchio di frecce pronte) 
per essere scagliate. | 

L'urlo del vecchio indio suo-| 
na ancora terribile nelle orec- 
chie di Anton Lukesch e dei 
suoìî accompagnatori. Hanno | 
cercato in ogni modo di di- 
mostrare che vengono con sen- 
timenti amichevoli, ma l'indio 
si dilegua. Subito alte grida 
si alzano in ogni parte del vil: 
laggio, accompagnando un fre: 
netico movimento. Il vecchio 
torna insieme a un altro indio, 
giovane, alto, muscoloso. Gri- 
dano entrambi e minacicano 
con latco teso. E' un momen- 
to assai drammatico. Con pa- 
role dei linguaggi delle tribù 
vicine, con le quali è vissuto 
per vent'anni, Anton Lukesch 
cerca di far capire che egli e 
i suoi accompagnatori. sono 
amici e non portano armi, ma 
regali, che mostra loro tenen- 
do alzate le mani, Soltanto die- 
cì passì dividono gli uni da- 
gli altri. Bisogna prendere una 
decìisione. ‘Il missionario  su- 
pera di corsa quel breve spa- 
zio, fermandosi a due metri 
di distanza e offrendo i doni. 
L’indigeno è perplesso; poi sì 
decide a prendere un coltello | 
e, poiché il donatore sorride, 
abbozza anch'egli un sorriso, 
allentando da quell’istante la 
forte tensione. Carlos Lukesch 
intanto porta nuovi donì e il 
«selvaggio» si decide a chia- 
mare la moglie. 

Appare una ragazza d’aspet- 
to quasi infantile. Ma ecco, 
improvvisa, la pioggia violen- 
ta, questa volta alleata. Il gio- 
vane indio invita, infatti, la 
comitiva a ripararsi sotto al 
suo tetto, dando dimostrazio- | 
ne di largo senso d’ospitalità. 
La moglie, intanto, prepara lo 
spazio dove gli uomini della 
spedizione possano riposare. 

Il giovane è il capo della 
piccola comunità. Egli manda 
a chiamare gli abitanti del vil- 
laggio e anche. îl suo diretto 
superiore gerarchico. 

Ormai il ghiaccio è rotto. 
Imitando il rumore dell'aero- 
plano, gli Assurini fanno capì. 
re che l'aereo è passato sul 
loro villaggio; il che dimostra 
che hanno subito intuito un 
rapporto diretto fra ìl sorvo- 
lamento dell'aereo e l’arrivo 
della spedizione. Verso sera lo 
aereo ritorna e ‘questa volta 
è possibile fargli le segnala 
zioni convenute, insieme agli | 


solito avvenimento. 


Senso d’ospitalità 


La dolcezza, il senso d'ospi- 
talità, la. generosità di questa 
gente. sono tali da sorprende- 
re Anton Lukesch che pure ha 
vent'anni di esperienza mei 
suoi rapporti con gli indios 
brasiliani. E questa cordialità 
sì manifesta in. modo. partico- 
lare nella continua, pressante, 
affettuosa offerta di cibi: te-| 
stuggini, manioca, gallinacei, 
frittelle dolci ‘di tapioca. Si 
tratta, per lo più, di alimenti 
cotti o seccati. 

Servendosi di parole dell'an- 
tico tupì e della lingua kaya- 
po, il Lukesch comincia non 
soltanto a stabilire un dialogo 
con gli indigeni, ma anche a 
formarsi un vocabolario assu- 
rini. Ciò che maggiormente 
colpisce lo studioso è l’abilità 
artigiana che questi indios ri- 
velano nei loro manufatti, dai 
banchetti di legno alle reti, 
dalle ceramiche alle armi. Ma 
altra sorpresa è rappresenta- 
ta dalla loro capacità di colo- 
ni, che si rivela nella coltiva 
zione del miglio, del tabacco, 
della frutta, delle patate dolci. | 

Consolidata l'amicizia, Lu- 
kesch chiede e ottiene di visi- 
tare il villaggio «grande» degli 
Assurini. Un'altra «cammina- 
ta» piuttosto impegnativa: set- 
te ore di marcia con gli indios 
in testa che procedono allegra 
mente e glì altri — i «nostri», 
per intenderci — che non ce 
la fanno a seguirli e devono 
ogni tanto fermarsi per ripren- 
dere fiato. Ed ecco raggiunto 
l'ambizioso obiettivo: il grande 
villaggio assurini sì presenta 
în tutta la sua complessità. 
Dieci case grandi, nove di di- 
mensioni minori, una ancora| 
più piccola e un enorme «ma- 
loca» (abitazione collettiva) in 


costruzione, però quasi termi- li 


tro la «maloca» în costruzione 
c'è un tronco gigantesco, alto 
sicuramente almeno trenta me- 
tri, fiancheggiato da una spe- 
cie di scala che permette di 
arrivare fino în cima. Dicono 
di salire lassù per catturare 
glì «arara» (pappagalli) ancora 
nel nido, ma è evidente che si 
servono di quel meraviglioso 
posto di osservazione per te- 
nere sotto controllo la regione 
circostante. 

Anche mel villaggio grande 
l'accoglienza non è meno cor- 
diale che nel villaggio piccolo. 
Cibo e reti per riposare sono 
offerti agli ospiti. Poi il siga- 
ro tradizionale, che passa di 
bocca in bocca secondo un evi- 
dente rituale di amicizia. 

Tra le sorprese del posto s0- 
no da considerare gli animali 
domestici (ovviamente «dome- 
stici» pet loro): scimmie con 
collane fatte dagli Assurini, 
«quatis» (piccoli mammiferi 
brasiliani), cinghiali, un maia- 
le ma molto più grande dei 
nostri, e «mucuras mansas), 
roditori simili a topì gigante- 
schi. Del tutto assenti î canì. 

La pioggia fitta rivela la per- 
fetta tenuta del tetto, ché non 
una goccia penetra nell’abita- 
zione. Ma la pioggia rende as- 
sai difficile la via del ritorno, 
perché gli angusti passaggi so- 
no inondati e si affonda. 


Piccolo villaggio 


Tornati al villaggio piccolo, 
Anton Lukesch e il fratoello 
continuano re indagini etno- 


grafiche e linguistiche. E° evi- 


dente che gli Assurini hanno 
compiuto da soli sforzi note- 
voli per, uscire dalle condizio. 
ni tipiche dell'età della pietra. 
Hanno «integrato» la loro cul- 


tura grazie al furto di utensi- 
li dì ferro, pentole, bottiglie e | 


anche oggetti di materiale pla- 
stico, a danno dei cacciatori, 
dei meticci e dei poveri colo- 
mi che vivono lungo il fiume. 
Sì differenziano da tutti gli 
altri indigeni brasiliani per- 
ché non usano le penne come 
ornamento, 
frecce. 


Quando Lukesch con i suoî 
decide di tornare all’accampa- 
mento di base, lo riaccompa- 
gna tutta la popolazione del 
villaggio, compresi gli anima- 
li. Gli Assurini completano e 
perfezionano la costruzione del- 
la baracca, innalzano con ra- 
pidità e abilità cinque capan- 
ne coperte con foglie di pal- 


ma, abbattono alberi amplian- 


do la radura, il cui centro è 


pulito dalle donne. Sì prepara 
il terreno per una festa dan- 


zata in onore degli ospiti. L’in- 
domani — domenica — senza 
alcun preavviso, Anton Lu- 
kesch celebra la Messa in pre- 
senza di molti indigeni, che 
assistono con curiosità, rispet- 
in silenzio assoluto. A} 
notte si svolge la festa: gli As- 
surini danzano accompagnati 
da flauti di bambù e di «ta- 
cuarucù» (una pianta brasilia- 
na detta anche taboca gigante). 

Quando il giorno seguente, 
durante una caccia, un accom- 
contravvenendo al 
divieto di usare le armi, spa- 
appaiono 
eccessivamente intimoriti; an- 
zi pregano di essere accompa- 
gnati in un’altra battuta di cac- 
cia da effettuarsi con l’impie- 


lo è 


pagnatore, 


ra, gli indios non 


go di armi da fuoco. 


Dopo dieci giorni la spedi- 
zione lascia il campo base. Gli 
Assurini promettono di aprire 
una strada diretta che conduce 


ma ‘solo per le 


Mostre 
d’ arte 


MOZINA 


Livio Mozina alla Tergeste. Di que- 
sto pittore giovane d’età (è nato a 
Trieste nel 1941) e d'esperienza (di- 
pinge da appena due anni), abbiamo 
gia avuto modo di ammirare l’ecce- 
zionale abilità, la serietà dell'impe- 
gno, la rigorosa messa a punto del- 
l'apparato linguistico che conduce a 
risultati di un allucinato illusioni 
smo tattile. Esemplari sono al ri- 
guardo le tre nature morte con \og- 
getti appesi al tavolato o all’intona- 
co sgretolato, esposte sulla parete 
di fondo. Non è soltanto una eserci- 
tazione vintuosistica impeccabile. C'è 
un senso del rapporto fra le cose @ 
il dipinto che l’ossessivo verismo non 
annulla, anzi trasferisce in un am- 
bito lievemente surreale. La realtà è 
superata dal proprio ricordo nell’ani- 
mo dell’artista, dalla concretezza che 
la memoria di immagini, prelevate 
dall'infanzia o da un tempio segreto 
di amuleti, acquista al confronto con 
le banali constatazioni visive quoti- 
diane. E’ un registro che è difficile 
mantenere inalterato di fronte a ge- 
neri e soggetti diversi. Infatti nei 
paesaggi ci sono degli slittamenti ver- 
so i ricupeni ottocenteschi, in altre 
nature morte (la, carta da musica e 
lo strumento musicale) qualche va- 
go intento simbolista. Mai il pittore 
concede al surrealismo conclamato, 
che pure sarebbe a portata di mano. 
E ciò, ai nostri occhi, non è piccola 
titolo di merito. Mozina ha raggiun: 
to di slancio — lui, pittore scrupo” 
losamente minuzioso — il nucleo fon- 
damentale di una poetica personale, 
‘una posizione coraggiosa e, coi tem 
pi che corrono, anticonformista. Ci 
auguriamo che egli sappia anche ri 
manere fedele a se stesso, malgrado 
le difficoltà tecniche che ancora gli 
rimangono da superare, 


MOREU 


Renzo Moreu alla «Rossoni» di 
Trieste, E' la seconda mostra perso- 
nale del pittore in quella sede. Mo- 
reu dipinge da circa 14 anni. Ha 
frequentato la scuola d’arte di Ab 
bazia, sotto la guida del professor 
Butkovich. E° noto in Jugoslavia, in 
Italia e in Germania, ed opere sue 
sono giunte anche più lontano: in 
America e in Russia, in Australia 
è in Ungheria. In effetti sì tratta di 
una pittura piacevole, che non pone 
all’osservatore astrusì problemi. Su 
gli sfondi indefiniti, riempiti da una 
diffusa luminosità grigioverde, sono 
ritagliate le sciabolate vivaci che 
seguono ampie curve, che  s'incro- 
ciano in una fitta tessitura, che 
esplodono come stelle o come fuochi 
d'artificio, Il tutto persegue uno sco- 
po descrittivo e la semplicità della 
composizione rende facilmente rico- 
noscibile la configurazione dei luoghi 
o degli oggetti rappresentati. Le ma. 
rine liburniche, ì paesaggi istriani 0 
carsici, le isole della Grecia, le ve- 
dute veneziane, gli scorci gradesi, il 
canale e Sant'Antonio a Trieste sono 
i soggetti di questa mostra, accanto 
al fiori che sono il genere a lui più 
congeniale. 

I, N. 


PECANAC 


Alla Lanterna d’oro, sul colle dei 
Castello a Gorizia, espone il pittore 
sloveno Nedeliko Pecanac, ben noto 
negli ambienti goriziani per la sua 
intensa attività che si svolge anche 
nel nostro Paese. La ‘mostra com. 
prende una ventina, di opere, tutte 
assai significative di un mondo nisul- 
tato dalla felice fusione tra esperien- 
ze attuali e la riassunzione di moti- 
vi provenienti dalla cultura bizantina 
e dalle tradizioni siave. Ma Pecanac, 
che ricorre spesso alle stimolanti 
proposte del mondo contemporaneo, 
ed alle sue stesse contraddizioni, è 
artista che non si può classificare ed 
inquadrare in una particolare tenden- 
| za. Egli lascia libero sfogo alla sua 
fantasia, e proprio per questo appa; 
re sempre imprevedibile, pur sul 
fondamento di una precisa formazio. 
ne culturale. Così non è possibile 
definire le influenze esterne — dal 
simbolismo al surrealismo, dal fol 
clore meridionale alle sottigliezze 
klimtiane — senza considerare. anzi. 
tutto la sua attitudine a sottoporre 
ogni cosa al filtro di un tempera 
mento fatto insieme di ironia e di 
salaci allusioni, di raffinatezza e di 
sensualità. 

Da una pittura che ricneava la fi- 
gura femminile,  estraendola dalla 
realtà quotidiana, per riproporla nei 
suoi caratteri essenziali, il pittore 
è passato ad esiti calcografici in cui, 
superando il concetto classico del- 
l'incisione, riduceva la possibilità di 
riproduzione attraverso l’uso dei col- 
lage. Successivamente — e la mo- 
stra documenta puntualmente que- 
ste fasi — Pecanac ha realizzato inci. 
sioni vere e proprie con esiti surrea- 
li. L'artista si è dedicato anche alla 
ceramica ed infine ha ripreso con- 
tatto con i mezzi della. calcografia 


al loro villaggio, in modo da 
Jacilitare ìl ritorno dei nuovi 
amici; poì soffiano il fumo dei 
loro sigari în. direzione del 
cammino che Lukesch e gli al- 
trì sì accingono a percorrere, 
verso il basso fiume, e ciò per 
rendere il ritorno felice, libe- 
ro dagli spiriti del male. I «no- 
stri» ricambiano l'augurio imi- 
tando lo stesso gestove soffian- 
do il fumo verso la strada as- 
surini. Grida di addio si leva- 


delle fasi 


per realizzare opere più sintetiche 
nella forma, nelle sezioni cromati. 
che che ospitano pochi elementi gra- 
fici, ben articolati a delineare figu- 
re emblematiche. 
ospita. vari saggi che ripropongono 
temi naturalistici con inserimenti di 
un erotismo decantato e portato a 
trasformarsi in pure soluzioni stili- 
stiche. Queste tavole dove il colore 
vitalizza, senza alterarle, le preziosi. 
tà grafiche, unitamente alle opere 
precedenti, 


La rassegna ne 


costituiscono 


nata, di 25 metri di lunghezza, 
dieci di larghezza e cinque di | 
altezza. Secondo calcoli basa: | 
ti sull'esperienza del «condo-| 
minio» indigeno, in questa! 
grande costruzione dovrebbero | 
abitare duecento persone. La! 
tecnica che gli Assurini dimo-| 
strano di possedere nel porta 
re a termine un simile edi; 
cio è veramente notevole. Die- 


no quando ‘la canoa si stacca 


dalla riva. 
Gli Assurini si sono rivelati 


come un popolo lavoratore: gli 


uomini sì alzano all'alba per 
assolvere î loro compiti; le 
donne cucinano e attendono al- 
le attività domestiche fino a 
notte inoltrata. 

E’ ovvio che la fiducia dimo- 
strata neì confronti degli ospi- 
ti sconosciuti, sarà trasferita 
dagli indigeni a tutti coloro 
che giungeranno in seguito. E* 
da auspicare che mai, per nes- 
suno e per nessuna ragione, 
tale fiducia e questo ecceziona- 
le reciproco rispetto vengano 
a mancare. Fiducìa e rispetto 
sono le basi sicure sulle quali 
potrà conseguirsi un giorno la 
integrazione organica e. felice 
di questa popolazione della fo- 
resta nella grande famiglia bra- 
siliana, pur conservando, per 
«quanto è possibile, i suoi ori- 
ginarì e veritieri valori cultu- 
rali. E quanto sogna, nell’uni- 
versità di Graz, Anton Lukesch 
quando parla dei «suoi» lonta 
nissimi amici Assurini, di que: 
ste meravigliose e dolci crea- 
ture che egli ha avuto il pri: 
vilegio di far conoscere al 
mondo. 


Dino Satolli 


‘un. panorama di eccezionale interes. 
se, indicando nel giovane artista uno 
dei più attivi e spregiudicati della 
nuova. generazione operante nella 
Siovenia. 


BRUGNOLA 


Una quindicina di oli del friulano 
Tullio Brugnola, trentenne residente 
a Lumignacco, sono esposti al caf- 
fè Teatro a Gonizia. Sì tratta di. 
paesaggi, natune morte e composi- 
zioni con figure, facilmente situabili 
nell'ambito di. una. pittura ricca di 
impasti e grondante di colore, piut- 
tosto frequente oggi in Friuli sulla 
linea già tracciata da artisti come 
De Cillia, Variola, Celiberti e Borta. 
Indubbiamente molti hanno cercato 
di percorrere la stessa strada, alcu- 
ni con disinvoltura e apporti anche 
personali — come il giovane Colus. 
sa premiato recentemente alla Bien- 
nile dei giovani di Gorizia — ed 
altri con cautela e circospezione, o 
semplicemente preoccupandosi di as- 
similare gli esiti esterni di un'espres- 
sione. Le opere di Brugnola rivela. 
jo nell’abbondant uso del colore, 
deposto con il pennello 0 con la spa- 
| tola, un temperamento estroverso, 
ma non sempre la mano appare gui. 
data da quel senso della misura che 
trasforma la tecnica in stile © Più 
sciolte le tele proponenti motivi na- 
ici non vincolati dalla realtà, 
ed in cu anche la materia croma. 
| tica, sembra assumere ‘un. suo ordi: 
ne, nella più calibrata distribuzione 
delle masse. 

F. M. 
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*GIOR 


VERSO IL VOTO SUL BILANCIO 1972 


Alle ultime battute 


il dibattito alla Provincia 


Quattro interventi ieri incentrati sulla scuola 
l'assistenza ui minori e i problemi del Carso 


Il Consiglio provinciale ha 
proseguito ieri sera la discussio- 
ne sul bilancio di previsione per 
il 72 e sul piano quadriennale 
ciella Provincia, dedicando a 
questi due grossi argomenti l'in- 
tera seduta; quattro gli inter- 
venti: due del PCI (Panizzon e 
Stoka), uno del PLI (Pampanin) 
e uno della DC (Badiali). Ciò 
significa che tutti e quattro i 
discorsi sono stati piuttosto lun- 
ghi, com'è del resto naturale 
dato il tema in discussione. Del 
resto non sono molti i consi- 
glieri ancora iscritti a parlare, 
anche perché due rappresentanti 
del MSI hanno rinunciato al 
loro intervento, per cui forse già 
ìn settimana si avrà il voto. 

Primo a prendere la parola è 
stato ieri sera il cons. Vanizzon 
(PCI), il quale ha dedicato qua- 
si tutto il suo lungo intervento 
a un esame dei problemi scola- 
stici e della politica dell'Am- 
ministrazione provinciale in que- 
sto delicato settore, che — a 
suoavviso — è quanto mai man- 
chevole e disancorata dai reali 
problemi del mondo della scuo- 
la. L'esponente comunista ha 
sottolineato la necessità di una 
vigorosa azione riformatrice sul. 
la base delle istanze portate a- 
vanti dal movimento degli stu: 
denti e dalle organizzazioni de- 
gli insegnanti: un'azione nella 
quale cieve intervenire anche la 
Amministrazione provinciale, te- 
nendo appunto conto delle ri 
vendicazioni delle componenti 
della scuola. Panizzon è quindi 
passato ‘a trattare la situazione 
in alcuni istituti secondari su- 
periori cittadini, osservando il 
grave dissesto edilizio di alcune 
scuole, con aule e attrezzature 
insufficienti (come il «Galilei», 
l'#Oberdan», il «da Vinci», il 
«Nautico», ecc.) e rilevando che 
gli interventi previsti nel pia- 
no e nel' bilancio non rispondo- 
nò a scelte programmatiche e 
prioritarie, ma. riflettono, inve- 
ce, la volonta di continuare sul- 
la vecchia strada della «scuola 
di classe», | 

Più breve l'intervento: della 
cons. Badiali (DC), la quale ha 
accentrato la sua attenzione s0- 
prattutto su due importanti set: 
tori, quello dell'assistenza e 
quello dell’igiene e sanità, per i 
quali il bilancio e il piano qua- 

iriennale prevedono sostanziosi 
contributi. La Badiali ha, esami- 
nato dettagliatamente la. situa- 
zione in cui si trovano ad ope- 
Tare attualmente benemerite isti- 
tuzioni come l’asilo-scuola «Pa- 
lutan», il collegio «Laghi» e al 
tri e le ristrutturazioni che il 
piano prevede per questi centri 
sociali per l'assistenza ai mino- 


yi non ficonosciuti, ai minorati, 
ai subnormali, La ‘Badiali ha ri- 
badito la bontà delle scelte ope- 
rate, anche se non ha nascosta 
che l’azione di potenziamento 
delle strutture in questo setto- 
re assistenziale crea nuovi pro- 
blemi come la scelta e l'aumen- 
to del personale insegnante. Ri- 
guardo agli asilimido la Badiali 
si è espressa contro la tesi di 
costruirli nell'ambito delle fab- 
briche, ma nelle zone residen- 
ziali. In conclusione un giudi- 
zio positivo per tutta la nuova 
senie di impegni della Giunta, 
che ora vanno realizzati con 
senso di responsabilità. 

La posizione dei liberali ni 
spetto al bilancio e soprattutto 
val piano quadriennale è stata 
illustrata dal cons. Pampanin, 
che pur riconoscendo la validi- 
tà degli interventi previsti in 
alcuni settori, ha motivato det- 
tagliatamente l'opposizione del 
suo gruppo ai due documenti, 
che — ha sottolineato — non 
appaiono coordinati e program 
mati specie riguardo ai prece- 
denti annunci ‘e impegni, Pam- 
panin ha sottolineato che, nono- 
stante gli impegni programma» 
tici, poco è stato fatto e che 
il centro-sinistra ha dimostrato 
inerzia di fronte ai problemi 
della provincia e della città. Tra 
i vari interventi programmati 
nel piano, il consigliere libera- 
le ha rilevato una discordanza 
tra quelli previsti, nel settore 
dell'assistenza psichiatrica (do- 
ve intende operare giustamente 
dalla radice) e quelli nel campo 
dell'igiene e sanità: così ha la- 
mentato l'assoluta carenza di 
contreti impegni dell’Ammini. 
strazione provinciale per la lot- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Achille — Il sole sorge 
alle 7.39 e tramonta alle 16.22. La 
luna nasce alle 5.33 e cala alle 14.16. 

Jeri: temperatura massima 9,5, mi- 


ta contro gli inquinamenti. 

Infine, il cons. Stoka (PCI) 
sì è soffermato anzitutto sulle 
dichiarazioni rese in Consiglio 
dal presidente Zanetti in merito 
al recente incontro tra la dele- 
gazione unitaria della minoran- 
za slovena e il Presidente del 
Consiglio on. Colombo: Sfoka 
ha concordato con Zanetti sul- 
l’importanza di questo primo 
incontro, ma ha rilevato il ri- 
tardo con cui esso è giunto e 
Ja genericità della risposta. del- 
l'on. Colombo, per cui il giudi- 
zio globale non può essere po- 
sitivo, da parte comunista. Il 
consigliere comunista si è quin- 
di soffermato a esaminare i pro- 
blemi specifici dell’altipiano car- 
ico, rilevando che si rende ne- 
cessaria. un’energica azione in 
difesa dell'agricoltura, la quale 
deve trovare preciso riscontro 
nei piani programmatici. 

Il consiglio provinciale torne- 
rà a riunirsi stasera. 


TRIESTE + 


Da oggi sospesa | SI FA ANCORA PIU’ AUDACE E SPAVALDO IL GIOVANE LADRO SOLITARIO ARMATO DI PISTOLA 


ALTRE CINQUE RAPINEIN PIENO CENTRO 


la semicorta nei negozi 


L'Unione commercianti comu- 
nica che a partire da oggi e si. 
no al giorno 31 vengono sospe- 
se le chiusure di mezza giornata 
dei negozi, tanto il mercoledì 
pomeriggio per il settore ali 
mentare e per le drogherie, 
quanto il lunedì mattina oppure 
il sabato pomeriggio per tutti 
gli altri settori d’attività di ven- 
dita al dettaglio, senza eccezio- 
ne alcuna, 

‘Tali chiusure, com'è noto, ven- 
gono effettuate in osservanza 
delle norme sulla cosiddetta 
settimana semicorta, norme che 
prevedono peraltro l'apertura di 
tutti i negozi anche il lunedì 
mattina, il mercoledì pomerig- 
gio ed il sabato pomeriggio nel 
periodo delle festività di fine 
d'anno dal giorno 15 al giorno 
31 dicembre. 


sulu nile or 


Domani una «verifica» 


sull’unità sindacale 


Domani, con inizio alle ore 
9.30, nella sala del Ridotto del 
Teatro «Verdi», si terrà la riu- 
nione dei Consigli generali della 
CGIL, CISL e UIL della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

I dirigenti delle tre organiz. 
zazioni sindacali di tutte le pro 
vince prenderanno in esame le 
risultanze dei consigli generali 
di Firenze e verificheranno lo 
andamento del processo unita- 
r10 in tutta la regione, 


La drammatica sequenza dei colpi fra le or 
in un magazzino di farine, in una rostieceria, 
degli ufficiali giudiziari - Bottino totale: seicentomila lir 


e 14.30 e le 20.20: all'ufficio imposte della stazione 
in un cinema e addirittura al Tribunale nella sede 
e - Inseguimento e scomparsa in galleria 


Così 
connotati del rapinatore at- 


ono stati ricostruiti i 


traverso le varie testimonianz 


OSTETRICIA OPERANTE ACCANTO 


ALLA PEDIATRIA 


Oltre i confini l'eco 
delle innovazioni al <Burlo> 


Saranno il tema di un congresso internazionale a Trieste 


Giudizio lusinghiero dell’O. 


M.S. espresso da Petersson 


Trieste sarà sede, nella pri. 
mavera del 1973, di un congres- 
so di altissimo. livello interna- 
zionale, al quale parteciperan- 
no esperti di tutto il mondo; 
il tema verterà sulle cure deila 
madre e del bambino. Lo ha an- 
nunciato ieri il prof. P. Owe Fe- 
tersson, docente di - pediatria 
presso l’Università di Uppsala, 
in Svezia, e direttore dell'Uffi 
cio europeo dell’Organizzazione 
mondiale della sanità per i si 
vizi di assistenza materna e in- 
fantile. 

Tl prof. Petersson, che si tro- 
va a Trieste su invito dell’ass3s- 
sore alla sanità e igiene della 
Regione, Devetag, si è incontra- 
to pure con il direttore sanita. 
rio del. «Burlo Garofolo», Ma- 
rass, è il primario Nordio, di- 
rettore dell'Istituto di puericul- 
tura dello stesso presidio sani 
tario; i quali lo hanno informa- 
to che verso la fine del prossi- 
mo febbraio inizierà al «Burlo» 
il servizio abbinato ostetricia 
pediatria. Al «Maggiore» conti- 
nuerà a funzionare il solo re 
parto di ginecologia, mentre 
quello di ostetricia passera v0- 
talmente al «Burlo Garofoio», 
con l'équipe ‘di specialisti ospe- 
dalieri e universitari. 

In una dichiarazione al «Pic- 
colo», lo scienziato svedese hà 
tenuto a rilevare di essere ri 
masto molto favorevolmente 
impressionato della validità del 
l'ospedale infantile di via. del. 
l’Istria: «Questo non è solo un 
bell’ospedale, ma si rivela an- 


che attrezzato in modo moder- 
no, con personale qualificato e 
preparato. E molto importante 
è la presenza, nell’ambito del 
l'ospedale, della scuola convit 
to». 

Il prof. Petersson è venuto a 
Trieste per controllare «de vi 
su) quanto si sta facendo per 
concretare l’idea dell'inserimen 
to della maternità con la pedia 
tria: è, questa, una delle racco 


“{mandazioni dell'O, M.S. che an: 


che presso altri ospedali si vor- 
rebbe mettere in pratica. Ed ha 
sottolineato. che 1’ innovazione 
si rivelerà molto importante an 
che sotto l'aspetto psicologico 
soprattutto per la madre, con 
la quale il pediatra potrà di: 
tere prima del parto; tutto ci 
diventa appunto di estremo ii 
teresse quando si pensi che ogni 
anno, in Italia, nascono due mi. 
lioni e mezzo di handicappati 
mentali, la maggior parte dei 
quali deve tale ‘menomazione a 
traumi perinatali (nelle ore, 
cioè, immediatamente preceder): 
ti e seguenti il parto), s 
In sala parto, d’ora in poi, ci 
saranno l’ostetrico, il pediatra 
e l’anestesista rianimatore, A) 
«Burlo», inoltre, la madre potrà 
disporre del neurologo € degli 
specialisti per il necessario de 
pistage, ossia per la scoperta 
precoce di eventuali malattie e 
per l'assistenza immediata. La 
grossa novità che si concreterà 
all'ospedale di via dell'Istria in- 
teresserà anche tutta una serie 
di visite periodiche del bambi: 


SI STA DELINEANDO L'OTTAVA ZONA 


Fra Trieste e Gorizia 


economie 


integrate 


Sotto la presidenza del sin 
daco di Trieste, ing. Marcello 
Spaccini, si è riunito ieri sera 
a Gorizia, nella sala del Con- 
siglio provinciale, il comitato 


cesso di industrializzazione del- 
l’area triestina, sbocchi che ten- 
dono tuiti naturalmente verso 
la provincia di Gorizia e in 
particolare verso il Monfalco- 
nese. 


no durante il periodo dello svi. 
luppo, al fine di prevenire e cu 
rare eventuali complicazioni 
Tutto ciò non rappresenterà sol: 
tanto un dato estremamente 
positivo per la madre e il bam: 
bino, ma sarà un valido aiuto 
per l'equilibrio psicologico del 
la famiglia, 

Sottolineato, quindi, che biso 
gnerebbe arrivare anche ad una 
indagine precoce sui disordini 
metabolici, lo scienziato svede- 
se si è augurato che il nuovo 
centro e il collaudato gruppo di 
medici servano non solo alla 
città di Trieste ma all'intera re- 
gione Friuli - Venezia Giulia, co. 
me è negli auspici della stessa 
O.M. Si 

Il prof. Petersson lascerà Trie- 
ste domani: prima di partire, 
oltre ad un incontro ufficiale 
con il gruppo di pediatri e oste- 
trici del «Burlo Garofolo», ler- 
rà una lezione agli studenti del 
sesto anno di medicina («Im- 
portanza del servizio materno. 
infantile in pediatria») e visite 
tà, domani pomeriggio, l’ospe- 
dale generale provinciale di Go 
rizia. 


La nuova direzione 
provinciale del PLI 


Come già reso noto, si sono 
completate domenica scorsa le 
elezioni per il rinnovo delle ca- 
riche interne del PLI di Trieste. 
La mozione di «Presenza Libe- 
rale» e la lista ad essa collegata, 
espressione della segreteria pro- 
vinciale uscente, ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti. 

‘Tenuto conto che i consiglieri 
regionali ed i consiglieri provin: 
ciali sono membri di diritto, la 
nuova direzione provinciale del 
'‘PLI risulta così composta: 

«Presenze Liberale»: Giuseppe 
Ausiello, dott. Lucio Bertuzzi, 


nima 5,5; pressione mb. 1031,4 in 
aumento; umidità 82 per cento; cie- 
lo 3 decimi coperto con foschia; 
vento kmh 6 da Sud; mare calmo 
con temperatura di 10,8 gradi. 
Maree — OGGI: alta alle n.05 con 
cm 46 sopra il lm. e alle 21.30 con 
cm 18 sopra il Lim.; bassa alle 14,35 
con em 58 sotto ti ].m. — DOMANI: 
bassa all‘1.50 con em 3 sotto il lm. 
e alle 15 con cm 64.sotto il ].m.; alta 
alle 7.35 con cm 49 sopra il lm. e 
_ alle 21,50 con cm 23 sopra il l.m. 
© Farmacie ìn servizio diurno min 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
TNAM, Al Cammello, viale XX Set. 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddalena, 
via ‘dell'Istria 35, tel. 90274; Chiari. 
Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 421040. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Busolini, via Re 
voltella 41, tel. 741447; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14, tel. 37524; Pren: 
dini, via T. Vecellio 24, tel. 90180; 
‘Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 24805, 
Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi ‘o in car 
so di irreperibilita di altri sanitari 


| stelefonare al 90235. 


Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744501. Chia: 
mate nottume: telefono 37265. 


——+—— 


di consultazione dell'ottava 20- 
na socio-economica della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 

All'o.d.g. dei lavori l’inizio 
della discussione sulle prime 
indicazioni per la formulazione 
ciel secondo programma di svi- 
luppo economico e sociale del 
Friuli- Venezia Giulia per il 
quinquennio 1971-75. Del comi. 
tato, che come abbiamo preci. 
sato ha funzioni consultive ed 
è presieduto dal sindaco di 
Trieste, ing. Spaccini, fanno 
parte i rappresentanti di tutte 
le Amministrazioni comunali, 
comprese nelle province di 
Trieste e Gorizia, per un tota- 
le di 69 membri. Vicepresiden- 
te è l’avv. Sanzin di Gorizia. 
Alla riunione di ieri sera sono 
intervenuti anche un assessore 
provinciale e uno comunale di 
Trieste. 

Nel corso dei lavori, di ca- 
rattere prevalentemente tecni- 
co e organizzativo, si è parlato 
dell'assetto territoriale e della 
fisionomia della zona socio-eco- 
nomica che comprende le pro- 
vince contermini di Gorizia e 
di Trieste, le cui economie si 
integrano in quanto comple: 
mentari sotto molti aspetti. Tra 
gli obiettivi che sono già stati 
trattati nel passato e che guar- 
dano ai traguardi futuri da rag- 
giungere, due sono di maggior 
rilievo: il primo è quello di 
unire in un unico ente e quindi 
sotto una medesima gestione e 
sotto finalità armoniche i com- 
prensori portuali di Trieste e 
di Monfalcone; il secondo di 
trovare ulteriori sbocchi al pro- 


e 


Rottura e scionero 
nel settore dei petrolieri 


Il sindacato petrolieri della 
Camera confederale del Lavoro 
UILPEM, inîorma che nella pri- 
ina sessione delle trattative per 
il rinnovo del contratto colletti. 
vo di lavoro, tenutasi ieri a Ro- 
ma, si è verificata una rottura, 
in quanto la disponibilità affer- 
mata da parte datoriale, non ha 
consentito la prosecuzione del 
negoziato. Pertanto le segrete- 
tie nazionali di categoria, hanno 
proclamato uno sciopero nazio- 
nale dei lavoratori del petrolio 
privato di 48 ore, da attuarsi 
nei giorni 22 e 23 dicembre. 


RES ni ER o 


Senso unico in discesa 
lungo la via dell'Eremo 


Il Sindaco, considerato che la 
via dell’Eremo, dalla via Mar- 
chesetti alla via San Pasquale, 
è molto stretta, per cui la cir- 
colazione nei due sensi di mar- 
cia risulta difficoltosa e perico- 
losa, data anche la pendenza, e 
ritenuto opportuno — tenuto 
conto delle esigenze degli abi- 
tanti della zona — che il senso 
di marcia consentito sia quello 
in discesa, ha ordinato l’istitu- 
zione del senso unico di marcia 
per tutti i veicoli lungo la via 


numero civico 146/3. . 


LEO tte, 


dell'Eremo, nel tratto e con di- 
rezione dalla via Marchesetti al 


Fabio Caranzulla, dott. Aurelia- 
no D'Ambrogio, dott. Giampao- 
lo D’Aprile, Franco Frausin, dott. 
Aldo Pampanin (consigliere pro- 
vinciale), Fedele Pastore, Aldo 
Riccio, dott. Romani Sancin 
(consigliere provinciale), Gior- 
dano Siderini, dott. Franco Ta- 
bacco, avv. Ezio Trampus, avv. 
Sergio Trauner (consigliere re- 
gionale), ing. Augusto "Trebbi, 
arch. Giulio Varin e dott. Ar- 
mando Zimolo; 

«Libertà Nuova»: avv. Salva- 
tore Aleffi, Renato Cumaro, avv. 
Daniele Morpurgo (consigliere 
RARO) e dott, Roberto Pal 
ini; 

«Rinnovamento Liberale»: Gen- 
maro Di Meglio, dott. Franco 
Frenzutti e Aureliano Redivo; 

«Critica Liberale»: dott. Gior- 
gio Spangher. 

La nuova direzione è convoca- 
ta la. prossima settimana per 
la designazione delle cariche ese- 
cutive. 

_——+———__& 

Convegno ANACOMI — Sussistenza 
e Commissariato. Tutti coloro che 
hanno prestato servizio militare nella 
sussistenza e nel commissariato, so- 
no. pregati di telefonare al n. 30116 
per confermare la loro presenza ‘alla 
riunione conviviale che si terrà il 20 
SANE in una tipica trattoria trie- 
stina. 


'inque «colpi» in sei ore, co- 
me diresal ritmo di quasi uno 
all'ora. Che poi, se vogliamo 
assommarli agli altri compiuti 
nelle ultime due settimane, al 
lora diventano dieci. Dieci rapi- 
ne in una città come la nostra 
sono veramente qualcosa di ec- 
cezionale, di anormale, e costi- 
tuiscono purtroppo un'allar: 
mante tabella di marcia 

Il bottino, d'accordo, è quel. 
lo che è: niente milioni, ness 
na grossa somma, anzi: qual. 
che manciata di bigliettù da 
diecimila, anche da mille, an- 
che ‘niente. Salvo, naturalmen: 
te, nell'ultima in ordine di 
tempo, quando è stato soffiato 
mezzo milione. Quello che pre 
occupa, però, è questa siste 
maticità dei «colpi», questa pro: 
gressione costante, questo infi: 
schiarsi quasi della polizia al 
le costole. E quella pistola pun: 
tata in faccia, che se è vera 
mente un'arma può anche met- 
tersi a sparare: basta un atti» 
mo di paura, o di rabbia, o una 
invocazione di aiuto, o una rea 
zione vivace: e il dito può fat 
scattare iî grilletto. Ecco, al 
lora, che non è più il «rapina 
tore solitario» che s’acconten- 
ta magari di poco, ma uno che 
ferisce 0 uccide. 

Che si tratti di un inco- 
sciente sembra comunque scon- 
tato. Non è coraggio entrare, 
pistola spianata, nell'ufficio im 
poste di consumo alla stazione 
centrale, con i carabinieri e gli 
agenti a due passi: è incoscien- 
za. Era la prima rapina della 
giornata, ore 14.30; l'ultima av: 
veniva nemmeno sei ore più 
tardi (20.20), addirittura al pa 
lazzo di Giustizia, come dire 
un autentico fortilizio. E an- 
che questa è incoscienza (oltre 
che conoscenza perfetta degli 
orari dell'ufficio cassa cambia 
li...). E girare per la città con 
quella macchia bianca di farina 
sul minicappotto scuro, quasi 
un marchio di fabbrica! E but- 
tarsi con la motoretta giù per 
l’affluente della galleria che 
dalla Sandrinelli sfocia in via 
Teatro Romano, -0 come dire 
quasi in bocca alla Questura. 

Certo è uno che conosce be- 
ne la città: l'«itinerario della 
rapina» va dall'inizio di viale 
Miramare fino in via Coroneo, 
attraverso via San Francesco, 
il Corso e le Rive. E' uno che 
agisce in pieno centro. citta. 
dino, e in zone molto frequen- 
tate, forse perché è più facile 
confondersi tra la folla al mo- 
mento della fuga. 

Colpirà sènz'altro ancora, 
qualcun altro se lo vedrà com- 
parire davanti, pistola in pu 
gno, «dammi i soldi 0 sparo» 
Non esiste il minimo dubbio 
che la polizia è sul piede di 
guerra, nella «mobilitazione del 
la rivincita». Ma forse qualcun 
altro ancora potrebbe dare man 
forte ai colleghi. Le giornate 
sono belle, è vero, ma il traf: 
fico dei veicoli non assume di 
‘certo. proporzioni allarmanti, 
come d'estate. E allora quelle 
pattuglie che fanno, servizio sul 
le arterie periferiche (amme: 
nonché, evidentemente, non for- 
mino dei posti di blocco) po 
trebbero piuttosto circolare în 
città, battere le strade del cen 
tro. Purché, finalmente, la jor- 
tuna non continui a proteggere. 
sempre più sfacciatamente, il 
«rapinatore di dicembre». 


CIRCOLO DI CULTURA POLITICA 
<«ADOLFO OMODEO >» 


Giovedì 16 dicembre alle ore 18.30, all'Auditorium 
di via Tor Bandena 4, avrà luogo una tavola rotonda sul 


libro di UGO LA MALFA 


«POLEMICA 


ECONOMICA 


A SINISTRA» 


Presenterà il volume il prof. Pietro Armani, docente 


Mali cappotto blu di panno 
pesante, calzoni chiari e un 
grande paio di occhiali da sole: 
questa la «divisa» che ha indos- 
sato ieri il rapinatore solitario 
per portare a segno i suoi cin- 
que colpì. Le caratteristiche so- 
matiche del bandito sono mol- 
to simili a quelle descritte dalle 
vittime delle altre rapine avve- 
nute in questi ultimi 10 giorni. 
La sua età — secondo chi lo ha 
visto, — può variare dai 25 ai 30 
anni; è magro, alto un metro 
e sessanta, il viso allungato e 
asciutto. Secondo alcuni parla 
in lingua, secondo altri si espri- 
ma in un dialetto che assomiglia 
al triestino. 


corridoio c'è un mio complica, 
che le spara al cervello appena 
mette la testa fuori». 

‘Tre ore più tardi il secondo 
colpo, nel magazzino di farine 
di Ruggero Lokar, in via San] 
Francesco 25/c, quasi all'ango- 
lo con la via Rismondo. Nello 
ufficio c'erano la sorella del ti < 
tolare, Grazig Lokar e l'impie-| è 
gata, Anna Bertuzzi abitante in 
via Verga 8. Il rapinatore ha 
tolto dalla tasca della giacca la 
pistola e si è fatto consegnare 
tutti i soldi: 30 mila lire. Poi 
è uscito, Per fortuna qualche 
ora prima la sorella del pro- 
prietario aveva versato tutto 
l'incasso della giornata in una 
banca: oltre mezzo milione di 
lire. 

Poco prima un giovane dalle 
stesse caratteristiche e vestito 
nella identica maniera, si era 
presentato nell'ufficio del ma- 
gazzino di olii di Carlo Lenar- 
don, che si affaccia sulla via 
Rismondo ed è attiguo a quel 
io del Lokar. Il Lenardon si 
trovava seduto alla propria 
scrivania, quando la porta si è 
aperta ed è entrato un giovane, 
che gli si è avvicinato oltrepas- 
sando la linea del bancone. Il 
Lenardon ha chiesto al giova- 
ne cosa desiderasse e questi, 
che si era frattanto tolto gli 0c- 
chiali sfregolandosi gli occhi 
con le mani, ha risposto che 
gli bruciavano gli occhi e che 
si sentiva stanco. «Sono, sici. 
liano — aveva aggiunto il gio- 
vanotto — e mi piace l'olio 
buono. Vorrei acquistarne un 
po». 

Carlo Lenardon lo ha guarda» 
to attentamente, con. curiosità 
frammista a stupore. Teneva le 
mani dietro la schiena ed è sta- 
ta forse questa sua posizione a 
indurre il giovane (se era poi 
il rapinatore) a desistere dalla 
impresa. Lo sconosciuto ha con- 
tinuato a parlare, dicendo di 
essere un boxeur e di essere 
stato campione dei gallo. «Ora 
— ha detto — alleno i giovani 
in una palestra. Tutti i giorn: 
meno il sabato e la domenica; 


Teri per due volte il rapina- 
tore ha detto di essere un sar- 
do e di essere deciso a tutto. 
Di fronte a queste parole, pro- 
nunciate con tono spavaldo, mi- 
naccioso, con la pistola spiana: 


Di colpo in colpo 
VENERDI’ 3 


ore 18.50: via Cadorna, ma- 
gazzino di olii e vinì, li 
re 200.000; 4 


VENERDI’ 10 

ore 3.20: Prosecco, distributo- 
re di benzina, lire 100,000; 

ore 3.40: viale Miramare, di. 
stributore di benzina, li- 
re 81.000; 

ore 17.40: via Mercadante, al 
Banco Lotto, lire 250,000; 

LUNEDI' 13 

ore 19.30: via Milano, riven- 
dita di tabacchi, rapina 
fallita; 

TERI MARTEDI 

ore 14,25: Stazione centrale, 
imposte di consumo, li- 
re 18.500; 

ore 17.12: via Rismondo, de- 
posito di farine, lire 30 
mila; 

ore 19.40: piazza Benco, ro- 
sticceria, lire 50.000; 

ore 19.55: piazza duca degli 
Abruzzi, cinema Aldeba- 
ran, rapina fallita; —— 

ore 20.20: via Coroneo, Tri. 
bunale, cassa cambiali, 
lire 500.000. 


e. 


ta nessuno ha opposto resisten- 
za e così il rapiniaore ha raci- 
molato complessivamente circa 
600.000 lire. 

«Sonò disperato — ha detto 
mentre compiva la prima rapi- 
ne — non me ne importa niente. 
Mi dia tutti i soldi e non si muo- 
va perché sono fermamente de- 
ciso a sparare». 

«Vada a cercare ancora dena- 
to — ha urlato alla donna ag- 
gredita nella terza rapina — 
prenda la borsetta, e non dia 
l'allarme». 

Tutte le rapine di ieri sono 
state compiute all'insegna della 
audacia più folle. Il primo obiet- 
tivo della giornata è stato lo 
ufficio delle imposte di consu: 
mo della stazione centrale, si- 
tuato nel corridoio di destra 
per chi dall’atrio della stazione 
si dirige verso i marciapiedi di 
partenza. Di fronte è la sala di 
attesa di prima classe e negli 
uffici attigui ci sono i posti fissi 
dei carabinieri, della guardia di 
Finanza € della polizia di fron- 
tiera, sempre presidiati. Il ra- 
pinatore, dunque è andato a fa- 
te il colpo nella tana del lupo. 

L’insegna «Imposte di consu: 
mo» deve aver fatto balenare 
al rapinatore l’idea di un gros: 
so bottino. L'ufficio invece si 
occupa di qualche oggetto che 
'î viaggiatori devono sdaziare. 
‘Insomma poche lire di incasso. 
Il rapinatore è entrato nell’uf- 
ficio, chiudendo la porta alle 
sue spalle ed estraendo la pi- 
stola. Erano le 14,25, «Questa 
e una rapina — ha iniziato il 
giovane — poche storie. Io s0- 
mo un sardo e non scherzo». 
Ha soggiunto di trovarsi in con: 
dizioni disperate. Nell’ufficio si 
trovava l’applicato di seconda 
classe Mario Tognolli, abitante 
in via Revoltella, 115, il quale 
ha aperto subito il cassetto 
dove si trovavano esattamente 


in quei giorni vado a Zagabria 
a spassarmela nei night». Ha 
poi ripreso a parlare dell'olio, 
dicendo che sarebbe tornato il 
giorno dopo ed è uscito, conge- 
dandosi quasi in fretta. Dieci 
minuti dopo il signor Lenardon 
ha saputo che c'era stata la ra- 
pina dal Lokar. 

Due ‘ore e venti di pausa e 
poi la raffica dei tre assalti: 
19.40 alla rosticceria di Lucia 
Cerna in piazza Benco; alle 
19.55 un tentativo fallito al ci 
nema Aldebaran e alle 20.20 î 
colpo grosso: alla cassa cam: 
biali degli uffici giudiziari del 
Tribunale, dove il bandito ha 
«raccolto» mezzo milione, 

C'era, verso le 20, molto mo- 
vimento in Corso Italia e in 
piazza Benco, quando ii bandi- 
to è entrato nella rosticceria 
in quel momento deserta. Alla 
proprietaria, Lucia Cerna, che 
si trovava dietro al banco di 
vendita, il rapinatore ha fatto 
vedere la. pistola. «La tiri fora 
tutti i soldi che la ga», avrebbe 
detto il bandito in dialetto, ag- 
giungendo che non era la pri- 
ma volta, che sparava. 

«Il mio amico sardo — ha ag- 
giunto — mi aspetta fuori». Lu- 
cia Cerna, tremante di paura, 
ha aperto un cassetto mostrai- 
do soltanto pochi spiccioli. «Pa- 
pà, papà, vien fora» ha detto a 
voce bassa la derubata, rivolta 
verso. il retrobottega, dove in: 
vece si trovava solo una dipen- 
dente, Nerina Aloisio, la quale 
è rimasta colpita da quell’invo- 
cazione, perché il padre del.a 
proprietaria è morto qualche 
anno fa. Allora ha fatto capoli- 
no nel negozio e si è vista an- 
che Jei puntare contro l'arma. 
«Voglio soldi», ha ripetuto. il 
bandito, «mi dia la sua borset- 
ta». E la proprietaria si è reca- 
ta nel retrobottega per ubbidi- 
re, E' ritornata con la borsa ma 
vi erano solo 350 lire, E’ stato 
allora che il bandito ha costret- 


l'ufficio imposte della Stazione, 


(«Giornatfotal) 
Ruggero Lokar, titolare 
del magazzino di farina 


stato un breve inseguimento. In 
Corso il malvivente è riuscito a 
confondersi tra la folla. Pochi 
attimi dopo è giunta Ja polizia. 
Tl maresciallo Zotti sì è lancia- 


to la donna ad aprire un altro 
cassetto, quello che conteneva. 
l’incasso. Ad un tratto è entra:o 
nella rosticceria un fornaio con 
due cartocei di pane. Sul mo- 
mento non si è accorto di nul- 
la, ma appena ha visto la pisto- 
la puntata su di lui, è fuggiva 
a gambe levate, seguito dal ra- 
pinatore che intanto si era im: 


padronito di 50 mila lire, 

Lucia Cerna è corsa come una 
disperata in strada: si è imbat- 
tuta hel sorvegliante dell’ACI, 
Claudio Barducci, che si trova- 
va con un amico, il quale ha vi. 
sto distintamente il rapinatore 
riporre la pistola in tasca. E' 


to con la «Giulia» su per il Cor- 
so, fino in piazza Goldoni. Un 
‘passante gli ha indicato in quel 
‘momento un giovane che scap- 
‘pava con un mini-scooter. Pote- 
va essere il rapinatore? L’inse- 
guimento è proseguito fino a 
metà galleria Sandrinelli, dove 
lo scooterista è salito sul mar- 
ciapiede e si è buttato con la 
motoretta nella stretta galleria 
pedonale che porta in via del 
‘Teatro Romano. Via radio è sta- 
ta subito avvertita la Questura, 
ma quando due macchine piene 
di agenti sono giunte sul posto, 
il giovanotto era già sparito, 
Un quarto d'ora dopo l’allar- 


ae 


(«Giorralfoto») 


Gli obiettivi del rapinatore nei primi tre colpi di ieri: nell'ordine, 


i;magazzino di via San Francesco 


e la rosticceria di piazza Benco Nelle foto appaiono i rapinati 


me è venuto dal cinema Alde- 
baran, dove il bandito, sempre 
minacciando con la pistola, ave- 
va chiesto l'incasso, Ma i soldi 
in cassa erano troppo pochi ed 
egli se ne è uscito a mani vuote. 

La cassiera ha notato sulla 
schiena del giovane una specie 
di marchio; una vistosa mac- 
chia bianca, probabilmente fari. 
na. Era il «timbro» della secon- 
da. rapina, quella del deposito 
di farine, dove egli, probabil- 
mente sarà passato troppo vici. 
no ai sacchi accatastati oppure 
sì sarà appoggiato .a uno di 
essi. 

La drammatica sequenza però 
non era ancora finita: venti mi- 
nuti dopo il fallito colpo al ci. 
nema, il rapinatore è entrato 
nel Palazzo di Giustizia, dall'in- 
gresso di via Coroneo Ha im- 
boccato il corridoio. del semin- 
terrato ed è entrato nell'ufficio 
cassa degli ufficiali. giudiziari, 
dove ha puntato la pistola con- 
tro il dott. Terrano, imponen- 
dogli di consegnare tutti i soldi 
incassati per le cambiali che 
stavano per andare in protesto. 
Il ladro si è ficcato in tasca 
ben cinquecentomila lire ed è 
uscito, inseguito dal derubato, 
al quale l'emozione ha tolto la 
forza di gridare, di invocare 
aiuto. 


L'inseguimento .del dott. Ter. | 


rano è cessato in via Battisti, 
dopo che anche due studenti si 
erano lanciati alle calcagna del 
‘bandito, che però è riuscito an- 
cora una volta a dileguarsi, Sen 
za lasciare alcuna traccia. 


fhadea 


il regalo idea 


[ STATO CI 


14 dicembre 

MORTI: Petronio Santo, anni 88; 

Lovrich ved, De Bernardo Mafalda, 

66; Cociancich in Zorzet Teresa, 81; 

‘Batich Ermanno, 59; ‘Marcon Enri. 
co, Sl. 

NATI: 8. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno, «generale» (con- 
iratto nazionale): 1 secondo ufficia- 
le macchina; 1 terzo uff. macchina; 
1 terzo uff. coperta; 2 giovani co- 
perta 2.3, turno n. 459-460; 1 mozzo 
coperta, turno n, 750. Turno «gene 
rale» (contratto raviglio minore): 1 
padrone marittimo. 


‘I rintraocia telefoni al n. 743415: 


Nella notte che dal 13 al 14 dicem. 
bre, ignoti asportarono tina macchi. 
na ‘Renault targata ‘TS 95769 di co- 
lor bianco, adibita al trasporto di 
frutta e verdura posteggiata in via 
‘Donadoni, all’altezza del numero 10, 
di proprietà di Giuseppe Rabbita, 
abitante al 6 della stessa via. Chi la 


19.200 lire. Il bandito ha preso 
le banconote (18,500) lire ed ha 
lasciato 700 lire in spiccioli. Poi 
ha ordinato all’impiegato di a- 
prire la cassaforte. Visto che 
non conteneva denaro, il rapì 
natore se ne è andato. «Non 
dia l'allarme e non si muova — 
ha ammonito il bandito — in 


‘nell'Università di Pisa. Interverranno nel dibattito l'ing. 
Antonino Cuffaro e i professori Arduino Agnelli, Giorgio v 
Bonifacio e Sergio Parrinello dell'Università di Trieste. profumeria BORSA 

piazza della Borsa, 5 


Trieste 


Presiederà la manifestazione il prof. Giulio Cervani, 


Li Ai RIETI ID Di miti 


id ii i GNA NATIA IO I 


i 


Sun) 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


SI ROVESCIA UN° AUTOBOTTE DIRETTA IN AUSTRIA 


E durata ben e 


La scena dell'incidente durante Yopera di ripulitura del lago di bitume bollente e, sotto, lo 
Spettacolare travaso del liquido nel piano sottostante alla strada. In basso, l'autista austriaco 


Un’autobotte austriaca ca- 
Tica di bitume caldo si è ro- 
vesciata ieri mattina al qua- 
drivio di Opicina. Dal rimor- 
chio che si è adagiato su di 
‘un fianco sono traboccati sul- 
l'asfalto quasi cento quintali 
‘di bibumera ottanta» gradi, che 
hanno rapidamente formato 
Un vischioso lago nero, 
L'incidente è avvenuta alle 
10.20, a causa — a quanto ha 
detto l'autista del pesante au- 
totreno — di un guasto ai fre- 
ni. Il conducente dell’autobot- 
te targata K 167-151, Walt Salz- 
mann, di 36 anni, residente a 
Klagenfurt, ‘proveniva dal por- 
to industriale di Zaws, dove 
aveva effettuato il carico nel- 
la mattinata ed era diretto 
Verso l’Austria. Dopo Banne 
egli aveva notato che i freni 
non rispondevano bene ai suoi 
comandi, per cui aveva inco- 
minciato a rallentare la corsa. 
Quando è giunto in vista del 
Quadrivio egli ha visto il se- 
Maforo verde, per cui ha tira- 
to un sospiro di sollievo: ave- 
va la via libera e dopo il qua- 
Arivio incominciava una sali- 
ta per cui la decelerazione era 
Più semplice. Nel terminare la 
curva imposta dall’aiuola ‘To- 
tonda sistemata al centro del 
erocicchio, il rimorchio della 
autocisterna ha avuto però 
una forte sbandata e il carico 


IL PICCOL 


inque ore l’opera 


È 


liquido ha provocato il rove- 
sciamento del mezzo. Dai boc- 
chettoni il bitume è uscito a 
fiotti, formando in brevissimo 
tempo un lago appiccicaticcio, 
che ha bloccato per cinque ore 
il traffico. 


Il vigile urbano di servizio 
al quadrivio ha, immediata- 
mente dato l’allarme ai vigili 
del fuoco che sono accorsi su- 
bito sul posto dal vicino di- 
staccamento. Per prima cosa 
i vigili hanno costruito un ar- 
gine con sabbia € terra per 
restringere il lago. Poi con 
cavi d'acciaio e l’aiuto di una 
pala meccanica prestata da 
un'impresa di costruzioni i 
vigili del fuoco hanno rimes- 
so sulle ruote il rimorchio e 
lo hanno parcheggiato su una 
piazzola di sosta. 

L’Anas è quindi intervenuta 
con quintali e quintali di 
ghiaia che, veniva sparsa sul- 
la strada e poi raccolta da 
una ruspa. L’operaione è stata 
ripetuta fino a quando:è sta- 
to assorbito tutto il bitume. 
Poi la strada è stata. lavata e 
ripulita. Il traffico. nel frat- 
tempo è stato dirottato per 
una traversale che si immette 
sulla camionabile senza tocca- 
re il quadrivio. Il tram di Opi- 
cina è rimasto a lungo bloc- 
cato. 


di 


ripulitura 


(«Giornalfoto») 


| Venezia Giulia. A talì richi 


L'assessore regionale aî Tra: | 
sporti Varisco ha ricevuto il 
dott. Armando De Felice, rap- 
presentante a Trieste della 
Società Alitalia. La visita va 
messa in relazione al fatto 
che sia da parte della socie- 
tà di bandiera che delle auto- 
rità regionali si voleva cerca- 
re di puntualizzare in chiave 
positiva i risultati della con- 
Jerenza aerea triveneta, tenu- 
tasi a Udine la scorsa setti 
mana. 

Come è stato reso noto, le 
richieste portate in quella se- 
de dagli enti economici e tu- 
ristici della regione e fatte 
proprie dall’Amministrazione 


alcuni collegamenti interna 
zionali (Belgrado-Vienna-Mo- 
naco), riconosciuti di premi 
nente interesse per il Friuli - 


ste il rappresentante dell’Ali- 
talia opponeva un modello di 
assetto dei trasporti interna- 
zionali, interessanti le tre re- 
gioni venete, accentrato sul- 
l'aeroporto di Venezia, mi 
grado la diversa localizzazio- 
ne dei punti di origine del 
traffico. In ogni modo nei con- 
tatti sviluppatisi al di fuori 
della sede ufficiale della con- 
jerenza è sembrata emergere 
una più favorevole disposizio- 
ne della società di bandiera 
per un esame di questi pro- 
blemi suddetti. 


Sotto questo aspetto Vas: 
sessore Varisco, in previsio- 


| 
Ì 
regionale si incentravano su | 
| 


ne anche di un prossimo in- 
contro con il direttore centra 
le responsabile, ‘dott. Andò, 
ha voluto cogliere l'occasione 
dell'incontro per una: ricon- 
ferma del punto dt vista re- 
gionale sulle necessità di col- 
legamento aereo internazio. 
nale, augurandosi inoltre il 
mantenimento dei contatti con 
la società di bandiera anche 
attraverso la sua rappresen- 
lanza regionale, ai fini di una 
collaborazione proficua, nel- 
l'interesse comune. 


La dolorosa scomparsa 


di Paolo Dal Seno 


(P. M.) Paolo Dal Seno, pit- 
tore del nostro Carso, triestino 
di nascita, milanese per elezio- 
| me, non c'è 
| va. nell'ambiente artistico né 
traeva una lezione di semplicità 
e di stile. Da annî weniva nella 
bella stagione a ritemprarsi dal. 
le nebbie milanesi sul Carso, e 
puntualmente prendeva alloggio 
presso la trattoria di San Pela- 
gio. Così durante l'estate lo si 
poteva trovare sul ciglio di do- 
line, ai margini di una radura, 
tra le case di San Pelagio a di- 
pingere per ore, fino a quando 
arrivava il suo momento ma- 
gico con la esposizione nella 
stessa trattoria. 

Durante un lungo incontro, in 
|cui si era parlato. del suo vive 
| re, e della sua opera si era avu- 
| ta la sensazione di un uomo che 
| anzitutto amava la sua arte, con 


più. Chi lo conosce. | 


| CONTATTI ALL'ASSESSORATO REGIONALE DEI TRASPORTI | 


LAGO DI BITUME BOLLENTE 
AL QUADRIVIO DI OPICINA 


la. convinzione che se mai pote- 
|va esserci un plauso a questa, 
(en populo, ciò si sarebbe 
| verificato ‘dopo. la sua morte. 
| Certo non gli sono mancati ri. 


conoscimenti, mai però quella | 


| vernice di sacralità pubblica 
| che gli intenditori gli attribui- 
| vano; del resto la sua natura 
| schiva per carattere lo collocava 
in uma dimensione di lucida at- 


| tesa e fervente lavoro. Una del. | 


le ultime critiche apparse su 
| questo giornale così recitava: 
«Accanto alla limpida luminosi. 
| tà del paesaggio, tale anche nel. 
le soffici masse della vegetazio- 
| ne, così come negli anfratti del 
| bosco, compare così l’altra in 
tonazione, sul rigo di una fis- 
sità metafisica appena allusa. 
| Sono le casette che si staccano 
dal verde, sono i singolarissimi 
| fanciulli. In altri quadri, que- 
sta seconda intonazione diven- 
ta dominante e si arriva sulle 
rive del mare con lo specchio di 
acque perfetto nella propria im- 
mobilità e con i gusci delle bar- 
che tirate in secco. Di nuovo 
sull'altopiano, la composizione 
torna a farsi più articolata, den- 
tro il cortile delle case rusti- 
che o all'incrociarsi degli scorci 
Gi viti e di siepi dal disegno pre- 
ciso. Un solo ritratto richiama 
il genere in cui Dal Seno diede 
prove assai brillanti». 

Giunge spontaneo allora un 
pensiero, che i suoi numerosi 
estimatori triestini certo appro- 
veranno: dedicargli una perso- 
nale postuma alla. Sala Comu- 
nale d'Arte di Trieste. 


L’Alitalia ci ripensa. 
per Ronchi internazionale 
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TEMPESTIVA DELIBERA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Operazione «tredicesima» 


per piccole e medie aziende 


Verranno concessi dei prestiti al tasso agevolato del 7 per cento 


Proseguendo nella sua bene- 
merita attività, a sostegno. an- 
che dei settori economici cit- 
tadini, l'amministrazione del- 
| la Cassa di Risparmio di 
| Trieste ha deliberato ieri di 
concedere speciali prestiti al- 
le medie e piccole industrie 
e alle aziende artigiane, con 
un massimo di 50 dipendenti, 
da utilizzare per il pagamen- 
to della tredicesima mensili. 
tà. I prestiti saranno accor- 
dati in ragione di 150 mila li. 
re per dipendente ad un tas- 
so agevolato del 7 per cento, 
senza particolari formalità e 
con una procedura molto ra- 
pida, in considerazione del fi- 
ne eminentemente sociale ed 
immediato del provvedimen- 
to. Il rimborso potrà avveni. 
re entro un termine di sei 
mesi. Le domande. dovranno 
essere presentate agli spor- 
telli della CRT entro il 27 di. 
cembre. 

Una volta di più, come si 
vede, la Cassa di Risparmio 
di Trieste sta dimostrando la 
sua sensibilità verso un set. 
tore che, particolarmente in 
quest’ultimo periodo, accenna 
a grosse difficoltà, com'è sta- 
to fatto rilevare anche recen- 
temente in sede romana. Si è 
affermato, in proposito, che 
lo stato di crisi in atto nel 
settore delle riparazioni nava- 
li sì riflette dannosamente an. 


che' sulle aziende che opera- 
no collateralmente (carpente- 
rie varie, falegnameria, im- 
prese elettromeccaniche, di 
impianti frigoriferi, ecc.). 
Anche in questo caso, dun- 
que, la Cassa di Risparmio di 
Trieste ha dimostrato di rece- 
pire le necessità prospettate, 
confermando il suo pieno e 
attivo inserimento nel conte. 
Sto economico in cui la nostra. 
città si trova, e indirizzando 
ogni suo sforzo ad appresta- 
re quelle provvidenze che ri. 
sultano favorevoli per l’econo- 
mia locale. 


Spalato interessata 


al piano della SOMEA 


Il Sindaco ing. Marcello Spac. 
cini ha ricevuto ieri in Munici- 
pio quattro esperti della città 
di Spalato i quali sono giunti a 
Trieste per prendere contatto 
con gli uffici tecnici del Comune 
preposti alla ristrutturazione 


| dello studio SOMEA in ralazio- 


ne al traffico cittadino. Dopo lo 
incontro con il Sindaco i quat- 
tro esperti, ing. Stanislav Tede- 
schi e ing. Egon Palavrsic dello 
istituto di Urbanistica della Dal- 
mazia, ing. Ivan Dadic dell’uffi- 
cio traffico e polizia stradale di 
Spalato, ing. Ivo Lozic della 
azienda di costruzioni della cit- 
tà di Spalato, hanno proseguito 


ie conversazioni con glì incari. 
cati dell’ufficio del traffico del 
Comune per l'attuazione e lo 
adeguamento dello studio SO. 
MEA in conformità alle emer- 
genti peculiarità della vasta pro- 
blematica connessa con il deli. 
cato problema. Sono stati perciò 
approfonditi alcuni aspetti le 
cui risultanze saranno poi sot- 
toposte a reciproca. verifica. 

L'incontro è stato interessante 
per le affinità degli argomenti 
che le due amministrazioni civi. 
«he devono affrontare in quanto 
anche il Comune di Spalato è 
impegnato nella ristrutturazione 
del traffico cittadino sulla base 
di un elaborato dello stesso tipo 
della SOMEA e realizzazioni af- 
fini alle nostre sono contemplate 
per quanto concerne il futuro. I 
quattro tecnici dalmati hanno 
espresso il massimo interesse 
per le indicazioni e gli orienta- 
menti dell’Amministrazione ci- 
vica triestina in materia e per 
le prime realizzazioni di immi. 
nente attuazione; essi hanno ri- 
sevato altresì che quello del Co- 
mune di Trieste è uno dei pochi 
studi che hanno affrontato glo. 
balmente il complesso proble. 
ma del traffico. 

Re ZII 

Duecentosettantamila dinari sono 
stati rubati da qualche abile borseg- 
giatore alla cittadina jugoslava Mile- 
na Trnavac Bojevic, di 51 anni. Il 
furto è avvenuto nel «banco» di un 
‘cambiavalute. 


Lo scoppio di via Mazzini 
e la valvola sotto terra 


«Siamo un gruppo di amici. Leg: 

gendo il giornale del 9 dicembre 
abbiamo appreso che in via Mazzi- 
ni è scoppiato un grosso tubo per 
la fornitura dell’acqua. L'Acegat e 
le altre autorità competenti sono 
state avvisate da un solerte citta» 
dino che a quell'ora notturna pas- 
sava nelle vicinanze. Quello che ci 
ha impressionato è il fatto che la 
Acegat non ha potuto chiudere im- 
mediatamente l'erogazione dell’ac- 
qua in quanto per giungere alla 
valvola ha dovuto scavare ’’molta 
| @ molta terra” (sono parole del 
Vostro giornale). 
Î «Ci sembra ineredibile il fatto 
| che tutti glì utenti dell'Acegat de- 
vono per legge tenere i contatori 
| a le valvole in luoghi accessibili, 
mentre chi dovrebbe dare. l'esem- 
pio le tiene invece sotto molta e 
molta terra, 

«La via Mazzini è in leggera di- 
scesa verso il mare, quindi è verso 
quest'ultimo che la grande niassa 
' d’acqua è definita ciononostante il 
negozio Smolars e la Banca Com- 
merciale Italiana sono stati alla- 
gati. e nel pomeriggio ‘i telefoni 
della banca non funzionavano an- 
cora. Se il fatto fosse accaduto in 
qualche altra particolare zona del- 
la città sì sarebbero forse potuti 
avere dei danni di molto superiori 
prima che fosse scavata *’molta e 
molta terra’ per liberare le even: 
tuali valvole che comandano la 
chiusura della condotta d’acqua. 

«Saremo molto grati all’Acegat 
se, tramite le Segnalazioni”, vor- 
rà darci la spiegazione del fatto. 
Molte grazie anticipate». Lettera 
firmata. 


Scolaro derubato 


Col titoletto già pronto, «Scolaro 
derubato», ci giunge per le «Segna- 
lazioni» questa letterina: «Sono lo 
scolaro di quarta elementare Luca 
Fichenberg, abitante in Salita di 
Gretta 42/3 (telefoni 28376 e 417754), 
derubato della cartella e prego ger- 
| tilmente il ladro di restituirmi al- 
meno ì quaderni di storia e geo- 
grafia per non dover rifare rias- 
sunti, cartine e specchietti, Ringra- 
ziando, spero che il ladro, deluso 
| del bottino, si faccia almeno. una 


cultura con i miei libri. Luca)». 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Pittori dal Prefetto 


Il Prefetto Abbrescia, ha ricevu- 

to con molta cordialità la presi 
denza del Sindacato autonomo degli 
artisti. I pittori Romeo Daneo, Fran- 
co Orlando e Carlo Walcher, gli han- 
mo espresso, anche a nome del con- 
siglio direttivo e dei cento artisti as- 
Sociati, espressioni di benvenuto e di 
alta stima. Prima di congedarsi, il 
presidente Daneo ha fatto omaggio 
al dott. Abbrescia di alcuni cataloghi 
delle principali esposizioni organizza 
te nel triennio passato. Il Prefetto ha 
ringraziato ed ha assicurato alla pre- 
sidenza degli artisti, il suo interessa- 
mento per la categoria degli artisti 
della regione. 


C.RS. «Julia» 


Questa sera alle 20.15, nella sede 
. del Circolo ricreativo sportivo «Ju- 
lia», in via Coroneo 13, avrà luogo 
îl quarto incontro del ciclo «Tempo 
libero e sport». Relatore il dott, Gia- 
Como Romano, assessore regionale | 
&llo sport e alla ricreazione, sul te-| 
Ma: «Interrogativi sulla situazione 
delle attrezzature sportivo-ricreative 
Nella, Regione: prospettive future». 


FALC. Pio XII 


Continuano, curati dal F.A.C. Pia 
XII i C.E.A, per il personale di 
Assistenza sanitaria. Questa sera. alle 
Ore 20.30, nella sala incontri di via 
Ottobre 4, Paolo Scelso Giosuè. 
Tà la conversazione «I diritti del 
Talato». Oltre al personale sono in- 
Vitati a tale incontro tutti coloro cut 
PUò interessare l’argomento, 


Il regalo ideale 


Sotto l'albero di Natale una bel: 
la pelliccia, tanta felicità e nes- 
la preoccupazione di un pagamento. 
Amediato. Un regalo BELTRAME da 
Afgpre felicità, sicurezza e tranquil- 


NATALE 


Con il dono di una 
Totografia 


Ceretti 


Premi a Devetta 


Alla sesta edizione del Premio 

nazionale di pittura «Il nostro 
Po», è stato assegnato all’unanimità 
| al pittore Edoardo Devetta il primo 
premio Città di Cremona. La ceri 
monia della premiazione è avvenuta 
a Milano al Palazzo del turismo alla 
presenza delle autorità e della stam- 
| pa. Un altro importante riconosci 
mento è stato conseguito dal pittore 
Devetta alla prima edizione del Pre- 
mio di pittura «Emilia 1» che ha 
invitato pittori italiani e jugoslavi. 
‘La giuria (composta da Guido Ballo, 
Geribaldo Marussi, Zoran Kirzisnik 
e Franco Passoni) dopo aver preso 
in esame le 60 opere degli artisti in- 
vitati, ha assegnato il, primo premio 
| acquisto ex aequo a quattro pittori 
italiani, tra ì quali il concittadino 
Edoardo Devetta, e a due jugoslavi. 
Le opere premiate costituiranno la 
base della Galleria pinacoteca d’arte 
moderna di Castelnovo Monti. 


CAI XXX Ottobre 


| Giovedì 16 dicembre, alle ore 21, 

nella sala convegni della Camera 
di commercio, industria ed agricoltu- 
ra di via San Nicolò 5 (g.c.), il cap. 
Egidio Furlan terrà una conferenza 
| dal titolo; «In ricordo delle 24 mila 
Penne mozze della Julia». La confe 
renza, che sarà corredata da numero- 
se diapositive e dei canti degli alpini 
durante l'ultima guerra, illustrerà la 
epopea della Divisione Julia durante 
l’ultimo conflitto, sia sul fronte rus- 
so che su quello albanese, 


Alpina delle Giulie 


i Venerdi 17 dicembre alle ore 
i 20,45 nella sala maggiore .della 
Società Ginnastica Triestina, verrà 
tenuta da Flavio Ghio e da Roberto 
Ive una conferenza corredata da nu- 
merose diapositive, dal titolo «Un 
‘anno per le Alpi», riguardante l’at- 
tività del G.A.R.S. 


Una scelta facile per tutti 


taglie calibrate tutte le conforma. 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto. sia esso un vestito, un mantel- 
lo, un impermeabile od un qualsiasi 
capo di biancheria Beltrame nei pro: 
pri reparti «grandi taglie uomo» e 
«grandi taglie donna» ha. pensato an- 
che alle taglie difficili Per giovani e 
meno giovani scegliere nell’assorti. 
mento di Beltrame è piacevole, poi 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura, 


| 


Con le taglie normali e le grandi 


i 
il 


| glior 


Società per la preistoria 

La Società per la preistoria e la 

protostoria della regione Friuli - 
Venezia Giulia, inizierà la propria 
attività culturale stasera, alle ore 19, 
con la conferenza del prof. Bruno 
Chiarelli, che si terrà nella sala del- 
l'Unione commercianti, in via San 
Nicolò 7, I piano. Il prof. Chiarelli, 
che è direttore dell’Istituto di antro- 
pologia ed etnologia dell'Università 
di Torino, parlerà su «Biologia di 
‘popolazioni sui resti degli antichi 
agizi». La conferenza sarà illustrata 
da diapositive. 


Ultimissimi giorni 
della liquidazione totale per ces. 
sazione di attività di tessuti, abi- 
ti, giacche, calzoni, paletò e cravatte 
a prezzi di realizzo presso la ditta 


G. Specchi, via S. Caterina 7, an 
golo via Mazzini. 


Nuova pizzeria 


Teri alle ore 16, in via F. Seve- 

ro 1 è stata inaugurata la #Perla 
da Tommy», un'accogliente e moder- 
na pizzeria-tavola calda con il mi. 
pizzaiolo, napoletano verace, 
Salvatore Procentese. Veniteci a tro- 
vate... e. giudicherete. © 


Baby boutique 10-20 % 


di sconto è il regalo di Natate 

che il negozio offre ai suoì pic- 
coli clienti dal 15 «1 31 dicembre. 
Capo di Piazza 1. 


Nikon, Baner Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali, 
Da EURJAPAN sino al 31 dicem: 


bre questi prodotti in offeria spe:| 


ciale a prezzi SBALORDITIVI. Ap- 
profittate. Via Coroneo 3. 


IL 
MARCHIO 
EUROPEO 
DI. ALTA 
COSMESI 


DERMATROFINE* 
A TRIESTE - VIA TARABOCHIA, 1 


VALITZTEÀA 


curativa | © | 


ins BS NETRRI 
Filatelica natalizia 

Oggi alle ore 20, nella sede del- 

l'Associazione «Stella. Alpina» di 
via Biasoletto 12, verrà inaugurata 
una mostra filatelica a carattere na- 
talizio, con successiva premiazione 
degli espositori. La mostra si chiu- 
derà la sera del 7 gennaio 1972. 


Donatori di sangue 


Il Prefetto dott. Nicola. Abbre 

scia, ha ricevuto, in visita di pre- 
sentazione, i componenti il consiglio 
direttivo dell’Associazione donatori di 
sangue, Il Prefetto si è vivamente 
interessato sulle finalità dell’Assot: 
zione, esprimendo il suo compiaci. 
mento per i risultati finora ottenuti 
dall’Associazione stessa. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ‘ereditarie 
volontarie 


Domani ore 10 asta 


presso Manifattura Tabacchi, 


12 automezzi sequestrati 


Anche qualsiasi offerta. Visione 
documenti piazza Goldoni 1. 
Via Ananian 2 


Venerdì, sabato ore 16 aste. 


7 autovetture 


Fiat 128 anno 1970, Alfa Romeo, 
Renault giardinetta. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste: mobili 
nuovi abitazione, ufficio. Articoli 
arredamento. Cucine metano. 


Piazza Goldoni 1 
Giornalmente senza aste: Mobili 
nuovi abitazione. Articoli arreda. 
‘mento, orologeria, oreficeria, regalo. 
Macchine ufficio. Alimentari. vini, La, 
uri, 


Antico tappeto Karabach 


centimetri 283 per 109, attesta. 
zione autenticità, 


Bollettino settimanale 


è dubbio che incidenti come 


a dimostrare l'efficienza dei 
VANAS, essendo sia la 202 


menti non possono considerarsi 


lamento del terreno. 


persino il pericolo che qualche 


sia. Senza contare che un certo 


a rimanere sul manto stradale, 


pubblica venisse rassicurato su 


Com'era verde. 


«Care ’’Segnalazioni”, ho letto 
con vivo interesse e profonda ama- 
rezza il bellissimo articolo di Mario 
Coloni ‘’L'assassinio di Melara"”, 
Condivido le sue espressioni ed il 
dolore per lo scempio che si fa 4 
questa povera Trieste. Ricordo, po- 
co più di mezzo secolo fa, c’era 
il verde in piazza Unità, i giardini 
erano giardini, ora quelli che non 
sono baraccamenti sono un assieme 
di poveri alberi che non bastano a 
filtrare la polvere; di fiori non se 
parla. Gli ippocastani di via Ros- 
setti, da due anni vengono siste 
maticamente massacrati e ridotti a 
poco meno di tronchi nudi, e la 
Strage continuerà perché i signori 
costruttori devono fare i terrazzini 
fino sopra i marciapiedi ed i rami 
che entrano fino in casa devono 
per forza venir tagliati. Le belle 
campagne ed i giardini delle ville, 
il bosco di querce che saliva verso 
il Ferdinandeo, tutto spazzato via 
per far posto a tante brutte case, 
Si obietterà che non c'è posto per 
costruire, ma io chiedo: ‘’C’è vera- 
mente bisogno di allargare tanto la 
periferia e costruire fino a Melara 
quando la popolazione è sempre 
quella, salvo qualche unità? C'è 
proprio bisogno di distruggere quel 
poco di bello che ci resta il pae- 
saggio più dolce che tutti civinvi- 
diano; quando in città (incomin- 
ciando dal centro) abbiamo un'in- 
finità di vetusti edifici e di decre- 
| pite topaie che implorano il picco: 
ne demolitore?. 
| «Invece di continuare l’indiscri- 
| minato ‘’terricidio’’ si faccia in 
questo senso una benedetta opera 
di risanamento. Costerà di più ma 
varrà anche infinitamente di più. 
So che la mia sarà la voce che gri- 
da nel deserto, a meho' che non si 
elevi un coro di persone sensibili 
ed intelligenti ‘che sentono quanto 
grave sia ‘il problema, So che la 
Inia protesta accorata cozzerà con 
| tro un muro di interessi e gi ra 
gioni, meno valide delle mie, ma 
dobbiamo pensare ai nostri figli, 
al loro domani, ad Una vita a dic 
| mensione umana e non a Seppellir- 
li vivi in un'arida fungaia di ce: 
| mento. Si risparmi per il bene di 
| tutti quel poco di bello e di sano 
| Che ancora ci resta perché non si 
| dica come quel signore straniero: 
"Voi italianì peggio di cavallet 
dove passate erba kaputt!”. Ri 
grazio per la gentile ospitalità. Di. 
no. Renzi). 


Telefono e decessi 


A seguito della segnalazione 
«Morte e burocrazia» la SIP cor. 
tesemente precisa che in caso di 
decesso dell’intestatario  dell’uten. 
za è sufficiente che il familiare 
subentrante ne dia informazione 
all'ufficio commerciale 


perché 


questo. provveda a volturare il con. 
traito e quindi ad apportare la va- 
riazione sull'elenco telefonico». 


Monti 


Via S. Spiridione 5 


gratuito, 


Il lago di bitume bollente 
e alcune domande sul <dopo> 


Nel pomeriggio di ieri ci è stata recapita questa lettera: «Non 


Opicina, dove un’autocisterna carica di nafta si è rovesciata fa- 
cendo uscire parecchi metrì cubi del carburante, servono anche 
servizi di soccorso. E, se è certo che 
che la via Nazionale strade statali, 
è intervenuta — oltre ai vigili del fuoco — con i suoi mezzi per 
ovviare tempestivamente agli inconvenienti, anche gravi, prodotti 
dalla fuoriuscita della nafta, è altrettanto vero che i provvedi. 


della nafta, mescolato con della ghiaia, è stato tolto dal manto 
stradale per essere riversato con i bulldozers in un attiguo avval. 


«Tra l’altro, non si deve dimenticare che, essendo la zona non 
troppo illuminata ed essendo piuttosto grossa la quantità di sab- 
bia mista a nafta scaricata, proprio di fianco alla strada, c'è 
fallo e cadere nella morchia, rischiando così di morire per asfis- 


zers non radicali come una lametta da barba, potrebbe continuare 


caso di ulteriori incidenti. Sarebbe molto gradito. che l'opinione 


SEGNALAZIONI 


quello avvenuto al quadrivio di 


conclusi soltanto perché il grosso 


done possa mettere il piede in 
Strato di nafta, essendo i bulldo- 
costituendo motivo di pericolo in 


questi aspetti del problema. G.C.» 


La fiera in Viale: 
un incontro per parlarne 


«Cane ’’Segnalazioni”, apprezzia- 
mo molto l'ospitalità che avete 
dato gille lettere nigùardanti la Fie- 
ra di San Nicolò, sia le nostre 
(siamo i titolari di negozi del Via- 
le) ‘sia quelle in polemica con noi: 
è utile conoscere tutte le opinio- 
ni. Non vorremmo rubarvi altro 
spazio prezioso e a tal fine, per 
rispondere @i nostri contraaditori 
— dal consigliere Puppi ai letto- 
ri che semplicemente ‘amano una 
tradizione ormai antica e che vi 
hanno seritto per difenderla — 
vorremmo solo pregarvi di permet- 
terci di dar loro appuntamento — 
sperando che gradiscano  l’incon- 
tro — per parlarci con cordiale 
franchezza. Nascerà forse un dia- 
logo utile. L'appuntamento è per 
le ore 20 di lunedì 27 dicembre, 
presso la Libreria Universitas ‘di 
viale XX Settembre 16, che offre 
gentilmente ospitalità a quanti vor- 
ranno. dire una parola serena sul 
dibattuto problema. E a voi, gra- 
zie mille, ancora, per l'appoggio a 
tante utili iniziative cittadine». Se- 
guono tre firme. 


libri in prestito 
alla Bibliofeca civica 


«Chiedo ospitalità alle "Segnala- 
zioni'! per un fatto personale che, 
d'altronde, coinvolge tutte le per- 
sone amanti dello studio e della 
cultura, Dovendo effettuare una ri- 
cerca, il giorno 11 dicembre mi 
recai alla Biblioteca civica chie- 
dendo in prestito due volumi di mio 
interesse e precisamente l’'Enciclo- 
pedia  monografica del Friuli - Ve. 
nezia Giulia. Con sommo rinere- 
scimento la direttrice mi oppose un 
cortese ma. netto rifiuto. » 

«Sapendo che la Biblioteca da\in 


CAFÈ 
TORREFATTO 


Nostra miscela 
«cioccolattoso» 


1901 


# non 230 


prestito volumi da consultare in 
casa per subordinate ragioni di la- 
voro e di tempo disponibile, gradi- 
rei sapere se il prestito è sottopo- 
sto a clausole di prezzo o di buro- 
crazia, che d'altronde ritengo do- 
vrebbero essere esposte al pubblico, 
Penso che l'usufruttuario di tale 
beneficio sia reso pienamente re- 
sponsabile di eventuali danni arre- 
cati al volume prestato e pertanto 
passibile di dovere versare un even- 
tuare integrale rimborso. 

«Non vedo il motivo del rifiuto 
oppostomi e desidererei dei chiari- 
menti che sono certo la Biblioteca 
vorrà cortesemente fornire. Ringra- 
zio per lo spazio concessomi. Ste- 
lio Mauri». 


Edifici e posti-auto: 
; progetti e Ja realtà 


«Mi riferisco alla segnalazione 
pubblicata il 5 dicembre sotto il 
titolo davvero azzeccato "Alla fac- 
cia delle legge?”, in cuì per l’en- 
nesìima volta si riproponeva alla 
pubblica opinione il problema del- 
l'obbligo di legge di dotare gli stà 
bili di nuova costruzione di spazi, 
‘aperti e chiusi, per il parcheggio 
delle automobili. 

«I firmatari della predetta segna- 
lazione, rammentavano, tra l’altro, 
che in data 25 ottobre 1970 il Co- 
mune aveva assicurato che dall’en- 
trata in vigore della legge - ponte 
del 6 agosto 1967 veniva richiesta 
per tutti i progetti l'osservanza dì 
quanto la legge prevedeva, 

«Ma con tale ambigua risposta 11 
Comune aveva capovolto i termini 
del problema. 

«Al cittadino poco interessa che 
î progetti sottoposti all'esame del 
Comune siano conformi alla legge. 
Quello che importa invece è che la 
costruzione sia in regola con essa. 
E allora io chiedo al Sindaco: i 
collaudi chi li fa? E in tale sede 
non sì riscontrano difformità tra il 
progetto e l'esecuzione? 

«Le difformità risultano talmen- 
te evidenti che vien da chiedersi 
come si possa così impunemente 
continuare a farsi beffe dei cittadi- 
ni contribuenti. 

«Scendendo in particolari, doman: 
do se il complesso edilizio situato 
tra le vie Baiamonti, Pirano e Ca- 
podistria è in regola con la legge 
ponte. Parlo degli edifici e non dei 
relativi progetti. 1! quei nuovi edi- 
fici che attualmente stanno sorgen- 
do all’inizio di via Capodistria, an- 
golo sia Svevo (e che, detto per in- 
ciso, con i loro dieci piani esteti- 
camente fanno a pugni con gli sta- 
bili antistanti che raggiungono i 
cinque piani) saranno conformi alla 
legge sull'obbligatorietà dei par- 
cheggi?. 

«E infine una serie di domande 
di carattere generale, ma di capita- 
le importanza. Chi è tenuto, nel ca- 
so in questione, a rispettare e a far 
rispettare la legge? La Procura del- 
la Repubblica non, potrebbe inter- 
venire d'ufficio? 

«Sono domande che esigono una 
chiara è pronta risposta, se non si 
vuol continuare a giocare a nascon- 
dino, rimanendo nell’equivoco, men- 
| tre si va alla disperata ricerca di 
discutibili e costosissime soluzioni 
(vedi studi Somea e simili) al 
drammatico problema dei parcheg- 
gi. Rina Brunetti». 


#6 LG 
(«Giornalfoto») 
Come al solito, con l’approssi- 

marsì delle feste di Natale, piazza 

Sant'Antonio e altri punti caratte 

ristici della città si trasformeran- 

no in una foresta: gli abeti tradi. 


II verde del Nat 


zionali, malgrado la diffusione di 
quelli fatti con la plastica, conti- 
muano ad essere preferiti, Con quan- 
to vantaggio per le foreste vere e 


proprie, questo è un altro discorso, 
forse obiettivamente non facile, 


UN AUTOMOBILISTA DISTRATTO MA FORTUNATO 


LA BORSA SULLA CAPOTE 
CON MEZZO MILIONE DENTRO 


Una signora l'ha ritrovata consegnandola ai vigili 


Tra furti e rapine il «113» 
ha dovuto occuparsi, fortuna. 
tamente, anche di un caso di 
onestà: una signora ha ritro- 
vato una borsa contenente 
mezzo milione di lire in con- 
tanti e l’ha consegnata ai vi 
gili urbani di via Foschiatti. 
Così, due ore dopo, lo smarri. 
tore è rientrato in possesso 
del suo denaro. 

Galliano Fondi, di 62 anni, 
abitante in via Catullo 14, ave- 
va appoggiato sulla capote del- 
la propria «Fiat 500» targata 
TS 56794, una borsa in simil. 
‘pelle nera, contenente appun» 
fo circa mezzo milione di lie. 


Soprattutto OFFERTE SPECIALI 


Avete trovato e troverete presso i negozi 
dell'organizzazione 


fl caffg 


ULTIMI QUATTRO GIORNI 


CACAO 
DE ZAAN 


Import Oland 
pacchetti gr. 100 


120 ue 


e non 150 


{ PANETTONE 
ASTOR 


Ottima qualità, 
confez. da kg. 1 


1000 Lire 


» non 1200 


Ha aperto quindi la portiera, 
si è seduto al posto di guida 
ed è partito, dimenticando la 
‘borsa. Dopo aver percorso un 
tratto di strada, si è però ac- 
corto di non avere accanto a. 
sé il prezioso «carico» ed ha 
subito fermato la macchina: 
naturalmente sulla capote non 
c’era più nulla. Si è allora ri- 
volto al «113» e gli agenti, assie- 
me a lui, hanno compiuto una 
battuta in via Pascoli, chie- 
dendo a, destra e a manca se 
qualcuno avesse visto una bor- 
sa nera per terra. 


Quasi due ore più tardi, i 
vigili urbani del settore di 
via Foschiatti hanno avvertito 
la Volante che una signora. 
aveva consegnato la borsa 
smarrita con tutto il denaro. 


RR E 
Barbieri e parrucchieri 


nelle prossime festività 


L'Associazione degli artigiani 
informa che in occasione delle 
feste natalizie, gli esercizi da 
barbiere e parrucchiere, osser- 
veranno l’orario continuato nel- 
le giornate di giovedì 23 e 
nerdì 24 corrente, 

Mercoledì 22 e 29 dicembre 
gli esercizi saranno aperti solo 
nel pomeriggio, dalle 15 alle 19, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Bruna Montanari» 
(naz.), mn. «Città di Viareggio» (na- 
zionale), mn. «Giashte Shkunti» (al- 
banese), mn. «Pelasgos» (ell.), mn. 
«Hvar» (jug.), mn. «Mare Dorico» 
(naz.), mn. «Osor» (jug.), mo, «St. 
Anna» (iliber.), mn. «Stromboli» (na- 
zionale), mn. «Ujpest» (ungh.). 

PARTENZE; mn. «Brick 
(naz.), mn, «Lupita, Castro» (liber.), 
mn. «Pula» (jug.), me. «Bruna Mon- 
tanari» (naz.), mn. «Denizli» (turca), 
mn. «Old Warrior» (panam.), mn. 
«Rowin» (oland.), mn. «Aquileia» 
(naz.), mn. «Herend» (ungh.), mn. 
«El Giza» (egiziana), mn. «Sloboday* 
(jug.), mn. «Lady Elvira» (panam.), 
mm. «Stollhammersandy (germ.), mo. 


«Tenacian (naz.). 


ale 
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STABILITI DAL SINDACO IN VIA DEFINITIVA 


turni di 


chiusura 


dei pubblici esercizi 


Gli elenchi sono a disposizione degli interessati 


presso le sedi delle due 


Associazioni di categoria 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) informa 
che il sindaco di Trieste, con 
propria delibera n. 21/4-71 del 
10 dicembre u.s., ha stabilito 
in via definitiva i turni di chi 
sura obbligatoria dei pubblici 
esercizi operanti nel nostro 
Comune, ai sensi dell'art. 5 del. 
la Legge 1 giugno 1971 n. 425. 

Poiché la decisione del sinda- 
co non contiene alcuna indica. 
zione. sulla decorrenza del 
provvedimento,ne deriva che 
l'obbligatorietà delle. chius 
settimanali andrà in vigore dal 
momento della formale notifica 
da parte delle competenti au 
torità di Pubblica sicurezza del. 
le giornate attribuite in 1 


considerazione degli 
menti connessi a tali notifiche, 
è da prevedere pertanto che il 
turno obbligatorio di chiusura 


acempi. 


troverà effettiva applicazione 
con l'inizio del nuovo anno. 

Di conseguenza. l’As: 
ne di categoria comunica di te- 
mere nella propria sede di piaz: 
za Silvio Benco n. 4 a dispo 
sizione degli interessati, l'elen- 
co definitivo delle predette tur- 
nazioni, onde consentire ogni 
eventuale preventivo controllo. 

Alla luce dei turni licenziati 
in questi giorni dal Comune, 
trova conferma la precedente 
previsione in merito alla distri 
buzione delle chiusure dei pub- 
blici esercizi del nostro Comu- 
te nelle varie giornate della 
settimana, con la piena garan: 
zia, quindi, che le esigenze dei 
consumatori vengono sempre e 
comunque tutelate. 

Seppure, infatti, il maggior 
numero dei locali abilitati al- 
la somministrazione di bevan- 
de alcooliche osserverà la chiu- 
sura domenicale (trattasi del 
46 per cento delle aziende), 
nella giornata della domenica 
timarrà comunque aperta al 
pubblico la maggioranza degli 
esercizi e cioè il 54 per cento 
del totale. Di queste ultime 
aziende, il 17 per cento osser- 
verà la chiusura nella giornata 
di lunedì, l’11 per cento rispet- 
tivamente il martedì e il mer- 
coledì, l’8 per cento il giovedì, 
il 5 il venerdì e il 2 per cento 
nella giornata di sabato. 

L'introduzione dei turni di 
chiusura rende per la stessa 
norma di legge, obbligatoria 
nei pubblici esercizi l’esposi- 
zione del cartello indicante il 
giorno della chiusura. settima- 
male. I cartelli predisposti a tal 
fine a carattere nazionale dalia 
Federazione italiana pubblici 
esercizi (FIPE) sul modello se- 


BRIDGE: 


Le mani tricolori costituiscono 
un poco la spina nel cuore di 
| ogni sistema dichiarativo. E op- 
portuno: anzitutto  enucleare le 
5-44 che a nostro avviso, per ìl 
‘possesso di. una serie quinta, pos 
sono agevolmente venire trattate, 
almeno all’inizio, come normali 
bicolori (piccole), con la riserva 
di annunciare il terzo seme (se- 
conda quarta) o in appoggio sul- 
la risposta o al terzo tumo di- 
chiarativo, altrimenti rinuncian- 
dovi. Il problema più grave con- 
‘cerne le 4441 dove non sussiste 
| possibilità di fit su seme quinto, 

né la mano, a cagione del singo» 
lo, può essere trattata quale bi- 

lanciata @ trova pertanto seria 
| difficoltà di collocazione. siste- 
atica e, soprattutto, di una 
compiuta raffigurazione, 

La maggior parte dei sistemi 
artificiali tanto ha ritenuto im- 
‘portante questa anomalia di di- 
stribuzione dalla frequenza infe- 
riore al 3% (ma dalla potenzia 
lità sovente micidiale e dall’in- 
combente, gravissimo pericolo di 
mistit), da dedicare alla stessa 
Una e sovente due aperture spe- 
cializzate: quasi sempre il due 
fiori ed il due quadri. Il che, 
nell'economia generale di un si- 
stema, riesce ovviamente incom- 
patibile sul piano percentualisti-/ 
co. Per questa considerazione 
personalmente abbiamb adottato 
la formula intermedia delle due 
‘anzidette aperture riservate, vuoi 
a questa distribuzione di’ grado 
medio-forte o forte-fortissimo, 
vuoi però anche, con valore del 
tutto ambivalente, per le grandi 
‘bicolori sottoapertura, rispettiva 
mente «continue» o «disconti- 
Nue», aumentando così conside- 
revolmente la gamma delia loro 
Utilizzazione. 

Nei sistemi naturali invece, 
con questa distribuzione è con- 
sigliata (ad esempio da Culbert- 
son, Coren, Albarran)' l'apertura 
nel colore immediatamente infe 
Tiore al singolo, e così con una 
mano come: ARxx; x; AQPFx: 
RQxx l'apertura sarebbe un qua- 
dri, In un recente duplicato in- 
vece l'apertura fu di un fiore ed 
dl rispondente con: Qua; Fox; 
l0xx; Fx rispose a un cuori 
(mentre la situazione «di corte- 
sla» avrebbe reso più opportuna 
la risposta di un quadri che non 
determina. pericolo (alcuno). La 
licita prese allora tino sviluppo, 
caotico con ridichiarazione di due 


cati, per cue-bid mentre costitui 
vano l'estremo tentativo di foto- 
grafare la mano), quattro fiori 


quattro. picche non perdibili. 
Una corretta sequenza naturale 
doveva essere: 1Q-1-C; 2-P-3-P; 
4F-4P} passo: 

Nel campionato 
comando della classifica è stato 
assunto dalla favorita squadra 


| zione culturale 


gnalato dal Ministero del turi. 
smo, sono tin distribuzione 
esclusivamente presso l’Asso- 
vazione esercenti di) piazza Sil- 
vio Benco 4. 

Anche l'associazione commer. 
cianti ed esercenti. pubblici 
esercizi (ACEPE). ricorda che 
presso la sede di via dei Retto- 
ri n, 1, sono a disposizione di 
tutti gli associati i cartelli gr 
tuiti che dovranno essere espo- 
Sti nell'esercizio, pena il pa- 
gamento di lire 10,001). Inoltre 
tutti coloro che vogliono pren- 
dere visione delle liste prepa- 
rate dal Comu di Trieste, 
possono verificarie presso la 
sede dell'Associazione. 


ne 


n! BA TNSSSAO 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di dicembre 


Oggi avra, inizio il pagamen- 
to dell'indennità di disoccupa- 
zione relativa alla prima quin: 
dicina del mese di dicembre. 

Il pagamento sarà effettuato. 
dalla sezione collocamento del- 
l'Ufficio provinciale del lavoro, 
in via F. Severo n. 46/1 dalle 
‘ore 9 alle oré 12 con il seguen. 
te ordine: oggi marittimi; gio- 
vedi 16, cognomi dalla lettera 
A alla C; venerdì 17, dalla D 
alla L; lunedì 20, dalla M alla 
R; martedì 21, dalla S alla Z. 


IL PICCOLO 


UNA FIGURA REALE SUGGERI” ALLO SCRITTORE NODIER IL ROMANZO «GIOVANNI SBOGAR» 


Ambientata nella nostra zona 
la vicenda d’un bandito illirico 


Nella sede di Trieste della RAI è stata ora realizzata una produzione în dieci puntate 


con la sceneggiatura di Annamaria Fama e Chiara Serino, interprete Paola Quattrini 


E' stata realizzata în questi 
giorni, nella sede di Trieste del- 
la RAI, una produzione in dieci 
puntate che verrà! prossima: 
mente trasmessa dal secondo 
programma e replicata dal pro- 
gramma nazionale, Tratta dal 
romanzo francese di Charles 
Nodier «Giovanni Sbogar», la 
sceneggiatura a cura di Anna- 
maria Famà e Chiara Serino, sì 
è ‘valsa degli interpreti Paola 
Quattrini e Franco Graziosi, re- 
gia di Carlo di Stefano, alla 
produzione Lucio Romeo. 

Giovanni Sbogar è la storia 
di un bandito illirico che No- 
dier aveva visto personalmente, 
rimanendo colpito  dall'espres- 
sione fiera di una volontà di- 
spotica, «sublime» sulla paglia 
della prigione. Dell’outlow in 
rivolta ‘contro la conquista fran- 
cese, Nodier aveva seguito il 
processo mel 1812 a Laybach, 
poi la fuga fino al castello di 
Duino, dov'era stato catturato 
due giorni dopo, e, infine l’ese- 
cuzione sul patibolo a Manto- 
va. Dì questa storia, il cui ri- 
cordo era rimasto vivo ancora 
a lungo a Venezia e a Trieste, 
l'autore ai primi dell'800 trac- 
ciò il canovaccio, subito dopo 
la fine del bandito. Ecco, in 
breve, la «geografia della tra- 


Ma». 

«La posizione di Trieste ha 
qualcosa di malinconico che 
stringerebbe il cuore, se l'im- 


maginazione non fosse distrat- 


CONFERENZE 


Le 24.000 penne mozze 
della Divisione <Julia> 


Parlare di eroismo di soldati 
in tempo di pace e quando so- 
no messi in forse da una moder- 
na visione tanti ideali che un 
tempo sembravano intangibili, 
è ben difficile. Tuttavia rimane 
sempre l'ammirazione e l’orgo- 
glio di tutti i popoli per coloro 
che, magari non convinti o ma- 
gari addirittura contrari all'im- 
postazione di una guerra, sep- 
pero sacrificare se stessi per la 
coscienza di non voler essere vi. 
li di fronte al nemico, di difen. 
dere i compagni in difficoltà, 
di dimostrare che, anche nella 
sfortuna, si sapevano sopporta. 
Te innumerevoli prove e pati- 
menti, 

Molti pensavano, ad esempio, 
che i kamikaze giapponesi as- 
solvessero il loro compito per 
una impostazione filosofica, 
mentre ‘ora si*sa che tantissi 
mi di loro erano solo coscien- 
ti di valere infinitamente meno 
di una corazzata e di dover sn- 
crificare la loro vita, pur di 
ostacolare i potenti nemici. 

Uguale. sentimento sorge in 
noi quando parliamo della Di. 
visione Julia, che seppe affron- 
tare con coraggio e determina. 


‘zione ogni nemico, tanto da 


rimeritarsi l'ammirazione degli 
stessi avversari,  meravigliati 
sempre di fronte al continuo 
risorgere di questa. Divisione 
che sembrava dover scomparire 
sotto i colpi tremendi della 
sfortuna, 

Su questo tema «In memoria 
delle 24,000 penne mozze della 
Julia» parlerà domani, 16 di- 
cembre, alle ore 21, nella sala 
riunioni della Camera di Com- 
mercio il canitano Egidio Fur- 
lan. La conferenza è organiz: 
zata. dall’Associazione XXX Ot. 
tobre. Tutti sono invitati ad in: 
tervenire. 


Ricordo di Bernobini 
venerdì al C.C.A. 


Venerdì 17 dicembre al Circo. 
lo della cultura e delle arti 
(piazza Verdi 1) avrà luogo una 
serata di testimonianze in ricor- 
do del poeta e saggista Pao- 
lo Bernobini, prematuramente 
scomparso un anno fa, del qua. 
le è vivo il ricordo nei mondo 
culturale triestino. Vi interver- 
ranno Aurelia Gruber Benco, 
Giorgio Bergamini, Silvano Dei 
Missier, Manlio Malabotta, A- 
lessandro Mirt e Giulio Monte- 
nero. Nell'occasione verranno 
letti versi di Bernobini, mentite 
il maestro Ennio Silvestri ose- 
guità alcune liriche musicate 
dal maestro Mirt. La serata 
avrà inizio alle ore 18.45. 


Conversazione in francese 


su Paul Valéry 
Sotto gli auspici dell’Associa- 
italo-francese, 
domani sera, alle ore 19, nella 
sala del consiglio della RAS,in 


Del Conte, per l'Associazione 
comunità istriane il segretario 
generale Agostini, per l'Unione 
ilegli istriani l’avv. ‘Sardos Al- 
bertini. Le autorità sono state 
ricevute dal presidente del Con- 
siglio di vigilanza, prof, Klug- 
mann, dal segretario generale 
deil’Opera, Clemente, e dal di- 
rettore delle Case di riposo, 
Lenzoni. Ciascun ospite ha avu- 
to un dono personale a testimo- 
nianza  dell’affetto con il quale 
sono circondati nella Casa, che 
è una delle più funzionali della 
nostra regione. A.nome di tutti 
l'ospite dell'istituto Luigi Lon- 
ghino ha rivolto parole di rin- 
graziamento. 


Due racconti 


di Jolanda Manes 


La scrittrice triestina Jolan- 
da Manes ha esordito negli an- 
ni Quaranta pubblicando sul 
«Piccolo della Sera» vari raccon- 
ti e un romanzo a puntate. Poi, 
per circa vent'anni, non pubbli 


a scrivere. 

Quest'anno ha pubblicato nel- 
la collana «Il Timavo» della So- 
cietà artistico - letteraria dus 
racconti raccolti sotto il titolo 
«Dove vanno a dormite i co- 
iombi», e stasera alle ors 19, nel. 
l’aula magna del Liceo «Dante 
Alighieri», verrà presentata que- 
Sta. sua recente fatica, di cui 
Nera Gnoli Fuzzi leggerà alcune 


quadri, tre fiori (preferibile il‘ 
due senza), tre picche (equivo- 


finali per due cadute, rispetto a ' 


fegionale. 11° 


di Zenari, ancora tallonata da* 


piazza della Repubblica 1, il 
prof. Stefano. Agosti, dell’Uni. 


versità di Venezia, per comme 
morare. il centenario della na- 
scita di Valéry, terrà una con- 
ferenza in lingua francese sul 
tema «Pensée et langage chez 
Paul Valéry. 


ISATTIVITÀ* ALL’O.A.P.G.D. 


Affettuoso incontro 
alla Casa «Stuparich» 


La serie di mamfestazioni, 
con.le quali l'Opera per l’assi- 
Stenza ai profughi giuliani e 
dalmati e ail rimpatriati cele 
‘brerà il Santo Natale nelle sedi. 
| ci istituzioni educative. e per 
gli anziani, sì è iniziata jeri con 
un. ‘affettuoso ‘incontro tra i 
dirigenti dell'Opera stessa a 
delle associazioni di categoria, 
con i 120 ospiti della Casa di 


pagine. 


ta dalla magnificenza delle più 
belle costruzioni, dalla ricchez: 
za delle più ridenti colture, Era 
il retro di una roccia arida, ab- 
bracciata dal mare, ma gli sfor- 
zi dell'uomo vi hanno fatto na- 
scere i doni più preziosi della 
natura, Stretta tra il mare im- 
menso e dalle alture inaccessi- 
bili, offriva l'immagine di una 
prigione; l'arte, vincitrice del 
suolo, ne ha fatto un soggiorno 
delizioso. I suoi edifici, che sì 
stendono ad anfiteatro dal por- 
to fino a un terzo dell'altezza 
della montagna, e al di là dei 
quali si sviluppano, di balza in 
balza, orti di grazia inesprimi: 
bile, dei boschi di castagni, ce- 
spugli di fichi, di mirti, di gel- 
somini, che profumano l'aria, e 
al dì sopra di tutto questo, la 
cima austera delle Alpi Illiri- 
che, ricordano ai viaggiatori 
che attraversano il golfo l’inge- 
gnosa invenzione del capitello 
corinzio... La natura ha dato a 
Trieste una piccola foresta di 
quercie verdi, che si è trasfor- 
mata in.un luogo di delizie: è 
chiamata nel linguaggio locale, 
il "’Farnedo” o il Boschetto”. 

«E’ proprio al Farnedo dove 
‘la giovane Antonia è intenta ad 
ascoltare un lamento dalmato 


cò più nulla, pur continuando | 


(che un vecchio canta con vo- 
ce commossa, accompagnandosi 
sulla chitarra a una sola corda, 
la *guzla”), che compare per la 
prima volta il nome di Jean 
Sbogar. In effetti Antonia cade 
sotto il potere di Sbogar che 
conosce come personaggio in- 
trepido, a Venezia, ìdolatrato 
dal popolo sotto il nome di Lo- 
thario. In un salone, quando si 
siede al piano a far musica, tro- 
vandoselo accanto, la fanciulla 
è colpita da una illusione stra: 
na e terribile” che, per il suo 
valore drammatico, piacque mol- 
to anche a Sainte-Beuve: "Lo. 
thario si era avvicinato al suo 
sedile, e poiché questo sedile 
era piazzato sulla piattaforma 
dov'era sistemato lo strumento 
'la sua testa pallida e immobile, 
s'innalzava da sola al di sopra 
del cachemire rosso di Antonia. 
I capellì in disordine di questo 
giovane misterioso, la fissità cu- 
pa dell'occhio triste e severo, 
la contemplazione penosa in cui 
pareva immerso, il. movimento 
convulso di quella piega bizzar- 
ra e tortuosa che le disorazie 
senza dubbio, avevano inciso 
sulla sua fronte, tutto contri- 
buiva a dare a quest'aspetto 
qualcosa di spavento”. 

Il tragico destino di Antonia, 
attratta ‘invincibilmente verso 
il giovane, poi rapita con sua 
sorella (colpita di feritt mor- 
tale dalla banda di Sbogar}, poi 
rinchiusa nel castello di Duino 
dove assiste, nel sotterraneo, al 
funerale della sorella e pinco 
per ‘perdere la ragione, la ‘sua 
fuga dal. convenio di Mantova 
da cui è muovamente tratta 
fuori per ritrovare Jean Sbogur 
alla viailia dell'esecuzione, è 
contenuto in questa vicenda 
che, in effetti, Antonia ritrova 
al momento di morire: «Era il 
quadro che le aveva ispirato un 
terrore così profondo a Ve- 
nezia, quando la testa di Lo- 
thario era apparsa nello srec- 
chio al di sopra del suo sciuila 
FOSSO». 

Pur legato aì modelli stranie 
ri di satanismo, l'invenzione il- 
lusorin. dello specchio magico 
e dello scialle avpartiene al 
Nodier per jantasia e vivacità, 
non meno dell'economia del 


E 


VIAGGI DI 

CAPODANNO, 
PATERNITI VIAGGI 
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finale, così drammatico da ri- 
cordare le esigenze teatrali. 
Essa ricorrerà ‘infatti nei lavo 
ri drammatici dell’epoca, e par- 
ticolarmente mell'« Antony» di 
Dumas. La fiqura di Jean Sbo- 
gar, che partecipa del bandito 
e del gentiluomo, con il fascino 
di tutti coloro che, prolungan- 
do lo stato psicologico della ri- 
voluzione francese, lanciano lo 
anatema contro la società, può 
spiegarsi soltanto grazie «alle 
complesse influenze che agiva 
mo in quel momento sul ro- 
manticismo . francese. 

Quanto di Sade e di Byron 
stava nel. personaggio di Jean 
Sbogar creato da Charles No- 
dier? Per®*chi conosca la vita 
e le predilezioni dello scrittore 
Jrancese, la risposta non è dif- 
Jicile. «Quel che caratterizza 
precisamente ìl personaggio let- 
terario di Nodier», disse Sainte- 
Beuve, «è non aver preso alcun 
partito speciale, aver provato 
di tutto, cadetto di René e di 
Obermann, aver rappresentato 
completamente in Francia un 
tentativo di organizzazione tra- 
piantata di Byron, di Lewis, 
di Hoffman». Come si vede, 
sono sempre gli stessi nomi e 
le stesse influenze a tornare; 
né la cosa può stupire perche, 
in quei salotto di rue dell'Ar- 
senal, dove Nodier, una volta 
abbandonata la politica, ‘a sta- 
bilì dopo la Restaurazione, dan- 


dosi quasi completamente alla 
letteratura pur proseguendo, 
per ragioni economiche la pro- 
Jessione di bibliotecario, si era 
formuta tutta una cerchia ro- 
mantica, il fior fiore della let- 
teratura romantica francese 
del tempo. 

Victor Hugo, Lamartine, Saiìn- 
te-Beuve, Alessandro Dumas, 
Soulié. Artisti, poeti, prosatori 
della «grande bottega romanti- 
ca», pur in ambiente semplicis- 
simo, mal rischiarato da. due 
lampade a petrolio, assisteva 
na alle improvvisazioni funta- 
stiche a cui si dava il padro- 
ne di casa, se non era occupo- 
to a giocare all'«écarté» con il 
suo amico Frédéric Soulié. Co- 
me racconta Alessandro Dumas, 
gli invitati sorridevano prima 
ancora che il racconto incomin- 
ciasse ad uscire da quella boc- 
ca dalle linee fini, sinuose e 
spiritose: era Walter Scott mi- 
sto a Perrault, lo scienziato 
alle prese con il poeta, la me- 
moria in lotta con l'immagi- 
nazione. 

Si mescolano dunque, în Sbo- 
gar, realtà e immaginazione, 
«l'esattezza della gazzetta» con 
il ricordo, tutto letterario, dî 
Karl Moor, il famoso brigante 
di Schiller; la passione che No 
dier prova per tutti i ribew'i 
siano essì patrioti e bandita, 
con la descrizione, reale e, al 
tempo stesso, pittoresca, del 
paesaggio triestino: 


Mercoledì, 15 


dicembre 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Gemma Del Rosso 
Rossi nel IV anniy. dalla sorella 5000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria. di Umberto Bonutti 
nel I anniy. (15/12) dalla figlia Ma- 
falda, Cesare e Tiziana (Australia) 
‘7000 pro Missioni Triestine nel Ke- 
nya. 

In memoria del dott. Ettore Levi 
da Enrico e dott. Carlo Maionica 
4000 pro Unione Italiana Lotta DI- 
strofia Muscolare; da Virgilio e Ma- 
tia Grazia Berlot 5000 pro Centro 
Tumori; da Bice e Ettore Catolla 
5000 pro Cassa Previdenza Medici 
Ammalati; da Irma e Luisella Stock 
20.000 pro Comunità Israelitica (Al- 
beri). 

In memoria di Davide Bolaffio da 
Nina e Felice Jaffè 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Ida de Privitellio 
da Alberto e Jenny Rossi 3000 pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garofo- 
lo; da Aldo Dezorzi 3000 pro Domus 
Lucis. ri 

In memoria di Mario Simoni da 
Graziella e Giorgio Doveri 2000 pro 
Parrocchia Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria del marito da Virginia 
Stulle 2000 pro Domus. Lucis. 

In memoria della sorella di Maria 
‘Beccari da Maria Miletta 1000 pro 
Associazione Assistenza Spastici. 

In memoria di Margherita Maggiore 
da Liesel Bonomo 5000 pro CRI. 

In memoria della zia Teresa Jan: 
sek dalla famiglia Alberto Zupin 3000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna Giacomini da 
Giovanni e Riccardo Suttora 3000 
pro Centro. Tumori; da Anna Tomi. 
ni 2500 pro Associazione Sportiva 
Edera. 

In memoria di Maria Rossoni da 
Valcareggi 10.000 pro Associazione 
Assistenza Spastici — Bambini; ‘da 
Bisiacchi 5000. pro Domus Lucis; 
Valentinis 5000 pro Piccole. Suore 
dell'Assunzione e. 5000. pro Associa- 
zione Assistenza Spastici — Bambini. 

In memoria di Adolfo Daris da 
Anna e Isabella ‘Tomini 2500 pro 
Associazione Sportiva Edera. 

In memoria di Maria Dolores Bet- 
tioli Duca da Gina Macutz 2000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Lucia Marega da 
Rosetta e Manlio Cecovini 10.000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare. 

In memoria di Nella Furlan da 
Mila e Genio 2000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 


In memoria di Margherita Nordio 
da Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
3000 pro ECA — Fondo dott. M. 
Rusca; da Giuseppe Venezian e Giu- 
Stina Levi 5000 pro Comitato prov.le 
di Gorizia della CRI — Fondo bam- 
bini predisposti alla tbe; da Gian- 
franco ed Emilia Tamaro 5000 pra 
Compagnia Volontari Giuliani e Dal- 
mati; da Dora Oberti di Valnera 
3000 pro Associazione nazionale fa- 
miglie caduti e dispersì in guerra. 

In memoria di Giovanni Battista 
Caviglia da Vittorio Alfredo Gra- 
monte è famiglia 5000 pro Centro 
Tumori e 5000 pro Banca del sangue; 
da Carlo Zavadial e famiglia 5000 
pro Istituto Rittmeyer: dalle fami- 
glie Serafino e Lucio Facco 5000 pro 
Centro Tumori; dalla famiglia  Ci- 
beu 5000 pro Ospedale Maggiore (po- 
veri). 

In memoria di Giuseppina ved. Sa- 
doch da Alfonso Pinza (Bologna) 
10,000 pro. Istituto Rittmeyer. 


In memoria del ten. col. dott. Mi- 
chele Marino da Norma e Sergio Po- 
lonio 5000 pro Lega Nazionale; dal 
dott. Giorgio Galazzi 5000. pro, Do- 
mus Lucis e 5000 pro ‘Centro Tumo- 
ri: da Felice e Iole Stasi 2000 pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garo.c 
lo (lettino Roberto Schneider). 

In memoria del cap. Giulio Cesare 
da Augusto e Clotilde Mrielli J 
pro Unione degli Istriani; da Bice 
Petronio, Mina Lorenzon è Aua sLa 
jorana 10.000 pro AD at 
ro Protetto. 

In memoria di Luigi Salvador da 
Mario e Valeria Mocher 5000 pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garofo- 
lo; :da Sergio Grandi e umur 
pro Villaggio del Fanciullo; da Al 
fonso Buttignoni 5000 pro. Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria del com.te Angelo 
Carnincich. da Ada Majorana 5000 
pro ANFFa$ Lavorò Protetto. 


In memoria di Albina Suligoi dal 


tutto il personale insegnante e non 
insegnante delia scuola media R. 
Pitteri 20.000 pro Scuola media R. 
Pitteri — Cassa scolastica. 

In memoria di Fida Robba ved, 
Schiavoni. dalla famiglia Vittorio 
Rossato 5000 pro Centro Tumori. 

Im memoria, della dott.ssa Antonel- 
la Stocchi in Gulmini dal personale 
Centro Radio. P.T. Trieste 21,000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Vincenzo Annun: 
ziato da Ierini Tibaldi e Petracco 
3000 pro Centro tumori. 


ULTIME BATTUTE 


AL TRIB 


UNALE PENALE NELLA CAUSA PER LE I.M.I, FASULLE 


Forse oggi al <processone» 
sarà pronunciata la sentenza 


Interamente occupata l'udienza di ieri dalle arringhe della Difesa, non ancora finite 


La battaglia defensionale a 
favore delle persone incrimina- 
te in seguito al faraginoso rag- 
giro delle «IMI» contraffatte 
sta volgendo all'epilogo, e nel- 
l'udienza di ieri il Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici 
dott. de Falco e dott. Vecchio- 
ni, P, M. dott. Brenci, cancel. 
liere Ciccarelli, ha ascoltato le 
arringhe degli ultimi patroni, 

Dei nove imputati sono pre- 
senti soltanto il detenuto Toni 
@ Geltrude Silenzi, il pubblico 
è ancor più numeroso del so- 
lito. 

Primo a prendere la parola è 
l’avv. Masucci, che assiste l’ir- 
reperibile Graziotti, l'artista che 
creò le false obbligazioni. «Nes- 
suno l’ha mai visto — rileva il 
patrono — nessuno l’ha inter- 
rogato, e di consegueza è l’uni- 
co che mai abbia potuto scol. 
parsi. L'avv. Masucci perora che 
l'imputato, da lui difeso d’uffi- 
cio, vada assolto dalla sostitu- 
zione di persona per non avere 
commesso il fatto, mentre per 
la falsità ‘pluriaggravata in ti- 
toli, sostiene che l’assente era 
soltanto il tecnico dell’operazio- 
ne, non già l'ideatore e’ il pro- 
motore dell'iniziativa, e solleci- 
ta per tale reato il minimo del- 
la pena e assoluzione con for- 
mula dubitativa dall’addebito di 
truffa. 

All’avv. Nardini del Foro di 


Ricordo di Edoardo Weiss 


(«Giornalfoto») 


Nel primo anniversario della 
morte di Edoardo Weiss, è sta» 
ta inaugurata iersera, nella Sa- 
la delle esposizioni, bibliografi. 
che di via del Teatro 7 la mo- 
stra dedicata alla vita e all’ope- 
Ta dello scienziato triestino. 

Il determinante contributo 
portato da Edoardo Weiss alla 
conoscenza della psicanalisi in 
Italia è stato anche il tema di 
una conferenza. tenuta recente 
mente da un allievo e amico 
dello studioso triestino, il prof. 
Emilio Servadio, direttore del 
l'istituto. psicoanalitico di Ro: 
ma, su invito dell'Istituto di 


coanalisi) nell’ottobre del 1908 a 
Vienna, l’attività triestina di 
Weiss a partire dal 1918 quan: 
do cominciò a praticare la pi 
canalisi anche nel nostro ospe- 
dale psichiatrico, il trasferimen- 
to a Roma nel 1931 e la conse- 
guente fondazione della società 
psicoanalitica italiana e della 
Tivista italiana’ di psicoanalisi, 
l’esilio americano a partire dal 
"39, e gli ultimi anni nel suo 
titiro a Chicago. 

L'oratore ha più volte sottoli. 
neato la signorile personalità di 
Weiss sempre legato; a doppio 


loroso affetto hanno chiuso la 
breve commemorazione «di un 
grande amico, un grande uomo, 
‘un grande maestro» come Ser- 


mariamente la pubblicistica di 
Weiss ha ricordato con commo: 


zione la loro lunga amicizia di 
lavoro iniziata ai tempi in cui 
lo stesso Weiss venne incarica: 
to dall'’Enciclopedia Treccani di 
trattare della psicoanalisi, Serva- 
dio ha continuato con il legge 
Te alcune significative lettere fra 
Weiss e Freud e fra Weiss e 
lo stesso Servadio, lettere dalle 
quali traspaiono evidenti le do- 
ti migliori di Weiss. 


Qualche aneddoto e tanto ca- 


Bassano del Grappa è riservato 
il triste compito di difendere 
un'amica d'infanzia, Geltrude Si- 
lenzi. Dopo avere rievocato le 
ore felici dei loro verdissimi an: 
Di, il patrono inizia la valuta- 
zione dei fatti pet i quali l’Ac- 
cusa attribuì alla signora il 
ruolo di primadonna. Secondo 
l'avv. Nardini «ella non nascose 
nulla, e sino al momento del suo 
arresto le era oscuro il retro 
i scena del mondo nel quale ave- 
va agito: un mondo diametral- 
mente opposto a quello ove era 
nata e vissuta perché apparzie- 
ne per tradizione ed educazio- 
ne alla media, buona e sana 
borghesia veneta. Fece un bril 
lante matrimonio con uno stu- 
dioso insigne, dal quale poi si 
divise per allacciare una rela- 
zione consona al suo rango, ma 
non le arrise la fortuna perché 
l’uomo, con il quale sperava di 
rifarsi una vita, venne stronca- 
to da un male inesorabile. Era 
sola quando il destino pose 
sulla sua strada Toni e fu per 


lei l’inizio della fine». 

L'avv. Nardini sostiene che la 
sua raccomandata è assoluta. 
mente estranea alla bancarotta 
di Trieste, che Toni le gabellò 
per una «grana» con le autorità 
doganali. Gli credette ciecamen- 
te così come senza alcun so- 
spetto — e questa è la tesi de- 
fensionale — incominciò poi a 
bussare alle porte delle varie 
banche per piazzare le «IMI» 
contraffatte, «Fu un'arma pre- 
stigiosa — dice l’avv. Nardini 
\ Nelle mani di Sametti e To- 
ni, <l1 quale ultimo finì col sug- 
gestionarla ulteriormente facen- 
dole prosvettare l’imminenza 
di una vita in comune a Fra- 
scati. Solo a Cecina, quando lo 
amante si fece chiamare Marel. 
li, incominciò ad avere qualche 
dubbio, ma Toni riuscì a per- 
suaderla, collegando quel nome 
alle noie con la Dogana. Ma or- 
mai l’aveva legata al suo carro 
e non solo sentimentalmente. 
Geltrude Silenzi è sempre sta- 
ta in buona fede ed io mi ri. 
metto alla vostra giustizia». 


Per Dino. Bergamaschi, impu- |. 


tato di bancarotta fraudolenta 
pluriaggravata, truffa, ricetta. 
zione e falso, parla il prof. Ser- 
gio Kostoris e preliminarmente 
solleva un'eccezione in merito 
all’incompetenza territoriale del 
Tribunale di Trieste: a norina 
dell'articolo 47 del Codice di 
procedura penale, competenti a 
giudicare sarebbero i Tribunali 
di Mantova o di Milano. Il ps- 
trono valuta per prima la ban- 
carotta, reato nel 


gnificante pedina in un giuoca 
più grande di lui. 

L'ultimo oratore della lunga 
mattinata è l'avv. Antonini, di- 
Tensore di Toni e di Jole Giu 
sti, la donna dalla quale l’impu- 
tato ebbe un figlio. Parla vor 
la signora e, subito, premette 
che le pene proposte dal P.M, 
«sono superiori a quelle irroga- 
te ai componenti della banda 
Cavallero». Circa la sua racco- 
mandata, sostiene che anche s 
l’amore per Toni è finito, è ri- 
inasto il. ricordo, ed è rimasto, 
soprattutto, un figlio che impo: 
ne alla Giusti di essergli vicina 
e superiore a qualsiasi risent 
mento. 

Dal legame con l’uomo, che 
fu un po' il coordinatore di que- 
sta folle danza di milioni, sca- 
turirono per lei quattro impu- 
tazioni: favoreggiamento perso- 
nale all'amante latitante e col. 
‘pito da mandato di cattura, fa. 
voreggiamento reale continua- 
to, ricettazione continuata per 
avere vissuto, secondo l’Accusa, 
con i proventi dell’attività cri- 
minosa di lui, e sostituzione di 
persona per avere, sempre se- 
condo la tesi accusatoria, affit- 
tato un appartamento romano 
a un nome che non era il suo, 
L'avy. Antonini sostiene che To- 
ni visitò poche volte la madre 
di suo figlio e che eluse le ri- 
cerche della polizia non già con 
l’aiuto di lei ma con i documen. 
ti falsi ch'era riuscito a procu- 
rarsi, Afferma, inoltre, che la 
signora mai beneficiò dei reati 
commessi da Toni, il quale le 
passava soltanto il minimo in- 
dispensabile per il mantenimen- 
to del ragazzo. Il patrono solle- 
cita l'assoluzione di tutti gli ad- 
debiti con la formula più am- 
pia. 

L'avv. Antonini inizia, quindi, 
la difesa di Toni, ma data l'ora 
inoltrata la continuazione della 
arringa, viene rinviata alle 9 di 
stamane. Una novità: salvo im- 
previsti, la sentenza dovrebbe 
venire pronunciata nella zior- 
nata odierna. 


In Appello stamane 
tre condannati 
per concorso in rapina 


Tre detenuti nel processo 
che verrà celebrato. stamane 
dalla Corte d'Assise d’Appello, 
presieduta dal dott. Franz e 
formata dal consigliere relato: 
te dott. Adelman-Della Nave e 
dai sei giudici non togati, P. G. 
dott. Franzot, cancelliere Mo- 
sca-Riatel. Si tratta di Silvano 
Andreoli di 26 anni, Giuseppe 


"| Perini di 24 anni e Agazio Ci- 


consentirebbe il concorso nella 
bancarotta addebitata a Toni». 

Secondo il prof. ‘Kostoris, 
Bergamaschi non concorse 
nemmeno nella truffa alle ban- 
che, e anche «se si volesse ipo- 
tizzare una sua piena consape- 
volezza in ordine a tale reato, 
bisognerebbe però riconoscere 
che, con la sua fuga precipitosa 
a Milano intorno alla fine di 
giugno, egli pose in essere un 
scolastico esempio di desisien- 
za volontaria. Il regalo-premio 
ricevuto tre mesi dopo non to- 
glie alcun significato alla già 
citata desistenza». In via subor- 
dinata, il difensore sollecita, sia 
per il concorso in truffa, sia 
per quello in bancarotta l’asso- 
luzione per insufficienza di pro- 
ve sull’elemento psichico, Nel 
caso di condanna per l’uno o 
l’altro addebito, il prof. Kosto- 
is perora, infine, l’attenuante 
dell’articolo 114 del Codice p 

nale (importanza minima ne 

preparazione 0 nell’ esecuzione 
del reato essendo stata la par- 
tecipazione materiale del Berga- 


GII 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 


GENOVA via Milano ore 21.30 


GENOVA via Mantova-Cremona 


lurzo di 32 anni. Un quarto im. 
putato morì d’infarto nelle mo- 
re del giudizio. 

Sono accusati di concorso in 
rapina; l’Andreoli e il Perini, 
inoltre, di concorso in furto ag- 
gravato ai danni dell’ACI di 
Pordenone e il solo Cilurzo an- 
che di tentata estorsione e por: 
to e detenzione di un’arma. I 
reati DIS aucena furono 
commessi gennaio scorso 
fa Fontanafredda. Il 27 aprile, 


| furono giudicati dalla Corte di 


Assise di Udine che condannò 


Staz. Autolinee tel 21006 
Viaggi + Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet. 24 
Staz. Centrale telef, 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


BELGRADO. LUBIANA, ZAGA. 
BRIA ore 19 


giornaliera ore K15 


giornaliera ore 8.15 


In memoria di Lino Adami da Gior- 
gio Adami 5000 pro Associazione as- 
Sistenza spastici; da Bruna Battaglia 
2500, da Valeria Adami Carmi 10.000 
pro Unione italiana ciechi; dalla fa- 
miglia Piero Falcini (Milano) 10.000, 
dal dott. Giorgio Ruffato (Vicenza) 
5000, dalla zia ‘Rina Ferretto (Trevi 
so) 5000, da Rino e Anna Maria 
(Treviso) 10.000 pro Centro tumori; 
dai cugini Olga Sivelli e Gastone Ca- 
mus 10.000, da Romilda e Giorgio 
Brosch 5000 pro Domus Lucis; da 
Nora Fabbri 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Mery Valastro 10.000, dal- 
la famiglia Stegù 2000, da Antonietta 
Adami 6000 pro Centro tumori; da 
Pasquale e Lucilla Spinelli 3000 pro 
Lega Nazionale; da Maria Piccinini 
3000 pro Villaggio del Fanciullo; da 
Maria e Vito Amadei ‘5000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

L'elargizione fatta dalla moglie Pi- 
na nel V anniv. di lire 2000 pro Vil 
laggio del Fanciullo deve intendersi 
in memoria di Ferdinando Mazzeni 
anziché Mazzoni come pubblicato in 
data 12 corr. 


Sannino 


MOSTRE 


D'ARTE 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


via Piccardi, be 
ALTIERI 
BRUMATTI 
ROSIGNANO 
SORMANI 


[DOO 
GALLERIA BARISI 
via Rossetti, 8 


continua la mostra della signora 


PRIMAVERA LOGRASSO 
PINGUENTINI 


PREVISION 
DEL TEMP 
Jeroso (i 


Andreoli e Perini a quattro me- 
si di reclusione e 280 mila lire 
di multa a testa, Cilurzo a tre 
anni e otto mesi di reclusione, 
260.mila lire di multa, 10 giorni 
d'arresto e 20 mila lire d'am- 
menda. 


Sulla Liguria, sulle regioni tirreni- 
che e sulla Sardegna nuvolosità ir- 
regolare; su tutte le altre regioni po- 
co nuvoloso con nebbie persistenti in 
Val Padana; durante la motte e le 


Assistiti dai rispettivi patro- 
ni, avv. Centazzo del Foro di 
Udine, avv. Sorgato del Foro 
di Venezia, e avv. Cucchisi del 
Foro di Pordenone, ricorsero 
contro il verdetto. 


AIDS IISIISSSININI 
Gite © soggiorni 


‘SCI'CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Domenica 19 di- 
combre viene organizzata una gita 
sciatoria a Valbruna Monte Lussa, 
Partenza ore 6:30 da pi i 
Per informazioni ed iscri 

de sociale dalle 19 alle 21. Tel. 35240. 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 19 dicembre, 
escursione sul Carso da S. Croce a 
Fernetti, con salita de. mionti San 
Leonardo, Costen, Voistri e Lanaro. 
Partenza alle 8.30. da piazza Ober 
dan, Programma dettagliato in sede 
Sociale, piazza Unità 3, tel. 35240. 

CAI ASSOC. XXX. OTTOBRE — 
Domenica 19 dicembre gita sciatoria 
& Sella Nevea. Partenza ore 6.30. da 
Piazza Oberdan, Informazioni e iscri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel. 68795, entro venerdì. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Presso 
la segreteria. sociale di via S. Pellico 
1, sono aperte le iscrizioni gratuite 
per l'operazione «Natale alpinon - 
viaggio a Moggio Udinese. 


toni 


9 


i negozi della 


una radio fm. 
un registratore 
e tante musicassette 


è un radioregistratore Philips 


In vendita a vere 
«condizioni - strenna» presso 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni, 1 — Via Zudecche, 1 — Corso Saba, 18 


IL RISTORANTE FURLAN 


MONRUPINO — Tel. 227125 


prime ore del mattino diminuzione 
della visibilità anche nelle valli a 
lungo i litorali del Centro per fo. 
schie dense 0 nebbie in banchi. 


Temperatura; senza variazioni no- 
tevoli. 
Venti: deboli di direzione variabile. 


Mari: generalmente poco mossi. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —5, 8; Verona 0, 7; 
Trieste 5, 9: Venezia 2, 9; Milano 
—3, 0; Torino —3, 7; Genova 12, 14; 
Bologna —2, 8; Firenze 7, 12; Pisa 
7, 12; Ancona $, 9; Perugia 6, n.p.; 
Pescara 0, 12; L'Aquila —1, 6; Ro. 
ma Nord 4, 13; Roma Fiumicino 8, 
15; Campobasso 4, 9; Barì 7, 13; 
Napoli 9, 16; Potenza 5, 9; S. Maria 
di Leuca 8, 14; Catanzaro 8, 13; 
Reggio Calabria 8, 16; Messina 12, 
16; Palermo 9, 14; Catania 1, 17; 
‘Alghero 10, 15; Cagliari 5, 14. 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
BELLE e VENEREE 
oré 12 1350 e l8 20 
VIA LORKEBIANCA N 43 
fangolo via G Carducci) 


TELEFONO 61740 
16839/87 


Anr 


MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli 


riposo «Gianni Stuparich» di Si- 
stiana. Erano presenti per la 
Opera il consigliere d’ammini. 
strazione, comm. Carra, per la 
Associazione, nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia il presidente 


Clinica psichiatrica di Trieste 
in collaborazione dell’Associ: 

zione medica, Servadio ha co- 
minciato con il ricordare le da-|tore un validissimo coilabora- 
te fondamentali nella vita diltore scientifico. Il prof. Serva: 
Weiss (nato il 21 settembre 18891 dio, dopo aver illustrato som: 


vadio ha voluto tratteggiare 
Edoardo Weiss, A presentare 
l'oratore erano stati il prof 
Campailla direttore della Cli 
ca psichiatrica e il prof. Taglia- 
ferro, 


filo a Sigmund Freud il quale 
aveva trovato nel professore trie- 
stino oltre che un tenace asser: 


Scoberti e, distanziati di qual 
che punto, Lapini, Pinto, Ko- 
storis, Vernier. 

Keri 


maschi modesta e non indispen- 
sabile). Circa alle varie ipotesi 
di falso contestate, assoluzione 
per non avere commesso il fat-|nee, treni. aerei eco.) informa. 
‘to perché — conclude — «Ber-{zioni e prenotazioni rivolgersi 
gamaschi è stato solo un'insi-lai suddetti uffici CIT. 


Avverte la Sua spettabile clientela che. riaprirà 
SABATO 18 dicembre. Si accettano prenotazioni per 
il GRAN VEGLIONE di FINE D'ANNO — CENONE 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


STUDIOSI DELL'ISTRIA IN ASSEMBLEA 


testimonia 


ella nostra storia 


Il passato 


Nella nuova sede sociale sarà inaugurata 
la, biblioteca ricca di trentamila volumi 


L'Archivio di Stato accoglie 
Tà nella tarda mattinata ai sa- 
bato 18 c,m., l'assemblea stra- 
ordinaria della Soc striana 
di Archeologia e Storia patria, 
che inaugurerà in quell’occa- 
sione la nuova sede sociale e 
la ricostituita biblioteca di cir. 
ca trentamila volumi. 

La Soci fondata nel 1882 
e trasferitasi. nel 1 l’anno 
dell'esodo, da Pola a Venezia 
è riuscita a sistemarsi, dupo 
lunghi pellegrinaggi, n: nuo- 
Va, sede dell'Archivio di Stato 
di Trieste, grazie alla compren. 
sione del dott. L. Cappellini, 
Prefetto di Trieste, alla cor- 
tesia del prof. U. Tucci, Soprin- 
tendente archivistico della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia, e 
‘alla collaborazione del diretto- 
re_dell'Archivio. 

Quanto la Società istriana di 
Archeologia e Storia patria si 
sia resa benemerita della cul. 
tura, promuovendo la ricerca 
nel campo dell'archeologia e 
della storia dell'Istria lo sta a 
dimostrare la ricca serie degli 
«Atti e Memorie» che annual 
‘mente pubblica. 

Allo studio della storia. del- 
l'Istria. aveva dato l’avvio D. 
Rossetti sull’ormia dei grande 
sapodistriano G. R. Carli; se- 
guirono P. Kandler, cui tanto 
deve Pola romana e in gene 
tale l’Istria tutta, e, più mo- 
destamente, P. Stancovich di 
‘Barbana. Dopo la sua fondazio- 
ne, avvenuta nel 1882, la Socie- 
tà.istriana, di Archeologia e 
S' \ria, patria diviene il cena- 
culo che accogtie, stimola e 
coordina nobili sforzi e inge- 
gni v 


a di C. Combi in un 
icolo nella «Provincia 


Te una storia dell’Istria mo- 
‘namente intesa ma cercar 
Te nel miglior mo- 
eriali che 

: furono gli 

e Memorie» e l’«Archeo- 
grafo Triestino», come rileva 
G. Cervani, a trovare in quella 
, nel montare della. pas- 
ione irredentistica, la loro pri- 
ma giustincazione: statuti di 
ittà, regesti di 
stimonianze di 


iritti, memo. 


argomenti e titoli di 
ti apparsi nei numeri 
delle due m me riviste re- 
gionali di sto 
La Soc à istriana di Archeo- 
e Storia patria risulta, tra 
la fine dell'Ottocento e la pri. 
e metà del nostro secolo, una 
de’ le più ‘alte espressioni della 
Bi iltà di queste terre, come 
Ostiene anche B. Forlati Ta- 
Maro nel suo recente volume 
Su Pola. 
Da allora si praticarono sca- 
fl — bastino i nomi gloriosi 
î  Nesaz; Pisino, Vermo, 
izzughi, Parenzo diretti suc- 
?Ssivamente da A. Puschi e da 
icotti — si fondarono i 
le Musei regionali di Pola e 
Tenzo. 
Negli «Atti e Memorie» della 
Lic fecero le prime armi 
(Salata, A, Tamaro, B. Be 
IS, ©. de Franceschi, G. 
îlantotti, G. de Vergoftini 
irme il maggior epigrafista 
lano da poco scomparso, lo 


lano A. Degrassi, ad onore |P! 


Quale Ja Società ha voluto 


COgliere ‘e ristampar 
Ittro volumi tutti gli 
nori spatsi sulle riviste 


iifiche più disparate, 
ei corso dei lavori dell'as. 
îDlea ja Presidente prof. B, 
lati ‘ramaro, già soprinten: 
#$alle antichità delle Vene. 
zieRcaricata di epigrafia nel- 
lo Mio patavino, presenterà 
il @to volume degli «Scritti 
| vari antichità» di A. Degras- 
sì, @*ha uscito dalla tipogra- 
fia dtoniana di Padova, non- 
ché KTX volume della nuova 
sericitali «Atti e Memorie». 
Pel'0rcasione verranno sot. 
lopoî all'Assemblea dei soci 
Altri fit\punti fissati dal con- 
figlio ttrattivo nell'ordine del 
tiorn0 l'akeouamento dello sta- 
ufo SOgiall alle richieste del 
tipto0 Gia Pubblica Istru- 
logé 0.12 don ai membri del 
insiglio ditivo nonché ad 
suini soc! Oliogigere, per ma- 
di xotaro,*atto. costitutivo 
hja Società 4 ‘allegato sta- 


Giustne Guscito 
pa: 


‘ situazioni politica 
‘ta dai repbblicani 


"|golare opera di soccorso: 


Anche rispetto al problema 
dei residui passivi l’atteggia- 
mento della Giunta sembra in: 
deciso e contraddittorio, da un 
lato si afferma di volerlo com: 
primere, dall'altro se ne scopre 
quasi l'utilità perché servireb. 
be a tonificare ìl credito, ac- 
cettando così di delegare agli 
istituti tesorieri della Regione 
una funzione che non è di loro 
pertinenza. 

La direzione regionale ritiene 
che il problema degli interventi 
straordinari dello Stato nella 
regione previsti dalla legge ex 
art. 50 non possa essere soltan- 
to oggetto di affermazioni di fi- 
ducia. ma debba essere \affron- 
tato nella sua realtà. 


Per problemi comuni 


soluzioni concordate 


Tre commissioni italo - jugoslave organizzeranno mostre - mercato 
coordineranno i trasporti e un calendario delle manifestazioni 


Si è svolta nei giorni scorsi 


presso la locale Camera di 
Commercio la riunione d’inse- 
diamento del Kontaktkomiteéè 


costituito tra l'Unione Regio- 
nale delle Camere di Commer- 
cio del Friuli-Venezia Giulia e 
la Camera dell'Economia di Lu- 
biana allo scopo di ricercare 
delle soluzioni ad alcuni pro: 


turismo. @ 


Commercio 
comunicazioni. n 
La delegazione Slovena, gui. 


estero, 


data dal presidente camerale 
Leopold Krese, comprendeva di 
versi qualificati esperti dei set- 
tori sopraindicati nonché il se- 
gretario generale dott. Gacnik 
ed il funzionario dott. Pavlic. 
L' Unioncamere regionale era 
‘presente col..suo presidente in 
carica, on. Vittorio Marangone, 


col segretario generale, dott. 
Carlo steinbach, nonché una 
decina di esperti di settore 
scelti tra i membri di Giunta 
delle quattro Camere di Com. 
mercio del Friuli-Venezia Giu 
lia. 

Dopo un cordiale scambio di 
saluti tra i presidenti delle due 
delegazioni, è stato compiuto 
un primo sommario giro d’oriz: 
zonte sui principali problemi da 
affrontare ed è stata quindi de- 
cisa la costituzione di tre di. 
stinte Commissioni paritetiche, 
ciascuna delle quali esaminerà 
separatamente i problemi di 
propria competenza riferendo 
quindi al Comitato i risultati 
raggiunti, sia pure con moda- 
lità diverse. 

La Commissione Commercio 
Estero si occuperà delle possi. 
bilità di collaborazione tecnico- 


Gli agenti della polizia strada 
la triestina hanno dovuto prodi- 


garsi, l’altra notte, in una sin- 
un 


centinaio di agnelli erano rima- 


sti imprigionati nei cassoni di 
un autotreno che s’era ribaltato 
sull’autostrada (per fortuna non 
ci sono state vittime umane: le 
spese dell'incidente le hanno fat- 
te sette agnelli, che sono rimasti 
schiacciati), ed i militi hanno 
approntare alla bell'e 


dovuto 


Belare di agnelli sull'autostrada 


) 


meglio un recinto e badare, per 
qualche tempo, alla custodia de- 
gli animali. 

Lo spettacolare incidente è av- 
venuto verso le 22.30, nel pressi 
dello svincolo di Redipuglia, 

Alla. guida  dell’autotre: si 
trovava Piercarlo Olivero, di 21 
anni, residente a Fossano (Cu- 
neo), in frazione San Vittore 4, 
mentre sulla cuccetta, sistema- 
ta nella cabina, riposava il se- 
condo autista, Giovanni Puio, di 


i 


22 anni, residente a Centallo 
(Cuneo), in via Vittorio Vene- 
to n. 2/B. Entrambi dovevano 
essere stanchi per il lungo viag- 
gio, e ad un certo momento 
l’Olivero è stato vinto dal sonno, 
proprio mentre il grosso auto- 
mezzo stava per imboccare una 
curva. L’autotreno è sbandato 
così sulla destra, ha superato lo 
stretto terrapieno che protegge 
la carreggiata, ribaltandosi nel 
fossato, (Fotoraspar) 


produttiva fra le aziende della 
Slovenia e della nostra regione, 
dell’organizzazione di una mo- 
stra-mercato del bestiame e di 
attrezzature agricole ad Opici- 
na e Sesana, nonché della ra- 
zionalizzazione delle partecipa. 
zioni fieristiche a Lubiana e 
Kranj da parte delle nostre im- 
prese industriali e commercia: 
li e, reciprocamente, della p: 
senza alle Fiere di Trieste, Por. 
denone e Gorizia da parte del. 
le imprese slovene, 

Alla Commissione Comunica. 
zioni è stato assegnato lo studio 
di alcuni problemi in materia 
di autotrasporti, di trasporti 
containerizzati e di collegamen. 
ti telefonici fra le due regioni; 
essa dovrà altresì adoperarsi 
per ottenere l’apertura al tran 
sito internazionale. di alcuni va- 
lichi di frontiera italo-jugoslavi 
minori, 

La Commissione Turismo è 
stata incaricata della messa a 
punto di itinerari turistici del. 
la promozione e di viaggi or- 
ganizzati, nonché del coordina: 
mento del calendario delle ma. 
nifestazioni in programma. nel. 
le due regioni in aderenza agli 
interessi ed aspettative delle 
aziende alberghiere e delle al. 
tre categorie interessate. 

Le tre Commissioni si riuni. 
ranno rispettivamente a Udine, 
Trieste e Lubiana nel prossimo 
mese di gennaio; i primi risul. 
tati saranno portati all'esame 
del Kontaktkomitee nella sua 
seconda riunione prevista per 
la primavera, entrante. 


Partita per l'Australia 
la crociera della fraternità 


Una comitiva di sessanta per- 
sone, congiunti di emigranti giu- 
liani è partita ieri pomeriggio 
dall’aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari alla volta dell'Australia, 
per trascorrere Natale e Capo- 
danno con i parenti. c 

Lo scopo di questo viaggio è 
quello di agevolare il contatto 
diretto e una visita da parte di 
parenti, di genitori e fratelli che 
hanno i propri cari emigrati in 
Australia. n 

Il viaggio durerà complessi. 
vamente 23 giorni. Il sindaco 
Spaccini, nella sua veste anche 
di presidente dell’Associazione 
giuliani nel mondo, in occasio- 
ne di questa prima crociera, 
che da Trieste raggiungerà l’Au- 
stralia, avrà una serie di con- 
tatti e di incontri con esponen- 
ti e membri di varie comunità 
giuliane nelle grandi città della 
fascia costiera, da Sydney ‘ad 
Adelaide. 


LA NUOVA ORCHESTRA MUSICLUB 


La formazione orchestrale diretta dal m.o Bevilacqua applaudita l’altra sera al «Rossetti» 


{Foto de Rota) 


DECISO DALLE FEDERAZIONI NAZIONALI 


il Puese 


stop agli spettacoli 


Lo sciopero è stato proclamato per protestare 
contro il rinvio sistematico di ogni problema 


Le Federazioni dello spetta- 
colo della CCdL - UIL, FILS - 
CGIL, FULS - CISL informano 
che stamani si effettuerà in tut- 
ta Italia uno sciopero generale 
nazionale di 24 ore dei lavora- 
tori dello spettacolo. 

La giornata di lotta è stata 
proclamata in segno di prote: 
sta verso il Governo che disat- 
tende e rimanda la soluzione di 
tutti i problemi che da anni ven- 
gono posti a difesa dell’occu- 
pazione, della riforma radicale 
della struttura produttiva e di- 
stributiva, della riorganizzazio- 
ne dell’ENPALS e dell’ufficio di 
collocamento, della democratiz- 
zazione degli enti di stato, del 
la RAI e di tutti indistintamen- 
te i centri decisionali. In parti- 
colare è urgente che la. rifor- 


INTERROGAZIONI 


I nuovi sensi unici 


Il consigliere comunale, Alfio 
Morelli (MSI) ha interrogato il 
Sindaco «per sapere se non in- 
tenda rivedere o modificare le 
decisioni già prese in relazione 
ai sensi unici adottati per la via 
Coroneo e la via Fabio Severo. 
Infatti -—— afferma l'interrogante 
— nonostante gli studi e le pro- 
grammazioni effettuate al pro- 
osito per alleggerire il traffico, 
si sta verificando che i mezzi 
provenienti dalla via Fabio Se 
vero, zone limitrofe e altipiano, 
e diretti verso la via Battisti, 
Viale XX Settembre, via Ros- 
setti, Pazza Goldoni e ad est 
della stessa trovano opportuno 
deviare verso la via S. France 
sco creando ingorghi e difficol- 
tà di transito non solo nella su- 
indicata via, ma anche nelle vie 
perpendicolari alla stessa. L'in- 
terrogante fa presente che il 
tempo medio di percorrenza 
della via S. Francesco dalla par- 
te alta sino alla via Rismondo, 
nella mattinata del 13 corrente, 
è stata di circa un quarto d'ora 
— venti mnuti con grave disagio 
pet i cittadini che nelle ore del 


mattino devono recarsi ai po- 
sti di lavoro». 


Scuola d'obbligo 
al Centro spastici 


L'assessore alla pubblica istri: 
zione, rispondendo ad una in- 
terrogazione di Sergio Trauner 
ha così risposto: Egregio consi. 
gliere, in risposta alla sua in- 
terrogazione del 10 novembre 
1971 riguardante l’installazione 
di una scuola d’obbligo presso 
il Centro spastici di via Cice. 


Sa riunita a Uke Ja dire-{Tone, la informo che l’istituzio- 


zioî regionale deli.rtito re- 

pubjicano per.esamartito Te 

tuadpne politica néonale Cc) 

TesiGale. 

La direzione regiona gel P. 

R.I. esaminate le CO, pisioni 
del 319 Congresso L;onale 
del piftito, le APPIOVa | impe. 
Bna j partito anche loi men: 
te ré® una azione vigok, di 
alfernativa a un metodo leon- 
duzione politica che non esco 
a fermare la crisi che iloste 
il Paese nel campo econoi;co 
amministrativo, sociale e (chio 
tuzionale. 

La direzione regionale esii. 
Nati i principali aspetti di 
politica regionale, deve Ch. 
Statare che Ja politica dì pi. 
grammazione possa avere è 
tuazione nel corso della presel 
te legislatura, nonostante g) 
impegni sempre sottoscritti, m: 
Spesso non attuati dalla mag! 
gioranza. 

La mancanza di un disegno 
globale si è riflessa Boche is 
bilancio previsionale del 1972, 
predisposto cialla Giunta e re. 
centemente approvato dal Com 
siglio. In tale bilancio, nono: 
stante il considerevole aumento 
delle. entrate non si è Titenuto 
di accentuare particolari setto» 
ti d'intervento, ma si è proce. 
duto acerescendo proporzionali: 
mente le singole Quote, compre: 
se quelle delle spese generali il 
ci contenimento avrebbe dovu: 

essere uno degli iettivi 
anni egli obiettivi 


ne di una prima classe di scuo- 
la media in favore dei bambini 
spastici era stata già da tempo 
chiesta al Ministero dal locale 
Provveditorato agli tudi, 

Io stesso mi sono interessata 
presso il dott. Mario Forti. di- 
rettore generale per l'istruzione 
secondaria di primo grado per 
sollecitare l'autorizzazione. 

Il 28 ottobre u.s, il Provvedi- 
torato ha comunicato che il Mi- 
nistero ha concesso l’apertura 
di una prima classe di Scuola 
media come sede staccata della 
Scuola media statale «Dante Ali. 
ghieri».ed il 5 novembre u.s, c'è 
stato un primo incontro tra il 
presidente dell'AIS e il preside 
della scuola. 

Dal giorno 19 novembre u.s. 
comunque la classe funziona or- 
mai regolarmente e con orario 
pieno, mentre nel frattempo la 
classe ha funzionato con inse- 
gnanti volontari straordinari, 

tudenti universitari. 


luce în via S. Gabriele 


{Il consigliere Zimolo (PLI) ha 
Thnovato all'assessore ai servi. 
zibubblici un'interrogazione sul. 
la «condizione in cui trovasi la 
via Monte S. Gabriele, che nel: 
la parte alta è mancante del sia 
pur minimo impianto di illumi- 
nazione, con grave pregiudizio 
‘per l'incolumità, nelle ore serali 
@ notturne, di quanti colà abi: 
tano. Di fronte alla sua risposta 
negativa — rileva l’interrogan- 


te — sulla possibilità di, prov- 
vedere all’installazione di alcuni 
punti luce, io le rinnovo ora la 
interrogazione per chiederle se, 
in considerazione della spesa, 
non certo eccessiva, necessaria 
ad eliminare l'inconveniente. la- 
mentato, la Giunta non intenda 
Tecedere dalla sua. posizione, 
provvedendo a stanziare la ci. 
fra necessaria per dotare di un 
sia pur ridotto impianto di il. 
luminazione la parte alta di via 
Monte S. Gabriele». 
Così risponde ora l'as: 


Hrescak: «Spiace dover ribadire 
che l’attuale indisponibilità di 


AL CONS 


‘bilancio non permette, per il 
momento, la realizzazione dello 
impianto richiesto. Sì fa rileva- 
re, inoltre, che presso la Ripar- 
tizione servizi pubblici industria. 
li sono giacenti ben 73 richieste 
di illuminazione pubblica (po- 
tenziamenti, prolungamenti di 
impianti esistenti e realizzazio- 
ne di impianti nuovi in zone 
completamente sprovviste d’una 
qualsiasi illuminazione) per una 
spesa complessiva di oltre 300 
milioni di lire. Per ragioni fa- 
cilmente intuibili, questa Ammi- 
nistrazione deve pertanto  se- 
guire, nella sua realizzazione 


IGLIO COMUNALE 


delle opere richieste, un rigo- 
roso ordine, che dia la prece- 
denza a quelle arterie cittadine 
che oltre ad interessare, per la 
loro ubicazione, un maggior nu- 
mero. possibile di cittadini, la 
scarsa o la mancanza totale di 
illuminazione possa essere cau- 
sa di gravi inconvenienti al traf- 
fico veicolare. Questi sono i mo- 
tivi che non hanno permesso la 
realizzazione dell'impianto di il- 
luminazione in questione. Si as- 
sicura, comunque, che anche il 
progetto in questione a tenu 
to in debita evidenza in caso 
di possibilità future». 


MOTOCACCIA AL... 
«TESORO» 


Come è facile capire da questa fotografia, la «Motocaccia al Tesoro», riuscita manifestazione 
organizzata dal Moto Club Trieste e dalla «Mobili Zerial», nella mattinata di domenica scor- 
sa, ha divertito i partecipanti e, forse ancor più, gli spettatori. Articolata in 5 tappe, la sim- 


patica ed originale ì: 


ativa aveva come regola generale il rispetto delle regole stradali ed 


ha impegnato una cinquantina di centauri in divertenti quiz e nella ricerca di oggetti strani 
che andavano dalla iisca di pesce, alla zampa di gallina, alla pietra carsica del peso di 2 kg 


di foggia artistica. Anche se c' 


ancora qualche sfortunato che si arrabatta cercando 7 tappi 


di bibite di marche diverse, i premiati sono stati molti ‘e con ricchissimi premi; alla tappa 
finale tutti i centauri hanno dovuto presentarsi vestiti da donna suscitando il divertimento 
generale. Il primo premio è toccato a Fulvio Macchini ed Altiero Mauric, seguiti dal bar. 
buto Fucich mentre il premio per il miglior travestimento è andato a Tony Damiani. 

Si è così aggiunta un’altra tappa nel cammino sportivo della Zerial; infatti il Moto Club 
Trieste in connubio con il Mobilificio Zerial, ha già tracciato le basi di un intenso program 
ma per l’attività sportiva del prossimo anno, 
La Ditta Zerial fonderà nel 1972 una scuderia motociclistica che si occuperà principalmente 
delle discipline inerenti il moto cross e la regolarità fuori strada. Un'abbinamento che sin 
paticamente ricorda il Mobilificio Zerial ed il Moto Club Trieste legati sempre fedelmente 
alle sorti sportive della nostra città. 


MOBILI ZERIAL - MOTOCLUB TRIESTE 


Residui di nafta 
sulla via San Gilino 


Il consigliere comunale Lucia. 
no Pahor ha fatto agli assessori 
suil’Igiene ed alla polizia urbana 
lo seguente interrogazione per 
conoscere se è intenzione prov- 
vedere ad eliminare un grave 
.neonveniente che si verifica nel. 
la zona di S. Cilino e Guardiella 
Scoglietto. 

La ditta Sferco, avente sede 
it: via A. Valerio, usa spesso ri- 
e nella parte scoperta del 
tante rio S. Cilino residui 
cii nafta e cherosene che poi si 
.mmettono nella copertura del 
torrente di via Verga. Un tanto, 
«Itre a rendere inutilizzabili per 
usi agricoli le acque di tale tor: 
rente, ammorba terribilmente la 
Gria nella zona e gli effetti si 
visentono anche a mezzo chilo. 
metro di distanza entro le con- 
dutture della fognatura. 

Necessita pertanto un urgente 
provvedimento atto ad elimina- 
re l'inquinamento provocato da 
simile abuso. Da notare che ciò 
è già accaduto due anni or so- 
no e che, su sua richiesta, i vi. 
gili del fuoco erano intervenuti 
presso il titolare il quale, come 
s1 vede, dimostra di infischiarse- 
ne dei regolamenti in oggetto e 
della pubblica igiene. 


Pendice Scoglietto 


A un'interrogazione del con- 
sigliere Cesare (PSDI) sugli 
inconvenienti che si verificano 
in pendice Scoglietto. (macchi- 
ne in sosta che ostacolano il 
passaggio pedonale; intensità 
del traffico per la presenza nel 
le immediate. vicinanze della 
Università e di tre istituti sco- 
lastici; stato di abbandono) lo 
assessore alla polizia urbana 
prof. Romano ha così risposto, 
per la parte di sua competenza: 

«I vigili urbani, compatibil 
mente con gli altri numerosi 
servizi d'istituto, hanno sempre 
svolto una sorveglianza nella 
zona e posso in particolare as- 
sicurare che moltissimi sono 
stati i rilievi di infrazioni per 
soste di autoveicoli in divieto 
e sui marciapiedi. Considerati 
i giusti rilievi sulle caratteri: 
stiche di quella strada, ho inol- 
tre dato disposizioni affinché 
i controlli e gli interventi ven- 
gano intensificati al fine di pre- 
venire e reprimere gli abusi». 


Posti di restauratore 
di opere d’arte 


Il ministero della pubblica 
istruzione, direzione generale 
antichità e belle arti, ha riaper: 
to, per un periodo di 30 giorni 
a partire dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del 
relativo decreto nella Gazzetta 
Ufficiale n. 303 di data 1.12,1971, 
i termini per la presentazione 
delle domande di partecipazio: 
ne al concorso per esami e per 
titoli ad 8 posti di restauratore 
di opere d’arte in prova della 
carriera di concetto delle So- 
printendenze alle belle arti, 


dipendenti del Teatro Verdi, 
della RAI, dei cinema e cinema. 
teatri, dei teatri di prosa, del. 
le case noleggio films, degli ad- 
detti all’ippodromo di Monte- 
bello e di tutte le altre attività 
musicale e teatrali direttamen- 
te collegate alla riforma pen- 
ica e del collocamento, 


EMETTE 


Oggi al Verdi 


replica di «Mosè» 


Questa sera alle ore 20.30 in 
turno di abbonamento B. per 
platea e palchi, A per gallerie 
e loggione, terza rappresentazio- 
ne dell’opera Mosè di Gioacchi- 
no Rossini. 

Direttore il maestro Lamber- 
to Gardelli. Regìa di Carlo Pic- 
cinato. Coreografia di André 
Prokowsky. 

Protagonista Malcolm Smith 
e gli altri interpreti delle pre- 
cedenti esecuzioni. 


Sul «Miles gloriosus» 
presentato all'Auditorium 


Il «Miles gloriosus», la più 
celebre. forse delle commedie 
di Tito Maccio Plauto, presen- 
tata nei giorni scorsi all’Audito- 
rium di Trieste dagli attori del 
locale Istituto di Arte Dram: 
matica, diretti da Spiro Dalla 
Porta Xidias, che è anche il 
traduttore e riduttore dell’ope- 
ra latina, ha meritatamente ot- 
tenuto il favore. e il consenso 
del pubblico. I due atti, rap- 
presentati con la. regia molto 
bene accorta dello stesso Dalla 
Porta entro le scene e i costu- 
mi concepiti con vivace gusto 
illustrativo da Mauro Likar, 
hanno reso innegabilmente sul. 
la scena lo spirito e l'atmosfe- 
Ta del mondo plautino, così 
ricco di giochi variamente com- 
binati, di intrecci e di burle. 

Il punto chiave su cui si ba- 
sa la critica alla riduzione tea. 
trale di Spiro Dalla Porta. al 
«Miles» è se il lavoro potesse 
aver diritto di vita autonoma 
in teatro o la sua comprensio- 
ne dovesse essere subordinata 
alla lettura del testo letterario. 
La profondità con cui l’autore 
triestino con tagli azzeccati ha 
reso la trasposizione scenica ha 
conferito al lavoro un suo. par- 
ticolare volto senza nulla aver 
tolto al valore e al significato 


dell’opera plautina. 

Si è prospettata la possibi. 
lità di riservare le, repliche di 
questo spettacolo agli studenti 
delle scuole superiori della no- 
stra regione: è auspicabile, da. 
to il successo ottenuto dal «Mi- 
les», che il progetto venga al 
più presto realizzato. 


«Asta» e veleno |} 
oggi alla «Cappella»: È 


Questa sera alle 21 (ingresso i 
libero), al centro «La Cappella) 
di via Franca 17 Sergio Lombt= “4 
do condurrà, per la prima wl 


de 


e presenterà l’ormai 
«Progetto di morte per & 
lenamento». 

Si E I RI 


«Lui & Lei» applaudito : 
al Teatro de «I Giovaniy 


L'altra sera la Compagnia 
prosa «I Giovani» ha prese: 
to «Lui e Lei», primo spe 
colo in programma nel car 
lone 1971-72, nella bella 
teatro dell'ANCIFAP con ?il i 
trocimio dell’Italsider. Il lavo 
di Aldo Nicolaj, articolato 
tre atti unici, presenta altrett 
ti episodi che hanno in con 
ne il fatto di impegnara-s 
pre, come appunto dice il 
lo, un uomo e una donna. 

Dino Castelli, che ha cu 
la regia, ha impostato dl 
atto in maniera diversa: giog 
do sul contrasto psicologico 
di condizione sociale ne «Il 
belvedere»; decisamente carica 
turalizzando «Viva gli sposi» è 
calcando sull’ironia quasi ma- 
cabra di «Ordine a matrimo 
nio». 
Lodevole l'impegno dei try 
«lui»: Bruno Cappelletti, crema 
scolare nella rassegnazione; - 
ciano Volpi, snob e zuzzurello.. 
ne, ed Enzo Succhielli, maritt 
‘pedante e menagramo; nonc 
di Novella Castelli, nel tripl ll 
ruolo di «lei», di volta in voltati 
subdola, oca e vittima, come 
il copione richiedeva. S 


Il pianista Ruiz-Pipò 
questa sera al C.C.A. 


Oggi alle ore 20.45 per la 
gione concertistica organi: 
dalla Gioventù musicale d'Itz 
lia, sarà ospite nella Sola Mas. 
giore del C.C.A. il pianista e 
compositore spagnolo Antonio 
Ruiz-Pipò; ritorna a Trieste 
cuindi uno degli artisti più in 
teressanti che la Gioventù. mu- 
sicale d’Italia ha finora presen 
tato al suo pubblico. Sono in 
programma musiche di Haydn, 
Schubert, Albeniz e Turina che 
l'interprete illustrerà personal 
mente ai presenti. d 

ELSA nel ieriia 

Nel 30.0 anniversario \del &: 
cio di Pino Tomazic e dei s 
compagni di lotta, al Poligono di 
Opicina nel 1941, ad opera dei. fa 
, #l Circolo per. gli studi 
e sociali «P. Tomazie» 


% 


po 


ci 


muove una solenne commemorazio 
ne che avrà luogo oggi alle one 20.30 
nella sala della Casa della Cultura 
slovena in via Petronio 4. 


LUSINGHIERI SUCCESSI IN SVIZZER 


La sua voce ha conquistate 
tutto il pubblico di Berna 


Ha fatto di Desdemona una creatura giovane e poetica 


Raramente la carriera del can- 
tante lirico segue itinerari in 
regolare ascesa, da esordi mo- 
desti verso affermazioni di pre- 
stigio, dal piccolo al grande 
teatro attraverso una ricca gam- 
ma intermedia di esperienze: 
mel caso di Rita Lantieri, per 
esempio, il successo è arrivato 
quasi all'improvviso dopo qual- 
che anno trascorso più 0 meno 
sul gradino dî partenza, în at- 
tesa di imboccare una strada 
che sembrava non aprirsi mat 
© esaurirsi sul palcoscenico del 
d'eairo Verdi con qualche parti- 
cina di scarso rilievo. 

La strada, Rita Lantieri è an- 
data così a cercarsela, nella sta- 
cione 1970-71, al di là del confi- 
ne italo-svizzero con una audi 
zione allo Stadttheater di Ber- 
va: ed è stata subito l’afferma- 
inone più brillante ed impegna- 
èva che un soprano lirico pos- 
se sperare. Benché la direzione 
artistica di quel teatro conceda 
«li. solito lu preferenza, per esi- 
qgenze di repertorio, ad artisti în 
urado di destreggiarsi. con la 
lingua tedesca, la cantante trie- 
stima (che ha nel jrattempo jat- 
tn progressi anche în questo 
ienso) è stuta scelta per l'«O- 
tello» di Verdi, 

I consensi della critica han. 

uv convalidato l'ammirazione e 


r'entusiasmo del pubblico con 
un successo, la cui eco è arrivala 
subito anche a Trieste. La sua 
@missione calda e naturale, il 
fraseggio di morbida chiarezza, 
l’espressione. misurata e (cosa 
che non guasta mai) un volto 


accurata. 


pèr.il doma 


Si deve. a 


l'tappeti orientali. dell 
CROFF sono, il, meglio» di una selezione 


Rita Lantieri interpreta la patetica figura di Antonia nei «Rac- 
conti di Hoffmann» di Offenbach, accanto al tenore Harald £K 


uolce ed un aspetto assai gra- 
detole, hanno fatto di Desdemo- 
“a una ereatura giovane e poe- 
tica, un ‘personaggio con una 
sua fresca vibrazione umana, 
che ha conquistato ìl pubblico 
d’ Berna, 

Rita Lantieri aveva un. part- 
ner di grande risalto dramma- 
tico, il tenore Hugh Beresford, 
mentre l'orchestra sinfonica del- 
lo Stadttheater era guidata dal 
maestro Lamberto Gardelli, il 
direttore del «Mosè», attualmen- 


a Mestre - P.za della Borsa; ‘7. 


GRANDE VENDITA SPECIALE. 
‘TAPPETI; PERSIANI E ORIENTALI, 


“ollezione 


Ecco perché ogni'tappeto CROFF'ha un 
pregio reale. 

Qualità, ricercata bellez: 
perfetta fattura, danno al tappeto .orien*, 
tale ‘GROFF= garanzia di. valore. anche: 


a del‘disegno; 


ni; 


Comprare ‘un tappeto onentale è. come: 
comprareruri gioiello. " h 


fiducia ‘solo. nel nome che 


per.tradizione sia luna garanzia 
ONE TAPPETI:« SUL 


Ù | teressi artistici, utili alla. mq 


(Foto Elmer) 


le rappresentato al Comulif” 
di Trieste. sa 
Da allora l'edizione del ca, 
lavoro verdiano con la prese 
2a di Rita Lontieri è entrata 
repertorio più duretiro del: teu 
tro svizzero, mentre la cantar 
le triestina ha affrontato nuo 
ve provs interpretative con 
sultatì non meno convincenti 
al caso dei «Racconti di Hof 
mann» di Offenbach in cui hu 
interpretuto la patetica figura 
di Antonia. 1 

Rita Lantieri, insomma, im 
Svizzera ha depositato la pro- 
pria... voce ed è molto probi 
bile che dalla operazione ne 
cavi con pieno merito ampi 


tazione della sua personali! 
ugli sviluppi di una brillaMe 
carriera. 


AI Teatro Cristallo 
«Bomba dello strip» 


Torna stasera uno spettacolo 
di varietà sul palcoscenico. del 
teatro Cristallo all'insegna del. 
la «Bomba dello strip-tease». Or 
mai lo spogliarello ha sostitui. 
to l’avanspettacolo, le rivistine 
ove brillano comici e soubrette; 
oggi il piatto forte di questi 
spettacoli viene offerto dalle 
professioniste dello «strip». — 

Al Cristallo, con Poupée la Ro 
se, si esibiranno anche Lady 
Sunset, Amalia Desantià, Susy 
‘Mell, Rosy Ruttin. 

Non poteva mancare il ballet. 
to, con les Dovers, e l'attrazione 
che vedra il complesso de «I 
Brutos» tornare nella nostra 
città ove conobbero, ormai pa- 
Tecchi anni .or sono, il grande 


resistibile 
mica e di musica, veri clowns 
del palcoscenico. Lo spettacolo 
inizia alle ore 21.15 e sarà te 
plicato sino a venerdì, 


Padiglione fantas 
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ifficile sottrarsi al fascino 
matico di: «Turandot» (e 
:ne la mode degli enigmi 
i «rischi» televisivi dovreb- 
verci abituato al. gioco!); 
Matto è che, adogni.incontro, 
lodi et amo» diPuccini ci 
appare sempre più travolgente 
nella, modernità del suo signi- 
fiato: il commiato di una 
‘poetica. schiacciata (eppure 
ancora trionfante) sotto il 
ò della fa- 
ola gozziana. L’astrazione in- 
Combente sui personaggi del- 
l'opera, determina una dialet- 
tica spirituale e stilistica la 
cui portata non sembra ancora 
del tutto acquisita dalla criti- 
Ogni contrasto. si risolve 
ttavia mirabilmente nella 
Taordinaria ricchezza cella 
artitura: la. suggestiva cor- 
inte musicale orientaleggian- 
assimilata con rigore etno- 
nico del maestro, le lacera- 
oni' tonali che rivelano spazi 
hprevedibili (laddove si insi- 
la una temperie musicale 
Bllegata. a nomi come quelli 
li Debussy, di Bartok, di Stra- 
Winski, e persino di. Schon- 
berg!), il disegno corrosivo — 
Quasi crudele — delle masche- 
Te che sfocia nel rimpianto 
melodico della «casa nell'Ho- 
Dany, la presenza dominante 
del coro, gli smalti orchestrali 
attraversati da infinite iride- 
scenze (sfondo magico per la 
Ità umana destinata forse 
soccombere sotto il pugnale 
cida di Liù), 
La struttura «favolosa», ab- 
cinante, dell'opera, non ha 
ivato nell’allestimento del 
satro Verdi (importato da 
atania) che una approssima- 
va realizzazione di compro: 
esso. La regia di Aldo Mira- 
alla Vassallo ha voluto sotto- 
neare la contrapposizione di 
realtà fiabesca e di realtà 
Mana con Pimpiego abbon- 
ante e a tratti pittoresco del- 
le, maschere nonché con una 
articolazione forzata del mo- 
vimento delle masse e di quei 
personaggi che stanno al di 
fuori del mondo sentimentale 
pucciniano; coinvolto nelle in- 
tenzioni dello scenografo, il 
Tegista parte con un’imposta- 
zione che si direbbe accostarsi 
al ritmo dello spettacolo orien- 
tale (fra teatro di ombre e di 
imarionette), ma finisce in un 
esotico «teatro dei pupi» che 
“ia via ripiega nel convenzio- 
male (e poi, perché trasforma- 
la prima scena in una mi- 
ja «ju-jitsu»?). D'altra par- 
'lexscene da «carro di Tespi» 
mon lasciavano altra scelta, re- 
spingendo in partenza ogni 
‘prospettiva spettacolare ai fini 
di una pratica concentrazione 
drammatica, alquanto  discu- 
tibile: francamente da uno sce- 
riografo intelligente e raffina- 
to come Misha Scandella ci 
si poteva aspettare qualcosa 
di più di un paio di tralicci e 
di un «praticabile», che solo 
nell'ultimo atto, imbottito da 
un soffice bosco di salici, ac- 
quista ua certa validità. 


Antiscenografica è anche la 
interpretazione musicale di 
Luigi Toffolo, che può forse 
lasciare perplessi nell’intensità 
dell'accensione o nell’apoteosi 
finale, riaffermando tuttavia 
riti fondamentali di coordi- 
ione, di fervida preparazio- 
orchestrale e, soprattutto, 
un lirismo che nei momen- 
fi corali, nella ‘scena delle ma- 
shere e nell’alone musicale 
che circonda Liù, si espande 
con suasiva espressività. 


Il coro, istruito da Gaetano 
Riccitelli, sembra invece prefe- 
rire la forza drammatica del- 
l’ultimo atto all’ambiguità. e 
ai pallori del primo, 


Hana Janku ci è sembrata 
ancora migliorata (dizione a 
parte) dopo la prova rivelatri 
ce del Maggio Musicale Fioren- 
+ino: in questo ruolo sta pro- 

bilmente per sbaragliare il 

impo. La sua Turandot non 

mosce. certo problemi di in- 
tonazione nella scalata di una 
tessitura proibitiva, dominata 
con. una chiarezza semplice- 
mente cristallina come si ad. 
dice alla principessa «di gelo», 
quando non sorprende — nel 
finale — per un delicato, vi. 
brante tepore. Anche Maria 
Chiara è più che mai un’affa- 
scinante creatura pucciniana, 
forse non del tutto irrepren- 
sibile «a freddo» nel primo at- 
to, ma capace di soffrire la 
morte di Liù con lucida e toc- 
cante disperazione. Generoso, 
ma fiacco negli accenti, il te- 
nore Gastone Limarilli, sfiora 
invece solo a momenti lo 
slancio stentoreo di Calaf. 


Claudio Strudthoff, Renato 
Ercolani, Piero De Palma co- 
stituiscono ormai un terzetto 
di specialisti: sotto la stiliz; 
zazione delle loro maschere di 
corte, l'elegante vocalità indi. 
viduale elabora quasi un’em- 
blematica filigrana. Dignitosa- 


AL «VERDI» DIRETTA DA TOFFOLO 


urandot 
e dopo 
il buio 


mente centrati anche gli altri 
ruoli, affidati ad Alessandro 
Maddalena, Athos Cesarini, Lu- 
cio Rolli, Gianna Jenco, Laura 
Cavalieri. 

Non occorrerebbe aggiunge. 
re che la rappresentazione ha 
catturato, ancora una volta la 
commozione del pubblico e il 
successo più immediato. E 
non poteva essere diversamen- 
te: forse in tanta luce il pub- 
blico avverte che, «dopo», per 
il teatro d'opera non c’è che 
un lungo salto nel buio: il di- 


stacco da un sogno che non 
può ripetersi come non si è 
ripetuto per l’autore. 

Applausi ed acclamazioni in 
terminabili, dunque, alla prova 
degli interpreti e alla sensibi- 
lità del maestro Luigi Toifolo: 
per velleitaria che sia la mes- 
sinscena, quello che conta è 
în fondo la vitalità dell'anima 
pucciniana. Ed e questa dimen- 
sione musicale, sentitamente 
ricostruita, che della «Turan- 
dot» ieri presentata al «Ver- 
di», offre l'immagine migliore. 


Gori 


Gianni 


Del «Miles gloriosus» 
presentato all'Auditorium 


Il «Miles gloriosuus», la più 
celebre forse delle commedie 
di Tito Maccio Plauto, presen. 
tata in questi giorni all’Audito- 
rium di Trieste dagli attori del 
locale Istituto di Arte Dram- 
matica, diretti da Spiro Dalla 
Porta Xidias, che è anche il 
traduttore e riduttore dell’ope- 
ra latina, ha meritatamente ot- 
tenuto il favore e il consenso 
del pubblico. I due atti, rap- 
presentati con la regia molto 
bene accorta dello stesso Dalla 
Porta entro le scene e i costu- 
mi concepiti con vivace gusto 
illustrativo da Mauro Likar, 
hanno reso innegabilmente sul 
la scena lo spirito e l’atmosfe 
ra del mondo plautino, così 
ricco di giochi variamenti com- 
binati, di intrecci, di burle, di 
comicità insomma intesa come 
elemento di vita. 

Il punto chiave su cui si ba- 
sa la critica alla riduzione tea- 
trale di Spiro Dalla Porta al 
«Miles» è se il lavoro potesse 
aver diritto di vita autonoma 
in teatro o la sua comprensio- 
ne dovesse essere subordinata 
alla lettura del testo letterario. 
La profondità con cui l'autore 
triestino con tagli azzeccati ha 
reso la trasposizione scenica ha 
conferito al lavoro un suo par- 
ticolare volto senza nulla aver 
tolto al valore e al significato 
dell’opera plautina. 

Si è prospettata la possibi 
lità di riservare le repliche di 
questo spettacolo agli studenti 
delle scuole superiori della no- 
stra regione: è auspicabile, da. 
to il successo ottenuto dal «Mi. 
les», che il progetto venga al 
più presto realizzato. 


Vice 

OT SCE 
Un incendio doloso è stato appic- 
cato la notte scorsa da sconosciuti 
nel cinema «Luxembourg LII» nel qua- 
le viene presentato il film di Gillo 
Pontecorvo «La battaglia d'Algeri». Si 
tratta, secondo la polizia, dell'enne- 
simo attentato compiuto da attivisti 
di destra contro i locali nei quali 


viene proiettata l'opera di Pontecorvo. 


C.C. 
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IL PICCOLO 


hopping 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La Cardinale ripresa mentre fa gli acquisti natalizi 


L’occhio di Pasolini 
sull’Inghilterra medievale 


Dai «Canterbury Tales» un affresco comico e salace sulla società inglese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, dicembre 

Un incontro con Pasolini co- 
stituisce un'esperienza insolita, 
perché, questo scrittore e regi- 
sta italiano, ha un ricco retro. 
terra culturale che ha prodotto 
opere letterarie di singolare va- 
lore e originalità. Non solo. Pa- 
solini, per quello che sappiamo, 
è anche un acuto filologo, il che 
gli. consente una esposizione 
delle proprie idee, sui film che 
intende realizzare, acuta e illu- 
minante. 

Alla domanda sul significato 
di un film come «I racconti di 
Canterbury», tratti com'è ovvio 
dai «Canterbury Tales» di Geof- 
jrey Chaucer, considerato dalla 
critica letteraria più acuta il 
«pittore della vita» del medio. 
evo ‘inglese, Pasolini ci ha te- 
stualmente risposto: 

«E’ impossibile capire cosa io 
intenda fare con ”’I racconti di 
Cantenbury”, se non lo sì con- 
sidera il secondo film di una 
trilogia che comprende "Il De- 
cameron” e le Mille e una not- 
te”. 

«Ho cominciato a girare: i 
"Canterbury Tales” esattamen- 
te lo stesso giorno in cuî è usci: 
to in Italia ”Il Decameron”: per 
me non c'è stata soluzione di 
continuità. Spero che la stessa 
cosa accada per le "Mille e una 
notte”. 

«Alla fine di questo lungo im- 


pegno avrò fatto un film di sei 
ore, diviso in tre parti, con una 
trentina di storie e centinaia di 
personaggi. 

«Ciò che accomuna î tre film 
è uno stesso sentimento della 
vita: in cui non esistono gran- 
di problemi: 0, se ci sono, so- 
no soltanto vissuti. ID sesso non 
è né un problema, né una tra- 
gedia, né una degradazione: è 
solo allegria — anche se în qual» 
che cosa è legato alla morte. 

«I racconti di Canterbury” è 
la variante inglese di questo 
unico sentimento della vita, che 
come un genio leggero, sovra- 
intende i lavori della trilogia. 

«Boccaccio non aveva previsto 
il fallimento della borghesia na- 


scente: ne aveva descritto solo 
la gloria, in un assoluto presen- 
te. Egli era în questo così sano 
da non concepire nemmeno dì 
criticare il medioevo feudale 
che quella borghesia nascente 
stava superando. La cavalleria 


per Boccaccio era così lontana 
e straniata da presentarsi come 
mito: ogni polemica non poteva 
essere per lui che astratta e as- 
surda. Egli, certo, non prefigu- 
ra né Shakespeare, né Cervan- 
tes: prefigura se mai (per l'ap- 
punto nelle pagine mitiche sul 
medioevo) il melodramma ita- 
liano e Verdi. 

«Chaucer, al contrario, pare 
prevedere la storia futura della 
stessa borghesia nascente de- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Un Lattuada del ‘59 


«Tempo di sci» (TV-1, ore 
18) Riprende oggi questa 
rubrica dedicata agli appassio- 
nati di sport invernali, che, nel- 
le scorse edizioni ottenne un 
notevole successo. Nel corso di 
questa prima puntata saranno 
illustrate le novità in fatto di 
sci, abbigliamento e scarponi; 
saranno forniti consigli per pre- 
pararsi in buone condizioni fi- 
siche alle prime discese; saran- 
no ricordate inoltre le più ele- 
mentari norme per guidare sul- 
le strade innevate e coperte di 
ghiaccio. La trasmissione è pre- 
sentata dall'ex campionessa di 
sci Grazia Marchelli, 

* 


«Ritratto di famiglia» (TV-1 
ore 21) — La famiglia Fumaro- 
la è la protagonista della quar- 
ta puntata di questa rubrica dei 
servizi culturali TV. Nella fa- 
miglia in questione si riflettono 
quei fenomeni di trasformazio- 
ne che caratterizzano il passag- 
gio dalla società contadina a 
quella industriale. Con la crea- 
zione del complesso siderurgi- 
co dell’Italsider, in meno di 
dieci anni, si è formata nel Ta- 
rantino una nuova classe ope- 
raia di ceppo nettamente rura- 
le. Gli effetti più vistosi dell’in- 
dustrializzazione si sono fatti 
sentire soprattutto sui centri 
agricoli della provincia come 
Martina Franca, dove appunto 
risiede la famiglia Fumarola. 

na 


img, 
in 


«Scuola. elet 
ore 21,15) — 


onda questo film che Alberto 
Lattuada diresse nel 1955, in- 
terpretetato dalla famosa cop- 
pia Billi e Riva. Il maestro 
Dante Triili, dopo venti anni di 
insegnamento in un paesino del 
meridione, vince un concor- 
so e viene mandato a Mila- 
no. Qui lo attende un suo vec- 
chio amico, Pilade, che fa il 
bidello nella scuola dove do- 
vrà insegnare Dante. Questi si 
innamora di una maestrina sup- 
‘plente, appena uscita da una de- 
lusione amorosa; il maestro la 
aiuta nei suoi studi e le fa 
riacquistare fiducia nella vita. 
Dante vedrà però crollare tutti 
i suoi castelli in aria, quando 
la bella maestrina abbandonerà 
l'insegnamento per fare l’indos- 
satrice in una casa di mode. Nel 
frattempo Pilade ha brevettato 
una sua invenzione e Dante lo 
aiuta per lanciarla nel mon. 
do degli affari: ma sprovveduti 
come sono rischiano di perde. 
re ogni cosa. Un industriale «av- 
verte» l'affare, accetta il bre 
vetto salvando così Pilade dal- 
la rovina, e assume Dante co- 
me capo dell'ufficio pubblicità. 
All’inizio dell’anno scolastico 
Dante vuole assistere alla pre 
miazione dei benemeriti della 
scuola: la manifestazione com- 
muove il maestro che distrugge 
la lettera di dimissioni e torna 
ai suoi amici migliori. gli sco. 
lari. Gli altri interpreti princi. 
nali sono Lise ‘Bourdin e AL 
berto Rabao!eti. 


scritta pochi anni prima dal 
Boccaccio. Non si può dire che 
egli ne prevede il fallimento, da- 
to che mon sì può parlure di jal 
limento della borghesia inglese, 
la cui storia, tra miserie e gran- 
dezze, sarà splendida. Ne preve- 
de le cattive qualità. Perciò al 
posto dell’assoluta accettazione 
del Boccaccio c'è già del mora- 
lismo, ossia del distacco ironi- 
co, Chaucer lì prevede, Shake- 
speare e Cervantes: essi sono 
già in lui. La ragione totalmen- 
te pessimistica e laica del Boc- 
caccio, che gli consente tanto 
ottimistico amore per la vita, 
assume la morte come un fatto 
reulistico - mistico. Chaucer, in- 
vece, poiché la sua ragione cer- 
ca già alibi piccolo-borghesi con- 
tro l’insostenibile grandezza del 
pessimismo laico, ha della mor- 
te una visione moralistica e pu- 
nitiva: ma non tanto per ì re- 
siduiì dello spirito religioso me- 
dievale, quanto per il già ma- 
turo stato di coscienza infeli. 
ce” della borghesia. La strepi- 
tosa ribellione pagana” della 
Donna di Bath, in Chaucer, è 
appunto troppo strepitosa per 
essere naturale; il Boccaccio 
non aveva bisogno di dirle e 
proclamarle queste libertà della 
vita e del sesso: le rappresen: 
fava. . 

«I racconti di Canterbury” 
vuol essere un film molto più 
salace e comico del ’Decame- 
ron”: non ‘c'è spazio în esso 
per la morte mitica e per î suoî 
silenzi (che ’’correggevano" nel 
"Decameron” gli eccessi di sen- 
sualità felice). Ma l'Inghilterra 
che fa da sfondo alle storie di 
Chaucer è infinitamente meno 
allegra della Napoli che faceva 
da sfondo alle storie del Boccac- 
cio. E così i personaggi (scel- 
ti in gran parte per la strada) 
sono oggettivamente meno lieti 
dei personaggi scelti per le stra- 
de di Napoli. La ”correzione” 
del film è quindi nella materia 
stessa di cui è costituito. 

«Le molte dozzine di denuncie 
e le bombe nei\cinema stanno a 
dimostrare che, oggì, in Italia, 
malgrado il suo apparente di- 
simpegno, il "Decameron! è un 
film. politico. Ma lo è soprat- 
tutto perché non vuol esserlo. 
Perché nasce da un disgusto 
per una realtà, 0, meglio, attua- 
lità, con cui non si può nem- 
meno più polemizzare e discu- 
tere. E lo si può fare, certo, 
ancora meno, coi film ’’politici” 
di moda. "I racconti di Canter- 
bury” anche in questo è simile 
al ‘Decameron’: ne prosegue 
la lotta, non enunciata, ma. esì- 
stenziale, contro il conformismo 
della società e il disgusto per 
il verbalismo dell'opposizione 
politica di moda». 

Come dicevamo all'inizio, il 
discorso di Pasolini ha il rigore 
dialettico che illumina le sue 
intenzioni. Vedremo se nei suoî 
«Canterbury Tales» noi risco- 
priremo il nostro medioevo, co- 
me ce lo ha descritto Chaucer. 

D. T. 


+ 
Jane Fonda e Donald Sutherland 
sono stati scritturati per impersona. 
re due ex religiosi cattolici, arrestati 
insieme al gesuita Daniel Berrigan 
per la loro decisa opposizione alla 
guerra nel Vietnam, nel film «Whose 
heaven, whose earth?», che sarà gi- 
rato la primavera prossima in Sud 
America dalla W-E Productions. 


Noschese parteciperà 


a «Canzonissima» 


Roma, 14 

Alighiero Noschese partecipe» 
tà regolarmente alla puntata di 
«Canzonissima» di sabato pros- 
simo, L’'imitatore, al quale era 
stata riscontrata ieri una costo- 
la incrinata, ha iniziato nel po- 
meriggio, come previsto, allo 
«Studio 7» di via Teulada, la re 
gistrazione dello «special» che 
presenterà sabato. «Non voglio 
deludere i telespettatori — ha 
detto Noschese — e con qualche 
saG; io in più riuscirò ugual. 
mente a registrare i miei pet- 
sonaggi). 


(Italia) 


E’ morta l'attrice 


Dita Parlo 


Parigi, 14 
Dita Parlo 


«star» del cinema tedesco della 
fina degli anni venti e degli an- 
ni trenta, è morta in una clini- 
ca parigina dopo una una e pe- 
nosa malattia. Paralizzata da 
sei mesi, aveva 64 anni. 

Dopo avere debuttato in Ger- 
mania con William Thiele ed 
avere interpretato numerosi film 
Dita Parlo era stata fra il 1934 
e il 1939 la principale interpre- 
te di vari film francesi, fra cui 
«Mademoiselle docteur» (1586) 
di Pabst e «La grande illusio- 
ne» (1937) di Jean Renoir. Il 
suo ultimo film, «La dama di 
picche», diretto da Leonardo 
‘Kiegel, che fu l'unico da lei gi. 
rato nel dopoguerra con «Giu- 
stizia è fatta» di Andrè Cayatte, 
risale al 1965. (Ansa) 


Medaglia alla memoria 


di Nino Besozzi 


Milano, 14 

Ventitré medaglie d’oro, di 
cui quattro alla memoria, sa 
ranno assegnate in occasione 
dell’annuale «Giomata della ri. 
conoscenza» indetta per la vi. 
gilia di Natale dall'amministra: 
zione provinciale di Milano per 
premiare cittadini e istituzioni 
che, in diversi campi hanno da. 
to prestigio a Milano e alla pro- 
vincia. I momi dei benemeriti 
sono stati comunicati al Consi. 
glio provinciale dal presidente 
della provincia Erasmo Perac- 
chi. Tra le medaglie d’oro alla 
memoria figura quella assegna- 
ta ‘all'attore milanese Nino Be- 
sozzi, mentre. tra i benemeriti 
viventi vi è il musicista Giulio 
Confalonieri. Una delle due me- 
daglie riservate agli enti verrà 
assegnata al Piccolo Teatro di 
Milano per il venticinquesimo 
anniversario della sua fonda- 
zione. (Ansa) 


«A qualcuno piace caldo» 


diventa musical 


New York, 14 

La storia del film «A qualcu- 
no piace caldo» sarà presentata 
il primo marzo a Washington, 
passando poi ad altre città, sot. 
to forma di commedia musica- 
le. Intitolata «Sugar», con mu- 
siche di Peter Stone, la comme- 
dia sarà diretta da Gower Cham- 
pion e prodotta da David Mer: 
rick, che ha scelto come prota- 
gonisti gli attori Robert Morse, 
Anthony Roberts e Eileen 
Joyce. (Ansa) 


Il quotidiano viennese «Kronen Zei- 
tung» scrive che Curd Jurgens avreb- 
be intenzione di citare il rotocalco 
«Oggi» per un miliardo di danni, non 
perché il settimanale milanese abbia 
dato per primo la notizia della sua 
separazione dalla moglie Simone, ma 
perché ha scritto che l'attore, in se- 
guito a un'operazione al cuore, porta 
uno stimolante cardiaco, 

Jurgens afferma invece che îl suo 
medico, dott. De Bakey, gli applicò 
soltanto un pezzo di materia plasti- 
ca in una vena. 


7, Gerda Korn- 
stadt allo stato civile — celebre 


IS Paroranico/ svi stamre 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
STAGIONE LIRICA. Stasera alle ore 
20,30 terza rappresentazione del «Mo- 
sè» di Gioacchino Rossini. Direttore 
Lamberto Gardelli, Regìa di Carlo 
Piccinato. Turno B platea e palchi, 
A gallerie e loggione. Vendita bi- 
glietti alla biglietetria del Teatro 
(tel. 23988) 

"TEATRO COMUNALE «Gi. 
STAGIONE LIRICA. Domani a 
20,30, seconda rappresentazione di 
«Turandot» di Giacomo Puccini. Di 
rettore Luigi Toffolo. Regìa di Aldo 
Mirabella Vassallo «O» platea 
e palchi, «B» galle ione. Ven 


VERDI». 
a (ore 


dita. biglietti alla teria del 
| Teatro (tel. 23988). 

POLI TEAMA ROSSI STAGIO- 
NE DI PROSA. Ore 21: «Isabel 
la, comica gelosa» di Enriquez e 


Pandolfi con Valeria Moriconi; regia 
di Franco Enriquez. Terzo spettaco- 
lo in abbonamento presentato dal 
‘Teatro Stabile di Torino. A rappre- 
sentazione iniziata non è consentito 
l’accesso alla sala. Repliche al 
Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
547) 

|} TEATRO STABILE 
tanto per la durata delle rappre: 
sentazioni di «Isabella ‘comica ge; 
losa» rimangono ancora aperti gli 
abbonamenti che danno diritto di 
assistere agli otto spettacoli della 
stagione 1971-72 e di fruire degli 
sconti per tutti gli spettacoli fuori 
abbonamento. Condizioni di \partico- 
lare favore per giovani, pensionati 
6 appartenenti a gruppi aziendali. Bi. 
glietteria di ‘Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 


DI PROSA. Sol 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Da venerdì 17 a domenica 
19 per la rassegna «Teatro oggi» 


«Re Lear, da un'idea di gran Teatro 
un tempo 


di William Shakespeare», 
di Mario Ricci Tesse: 


per singole recite alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372 
38547). 


Teatro Stabile di Torino 


POLITEAMA: ROSS 


ORE 21 (in abbonamento) 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI B DELLA TELEVISIONE 


TEATRO CRISTALLO 


AVVISO TEATRALE 


da OGGI a VENERDI” 
inizio ore 21.15 
per la prima volta 
presenta lo spettacolo 


BOMBA DELLO STRIP 
TEASE POUPEE' LA 
ROSE E I BRUTOS 


nella rivista 


Appuntamento con lo 

strip-tease e le 

vedette più affascinanti 
del mondo 


Vietato ai minori di 18 anni 


prenotazioni e vendita 

GALLERIA PROTTI - TEL. 

dopo le 20 alla Cassa del Teatro 
prezzi 3.000 . 2.000 . 1.000 


72 


21.30: 
Mary» con Mia Farrow e Dustin Hofl- 


ARISTON. 16 ult. aJohn e 


man. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 
ALDEBARAN, 16: «L'unico gioco in 
tta». Capolavoro in technicolor con 
Elizabeth Taylor e Warren Beatty. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Una storia 
‘amore». In technicolor con Anna 
Moffo e Gianni Macchia. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «100.000 dollari per Las- 
siter» con Robert Hundar e Pamela 
Tudor, Capolavoro western! 
LUMIERE: Sabato: «Zorro. marchese 
di Navarra» 

RADIO. 16: «Satyricon». Supercomico 
technicolor, dove vedrete le orge de- 
gli antichi Romani con Ugo Tognaz: 
z1, Tina Aumont e Mario Carotenuto. 


RIDUZIONI ENAL: ‘Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 


VOLTA. 1%: «Lo voglio morto» con 
Antony Steffen e Lea Massari. Capo- 


Isohella comica gelosa 


con VALERIA MORICONI 
Regìa di Franco Enriquez 


1971-72 
all’Auditorium di via Tor Bandena. 


TEATRO OGGI Rassegna 
Da venerdì 17 a domenica 19: «Re 
Lear, da un’idea di gran Teatro di 
William Shakespeare», un tempo di 
Mario Ricci. Seguiranno; «Processo 
di Giordano Bruno» di Mario Mo- 
retti; «Iwona principessa di Borgo- 
gna» di Witolt Gombrovicz; «Aspet- 
tando Godot» di Samuel Beckett e nu 
merosi altri spettacoli di ricerca, spe 
mentazione e nvanguardia tra i quali 
i possessori delle tessere ne potranno 
scegliere abbonati del Teatro St; 
bile L. 2. non abbonati L. 4,000. 
Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 15.30: Sasa Skufca 
«La bella addormentata nel bosco», 
nell'interpretazione del ‘Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell’inizio dello spettacolo alla  bi- 
glietteria del Teatro (tel. 734265). 
TEATRO MODERNA (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema 
TEATRO CRISTALLO. Da oggi a ve- 
nerdì con inizio alle 21.15, Per la 
prima volta presenta lo spettacolo: 
«Bomba dello strip-tease . Poupeè La, 
Rose e i Brutos» nella rivista «Ap- 
puntamento con lo strip-tease e le 
vedette più affascinanti del mondo». 
Vietato ai minori di 18 anni. Preno- 
tazioni e vendita Galleria Protti tel. 
36372. Dopo le 20 alla cassa del Tea- 
tro. Prezzi: 3.000 - 2.000 - 1.000. 


CAPPELLA UNDERGROUND - (Via 
Franca 17). Ore 21: «Happeningy di 
‘Sergio Lombardo. Ingresso libero. 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventit Musicale, oggi alle ore 20, 
Concerto del pianista Antonio Ru 
Pipò. ‘In programma musiche di 
Haydn, Schubert, Albeniz, Turina. 


EDEN. 16 ultima 22: «Trastevere» 
con N. Manfredi, R. Schiaffino, V. 
Caprioli, O. Piccolo, V. De Sica. 
Scritto e diretto da Fausto Tozzi. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19.50, 22.10: 
«Una squillo per l’ispettore Klute» 
con Jane Fonda e Donald Sutherland. 
Vietato ai minori di 14 anni. Tech- 
nicolor. 

FENICE. 15.30 + 22.10: «Il giorno dei 
lunghî fucili» con Oliver Reed, Can 
dice Bergen, Gene Hackman. Techni 
color. Vietato ai minori di 18 anni 
GRATTACIELO. 16. Dopo «Love Sto- 
Ty» una grande prima: «Incontro» 
con Florinda Bolkan e Massimo Ra- 
nieri. Eastmancolor. Vietato ai mino. 
ri di 14 anni. 

NAZIONALE, 15.30 - 22.10: «Messag: 
gero d’amore» con Julie Christie e 
Alan Bates. Palma d'oro al Festival 
di Cannes ‘71. Technicolor. 

RITZ. 168 - 18.45 - 22 (precise): «Giù 
la testa». Un film di Sergio Leone, 
con Rod Steiger e James Coburn, 
Technicolor. Sospese tutte le tessere. 


ALABARDA. 16.30: «I segreti delle 
città più nude del mondo» in Color- 
scope, Il film che vi darà il brivido, 
di una straordinaria emozione, sve- 
lando i segreti inconfessabili che at- 
tanagliano il mondo. Rigorosamente 
vietato ai minori. 

AURORA, 16.30. Una straordinaria in- 
terpretazione di Alberto Sordi nel- 
l’ultimo bellissimo film di Nanny 
Loy: «Detenuto in attesa di giudizio». 
‘Technicolor. Grande successo. Per 
tutti 

CAPITOL. 16.30, 19.15, 22. Il colossale 
e spettacolare technicolor di A. Penn: 
«Il piccolo grande uomo» con D. 
Hoffman e F. Dunaway. Per tutti. 
CRISTALLO. Vedere teatri. 
IMPERO. 16.30. A vichiesta ancora 
oggi il capolavoro Euro: «Confessio- 
ne di un commissario di polizia al 
procuratore della repubblica» con F. 
Nero e M. Balsalm. Technicolor, Per 
tutti. Ultimo giorno. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto) 
16.30: «I diabolici convegni» con. Kri- 
sta Nell e Spartaco Santoni. Techni- 
color, Vietato ai minori di anni 18. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Poker di sangue». Il 36.0 film we- 
stern sbalorditivo, con i killer Leon 
Martin e Robert Mitkim. Technico- 
lor. Proibito ai mniori di 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Un capolavoro del terrore: «Una 
messa per Dracula» con Christopher 
Lee, Linda Hayden, Anthony Corlon. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Adalen ’31», Un av- 
venimento che fece tremare la Sve- 
zia. Technicolor Peter Schildt e 
Kerstin Tidelius i min, 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796 16.30: «Qual- 
cuno ha tradito». Un giallo ad alta 
tensione, con Robert Webber, Elsa 
Martinelli e Jean Gervais. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni, 


lavoro westem. 


DINE 


ARISTON, «Antonio das mortes». 
A colori. anni 14, 
CAPITOL. 15: «Week-end proibito di 


una famiglia quasi perbene». A colo- 
ni. V.m. anni 18. 

CENTRALE. 15: «No... sono vergine». 
A colori. V.m, anni 18, 

ODEON. «Giù la testa». A colori, 
PUCCINI 1 «Continuavano a chia» 
marlo Trini A colori. 
FERROVIARIO. 18: «La macchia del- 
la mosto». Colori, Vam. anni 18. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17,30: «I morti non si 
contanoy con L. Indurni e M, Martin. 
A colori. 


OGGI ALL'ALABARDA 


uno spettacolo eccezionale 


I SEGRETI _ 
DELLE CITTA 
PIÙ NUDE 
DEL MONDO 
in COLORSCOPE 
Il film che vi darà il brivido 
di una straordinaria emozio- 
ne, svelando i segreti incon: 


fessabili che attanagliano il 
mondo! 


RIGOROSAMENTE 
VIETATO AI MINORI 


PRINCIPE. 17.30: «Anche per Django 
le carogne hanno un prezzo» con J. 
Cameron. A col 
EXCELSIOR. 16: «Non drammatizzia- 
mo, è solo questione di corna». A 


colori 
GORIZIA 


CORSO, 17: «Ricatto di un commis- 
sario di polizia a un giovane indizia- 
to di reato». A colori. Ult. 22 
VERDI. iî: «Lo spavaldo» con R. 
Redford’ e M. Pollard. Colori. V.m. 
14 anni. Ult, 22. 

MODERNISSIMO. 16: «Pugni pupe e 
pepite» con J. Wayne e Capucine. 
Scope a colori. Ult. 22 

CENTRALE. 1°: «Il peccato di Ada- 
mo ed Eva» con G. River ed E. Can- 
Colori. V.m. 14 anni. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Yorga il vampiro» 
con R. Quarry e D. Anders. Colori 
V.m. 14 anni. Ult. 21,30. 


RONCHI 


RIO: «La ragazza con il bastone». 


CORMONS 
COMUNALE: «Gli specialisti». 
ITALIA: «Il clan dei Barker» con S. 
Winters e P. Hingle. 


GRADISCA 
COMUNALE: «I brevi giorni selvag- 
gin con B. Hershey e R. Thomas, 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Il marchio di 
Dracula» con C. Lee, D. Waterman e 
J. Hanley; a colori. V.m.‘anniî 14. 


CRISTALLO. 


PORDENONE 
VERDI. 21: Rassegna di prosa. 
17: «Un proiettile 
Pretti Boy». A colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Love Stoty». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «La legge del gang: 
Scope a colori 


SACILE 


«Quel maledetto ispetto! 


NUOVO. 17 
re Novak». 


CERVIGNANO 


«Hombre». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Peter e Sabine due corpi... 
un amore» 
GARIBALDI: 


NUOVO: 


«Veruschkas. 


GEMONA 
SOGIALE: «Senza via d'uscita». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Frammenti di pau- 


“°° CASARSA 


ROMA: «Pelle di bandito». 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


» L'ALLEGRA 
CONFONDI-SESSO 


ovvero. ; 


"20250 


RISTORANTI 


RISTORANTE «BOTTEGA 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando 


lefono 795: 


9 


VI 


DEL VINO» 


Te 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


GRAN CENONE di fine d'anno 


«AL TROVATORE» - PER 


uscirà un nuovo volto TV sabato 


Prenotazioni: telef. 61688. 


TEOLE 


18.12.1971. Si danza tutti i giovedì, 


venerdì, sabato e domenica pomeriggio e sera. Servizio ristorante. 


Telef. 99070. 


AL RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 - Concertino al lu 
Specialità gastronomiche - Frutti 


me ;di candela dalle 21 alle 24. 
di mare - Prenotazioni tel. 31643. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Alma- 
macco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8,30: Le canzoni del mattino; ‘9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11:30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: Cominciamo subito; 
14: Giornale radio - Buon pome 
riggio - nell'intervallo (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l’interv. (17): Giornale radio; 18.15: 
Le nostre orchestre di musica leg- 


gerà; 18.30: I tarocchi; 18.45: Cro- 
nache del Mezzogiorno; Scena 
d'opera; 19.30: Musical; Sui 


nostri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: Go- 
lem, di A. Fersen; 22.05: Concerto 
del violinista. V. Tretiakov e del 
pianista M. Erokhin; 22.35: Le nuo- 
ve canzoni italia: 23: Giornale 
radio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Il mattiniere Nell'intervallo 
(6,24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.40: Buongiorno con 
Ugolino e T. Cucchiara; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8. Galleria, del melodram- 
ma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Suoni e colori del- 
l'orchestra (II parte); 9.50: «Quo 

N di Henryk Sienkiewicz; 
: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131 . Nell'intervallo (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Formula Uno; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Quadrante; 13.50; 
Come e perché; 14: Su di gini; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15,30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Classe unica; 16.05: Cararai - 
programma musicale - negli interv. 
(16.30 e 17.30): Giornale radio; 
18.05: Come e perchè; 18.15: Long: 
playing; 18.30: Speciale GR: 18.45: 
Canzoni napoletane; 19.02: Sulla 
cresta dell'onda; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il mon- 
do dell’opera; 21: ...E via discor- 
rendo; 21.30: Primo passaggio; 21.55: 
Parliamo di: gli antichi germani; 
Poltronissima; 22,30: Giornale 
radio; 22.40: Mitì, di V. Brocchi; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Con- 
certo di apertura; 11: I Concerti 
di S. Rachmaninov; 11.25: Musiche 
di L, Boccherini; 11.40: Musiche ita- 
liane d’oggi; 12: L'informatore et- 
nomusicologico; 12,20: Musiche pa- 
tallele; 13: Intermezzo; 13.55: Pez: 
zo di bravura; 14.20: Listino Borsa 
di Milano; 14.30: Melodramma in 
sintesi: Haensel e Gvretel, di E. 
Humperdinck; 15.30: Ritratto di au- 
tore; 16.15: Perché lei non volle, 
di G.B. Shaw; 16.40: Musiche di J 
Hodges e C. Mingus; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10: Listino Borsa 
di Roma; 17.20: Fogli d'album; 
17 Conversazione; 17. Musica 


i 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

12.30: Sapere - «Il pianeta avvelenato». 

5.00: «Tempo di sci» - a cura di M. Giuffrida. 

13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 

13.30: Telegiornale. 

17.00: «Il gioco delle cose» - a cura dì T. Buongiorno. 
PER I PIU’ PICCINI 

17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: «Racconti italiani del ’900v - @ cura di L, Lunari - 

© da un racconto di C. Pavese: «Il signor Pietrow. 

RITORNO A CASA \ 
Gong 

18.45: «Opinioni a confronto» - a cura di G. Faver 
Gong 

19.15: Sapere - «Problemi di sociologia». 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario . 
Cronache del lavoro e dell'economia — AfCo)) 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Ritratto di famiglia» - Quarta puntata. 
Doremì 

22.00: «Mercoledì sport» Telecronache dall’Itaìa e agli 
l'estero. Pugilato: Battistutta - Tiberia. 
Break 2 

23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Spot. 


TV SECONDO 
: Telecronaca di Italia - Belgio. 
; Segnale orario — Telegiornale — htermezzo. 


: «Scuola elementare» - Film - Riia di Alberti 
Lattuada - con Riccardo Billi edario Riva. 


ii 


La ricettalel giorno; 10.30: col- 
tiamoli sieme; 10.45: Para di 
dischi RM.; 11.30: Temi inénen- 
ticabili | celebri films: 19: lisica 


fuori schema; 18: Notizie del T 
z0; 18.15: Quadrante economi 
18:30: Bollettino transitabilità stra- 


de statali; 18.45: Piccolo pianei 

19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: | per _vé 12.30: Giornale adio; 
Da Bismarck e Brandt; 20.45: Idee | 12.45: fisica per voi; 13: Bindia- 
e fatti della musica; 21: Giornale | mo c(...; 13.07: Musîba pe vol; 


14: Niziario; 14.05: Aftuaua di 
politi' interna; 14.15: Il conples: 
so TGuinnes. Flint; IN: Nutizia: 
ri0;/7.10: La musica jugoslava at- 
tratso i secoli; 18: Lettere varie; 


del Terzo; 21.30: Musiche di A. 
Schnittke e R. Gubajdullin. 


LOCALI (Trieste) 


TAS: I Gazzettino; 12.10: Gira | 191 Jazz panorama 1971, 1835: 
disco; 19.15: Il Gazzettino; 14:30: | 45 firi; 19.15: Notiziario; 22.1 
Il Gazzettino | Asterisco musicale. | pojazg; 22:30: Ultime not 


Terza pagina; 115.10: Fantasia mu- 
sicale; 15.35: Bozze in colonna; 16: 
Concerto sinfonico diretto da Paul 
Paray; 16.40: Orchestra diretta da 


235: Musica da camera. 


N Capodistria 


Zeno Vukelich; 19.30: Trasmissio- (A COLORI) 

ni giornalistiche regionali: Crona- 

che del lavoro e dell’economia 20: «Le note del pazzo», car 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. toni animati; 20.15: Notiziario; 


20.25: «Tabù», documentanio; 21.10: 
«L'Ottetto sloveno al Festival di 
Ptuj 71», musica popolare. 


(e) 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Passerella di autori giuliani 


1971 - orchestra diretta da Giann 
Safred; 15: Cronache del progre* | DICI : 
50: 15105 Musica leggere. Televisione jugoslava 
° RAPao Ore 17.25, 18.15, 20 e 22.05: Notf 

Radio Capodistria zianio TV; 8.16: La TV a scuola; 

7: Notiziario; 7.10: Buongiono | 13.30: Calcio - Rovigno: dicci 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; | Italia (under 21); 15-45: Libra 
1.35: Buongiorno in musica; 8 «I | ghiaccio; 17.30: Cartoni 8! Heat 
Kadbtt...»: 8.15: Avviciniamodi a... | 17.45: «Dall’arte TRE DR, 
Mario Barbaj 0: Ospiti d'oggi; | mentario; 18.30: «Tutto. i tro 
9: Il cantuccio dei bambini; 9.15: | ca», spettacolo musicale; Na 


î Sekulic: «Ora 


di "71; 20.35 de 
Dole di villaggio; 


Mini juke-box; 9.30: Venti mila lì: $ 
naca di un cimitero 


re per il vostro programma; 10: È 3 feui 
Notiziario: 10.05: Intermezzo mu- | dremma; 21.95: «Le: isoler» 
15: E' con noi... leton. 


ne pai 
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Mercoledì, 15 dicembre 1971 


DOPO IL SEQUESTRO DELLE 246 BOTTIGLIE INCENDIARIE E GLI OTTO ARRESTI 


IL PICCOLO 


DENUNCIATO UN GIOVANE MEDICO DI COLORNO 


Sì cercano i «cervelli» 
del terrorismo di sinistra 


Perquisizioni nelle sedi di «Potere Operaio» a Milano, Como, Firenze, Prato e Venezia 
Trovati alcuni «scottanti» documenti - Persone insospettabili coinvolte nell’organizzazione? 


Milano, 14 

Dopo il sequestro di altre 111 
bottiglie incendiarie (il numero 
complessivo tra quelle trovate 
sabato notte e ieri pomeriggio 
sale così a 246), le indagini sul- 
la «centrale della guerriglia» 
vengono condotte a ritmo sem. 
pre più serrato. La sede mila 
nese di «Potere operaio», in via 
Maroncelli 14, è stata perqui- 
sita oggi dalla polizia, Secondo; 
quanto si è appreso, sono state 
rinvenute sbarre di ferro e do- 
cumenti. Altri documenti, di 
natura non precisata, sono sta- 
ti trovati anche durante una 
‘perquisizione compiuta nella se. 
de di Como dello stesso gruppo 
della sinistra extraparlamenta: 
te e due perquisizioni compiu- 
te a Prato. Altre perquisizioni 
— a quanto si apprende a Mila. 
no — sono state compiute a Fi. 
Tenze e Venezia, e nell’abitazio- 
ne della studentessa Lucilla 
Pagano di Portogruaro alla qua- 
le è intestata la «Citroén Dya- 
ne» sulla quale sono state tro- 
vate ieri Ie 111 bottiglie incen- 
cliarie. Tutte queste ultime per- 
quisizioni avrebbero avuto esi- 
to negativo. 

“Come si vede, le perquisizio- 
ni sono. avvenute in numerose 
città italiane e non soltanto a 
Milano. In merito ai dOtumen: 
li e alle «carte segrete» rinve- 
nuti, nulla è trapelato di preci 
so, ma è certo che dal loro esa- 
me la polizia potrà conoscere Î 
nomi di altri componenti della 
erganizzazione terroristica, Gli 
esperti, della scientifica di Mi- 
lano stanno cercando di «deti- 
irare» anche i resti di docu- 
menti che erano stati bruciati 
pochi minuti prima dell’irruzio 
ne degli agenti. Non è escluso 
che alla fine possa risultare pre: 
zioso anche il contenuto di que- 
ste carte, 

Da più parti si ritiene co- 
munque probabile che l’inchie- 
sta possa coinvolgere parecchi 
«pesci» grossi. L'ipotesi sembra 
abbastanza valida dopo l’iden- 
tificazione dei proprietari delle 
vetture incriminate, con a bor- 
clo cioè le bottiglie incendiarie. 
Si tratta di persone di un certa 
livello sociale: un giovane mar- 
chese. fiorentino, due coniugi 
architetti, una studentessa fi- 
gia di un professionista vene. 
— Su queste quattro persone 
è attualmente concentrata l’at- 
tenzione del sostituto procura: 
trre dott. Buquicchio, che ha 
ma interrogato a San Vittore 
gli otto estremisti catturati nel 
tovo di «Potere Operaio». 

Gli inquirenti, insomma, cer- 
cano di appurare nel modo più 
vhiaro possibile quali rapporti 
intercarrano tra i quattro e la 
organizzazione terrorista di e- 
Strema sinistra, anche se ovvia. 


mente gli interessati declinano |. 


cgni responsabilità. Questo va- 
le per i due coniugi Sarafatti e 
fer il marchese Francesco Mori 
Ubaldini degli Alberto Lamar: 
mora; la studentessa di Porto- 
Eruaro invece, proprietaria del. 
la «Citroén Dyane», non è stata 
ancora rintracciata. Si sa sol 
tanto che da un paio di anni 
Da lasciato la famiglia per tra- 
Sierirsi a Firenze dove è iscrit- 
ta alla stessa facoltà del mar- 
Chese ventunenne. 

Come detto, perquisizioni so- 
No state fatte anche nelle se- 
di fiorentine  dell’organizzazio- 
he. La procura della Repubbli- 
ca di Firenze, in collaborazio- 
ne ‘con l’ufficio politico della 
questura, sta indagando sulla 
eventuale responsabilità di al- 
cuni fiorentini che militano in 
movimenti extraparlamentari di 
estrema sinistra («Potere ope 
raio» e «Lotta Continua») in re- 
lazione al ritrovamento delle 
bottiglie. incendiarie. Sembra 
che. il sostituto procuratore 
cella Repubblica dott. La Cava 
abbia già interrogato, o si ap. 
presti a farlo, alcuni di questi 
militanti mentre agenti dell’uf- 
ficio politico avrebbero seque- 
strato volantini e altro mate- 
riale. 

In merito a questi avveni- 
menti e all’arresto di apparte. 
nenti a «Potere operaio», la se- 
de milanese dell’organizzazione 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si dice: «Noi affermiamo 
— è detto nel comunicato — il 
diritto dei proletari a difender- 
Sl contro la polizia che spara, 
ammazza, concentra la sua vio. 
4enza, per conto dei padroni, 
contro il movimento rivoluzio- 
nario. Le bottiglie trovate a Mi 


. Jano sono strumenti di autodi- 


fesa: ogni altra cosa possa es- 
Sere stata ‘rinvenuta’ è chiara- 
ente frutto di una provoca. 
RI dei poliziotti». Il comuni 
RETE affermando che 
ni” Stupidità e l'odio dei 
SA Ha ber i gruppi rivoluzio- 
o 
cpetaie d massa delle lotte 
Gercare n Proletarie, possono 
operaio” eg passare ‘Potere 
terrorismo” una ’centrale di 

ella tarda serata Riccardo 
SUR: Marito di Sandra Se- 
Aia & Proprietaria della «500» 
parte a è stata trovata una 
sis le bottiglie incendiarie, 
fano al sostituto pro- 
Buatiech e Repubblica dott. 
dagini. I & Incaricato delle in- 
compagnato. dall 


SÌ è recato a Di lav, Spazzali, 


alazzo di giusti 


Il Sarafatti, che era ac-| 


zia, come egli ha detto, per chia- 
rire con il magistrato la propria 
posizione e quella aella moglie. 
‘Ha invece appreso di essere sta- 
to denunciato dalla polizia per 
concorso in detenzione di mate- 
riale esplodente, lo stesso reato 
per il quale sono stati arrestati 
domenica scorsa gli otto giova- 
niì. Il Sarafatti, saputo che era 
indiziato di reato, ha preferito 
essere subito interrogato dal ma- 
gistrato che lo ha intrattenuto 
per oltre mezz'or 

Frattanto la polizia ha denun- 
ciato, oltre Sarafatti — il qua- 
le ha dichiarato di non essere 
affatto un aderente al movimen= 
to di «Potere operaio» — e ‘alla 


moglie, il marchese Mori Ubal- 
dini degli Alberto Lamarmora, 
proprietario della «Renault RA» 
trovata dalla polizia domenica 
assieme alla «500», e la studen- 
tessa Lucilla Albano, l'intestata- 


ria della terza auto, una «Ci. 
troén Dyane», sulla quale la po- 
lizia ha ieri trovato altre botti 
glie incendiarie. (Ansa) 


AI 


SCIOPERI A SORPRESA 
2800 «liberi» alla Fiat 


Torino, 14 

Per rivendicare l’ estensione 
della pausa di 40 minuti, istitui- 
ta con l'accordo stipulato il 5 
agosto scorso per il personale 
delle linee di montaggio, 26 ope- 
rai della «lastro -ferratura- m: 
scheroni» della «127», negli 
bilimenti della. Fiat. Mirafio) 
banno compiuto.durante il pri- 
mo turno uno sciopero che ha 
provocato l'arresto dell’ intera 
linea; di conseguenza 1300 per- 
sone sono state lasciate in 
bertà. Altri 1500 operai sono 
masti senza, lavoro nel pome- 
riggio, quando un’altra fermata 


è stata attuata da 24 operai del{dello stabilimento». 


Teparto «mascheroni». Astensio- 
ni dal lavoro più brevi sono av- 
venute sulla linea della «124». 
Analoga richiesta di 40 minuti 
di pausa è stata fatta alle «pres- 
se» di Rivalta dove sì sono fer- 
mati 132 operai, 

Nel ontrare in questi epi- 
sodi «un'aperta violazione del 
l'accordo del 5 agosto», l'Unio- 
ne industriale ha indirizzato un 
fonogramma alle segreterie ge- 
nerali dei quattro sindacati 
FIM - FIOM - UILM . FISMIC. 
Nel testo, dopo aver illustra.o 
la situazione, J'Unione industria- 
le «fa seguito a contestazioni 


verbali già illustrate in recenti 
incontri per invitare arfare ri- 
spettare l'accordo sottoscritto 
intervenendo presso i dirigenti 
locali», Propone inoltre un div 


contro urgente in data da fissa- 
Te per «un esame della grave 
situazione Che ha già provocato 
l’ingiustificato arresto della pro- 
duzione con conseguente man- 
canza di lavoro in ampi settori 
(Ansa) 


Rifiuta di ricoverare 
un malato allo psichiatrico 


Non accetta la diagnosi di un collega sull’infermo 
e fa riserve sulle disposizioni prese dal questore 


LVL! Y\ + 


Parma, 14 

Un medico dell'ospedale psi- 
chiatrico di Colorno, il dott. 
Franco Rotelli, di 29 anni, abi- 
tante a Casalmaggiore (Cre- 
mona), è stato denunciato per 
rifiuto di atti d’ufficio e inos- 
servanza di un provvedimento 
dell'autorità per non avere ac- 
cettato il ricovero. coatto di 
un uomo nel manicomio. Del 
fatto. accaduto tempo addietro, 
si è saputo solo oggi. Un uo- 
mo abitante a Parma, mentre 
stava percorrendo una via del 
centro dopo aver bevuto qual. 
che bicchiere di vino, ha co- 
minciato a dare in escande. 
scenze, per cui. è stata chia- 
mata la polizia. 

Gli agenti hanno fatto salire 
l'uomo, del quale mon si co- 
nosce il nome; sulla loro auto- 
mobile, @ quindi l’hanno ac- 
compagnato al pronto sSoccor- 
so, Il medico di guardia, do- 
po aver visitato, L'UOMO, dia: 
gnosticò che al di la di una 
normale sbornia, il paziente 
manifestava chiari sintomi di 
infermità. mentale; lo. stesso 


ATTORNO AL TAVOLO I RAPPRES 


ENTANTI SINDACALI E DELLA CONFITARMA 


OMINCIANO LE TRATTATIVE 
PER | MARITTIMI «PRIVATI» 


In due documenti esposte richieste e attese di lavoratori e armatori - Agitazione negli ospedali 
Minacciato lo sciopero bianco dai segretari comunali e provinciali - L’astensione dei parastatali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Domani cominceranno le trat- 
tative per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro dei marittimi im- 
barcati sull’armamento. privato. 
I sindacati di categoria (FILM- 
CGIL, FILM-CISL e UIM-UIL) e 
delegazione della. «Confitarma» 
(Confederazione italiana degli 
armatori liberi) si troveranno 
attorno al tavolo per discutere 
la piattaforma rivendicativa a» 
vanzata dalle organizzazioni sin: 
dacali. 

Oggi, alla vigilia dell'incontro, 
ì sindacati hanno ritenuto, in 
‘un comunicato, di dover sottoli. 
neare i 6 punti qualificanti delle 
loro richieste. Essi sono: 1) la 
unificazione dei contratti d'im- 
barco uniformando il tratta. 
mento, normativo. per tutti gli 
equipaggi; 2) un' miglioramento 
del trattamento economico da 
stabilirsi in cifra fissa differen. 
ziata tra ufficiali, sottufficiali ed 
equipaggio; 3) la determinazione 
dei criteri per la formazione del. 
le tabelle di esercizio delle na: 


vi; 4) la trasformazione del rap: 
porto di lavoro mediante il con 
solidamento degli accordi vigen: 
ti in materia di continuità di 
impiego per i marittimi; 5) la 
umanizzazione del lavoro a bor- 
do attraverso: a) la riduzione 
del periodo d’imbarco a un mas: 
simo di 6 mesi; b) la determi- 
nazione di norme per garantire 
ai marittimi periodi di riposo 
a terra retribuiti; c) limitazio. 
ne delle prestazioni di lavoro 
effettuate a bordo durante la 
navigazione o in porto; 6) la re- 
visione delle norme sulla con: 
trattazione integrativa allo sco. 
po di definire problemi contrat 
tuali che abbiano attinenza par- 
ticolare con la struttura delle 
aziende e dei servizi effettuati 

Dal canto suo la xConfitarmay 
in una nota, ha, precisato. che 
l'armamento italiano potrà ri 
sollevarsi solo se sì verrà in: 
contro a: l'esigenza di una coor- 
dinata politica marinara che 
‘tenga conto e della difficile enn. 
giuntura © dell’evoluzione che 
si osserva in tutti i settori ma 


Tinari e di una concorrenza ac- 
cresciuta da provvedimenti a ca. 
rattere protezionistico largamen: 
te adottati all’estero; la neces 
sità assoluta di evitare ogni au 
mento nei costi di gestione del. 
le navi, considerando che non 
vi è ‘capienza per ulteriori incre. 
menti di costi senza irrimedia 
bilmente compromettere ogni 
gestione economica; una valu 
tazione più realistica delle, con- 
dizioni nelle quali opera l'arma: 
mento italiano în tutti i settori; 
senza aprioristiche visioni fan 
tasiosamente ottimistiche. 

Nel settore sanitario è in at: 
to, su tutto il territorio nazio: 
nale, l'agitazione degli aiuti e 
assistenti ospedalieri aderenti 
all'ANAAO che da ieri hanno 
sospeso tutte le prestazioni di 
lavoro straordinario e che han: 
no in programma 48 ore di scio 
pero nazionale per i giorni 17 e 
18. dicembre, I rappresentanti 
sindacali dell’associazione riven: 
dicano la sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incari. 
cati. 


AR 


Il processo 


Cavallero 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Milano — Cavallero parla con il suo avvocato in una pausa dell'udienza riservata alla difesa 


Qualche ‘chiarita invece per i 
lavoratoni ospedalieri non me- 
dici. Oggi hanno annunciato che 
se saranno convocati. dalla 
FIARO per riprendere le tratta 
tive sul rinnovo contrattuale 
sono disponibili a revocare lo 
sciopero generale indetto per il 
17. La FIARO difafti ha inviato 
un telegramma al sottosegreta- 
rio al lavoro, Toros, per ripren: 
dere le trattative con i sindaca- 
ti in sede ministeriale il 2% di 
cembre 
Nel settore del mubblico im 
piego l’Unione italiana dei se- 
gretari comunali e provinciali 
ha minacciato di attuare a breve 
scadenza «una, prolungata ma- 
nifestazione di sciopero "bian 
co”, che si concretizzerà non 
solo, — dice un comunicato — 
nella rigida: e lattarsle anplica- 
zione delle norme legislative re- 
golamentari che disciplinano la 
azione amministrativa degli en- 
ti locali, ma anche nel rifiuto 
a compiere qualsiasi attività 
inerente a funzioni comunali e 
provinciali». Saranno gli organi 


a ratificare questa decisione 
presa dal consiglio di presiden- 
za. Da ieri mattina è in atto 
anche lo «sciopero bianco» dei 
funzionari direttivi dello stato 
aderenti alla Dirstat in pro; 
gramma fino al 22 dicembre. 
Anche questa categoria, che ri- 


pertestimone» contro Pietro Val 
preda. per la strage di piazza 
Fontana, il sostituto procurato 


palazzo di giustizia quattro per: 


provviso malore e morì prima! 


| avute dal Rolandi negli ultimi 


dell’unione nei prossimi giorni |= 


interessato avrebbe detto di 
essere stato in passato ospite 
di case di cura psichiatriche. 

Il medico di servizio ha sti. 
lato così un certificato nel 
quale attestava l’infermità psi 
chica dell’uomo, e ne solle- 
citava il ricovero nell’'ospeda- 
le psichiatrico di Colorno. In 
base ‘al referto, il questore, 
tenuto in considerazione il 
fatto che l’ubriaco poteva co- 
stituire un pericolo per sé ‘e 
per gli altri, ne decretava il 
ricovero coatto in manicomio. 
Chiamata l'ambulanza, l'uomo 
venne così portato nell’ospe- 
dale. psichiatrico di Colorno, 
ma qui — stando alla denun- 
cia — il dott. Rotelli ha con 
testato le disposizioni dell'au- 
torità. 

Il medico, assistente dello 
«psichiatrico», si sarebbe ri 
fiutato di accogliere l’infer- 
mo ed avrebbe fatto riserve 
sia sulla ‘diagnosi del collega 
del pronto soccorso dell'ospe- 
dale sia sul provvedimento del 
(questore. L'ambulanza è sta- 
ta così mandata a Reggio Emi. 
lia dove l'uomo è stato rico- 


Hili — Un soldato indiano sal 


L'ULTIMO S 
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SIE UEL 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


uta per l’ultima volta un compagno caduto in combattimento 


verato nell'ospedale  psichia- 
trico «San Lazzaro». Sul com- 
portamento dell’assistente del- 


COMPLESSA OPERAZIONE DEI FINANZIERI A SALERNO 


l'ospedale colornese, la squa- 
dra mobile «ha ‘aperto un’in- 
chiesta i cui atti sono stati 
sottoposti al pretore che, a 
sua volta, ha aperto, l’istrut- 
toria. (Ansa) 


Interrogatori sulla morte 
del tassista Rolandi 


Milano, 14 
Dopo la vedova e il figlio del 
tassista Cornelio Rolandi, il «su- 


re della Repubblica dott. Sco 
pelliti ha interrogato oggi nel Salerno, 14 

Dodici marinai sono stati ar- 
restati e due navi e quattro ton- 
nellate di sigarette estere sono 
state sequestrate durante un’ope- 
razione anticontrabbando com. 
piuta dal comando della guar: 
dia di finanza di Salerno, Le 
sigarette sono state trovate nel. 
la stiva 'del motoveliero «Pietro 
Ferrantino», inseguito e blocca- 
to all'altezza di «Punta Sottile» 
dopo che non si era fermato al 
l'intimazione di alt, fattagli da, 
una pattuglia di-finanzieri del 
guardacoste «Agoletti». Durante 
l'inseguimento, dal natante del- 
la guardia di finanza sono stati 
sparati a scopo intimidatorio 
alcuni colpì di pistola. 

Sulla base di una lettera scrit- 
ta in greco, trovata durante Ta 
perquisizione, e delle dichiara. 
zioni fatte successivamente dal 
capitano del. motoveliero, Do. 
menico Schiano, la guardia, di 


sone che furono tra le ultime 
a vedere il Rolandi in vita. So- 
no vicini di casa e amici che 
ebbero occasione di fare visita 
al tassista il 15 luglio scorso. 

Rolandi, come è noto, nel cor- 
so della nottata tra il 15 e il 16 
luglio, venne colto .da un im- 


dell'arrivo del medico, il quale 
attribuì poi la morte a embolia 
polmonare con conseguenti com- 
plicazioni cardiocireolatorie. Do- 
po la morte del tassista, venne 
ordinata d'ufficio l'autopsia e 
successivamente venne disposta 
anche una perizia collegiale su- 
gli esiti della necroscopia, non- 
ché su tutta la documentazione 
clinica. riguardante le malattie 


anni, 

L’interrogatorio dei familiari 
e delle altre persone che furono 
vicine al Rolandi rientrano nel- gl 
l'ambito degli accertamenti di-| finanza ha poi individuato la 
sposti dalla magistratura al fi-| nave dalla quale le quattro ton- 
ne — è stato detto — di fugare | nellate di sigarette estere erano 
ogni possibile dubbio sulle cau-|state scarivate: la motonave gre- 
se della morte del tassista. ca «Astronaftis» che poco prima 


Inseguite e bloccate 
due navi contrabbandiere 


Sono stati arrestati dodici marinai e sequestrate 4 tonnellate di sigarette 
Un altro «colpo» presso Brindisi - Nove chili di hascisc trovati a Milano 


aveva attraccato, a Salerno. - 
L'«Astronaftis» è stata così 
bloccata, e sono stati arrestati 
il capitano Adrianos Panagiotis, 
e i marinai Dimitrios Gitakes, 
Nikolaos Salas, Panagiotis Mi 
cromastoras, Vasilios Rev! 
Dimitrios  Penuolates Eulonidis 
e Joannis Bisinas. Sulla moto- 
nave si erano appuntati i so- 
spetti, subito dopo l’attracco, 
quando era stato accertato che 
la nave era priva di carico, Il 
capitano, però, aveva dichiarato 
di avere scaricato la, merce a 
Marsiglia e di essersi fermato a 
Salerno: per necessità, per un 
infortunio. riportato dal mari 
naio Michael Thfocaris, di 25 
anni. Quest'ultimo era stato in- 
fatti ricoverato negli ospedali 
riuniti di Salerno, per una fe- 
rita alla mano. Subito dopo, pe- 
rò, il giovane, probabilmente av- 
vertito dell'arresto dei compa- 
gni, è fuggito dall'ospedale, 
Sono stati anche arrestati i 
componenti del motoveliero «Pie: 
tro Ferrantino»: il capitano Mi- 
chele Schiano e i marinai Giro- 
lamo Todaro, di Bresso, Dome- 


EVITATO PER POCO UN BAGNO DI SANGUE IN PIENO CENTRO 


Sparano dopo un 


vendica la riforma della pub- 
blica amministrazione, applica 
«scrupolosamente» le disposizio 
ni di legge e i regolamenti, al- 
cuni dei quali risalenti a mezzo 
secolo. fa, 

Infine da stamattina i parasta- 
tali aderenti alla Federpubblici- 
CISL, alla Uidep-UIL e all’auto- 
noma CISAL, si astengono nuo- 
vamente da ogni prestazione. 
Allo sciopero in programma fi- 
no alla mezzanotte di domani, 
non ha aderito la federazione 
di categoria della CGIL (Fidep). 
Le federazioni di categoria in- 
teressate hanno confermato l’at- 
tuazione dell’azione di 48 ore, 
nonostante la convocazione per- 
venuta ieri sera da parte del 
ministro del lavoro, Donat Cat- 
tin, per giovedì 16. Tuttavia al- 
cuni ambienti sindacali hanno 
espresso giudizi positivi su ta- 
le convocazione avvertendo pe 
tò che «soltanto dopo aver va- 
lutato le nuove proposte ‘che 
saranno sottoposte nel corso 
dell'incontro in merito al rias- 
setto della categoria, le federa- 
zioni di categoria valuteranno 
la possibilità di sospendere 0 


revocare l'attuazione dell’altro 
sciopero nazionale di 48 ore in 
programma per i giorni 17 e 18 


dicembre». 
Matteo Giambi 


quattro banditi 


a rapina 
a Roma 


Hanno aperto il fuoco contro un camioncino che ostruiva loro la strada 
Otto milioni il bottino - Ferito leggermente un funzionario della banca 


Cavallero» a Milano. Questa vol- 
ta però î malviventi, dopo aver 
rischiato una strage, sono riu 
sciti a fuggire © vordo di una 
«Alfa 1?5U» verde, rubata. In 
una strada non molto distante 
hanno cambiato auto e da al- 
lora si sono perse le loro tracce. 

Tutto è incominciato stamane 
poco prima di mezzogiorno. in 
viale delle Province 148 una 
«Giulia 1/50», di color verde me» 
tallizzato, e targata Roma, ruba- 
ta îerì, sì è jermata auvanti al- 
l'ingresso dell'agenzia n. 5 dea 
Banca popolare dì Novara. Sp 
no.scesì tre mdividuì con il vol 
to celato da delle carzamaglie. 
In mano stringevano due vivo 
telle e un mitra. Un quarto ban- 
dito è rimasto in auto.‘ 

I malfattori hanno fatto èriu 
zione nell'istituto bancario co- 
stringendo, sotio la minaccia 
delle armi, gli impiegati e clien- 
ti (una mezza dozzina) ad aiza. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


Clamorosa rapina in banca sta- 
mattina nell'ajjollatissimo viale 
delle Province. I ‘banditi, ver 
farsi largo, dopo aver arraffato 
circa 8 milioni, non hanno esi: 
tato a sparare contro un camion 
che ‘uscendo a retromarcia da 
un magazzino aveva, loro taglia 
to la strada. Per poco non c'é 
scappato il morto, Il camionista 
è stato sfiorato da un proiettile 
che ha fracassato îl parabrezza, 
due facchini che stavano seguen: 
do la manovra si sono salvati 
gettandosi a terra al riparo del- 
l’autocarro. Altri due proiettili 
si sono infilati nella sponda ri- 
baltabile del mezzo, mentre un 
quarto colpo si è disperso in 
aria. 

Si stava quasi per ripetere la 
tragica avventura della «banda 


___———=== 


MISTERIOSA SPARATORIA DA UN'AUTO IN CORSA 


IL FALLIMENTO DELL'EX AGENTE DI 


CAMBIO 


re le mani, Uno dei banditi, che 
la cliente Giulia Zanini Monte- 
doro ha descritto come un indi 


AGGUATO A UN PARROCO 
NEI PRESSI DI NAPOLI 


Il prete, ferito, dovrà testimoniare in un processo 


Napoli, 14 

Un parroco, Carmine Tur- 
co, di 44 amni, originario di 
Villaricca, e residente a Giu- 
liano, è stato ferito con un 
colpo di pistola sparato da 
un'auto in corsa, mentre sì 
accingeva a salire sulla pro- 
pria vettura insieme con. il 
cognato, Pietro, Migliaccio, di 
33 anni. 

Il fatto è accaduto nella 
tarda serata di ieri a Villa 
ricca, a pochi chilometri da 
Napoli. L'auto, dalla quale è 
stato sparato il colpo di pi 
stola — una «Alfa Romeo Giu- 
lia TI» color celestino — si è 
allontanata subito dopo a 
grande velocità, e con i fari 
spenti. Il parroco, trasportato 
nell'ospedale «Cardarelli» di 
Napoli, è rimasto ricoverato 
per una ferita alla gamba, 


guaribile in venti giorni. Sul 
luogo dell’episodio, si sono re- 
cati i carabinieri della «Ra- 
diomobile» di Giugliano, che 

| nanno cominciato le indagini. 
Sia il parroco, sia il cognato 
hanno dichiarato di non poter 
fornire alcuna indicazione uti. 
le per l’identificazione déllo 
sparatore e delle cause del 
fatto. 

«Tutte le ipotesi — ha di 
chiarato uno dei carabinieri 
— sono valide: quella che si 
sta seguendo con maggiore 
impegno per ora è quella del 
tentativo di omicidio per mo: 
tivi di vendetta». Don Carmi. 
ne Turco, nei prossimi gior- 
ni, dovrebbe testimoniare in 
un processo: è probabile — 
si pensa — che qualcuno ab- 
bia voluto intimoririo spa- 
randogli. (Ansa) 


MARZOLLO: GROSSI GUAI 
PER L'AMICA SVIZLERA 


Ha ricevuto un avviso di reato per bancarotta fraudolenta 


Venezia, 14 

La signora Ursula Funk, 
l'amica di Attilio Marzollo — 
l'ex agente di cambio venezia: 
no attualmente detenuto in 
Danimarca — ha ricevuto nel 
la sua abitazione di Saint Mo- 
ritz, in Svizzera, un avviso 
di reato firmato dal giudice 
istruttore, dott. Segrè, per il 
reato di bancarotta fraudolen- 
ta in concorso, appunto, con 
Attilio Marzollo. 

Per un imputato residente 
all'estero, è previsto che, do- 
po la notificazione del docu 
mento, (nel caso della Funk, 
l'atto è stato trasmesso a mez= 
zo posta), l'interessato scelga 
un avvocato di fiducia in Ita- 
lia, eleggendovi il domicilio 
legale per tutti i successivi 
atti di notifica. 

Le basi per l’incriminazione 
della Funk per concorso in 
bancarotta fraudolenta sono 
state illustrate nella relazione 


del curatore fallimentare prof. | e «trasferite» a Ursula Funk. lgire. 


Agostino Gambino il 28 set- 
tembre scorso nella prima i 
dienza per il fallimento. Nel- 
la cartella dei documenti del 
prof. Gambino era contenuto, 
infatti, un fascicolo dedicato 
alla Funk. Il curatore affer- 
mò che alcuni mesi prima di 
fuggire da Venezia Attilio 
Marzollo aveva compiuto al 
cune «distrazioni di capita 
le» risultate poi «girate» alla 
Funk. 

In una banca di Milano il 
prof. Gambino trovò deposi- 
tate, l'estate scorsa, un mi. 
gliaio di azioni di un fondo 
d'investimento, per sei. milio- 
ni di lire. Per quanto riguar 
da, invece, la società immobi. 
liare «San Rocco» (una so- 
cietà fantasma ideata da Mar- 
zollo a Treviso) su 15 mila 
azioni, ben 18.126 erano inte 
state all'autista dell'ex agen. 
te di cambio, Nicola Serimi. 
nic, poi aumentate a 14 mila 


viduo alto, uìutante, con una 
giacca di pelle marrone, ha sca- 
valcato con un balzo il bancone 
e dopo aver puniato la pistola 
contro il direttore gli ha impo. 
sto di aprire la cassaforte. C'è 
stato un po' di trambusto. Il di 
rettore aveva una sola delle chia: 
vi: l'altra, anch'essa necessaria 
per aprire il forziere, l'aveva un 
impiegato. Il bandito ha insisti- 
to, ha messo fretta. Si è jatto 
avanti il vice direttore Maurizio 
Scopettuolo, di 32 anni, ma è in- 
tervenuto îl secondo rapinatore 


RAPINA A MANZANO 


con la «gomma a terra» 


Udine, 14 

Audacissima rapina anche m 
Friuli, a Manzano, Poco prima 
delle 18.30, all’esterno della fi 
liale della Banca popolare di 
Cividale alcuni malviventi ma 
scherati sono riusciti ad impos- 
sessarsi di una borsa, contenen- 
te 4 milioni di lire, che due di- 
pendenti dell'istituto di credito 
stavano portando alla centraîe. 

Il colpo è stato portato a ter- 
mine nel giro di un minuto: al. 
l'autovettura, sulla quale dove: 
vano salire i dipendenti della 
banca, i malviventi hanno busa- 
to una gomma facendo sì che 
gli impiegati si attardassero, a 
terra, per il cambio. E' stato in 
questo frangente che tre giova- 
ni, con il volto coperto, si sono 
impossessati della borsa conte- 
nente il denaro riuscendo a fus- 
(Italia) 


gli ha-vibrato un colpo col cal- 
‘ciò della pistola alla testa. 

Un'altra dipendente dell’agen- 
zia, Clotilde Dì l'ullio, di 29 an- 
ni, a quella scena è stata colta 
da malore. E' caduta di schian- 
to a terra priva di sensi ma non 
ha riportato ferite. Finalmente 
i banditi sono riusciti ad apri- 
re la cassaforte. Alcunì milioni 
sono passati così dal forziere 
în una capace borsa, 

Tuttavia diversi pacchi di ban 
conote si sono venuti ad'aggiun» 
gere ugli altri. Era ormai tempo 
di filare. Con gli otto milioni, 
1 tre criminali sono usciti a ri- 
troso, tenendo sempre mitra e 
pistola puntati contro gli astan- 
ti. Poi all'aperto si sono preci 
pitati verso la macchina dove li 
attendeva il complice al volante. 
La «1750» si è messa în moto, 
ha percorso appena un paio di 
metri e si è dovuta arrestare 
precipitosamente. Un «Leoncino 
OM» stava lentamente uscendo 
a marcia indietro da un grovi- 
glio dì automobili in sosta. 


La macchina dei banditi si è 
trovata in un certo modo pri. 
gioniera, Il guidatore ha inco- 
minciato a suonare îl clacson, 
ma si stava Jormando un ingor- 
go di traffico. I minuti erano 
preziosi. Non si poteva perdere 
tempo. I banditi hanno incomin- 
ciato a sparare all'impazzata. 
Un colpo contro l'autista del- 
l’autocarro, Angelo Livello, di 29 
anni. IL proiettile foriunatamen- 
te lo ha solo sfiorato mandando 
però in mille pezzi il parabrez- 
za. Altre due revolverate sono 
state ‘esplose contro Giuseppe 
‘Antonini, di. 35 anni, e Carlo 
Botticelli, di 24 anni, che aiuta 
vano il Livello ad orientarsi nel. 
la retromarcia. IL Botticelli è 
l'Antonini sì sono salvatì — co- 
me si è detto — gettandosi pre- 
cipitosamente-a terra. 


Pierfranco Ellero 


nico Ortado e Vincenzo Rutil, 
di Bacoli, e Onofrio. Jenna, di. 
Gibellina. 

Un'altra tonnellata di sigaret- 
te estere di contrabbando, un 
canotto pneumatico con motore 
fuoribordo ed un autofurgone 
sono stati sequestrati dalle guar: 
die di finanza durante un’opera» 
zione sulla spiaggia di «Torre 
Canne Terme», quaranta chi!o- 


metri a Nord di Brindisi. Sono 


stati anche arrestati Michele 
Carbonara di|33 anni, di Trig- 
giano (Bari) e Vincenzo Schia- 
vone di 24, di Fasano (Brindi. 
si), sorpresi vicino agli scatolo- 
ni di sigarette. (Ansa) 


Milano, 14 

Il nucleo regionale di polizia 
tributaria della guardia di fi- 
nanza di Milano, a conclusione 
di una complessa operazione, ha 
sequestrato. oltre nove chilo- 
grammi di hascisc per un valo- 
te complessivo di dieci milio- 
ni di lire. Nell'ambito della 
medesima operazione, la guar- 
dia. di finanza ha arrestato 
Benito Antonino Picone di 35 
anni, nato a Palermo e residen: 
te. a Milano in via Stresa, e ha 
denunciato all'autorità giudizia- 
ria in stato di fermo altre due 
persone: il minorenne A.C. e 
Domenico Barbaro di 27 anni, 
entrambi residenti a. Milano; 
una terza persona. 

L'operazione è cominciata la 
sera di domenica scorsa in 
piazza Lagosta, a Milano. Due 
finanzieri, fingendosi interessa: 
tr all'acquisto di sostanze stu- 
pefacenti, hanno ricevuto da tre 


in 35 tavolette. Nel momento 
della consegna i tre probabil. 
mente insospettiti di trovarsi 
di fronte a persone non apparte: 


to i due militi in una violenta 
colluttazione nel corso della 
quale uno degli spacciatori ha 
anche sparato un colpo di ri 
voltella andato fortunatamente 
a vuoto. I finanzieri sono co- 
munque riusciti a mantenere il 
possesso dell’ingente quantita 
tivo di hascisc mentre i tre traf- 
ficanti sono fuggiti a bordo di 
Que autovetture. 

Durante le successive indagini, 
condotte in collaborazione con 
altri organi di polizia, la guardia 
di finanza ha fermato, nella 
pensione «Jolie» di via Goldoni, 
Antonino Picone e il minoren: 


stigatori — risultano gravemen: 
te indiziati di concorso in traf- 
fico di stupefacenti: inoltre il 
Lrimo è stato trovato in posses: 
so di una pistola calibro 7,5, 
con un caricatore completo di 
sei cartucce; l'arma e le muni- 
zioni sono state sequestrate. 


(ansa) 


GRAZIE A UNA LETTERA ANONIMA. DALL'ITALIA 


Erano state nascoste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ] 
Lussinpiccolo, 14 


Vasta eco ha avuto sulla 
stampa del ritrovamento, nel 
paese di Ossero, di ‘una serie 
numismatica di grande valore 
formata da 218 pezzi rari, mo- 
nete che risalgono al tempo 
dell'impero romano. 

L'eccezionale scoperta è do- 
vuta, da una lettera anonima 
spedita dall’ Italia al parroco 
di Ossero, Milovan Music, let- 
tera nella quali l'ignoto mit- 
tente indicava il punto esatto 
dove era stata nascosta la pre- 
ziosa collezione, numismatica. 

L'indicazione della lettera 


RITROVATE A OSSERO 
218 MONETE ANTICHE 


durante. l'ultima guerra 


mato il segretario del servi. 
zio di Pubblica Sicurezza di 
Lussinpiccolo, il quale assie- 
me al custode del Museo e al 
parroco del paese si portava: 
no sul posto indicato dalla 
lettera dove, effettivamente, 
trovavano il prezioso pacco, 
ancora ben conservato a di 
stanza di lunghissimi anni. 
U. I, G. 


PSE DERA I ERE 


DIVORZIANO | GENITORI 


di Lorenzo Bozano 
3 Genova, 14 


corrispondeva in pieno. Nella 
stessa lettera si diceva che la 
raccolta delle monete era sta: 
ta prelevata dal Museo di Os- 
sero per salvaguardarle da 
eventuali furti al tempo del- 
2a guerra mondiale quando 
a Ossero stazionavano truppe 
naziste. 

Della scoperta veniva. infor- 


Paolo Bozano ed Agata Auli- 
no, i genitori di Lorenzo, il pre- 
sunto assassino della tredicen- 
ne Milena Sutter, divorziano. 
Questa mattina alle 12.30 sì so- 
no infatti incontrati nel corri- 
doio della sezione divorzi del 
tribunale, convocati dal dott. 
Lorenzi per la prima compari 
zione. 


trafficanti nove chilogrammi e- 
220 grammi di hascise ripartiti > 


nenti al «giro», hanno impegna: . 


ne i quali — secondo gli inve-. 


PICCOLO Mercoledì, 15 dicembre 1971 
e "— ale ee 
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getto di massima per il pro- 


ostinatamente collezionato tut- 


1970 n, 973 artt. 20 e seguenti». 
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LA CLAMOROSA DECISIONE CONTRO I PERTURBATORI DELL'ORDINE SCOLASTICO 


Sono 620 gli studenti sospesi 
nell'Istituto tecnico romano 


I provvedimenti riguardano gli assenti del 15 e16 ottobre e del 17, 18 e 19 novembre scorsi 
Fra le richieste avanzate dai giovani i «collettivi» e la partecipazione a una marcia antifascista 


Roma, 14 
Situazione abbastanza tran- 
Quilla stamattina all'istituto tec- 
nico per geometri «Leon Batti 
sta Alberti», all'’EUR, dove da 
ieri sono partiti 620 provvedi. 
‘menti di sospensione da uno a 


tore dott. Ciriaco 
cato dal ministro d 
istruzione on. Misasi di esami- 
nere la situazione, ha avuto un 
lungo colloquio con il presia 
dell'istituto prof. Noschi 

Le sospensioni sono 
glionate e, come ha pre 
prof. Noschese, in un b 
mo: colloquio concesso ai g; 
listi, sono state attuate a circa 
Un mese ed oltre dai fatti da 
cui hanno preso l'avvio per con- 


Condannato 
un «picchetto» 
a Verbania 


Verbania, 14 
Il pretore di Verbania ha 
condannato a 20 giorni di 
reclusione e 60.000 lire di 
ammenda ciascuno coi be- 
nefici di legge, 30 dei 31 di- 
pendenti dello stabilimento 
litografico «Nyco» di Verba 
nia, rinviati a giudizio=con 
l'accusa d’invasione e occu- 
pazione di proprietà privata 
per aver «presidiato» dal 12 
marzo al 9 maggio scorsi la 
fabbrica in cui lavoravano: 
Îl provvedimento era stato 
adottato dopo che si era avu- 
ta notizia che la società sviz- 
zero-americana proprietaria, 
aveva deciso la liquidazione 
dello stabilimento. i 
Per il trentunesimo impu- 
tato — Adamo Foglia, che 
all’epoca dei fatti era in età 
minore, — il pretore ha con- 
cesso il perdono giudiziario. 
(Ansa) 


sentire lo scaglionamento. nel 
tempo dei provvedimenti e per 
prendere visione delle assenze 
Verificatesi nei giorni 15 e 16 
Ottobre e 17, 18 e 19 novembre, 
giorni nei quali gli studenti del- 
l'«Alberti» avevano manifestato 
dentro e fuori della scuola sia 
per motivi di carattere squisi- 
tamente politico, sia per solle- 
Citare la concessione dei collet- 
tivi. 

Le. sospensioni sono state in- 
Îlitte dal collegio dei professori 
in base al «regolamento sugli 
alunni, gli esami e le tasse» ri- 


, salente al 1925, il quale all’art. 


19 lettera © prevede la sospen- 
sione fino a cinque giorni degli 
alunni i quali in'base al succes- 
sivo articolo 20 provochino fat- 
ti che «turbano il regolare an- 
damento della scuola». Genitori 
e studenti hanno reagito in ma- 
niera diversa alle sospensioni. 
Numerosi sono stati i padri e le 
madri che questa mattina hanno 
continuato ad affollare l'ufficio 
di Presidenza e tentare di giusti- 
Ticare ì loro figli, o a protesta- 
te per il provvedimento che ri- 
tenevano in alcuni casi ingiusti- 
ficato, Alcuni studenti hanno in- 
fatti affermato che le sospen- 
sioni sono state inflitte indiscri- 
minatamente in quanto ne sono 
Timasti colpiti alcuni i quali era- 
no a casa perché ammalati e 
altri si trovavano addirittura a 
passare la visita di leva. 

Uno studente comunista’ ha 
Precisato le richieste sulle qua- 
li è avvenuto lo scontro tra pre- 
side, la maggioranza dei profes- 
sori e gli alunni: regolarizzazio- 
ne dei «collettivi» aperti per due 
‘ore settimanali durante le lezio- 
ni per non prolungare ulterior- 
mente l'orario a danno sopratut- 
to, di alcuni giovani che fre 
Quentano, l'istituto provenienti 
da zone lontane e da fuori Ro- 
ma, A queste istanze, da parte 
dell'autorità scolastica è venuto 
il rifiuto motivato dalle dispo- 
sizioni legislative che consento- 
no soltanto due assemblee ge 
nerali e una parziale durante 
l’anno; l'istituzione di gruppi di 
studio e non di «collettivi» da 
attuare fuori dell'orario di scuo- 
la e con la partecipazione dei 
‘professori; la presentazione ‘pre- 
Vventiva dei temi da discutere, 

Alcune voci di disaccordo so- 
no venute anche da parte del 
collegio dei professori, come sta 
a dimostrare l’esito della. vo- 
tazione dei giorni scorsi, che ha 
visto una ventina di docenti 
schierarsi contro i rimanenti ot- 
tanta. Le ragioni hanno assun- 
to, naturalmente diverse sfuma- 
ture. Una posizione è stata, ad 
esempio, quella dî un insegnan- 
te il quale ha premesso che per 
decidere la sorté degli studenti 
che avevano scioperato per par 
tecipare alla manifestazione an- 
tifascista del 13 novembre era 
necessario che il consiglio dei 
Professori premettesse se era 
Antifascista oppure no. «Certa- 
mente che lo è» è stato risposto 
«Ed allora la partecipazione al: 
9 sciopero non è punibile», ha 
Teplicato lo stesso professore. 
preside sarebbe ‘a questo 
unto intervenuto ribadendo che 
tisopsiglio dei professori è an- 
PontiNia, in quanto i suoi com: 
rai ti sono tutti cittadini di 
ta eQ2@Pubblica che si è battu- 
ha Aaitto il fascismo. «Ma — 
Momestunto — non è questo il 

(REC ESILIO Di certe 
fesso Da insegnante, la pro- 
espressa Sibbiglia ha invece 
SA se So il suo parere, non si 
le Avorevole o contrario al- 
OPpOrAI È sioni, affermando di 
lamen @i metodi coercitivi, ma 
Che j aldo, al tempo stesso, 

Vvedimenti siano stati 


motivato la sua op- 
È alle sospensioni sosti 
teggiamen utilità di un certo at- 
TO di autoritario. «E’ ve 
to. diffig;iSEiunto — che è mol- 
Tebbe fare dire cosa bisogne- 
ta: è assumgiia una cosa è cer- 
role quando Attaccarsi alle pa- 
‘9 manca la buona vo- 


lontà. Se invece di curarsi mol- 
to delle parole fossero con- 
siderati meglio i fatti, sarebbe 
stato più opportuno e produtti- 
vo concedere i collettivi” nelle 
one che andare incon- 
situazione attuale o ad: 
come è avvenuto, l’an- 
0, all'occupazione del. 
À To non avevo e non 
ho che tre vie: obbedire, lascia: 
re la scuola o votare contro le 
sospensioni: quest’ultima è la 
via che ho scelto». 

L'ispettore ministeriale, dott, 
Elia continuerà domani l'esame 
dei fatti incontrandosi nuova- 
mente ‘con il prof. Noschese e 
con gli studenti; dopodiché sti. 
lerà la sua relazione che verrà 
esaminata anzitutto dal diretto- 
re generale dell'istruzione tec- 
nica, il quale la sottoporrà a 
sua volta al ministro Misasi. 

Ovviamente, neanche da fon- 
te ministeriale è potuta venire 
una po: ne ufficiale. L'unico 
dato preciso, che nemmeno al 
preside dell’«Alberti» si era riù- 
sciti a strappare, è il numero 
degli studenti sospesi. «620» — 
ha detto il direttore generale 
del ministero — aggiungendo 
che il provvedimento appare 
singolare non solo per l'elevato 
numero' dei colpiti, ma anche 
perché sembra che isi sia inda- 
gato sul comportamento di cia- 
scuno. L’allontanamento dalle 
lezioni, in realtà, è stato deciso 
sulla base dell'esame dei regi. 
stri di classe: gli alunni assenti 
nei giorni 15 e 16 ottobre e 17, 
18 e 19 novembre sono stati so- 
spesi. Da qui le rimostranze di 
numerosi genitori i quali han- 
mo sostenuto ‘che i loro figli 
erano assenti per motivi che 
nulla avevano a che fare con lo 
sciopero. 

Le manifestazioni di quei gior 
ni erano state proclamate per 
vari motivi: le prime due per 
protesta contro la sospensione 
di un alunno e il mancato ac- 
\coglimento della richiesta di 
un'assemblea generale; altre due 
per dare vita a una manifesta- 
zione antifascista e per la ‘con- 
cessione dei ’’collettivi”, una, 
organizzata dai soli aderenti al 
«Manifesto», per sollecitare le 
assemblee e i ’collettivi’’. Per 
domani gli studenti dell’«Alber- 
ti», hanno nuovamente annun- 
ciato un corteo di protesta che 
oggi non ha avuto luogo anche 
per la presenza di una trentina 
di agenti e carabinieri che han- 
no stazionato davanti all'istitu- 
to fin quando tutti gli studenti 
non sono entrati nelle aule, Per 


tutta la mattinata sono rimasti 
all'«Alberti» solo due agenti di 
Pubblica sicurezza. 

I fatti dell'istituto dell'EUR 
non hanno mancato di avere le 
loro ripercussioni in altre scuo- 
inutile. (Italia) 


fot luni I 


DETENUTO S'IMPICCA 
nel carcere di Palermo 


Palermo, 14 

Un detenuto delle carceri del- 
l’Ucciardone, Giuseppe Lo For- 
te, di 23 anni, si è ucciso im- 
piccandosi con le lenzuola alle 
sbarre della finestra della sua 
camerata. Il suicidio è avvenu- 
to poco dopo mezzogiorno. Il 
detenuto aveva rifiutato la con- 


sueta ora di aria. Ha compiuto 
il tragico gesto profittando del 
fatto di essere rimasto solo nel- 
la camerata, mentre i suoi 
compagni di detenzione si tro- 
vavano nei cortili. Il Lo Forte 
si trovava all’Ucciardone da al- 
cuni mesi, dopo il suo arresto 
perché ritenuto responsabile di 
rapina. 

La macabra scoperta è stata 
compiuta verso le ore 13 dai 
compagni di camerata al loro 
ritorno dall'ora di aria. E' sta. 
to subito dato l'allarme. Sono 
accorsi medici e infermieri del 
carcere che hanno praticato al 
Lo Forte la respirazione bocca 
a bocca. Al detenuto è stata ap- 
plicata anche una maschera a 
ossigeno, ma tutto si è rivelato 
le romane. (Italia) 


L’attesa del Natale a Budapest 


Budapest — Le principali vie della capitale ungherese sono già state decorate come nel resto del mondo, per le feste natalizie 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


RICERCANO QUALCHE TRACCIA GLI IN 


Il subnormale strangolato | GROVIGLIO SULL’AUTOSTRADA 
forse vittima di un maniaco | UN MORTO E QUATTRO FERITI 


Sarebbe stato ucciso poco dopo la sua fuga dall'istituto che lo ospitava 
L’assassino, prima di finirlo con i lacci, lo ha colpito con un punteruolo 


Catania, 14 

I carabinieri della compagnia 
di Arcireale, al comando del ca- 
‘pitano Licata, continuano le in- 
dagini sulla morte di Fortunato 
Patti, il ragazzo subnormale di 
13 anni trovato ucciso ieri mat- 
tina nelle campagne di Pedara 
‘a una quindicina di chilometri 
da Catania. Il ragazzo, il cui 
corpo è ora a disposizione del 
medico legale per l'esame ‘au- 
toptico, è stato prima colpito 
con alcuni colpi di punteruolo, 
forse di un cacciavite, poi è sta- 
to strangolato con le stringhe 
delle scarpe usate come cappio. 

Il ragazzo era fuggito sabato 
dal collegio per subnormali 
«Maria Santissima del Carmelo» 
a Pedara. Orfano di madre e fi- 
glio di un muratore che abita a 
Catania, Fortunato Patti era sta- 


to ricoverato per un ‘anno in un 
altro istituto per subnormali 
della provincia di Catania, a 
Sant'Agata di Battiati, un paesi. 
no non distante dall’Etna, 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. D'Agata, ha 
intanto interrogato numerose 
persone che furono a contatto 
con la vittima nei suoi ultimi 
giorni di vita, e în particolare i 
51 ragazzi ricoverati nell’istitu- 
to di Pedara e i 28 dipendenti 
dello stesso istituto. Il magistra- 
to spera di riuscire a trovare 
almeno uno spiraglio, che possa 
aiutarlo a dare una soluzione al 
«giallo». Non è stata scartata la 
ipotesi che Fortunato Patti pos: 
sa essere stato ucciso da un ma- 
niaco sessuale: per questo vie 
ne controllata la posizione di 
tutte le persone che nella zona 


hanno precedenti penali per rea 
ti contro la morale, E' sicuro, 
ad ogni modo, che il ragazzo 
non subì passivamente la furia 
dell'omicida ma cal. contrario 
trovò la forza d'animo e l’ener: 
gia fisica per ingaggiare una 
colluttazione della quale il cada- 
vere reca segni evidenti. 

Non viene esclusa l'ipotesi che 
Fortunato Patti sia stato ucciso 
poco dopo la sua fuga dall'isti- 
tuto. (amministrato  dall'Opera 
diocesana assistenza di Acirea: 
le): anche se dovrà essere con- 
fermato dal medico legale, que: 
sto particolare sarebbe avvalo 
rato dal fatto che il. corpo è 
stato trovato a non più di un 
chilometro dal «Maria Santissi- 
ma del Carmelo»; il ragazza 
dunque non ha potuto fare mol. 
ta strada. (Ansa) 


= 


NEGLI STUDI TELEVISIVI PARIGINI INCIDENTE DURANTE UNA TRASMISSIONE 


Censurato alla TV francese 
un dibattito sulla censura 


Maurice Clavel, polemista «gauchiste» si è accorto che un suo filmato era stato tagliato 
«Era stata male interpretata una dichiarazione del Presidente» si giustificano i dirigenti 


! Parigi, 14 
Clamoroso incidente, la not- 
te scorsa, negli studi della te- 
levisione francese: un dibattito 
della serie «A armes égales», 
che avrebbe dovuto essere de- 
dicato in gran parte ai proble- 
Ii della censura è stato bru- 
scamente interrotto perché ino 
dei due partecipanti, il polemi- 
Sta «gauchiste» Maurice C.avei, 
si è accorto che un film da lui 


presentato era stato «censu- 
rato). 

«A armes égales» (ad armi 
pari) è una trasmissione di ol- 
tre due ore con un altissimo 
indice d'ascolto. Due persona- 
lità vi dibattono ogni mese pro- 
blemi di grande interesse. Teri 
sera il titolo della trasmissio- 
ne era «Il costume: la società 


francese è colpevole?». Di fron- 
te a Maurice Clavel si trovava 
il sindaco di Tour, Jean Royer, 
noto per essersi fatto promoto- 
re nella sua città di una anima. 
ta campagna contro la porno- 


grafia. 
Abitualmente ciascuna delle 
due personalità intervenute 


presenta un filmato, di cui è 
interamente responsabile, per 
illustrare le proprie tesi. Dopo 
di che si apre un dibattito in 
diretta, al quale intervengono 
anche un certo numero di 
spettatori. L'incidente di ieri 
sera si è prodotto in apertura 
di trasmissione, subito dopo la 
proiezione del primo dei due 
film, quello di Clavel. Il pole 
mimista, un professore di filo- 
sofia definito «il cantore del 
maggio. 1968» (durante il quale 


È 


FANI 


Saigon — Due drammatiche testimonianze in un istituto per 
bambini di Saigon dove sono raccolti centomila piccoli orfani 


aveva preso partito per gli stu- 
denti), aveva vigorosamente de- 
nunciato nel suo film «L’'ipocri- 
sia» della borghesia dirigente 
e aveva chiamato il popolo «a 
prendere la parola». 

Ad un certo punto, Clavel ci. 
tava un'intervista concessa dal 


presidente Pompidou al «New 


York Time Magazine» e, nel 
commento del film, dichiarava: 
«Nel momento in, cui il presi- 
dente della repubblica confida 
ad un grande giornale ameri- 
cano l’'avversione e l'irritazione 
ispirategli dalla resistenza fran- 
cese, è bene che il popolo ci 
rifletta e si scuota». I curato- 
Ti della trasmissione, conside- 
rando che Clavel aveva inter 
pretato a suo modo la dichia- 
razione di Pompidou, il quale 
non poteva replicare perché 
assente, hanno censurato la pa- 
Tola «avversione». 

Dell’intervista concessa da 
Pompidou al «New York Time 
| Magazine» «Le Nouvel Obser- 
vateur» aveva fornito la se- 
guente traduzione: «Quanto al 
romanticismo della resistenza, 
i veri eroi e coloro, che si pro- 
clamano tali... ‘’io detesto tutte 
queste storie”, dice (Pompi- 
dou) con un rapido movimen- 
to delia mano, mentre un vivo 
dispiacere anima i suoi occhi 
brillanti. ‘’Detesto le medaglie, 
detesto le decorazioni di ogni 
genere”», 


Appena terminato il film, del- 
la durata di circa dieci minuti, 
Clavel ha preso la parola: «Si- 
gnori censori, buona sera», ha 
esordito e dopo una breve di- 
chiarazione se ne è andato. «Il 
mio film — ha spiegato — è sta- 
to censurato. Ciò è abominevo- 
le. Io non posso vivere sotto 
un regime di censura. Non par- 
teciperò al dibattito di stasera, 
ma se il mio interlocutore ac- 
ceita possiamo ritrovarci altro- 
ve, davanti ai microfoni di una 
qualunque radio libera». 

I produttori della trasmissio- 
ne hanno fatto a loro volta que- 
Sta dichiarazione; «Ci siamo 
trovati davanti a un problema 
di principio. Maurice Clavel 
presentava come una citazione 
del Presidente della Repubbli- 
ca, ciò che era invece una sua 
interpretazione di una dichia. 
razione di Pompidou. Gli ab- 
biamo chiesto di modificare la 
frase. Non ha accettato. Per 
‘questo abbiamo deciso di sop- 
‘primere la parola ‘’’avversio- 
ne”). 

Maurice Clavel ha fatto parte 


della resistenza (accolse a 
Chartres appena liberata il Ge- 
nerale De Gaulle) e si definisce 
egli stesso, oggi «gollista-gau- 
chiste», Si è staccato dal parti. 
to del Generale De Gaulle nel 
1964, dopo lo scandalo dell'«af- 
fare Ben Barka», il leader afri. 
cano che sarebbe stato rapito 
e soppresso da agenti del con- 
trospionaggio francese (lo «S, 
D.E.C.E.»). Iscrittosi al ‘partito 
comunista nel 1950, Clavel ne 
uscì tre giorni più tardi perché 
un suo articolo per l'organo 
del PCF «L'Humanité» era sta- 
to modificato, Nel maggio ’68 
si schierò in favore degli stu- 
denti rivoluzionari, tanto che 
ad un certo punto venne «li 
cenziato» da una stazione-radio 
perché «troppo politicizzato». 
(Ansa) 


PRESSO OCCHIOBELL 


Primo tamponamento a sei - Dopo un'ora, in fase di recupero 
altra paurosa serie di «botti» - Leggermente ferito un udinese 


Rovigo, 14 

Un doppio pauroso tampona- 
mento a catena, il cui bilancio 
è di un morto e di quattro fe- 
riti, si è verificato nelle prime 
ore di oggi, sulla corsia Sud 
dell'autostrada  Rovigo-Ferrara, 
nel. territorio di Occhiobello 
(Rovigo). Il morto è Luigi 
Sguotti di 39 anni, abitante a 
Monselice (Padova), il quale 
in un primo tempo è stato ri- 
coverato all’ospedale di Rovi- 
go per trauma cranico e stato 
di coma, e successivamente tra- 
sportato al reparto neurochi. 
rurgico dell’ospedale civile di 
Padova, dove è deceduto poche 
ore dopo, I feriti sono Gabrie- 
le Polato di 36 annì, di Solesino 
(Padova), che è stato ricovera- 
to all'ospedale civile di San- 
t'Anna di Ferrara, con progno- 
si riservata, avendo riportato 
fratture multiple alla gamba 
destra e altre ferite; Angelo 
Franchini di 39 anni, abitante 
a Zero Branco, (Treviso), che 
ha riportato trauma cranico e 
altre ferite, per cui è stato giu- 
dicato guaribile in 30 giorni dai 
medici del nosocomio di Rovi- 
go; Giovanni Spadaro di 35 an- 
ni, di Padova, cui i medici ‘del 
Policlinico di Santa Maria Mad- 
dalena, di Occhiobello (Rovi 
go), hanno riscontrato trauma 
cranico e altre ferite, giudican- 
dolo guaribile in 15 giornij Fran. 
cesco Boscolo di 29 anni, abi. 
tante a Sottomarina di Chiog- 
gia, che è stato ricoverato allo 
ospedale di Ferrara per una 
profonda ferita con sospetta 
frattura alla gamba destra, con 
prognosi di 15 giorni. 

Pare che l'incidente sia av- 
venuto così: Lucio Sguazzini 
di 27 anni, di Udine, residente 
in via Paolo Sarti, si sarebbe 
fermato sulla corsia d’emergen- 
za perché le luci del suo auto: 
carro, targato UD 184787, non 
funzionavano. Alle sue spalle 
arrivava un altro autocarro, 
targato VI 207212, condotto da 
Gianfranco. Pittoni, abitante a 
Vicenza, che urtava il primo 
automezzo, dando così il via al 
primo tamponamento. Nell’or- 
dine seguivano infatti; l'auto: 
carro targato VI 202669, guida- 
to da Gianfranco Tedesco di 36 
anni, abitante a Sarcedo (Vi: 
cenza); l'autocarro targato TV 
159036, guidato da Angelo Fran: 
chini di 50 annî, abitante a Zero 
Branco (Treviso); un terzo au- 
tocarro targato PD 222128, gui. 
dato da Gabriele Polato di 36, 
anni residente a Solesino (Pa- 
dova), e infine l’autovettura 


targata PD 264236, pilotata da 
Giovanni Spadaro di 35 anni, 
di Padova. 

Dopo circa un'ora si verifica- 
va la seconda serie di tampo- 
namenti conclusasi con il pe- 
sante bilancio. di un morto e 
quattro feriti. I mezzi di soc- 
corso stavano trasportando lo 
automezzo trevigiano del Fran: 
chini, quando improvvisamente 
giungeva l’autocarro «Fiat 684», 
guidato da Luigi Sguotti di 39 
anni, di Monselice (Padova), 
il quale piombava addosso allo 
autocarro trainato mentre die- 
tro arrivava una «Fiat 750», tar- 
gata VI 80117, di proprietà di 
Pietro Cheller, non meglio iden- 
tificato. A. qualche centinaia 
di metri era una «Ford» targa: 
ta VE 212539, pilotata da Fran- 
cesco Boscolo di 29 anni, di 
Sottomarina (Venezia), il qua- 


le rallentava la sua corsa per 
evitare di finire contro un ca- 
mion, rimasto sconosciuto. La 
manovra determinava il tampo- 
namento della vettura da par- 
te dell’autocarro, targato VI 
175723, condotto da Oscar Co- 
tocher di 40 anni, abitante a 
Conegliano Veneto (Treviso). 
Nel groviglio piombava l’auto- 
mezzo targato VE 125146, gui 
dato da Tullio Panizzolo, abi- 
tante a Sottomarina di Chiog- 
gia (Venezia). Qualche guidato 
Te ha riportato ferite lievi nel 
catostrofico carosello, tra cui 
il camionista friulano, e le pat- 


tuglie della Stradale sono state 
impegnate per molte ore per 
accertare la confusa e ingarbu- 
gliata dinamica dell'incidente e 
l'identità dei feriti, che sono 
stati avviati nei diversi ospe 


DOPO L'ACCORDO I.A.T.A. 


Nuove tariffe 
dell’ Alitalia 


per il Nord America 


Roma, 1& 

I viaggi aerei tra Italla e 
Stati Uniti riceveranno un nuo- 
vo impulso. In periodo di bas- 
sa stagione, tra l’altro, sarà 
possibile, a determinare con- 
dizioni, andare da Milano a 
New York e ritorno con 244 
dollari, cioè con circa 147.000: 
lire. Queste le. favorevoli ri- 
percussioni dell'accordo di Gi. 
nevra relativo alle tariffe ae- 
ree sul Nord-Atlantico, tariffe 
che andranno in vigore dal pri- 
mo aprile ‘72. 

In prima classe — a quanto 
si apprende all’Alitalia — il 
volo da Milano a New York, e 
viceversa, costerà 972 dollari. 
Per la classe turistica, per la 
quale fino ad oggi vigevano: so- 
lo tariffe di alta e bassa sta- 
gione, è stato introdotto un 
nuovo periodo di validità ta- 
riffaria — una specie di sta- 
gione intermedia — che com- 
prende per viaggi dall'America 
all'Europa i mesi di aprile, 
maggio, settembre e ottobre, e 
dall’Europa all'America i me- 
si di aprile, maggio, giugno e 
ottobre. 

Nei tre periodi stagionali si 
avranno così le seguenti tarif- 
fe: Roma-New York-Roma: al. 
ta stagione 704 dollari, bassa 
stagione 554, stagione interme: 
dia 604; Milano-New York-Mila- 
no: alta stagione 664, bassa sta- 
gione 500, stagione intermedia 
554. Vi sarà inoltre una ta- 
riffa escursione valida per una 
permanenza da 14 a 21 giorni, 
di 402 e 462 dollari rispettiva 
mente in bassa e alta stagione 
da Milano a New York e vice: 
versa, e di 433 e 493 dollari 
da Roma a New York e ritorno 
negli stessi periodi. 

Un'altra tariffa. escursione 
prevede una permanenza da 22 
a 45 giorni: è questa tariffa 
che rappresenta abbassamenti 
molto sensibili rispetto ai cor: 
rispondenti valori attuali. In 
virtù di cuesta combinazione 
sarà possibile andare da Mi- 
lano a New York e ritorno con 
334 dollari in alta stagione, con 
269 dollari nella stagione inter- 
media e con solo 244 dollari in 
bassa stagione. 

Le corrispondenti tariffe da 
Roma saranno di 364 dollari, 
304 dollari e 274 dollari. Una 
altra, nuova tariffa valida dal 
15. gennaio al 31. marzo 1972 
prevede importanti riduzioni 
per «viaggi tutto compreso» 
in gruppì di almeno 10. perso» 
ne. E’ stata creata, sottolinea 
l'Alitalia nell'intento di pro- 
muovere il traffico passeggeri 
nei mesi invernali e per forni- 
re nuovi impulsi all’industria 
‘alberghiera nel periodo dell’an- 
no meno impegnato. L'entrata 
in vigore delle nuove tariffe 
è soggetta all'approvazione dei 


dali. 


governi interessati. 
(Italia) 


PREZIOSO DOCUMENTO DEL SEIC 


ENTO BOLOGNESE 


Sequestrato a Udine 
un disegno del «Guercino» 


Sarebbe stato rubato tempo fa da una donna a Londra 
L'attuale possessore era del tutto 


estraneo al furto 


Udine, 14 

Un disegno raffigurante la 
«Madonna con il Bambino e San 
Giovannino», attribuito a Fran- 
cesco Barbieri, detto «il Guerci- 
no», uno dei maestri del Seicen- 
to bolognese, è stato sequestra 
to in una galleria udinese per- 
ché ritenuto di provenienza fur- 
tiva: l'opera infatti sarebbe sta- 
ta rubata tempo fa a Londra. 
Una giovane donna di Tarcento, 
di cui le autorità non hanno an- 
cora rivelato il nome e che re- 
centemente è stata arrestata a 
Londra, tempo fa consegnò il 
disegno al titolare della galleria 
«Carrara» per sottoporre l’'ope- 
Ta a una perizia. 

Su segnalazione di «Scotland 
Yard», la polizia del capoluogo 
friulano ha avviato immediate 
indagini nel capoluogo e in altri 


AZZARDATA IPOTESI PRESENTATA DA UNO STU 


DIOSO RUSSO 


NAPOLEONE VOLEVA INVADERE 
DAL CIELO LA GRAN BRETAGNA 


Si sarebbe servito di palloni a idrogeno e di razzi a polvere pirica 


Mosca, 14 

Napoleone si proponeva di 
effettuare uno sbarco aereo 
in Gran Bretagna: così alme- 
no afferma il «Trudy rifacen- 
dosi a una rotizia diffusa dal 
«Vecerni Leningrad», secondo 
cui una relazione scientifica 
in questo senso è stata tenu- 
ta al Circolo degli scienziati 
di Leningrado dall'ing. Dimi- 
tri Poliakov, esperto di avia- 
zione e di aeronautica e au- 
tore di un libro sul francese 
Luis Bleriot, pioniere della 
aviazione, il quale, nel 1909, at- 
traversò per primo, sul suo 
monoplano, la Manica, 

Secondo quanto Poliakov ha 
appurato, studiando testi, 
stampa e carte geografiche e 
disegni dell’epoca, erano pre- 
viste tre varianti per lo sbar- 
co delle truppe napoleoniche 
sulle isole britanniche, una 
delle quali di tipo aereo, da 
effettuarsi nel punto più stret- 
to, al passo di Calais, con lo 
aiuto di palloni riempiti di 
idrogeno. A questo scopo Na- 
poleone fece venire da Vien- 
na, nel 1812, l’ingegnoso mec- 
canico Degen, il quale aveva 
realizzato alcuni anni prima 
un pallone dirigibile munito 
di ali. 

«Senonché — continua. il 


quotidiano sovietico — altri 
tipi di trasporto aereo veniva: 
no studiati in quell'epoca, in 
Francia. Infatti, nel 1805, un 
pirotecnico di Marsiglia, di 
nome Ruggieri, portò a ter- 
mine con successo i propri 
esperimenti in cui egli lancia- 
va in alto, con potenti razzi a 
polvere pirica, dei montoni i 
quali discendevano poi in pa- 
Tacadute. Siccome il peso de- 
gli animali arrivava a 70 chili, 
cioè era uguale al peso del. 
l’uomo, non è difficile capire 
quale fosse stato il carattere 
€ l’obiettivo di tali esperimen- 
ti, i quali erano talmente se- 
greti che molti particolari ri- 
mangono tuttora ignoti». 

Fin qui il «Trud». Resta pe- 
TÒ da dimostrare la veridicità 
dell’informazione. In quanto 
l’imperatore francese, con tut- 
va la sua sensibilità per le co- 
se nuove, in fatto di tecnica 
era un conservatore. Lo dimo- 
Stra l'accoglienza fredda ri. 
servata da Napoleone all’ame- 
ticano Fulton, inventore del 
piroscafo: «Lei è venuto a di 
sturbarmi per dirmi che il 
suo battello, pieno di fumo, 
è meglio di un buon veliero? 
Vada, vada, the ho da fare». 

(Ansa) 


OPERAIO FULMINATO 
alla stazione di Fiume 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiume, 14 

Una mortale disgrazia sul la- 
voro è avvenuta all'interno del- 
la stazione ferroviaria dove un 
operaio, Branko Stefan, di an- 
ni 23, di Fiume è rimasto ful- 
minato da una scarica di cor- 
rente elettrica ad alta tensione. 
La disgrazia è avvenuta nel de- 
posito locomotive nel momento 
in cui lo Stefan eseguiva dei la- 
vori di riparazione ai pantografi 
di un locomotore. 

A provocare inavvertitamente 
Îl letale incidente e stato il capo 
reparto del deposito locomotive 
che aveva innestato la corrente 
al locomotore. Lo Stefan, igna- 
ro di un tanto, rimaneva colpi- 
to dalla forte scarica stramaz- 
zando al suolo fulminato. Da 
un'inchiesta fatta dal giudice 
istruttore «il capo reparto! affer- 
mava di aver avvisato in tempo 
lo Stefan che stava immetten- 
do la corrente e che quindi era 
dovere dell’elettricista di scen- 
dere per tempo dal tetto del 
locomotore. 

BP. 


centri, indagini che hanno por- 
tato al ritrovamento del disegno 
nella galleria «Carrara». Foto- 
grafie dell’opera sono state subi. 
to inviate, attraverso l’«Inter. 
pol», a «Scotland Yard» che do- 
vrà ora stabilire se il disegno è 
realmente il capolavoro rubato. 
Frattanto l’opera è stata affida- 
ta in custodia al titolare della 
galleria «Carrara», di cui è stata 
Ticonosciuta la buona fede. 
(Ansa) 


Punta Daie 


EVASO SI COSTITUISCE 
il giorno dopo la fuga 


Cuneo, 14 
Alberto Vissio, di 24 anni, 
evaso ieri dal carcere di Fos- 
sano dove era in attesa di es- 
sere processato in pretura per 
lesioni colpose, si è costituito 
oggi ripresentandosi alla casa 


di pena di cui era l’unico dete- 
nuto. Il Vissio, che è originario 
della Sardegna dove sta scon- 
tando un periodo di reclusione 
per sfruttamento della prosti- 
tuzione e guida senza patente, 
era riuscito ieri a scalare il 
muro di cinta durante l'ora di 
«aria», accatastando. l’una sul 
l’altra alcune cassette. (Ansa) 


IL «RACHET DELLE BRACCIA» 


ALLA SBARRA A TORINO 


il quattro volte omicida 


Torino, 14 

Carmelo Manti, nato 41 anni 
fa a San Carlo di Condofuri 
(Reggio Calabria) è comparso 
oggi davanti ai giudici della Cor- 
te d’assise di Torino, per ri. 
spondere della imputazione di 
quadruplice omicidio volontario 
aggravato e altri reati minori. 
Ben vestito, leggermente dima- 
grito, Carmelo Manti appariva 
molto sicuro di sé. I periti psi- 
chiatri lo hanno riconosciuto 
debole di mente, ma in grado di 
intendere e volere e quindi re- 
sponsabile dei suoi atti. Rischia 
una condanna all'ergastolo. 


L'atmosfera in aula era ab- 
bastanza tesa, numerosi carabi- 
nieri garantivano l'ordine con- 
trollando anche i documenti di 
tutte le persone per evitare even- 
tuali vendette da parte di pa- 
renti delle quattro vittime, Il 
presidente ha poi fatto l'appello 
dei testimoni e agli assenti, una, 
buona metà, ha subito inflitto 
‘una ammenda di 10 mila lire. E° 
stato quindi letto il capo di ac- 
cusa nei confronti dell’imputa- 
to: uccisione di Franco Maltra- 
versi, Alfredo Muoio, Giuseppe 
‘Trochilo e Domenico Parisi; por- 
to abusivo di armi da fuoco. 

L'imputato ha dato inizio alla 
sua deposizione, rievocando l’in- 


braccia» in Piemonte. Carmelo 
Manti, immigrato nel 1962, co- 
nobbe dopo qualche tempo. il 
Parisi che era in grado di pro- 
curare manovali reclutandoli fra 
immigrati, in un giro di subap- 
palti, di sfruttamento dei mano- 
vali, di taglieggiamenti e tan- 
genti. Le altre tre persone ucci- 
se dal Manti entrarono succes- 
sivamente nel «giro». Pochi gior- 
ni prima del delitto, l’imputa- 
to aveva ricevuto l'ingiunzione 
di pagare ancora circa due mis 
lioni di «tangente» sui lavori 
eseguiti. i 

«Ma. quei. soldi non li ‘avevo 
— ha detto ai giudici — Jed il 
Trochilo e gli altri mi ricorda- 
Tono chiaramente la fine di al 
tre persone minacciandomi che 
per me sarebbe stato lo stesso». 
Un ultimo appuntamento venne 
dato al Manti per il primo mag- 
gio nel bar di (Piazza Vittorio. 


«Sapevo che era in gioco la mia 


pelle, — ha ancora detto — e 
allora ho deciso che l’unico mo- 
do per salvarmi era di prece. 
derli». (Italia) 


tr won se 

e figlia: poi si suicida 

Paderborn, 14 
Friedrich Schelte, di 55 anni, 
residente a Bad Pyrmont, nella 
Bassa Sassonia, si è suicidato, 
Oggi, lanciandosi con la sua au- 
tomobile contro un’altra auto- 
mobile. In precedenza aveva 
strangolato, con una cravatta, la 
moglie, di 22 anni più giovane 
di lui, e la figlia. La polizia ha 
scoperto il dramma quando al- 
cuni agenti si sono recati nella 
abitazione degli Schelte per an- 

nunciare la morte dell’uomo. 
(Ansa) 


Boy scout 
vende 
bambini 


Jacksonville, 14 

Un capogruppo di «boy 
scout» di Oklahoma City è 
Stato condannato a 15 mesi 
di carcere per aver tentato 
di vendere a una coppia di 
Jacksonville, in Florida, due 
bambini affidatigli dalla ma- 
dre per una gita in auto. 

Lo «scoutmaster», William 
O'Hara, è stato arrestato su 
denuncia della coppia di co- 
niugî, che si erano visti of- 
frire in vendita i due bam- 
bini, Teresa Cox di 3 anni e 
il fratellino Robert di 2 an- 
nî, e in più un’automobile 
usata. O* Hara aveva chiesto | 
per l’«affare» una somma di 
".000. dollari, pari a circa 
4.200.000 lire. 

(Ansa-Reuter) 
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LA RAPPRESENTA 


"IVA DI LEGA AFFRONTA LA COMPAGINE DEL BELGIO 


ATTACCO TORINESE A CHARLEROI 
SETTE JUVENTINI IN FORMAZIONE 


Qualche dubbio sulla disponibilità di Bettega - Il granata Sala con il numero otto 


Bruxelles, 14 

Il direttore tecnico della Na- 
zionale italiana Valcareggi ha 
scelto la rappresentativa di Le- 
ga che affronterà domani sul 
terreno di Charleroì il Belgio. 
Dei diciotto atleti selezionati in 
vista di questo incontro ami- 
chevole giocheranno: Carmigna- 
ni (Juve); Perego (Napoli), Spi- 
nosì (Juve); Furino (Juve), Ro- 
sato (Milan), Bedin (Inter); 
Causio (Juve), Sala (Torino), 
Anastasi (Juve), Capello (Juve), 
Bettega (Juve). Valcareggi si è 
dunque deciso ad utilizzare ben 
sette juventini in considerazio- 
ne evidentemente della forma 
eccellente di questi atleti. Un 
solo dubbio riguarda Bettega, 
che soffre da domenica, dopo 
la partita col Varese, di un do- 
lore al fianco sinistro. Il ma- 
lanno si è riacutizzato dopo lo 
allenamento che i diciotto cal- 
wiatori hanno tenuto nella tarda 
‘mattinata sul campo di Mox. 
Secondo i medico della Nazio- 
male Finì, it malanno è però di 
lieve entità ed è quindi proba- 
bile che Bettega si schieri re- 
golarmente all’ala sinistra. 


Anche sul fronte belga sono 
scomparse le incertezze della 
vigilia. Il «trainer» della Nazio- 
nale Goethals ha deciso di schie- 
rare, quasi per întero, la Nazio- 
male: Piot; Heylens, Stassart; 
Dewalque, Dolmans, Dockx; Van- 
dendale, Semmeling, Van Himst, 
Mulder, Ressel. Le riserve sa- 
ranno: l'austriaco Ruiter, Mar- 
ehens, Pilot e Boehmer. 

Gli assenti di rilievo sono 
due: Van Moer, dello Standard 
e Dalbert del Bruge. Il primo 
non sta attraversando un buon 
periodo di forma, il secondo si 
è ferito leggermente domenica 
scorsa e Goethals ha preferito 
non correre rischi rinunciando 
al suo apporto. 

Il calcio belga sta vivendo un 
momento entusiasmante: la Na- 
zionale si è facilmente qualifi- 


cata per î quarti del campiona- 
to europeo, battendo Portogal- 
lo, Scozia e Danimarca; la squa- 
dra campione, lo Standard di 
Liegi, ha facilmente battuto i 
sovietici della Dinamo ed è an- 
ch'essa nei quarti della Coppa 
dei Campioni e così il Lierse 
nella Coppa UEFA. La vera jor- 
za della Nazionale belga, che 
è composta da giocatori dello 
Standard, del Bruge e dell’An- 
derlecth, è il centro campo, do- 
ve brilla soprattutto Van Himst. 
Il fiammingo è considerato tra 
i migliori calciatori europei, Un 
po’ lunatico, è capace, in gior- 
nata di grazia, di risolvere da 
solo una partita. Il suo unico 
punto debole è che non soppor- 
ta uno stretto controllo. 

La terna arbitrale non è stata 
ancora decisa. La partita si gio- 
cherà con inizio alle ore 19. Il 
tempo in Belgio si è messo im- 
provvisamente al sereno. Anche 
le previsioni dell'Istituto reale 
di meteorologia sono favorevoli. 


Italia- Belgio 
Battistutta- Tiberia 


L'ufficio stampa deiia RAI ha 
comunicato che oggi la televi- 
sione trasmetterà la telecrona- 
ca della partità di calcio fra Je 
rappresentative di Lega di Bel- 
gio e Italia, che si svolgerà a 
Charleroi. La telecronaca andrà 
în onda con inizio alle 19.25 sul 
secondo canale; al termine sarà 
trasmesso il «telegiornale». 


Rimane confermata, nella ru- 
brica «Mercoledì sport», in on- 
da alle 22 circa sul programma 
nazionale, la telecronaca del 
campionato italiano di pugila- 
to dei superwelter Battistutta - 
Tiberia. 


Grave Vianello 
del Clodiasottomarina 


Chioggia, 14 


Il giovane calciatore del Clo- 
diasottomarina, Dino Vianello, 
è ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Bassano del Grap- 
pa. E' rimasto vittima di un in- 
cidente domenica scorsa, duran: 
fe la partita Bassano - Clodia. 

Vianello era seduto in panchi- 
na con il numero 13, quando è 
stato invitato ad entrare in cam- 
po da parte dell’allenatore per 
sostituire un compagno. E’ stato 
durante una fase di gioco che il 
calciatore si è scontrato con un 
avvresario, ricevendo un forte 
colpo alla testa. I sanitari del- 
l'ospedale di Bassano, che subi- 
to dopo l’incontro lo hanno ri- 
coverato con prognosi riservata, 
non disperano di salvarlo. 

n pn 


Fortitudo - Ponziana 


anticipata a sabato 


Il «big matchy dei dilettanti 
tra Fortitudo e Ponziana in car- 
tellone nella dodicesima giorna- 
ta del campionatò di I categoria 
si giocherà sabato prossimo. La 
partita si disputerà sul campo 
di via Flavia (anziché su quello 
di Guardiella che solitamente 
ospita le partite «casalinghe» 
della Fortitudo, esule da Muggia 
in attesa dell'apertura del nuo- 
vo impianto comunale) con ini- 
zio alle ore 14,30. 


Campo di San Dorligo : 
unanimi consensi 
alle tesi rosandrine 


La questione del campo di 
San Dorligo negato all’attività 
giovanile dell’Unione calcistica 
‘Rosandra - Zerial attende una 
definitiva  schiarita. La presa 


= = 


NEL BOLOGNA NON SI CAMBIA 


Fabbri resta : 
fiducia ampia 


Bologna, 14 

Fabbri resta? Fabbri parte? Un 
vero toto-Fabbri. Dopo Ja quin. 
ta sconfitta consecutiva, quella 
contro il Milan, la testa dell’alle- 
natore sembrava già nel cesto. 
Lo facevano capire la stampa so- 
litamente «influente», i malumori 
della tifoseria, e anche un certo 
orientamento della società. Ma. 
al termine di una riunione-fiume, 
protrattasi per una lunga notte, 
alla fine ecco il verdetto: Fabbri 
resta. Di più: «Fiducia ampia e 
illimitata», sentenzia il presidente 
Montanari. Il che significa che 
Fabbri resterà alla guida del Bo- 
logna anche nel caso che la squa- 
dra debba scivolare su altre bucce 
di banana (Verona e Roma, per 
esempio). 

Risolta la lunga e tormentata 
crisi rossoblù? Diciamo soltanto 
apparentemente. Perché ‘ora i ri- 
sultati devono camminare di pari 
passo con le reciproche dichiara» 
zioni di fiducia. Chiaro che se i 
risultati dovessero continuare a 
non venire la situazione precipi. 
terebhe ulteriormente: ìl baratro 
della Serie B si presenterebbe 
davanti al Bologna, Ma a queste 
eventualità non vogliamo neppure 
pensare. Una squadra non priva 
di uomini di classe e con un 
tantino di sangue blu nelle vene 
non può finire così in basso, non 
può continuare a perdere. 

La riconferma di Fabbri spac- 
ca ovviamente in due la «piazza», 
C'è chi avrebbe voluto il suo eso- 
nero ‘è c'è invece chi ha osanna- 
to per la riconferma. Succede 
sempre così, del resto, La socie- 
tà sembrava decisa a far fuori 
il tecnico, ma successivamente ha 
mutato atteggiamento. In verità 
il licenziamento in tronco di un 
allenatore implica sempre qualche 
problema interno. Nel caso del 
Bologna il problema è anche fi- 
nanziario. 

Con un deficit da fare spavento 
(oltre .il miliardo), con alcuni 
azionisti legati a Fabbri che mi- 
nacciano di ritirare la loro firma, 
con l'impossibilità di pagare pro- 
fumatamente un nuovo tecnico, 
la soluzione più logica era quella 
di riconfermare la fiducia in Fab- 
bri. Diversamente la società sa- 
rebbe andata probabilmente in 
frantumi, divisa com'è da mille 
correnti. 

Montanari è un presidente al 
quale non difetta il «fair play». 
Si adopera per tener ben cucito 
il tessuto societario, preoccupato 
di venirsi improvvisamente a tro- 
vare in mezzo ad un vero ura- 
gano, Sulla riconferma di Fabbri, 
che lui stesso ha comunicato alla 
stampa in ansiosa attesa, ha det- 
to: «Abbiamo discusso a lungo 
prima di decidere. Abbiamo va- 
gliato tutti i pro e i contro, e 
alla fine abbiamo deciso di tener- 
ci Fabbri. Come tecnico lo. sti- 
mano tutti. E” bravo, anche se 
un po’ sfortunato. Noi abbiamo 
fiducia in lui. Del resto lui ci ha 
assicurato che la squadra saprà 
riprendersi, che il ciclo negativo 
è ormai alle spalle, e che quindi 
le nubi nere stanno per scompa- 
rire. Fabbri, insomma, andrà 
avanti col suo programma». 

E' una dichiarazione che dice 
e non dice, I risvolti segreti del- 
la vicenda restano nelle labbra 
di Montanari. E nemmeno Fab- 
bri, equilibrista a1 massimo, in- 
tende svelarsi. «Quando ero al 
Torino — afferma — mi trovavo 
in una situazione anche peggio» 
re dell’attuale. Eravamo ultimi 
in classifica. Pianelli non mise 
mai in discussione la mia posi- 
zione, bastava parlare con lui e 
ti sentivi tranquillo», 


Silvano Stella 


| ASSICURAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA F.I.S.I. 


L'Italia a Sapporo 


coni migliori atleti» 


Il CONI esaminerà la 


posizione dei discesisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 14 


«L'Italia andrà a Sapporo con 
tutti i suoi migliori sciatori». 
Così ha assicurato oggi a Mila- 
no, in occasione della presenta- 
zione ufficiale dell'ottava edizio- 
ne del «G. P. Saette Coca Cola», 
valevole per i campionati italia- 
ni aspiranti allievi maschile e 
femminile e la cui finale si di- 
sputerà al monte Bondone il 25 
e 26 marzo, il presidente della 
Federazione italiana sport inver- 
nali, Omero Vaghi. 


«Le polemiche dimissioni da 
presidente del Comitato olimpi- 
co francese di Jean Du ‘Beau- 
mont — ha detto Vaghi — non 
ci toccano. De Beaumont aspira 
chiaramente alla poltrona di 
Brundage alla presidenza del 
CIO e inoltre è in polemica con 
alcuni dirigenti sportivi france- 
si per la creazione dell’Associ: 
zione nazionale delle Federazio- 
ni. che, secondo lo stesso De 
‘Beaumont, è un doppione del 
Comitato olimpico francese. E° 
vero d’altra parte che il CONI 
ha creato una commissione di 
accertamento. Ma questa, che è 
formata da Rodoni, Croce, Anni, 
De Stefani e dal sottoscritto e 
che ha come segretario Giorda- 
no Fabian, non è stata creata in 
contrasto con le assicurazioni 
da me date alla giunta esecuti. 
va del CONI sulla idoneità dei 
miei atleti. Essa indagherà su 
tutte le squadre che partecipe: 
ranno alle Olimpiadi, sia inver- 
nali che estive». 

«Non vi nascondo però — ha 
proseguito Vaghi — che il mo- 
mento è molto serio. C'è stato 
qualcuno che mi ha chiesto co- 
sa farà la FISI in caso che qual. 
che azzurro venga squalificato 
dal CIO. In proposito posso sol- 
tanto dire che accetteremo per 
nostra la linea di condotta che 
deciderà di adottare, al momen- 
to opportuno, il CONI. Circa la 
pubblicità che viene fatta con i 
nostri atleti, posso dire che la 
unica pubblicità fuori legge è 
quella che viene fatta senza la 
nostra approvazione e senza il 
‘benestare degli atleti. In propo- 
sito posso anche anticipare che 
partiranno in questi giorni alcu- 
ne querele per tutte quelle di 
te che, nonostante i nostri av- 
vertimenti, continuano a fare 
una pubblicità proibita che dan- 
neggia i nostri atleti senza che 
questi ne ricevano alcun benefì- 
cio e, cosa ancora più grave, 
senza che gli stessi l’abbiano 
autorizzata». 

Lucio Zampino 


—__ ——T-- 


Le statunitensi rinunciano 


alla «libera» del Sestriere 
| Sestriere, 14 

L'allenatore della squadra fem- 
minile statunitense di discesa, 
Hamk Tauber, ha dato notizia 
questa sera che le sue discesi- 
ste non parteciperanno alla pro- 
va di discesa libera del 37.0 
«Kandahar». 

La decisione è stata presa, se- 
condo quanto afferma il signor 
Tauber, in conseguenza delle 
difficoltà che renderebbero mol. 


to pericolosa la pista, special. 
mente nel tratto inferiore che 
si snoda nel bosco, in cui, a 
suo avviso, non esiste suffi- 
ciente protezione. 

E’ intenzione delle discesiste 
statunitensi di prendere parte 
comunque allo slalom specia- 
le in programma sabato, ma 
non è sicuro che gli organizza- 
tori accettino questa partecipa- 
zione parziale; tra l’altro, il re- 
golamento del «Kandahar pre- 
vede una «libera», uno slalom 
speciale e la combinata delle 
due prove. 


idi posizione del comune di S. 
Dorligo della Valle è stata defi- 
nita «assurda e inconcepibile» 
da più parti. Sulla «discrimina» 
zione» hanno espresso parole di 
sdegno i presidenti di varie so- 
cietà della provincia. A. soste- 
gno della tesi rosandrina si è 
espresso anche il presidente del- 
la Fortitudo, Galliano Donadel, 
che appartiene «politicamente» 
allo stesso partito del sindaco 
di San Dorligo. 

Intanto anche domenica scor- 
sa la squadra giovanile del Ro- 
sandra è stata costretta a gio- 
care sul campo di Basovizza. 


Congresso a Bologna 
della stampa sportiva 


Bologna, 14 

Il congresso straordinario e or- 
dinario dell’Unione stampa spor- 
tiva italiana (USSI) sì aprirà do- 
mani a Bologna per concludersi 
nella giornata di giovedì. 

L'ordine del giorno prevede: 
1) nomina del presidente e del 
segretario del congresso; 2) esa- 
me delle proposte della Feder- 
stampa sul nuovo statuto; 3) ra- 
tifica del nuovo statuto; 4) mo- 
dello di statuto per î gruppi re- 
gionali e interregionali; 5) elezio- 
ne del consiglio direttivo e revi- 
sori dei conti; 6) riunione: del 
nuovo».consiglio: direttivo per gli 
adempimenti. statutari; 7) orien- 
lamenti programmatici dell'USSI 
in armonia con la nuova struttu- 
razione mello spirito del nuovo 
statuto; 8) rapporti con l'AIPS 
in relazione al congresso di Fi. 
renze; 9) vatie ed eventuali. 


PALLAVOLO SERIE «C» 


*Dopolavoro Mestre » Kras 3-1 


La comitiva degli azzurri «under 


dove oggi affronterà la Nazionale giovanile jugoslava. 


21» ha lasciato ieri sera Trieste per raggiungere Rovigno, 
(Foto de Rota) 


UNA FORMAZIONE 


INEDITA PER LA PARTITA CON LA JUGOSLAVIA GIOVANI 


Interessante collaudo a Rovigno 
dei calciatori azzurri «under 21» 


Bordon, Oriali, Marchetti e Pulici nomi di spicco in una «rosa» di valide promesse 


Gli azzurri della «Under 21» 
affrontano oggi a Rovigno (ore 
12.80, stadio di Valbruna) i coe- 
tanei della Jugoslavia in un in- 
contro che va al di là della sem- 
piice esibizione (i due punti 
questa volta non contano) ma è 
uestinato ad offrire esperienza 
internazionale alle nuove leve 
del calcio italiano messesi in lu 
ce nella prima parte del cam- 
pionato. L'impegno è difficile 
(«Cercheremo comunque di far 
risultato — ha detto l’allenato- 
te federale Vicini) anche per- 
ché gli jugoslavi costituiscono 
in campo giovanile un avversa. 
Tio ostico e preparato da più 
frequenti collaudi in campo in- 
ternazionale, Gli «azzurri» han- 
no sostenuto ieri mattina al 
«Grezar» un leggero allenamen: 
to sciogli-muscoli agli ordini di 
Vicini e Trevisan. E’ stata gio- 
cata anche una partitella (Bor- 
don, Marchetti, Mozzini, Pelle- 
grini, Oriali, Moro, Chedin, Mal- 
Qera. e Zazzaro da una. parte; 
Copparoni, Orazi, Viola, Pulici, 
Rossi, Bergamaschi, Magistrel. 
li e Villa dall’altra) che ha re- 
gistrato due marcature, una per 
parte, autori Mozzini e Pulici. 
Ai bordi del campo è rimasto 
latalantino Vavassori che risen- 
te di una botta al ginocchio 
ma non dispera di essere in 
campo a Rovigno. 

Al termine della breve sedu- 
ta, il responsabile Vicini ha di. 
tamato la formazione che scen- 
derà in campo oggi contro gli 
«Under 21» della Jugoslavia. Ec- 
cola: Bordon (Inter); Oriali (In. 
ter); Mozzini (Torino); Zazza- 
To (Milan); Vavassori (Atalan. 
ta); Marchetti (Juventus); Ora. 
zi (Verona); Moro (Atalanta); 
Magistrelli (Atalanta); Berga 
maschi (Verona); Pulici (Tori 
no). A disposizione il secondo 
portiere Copparoni (Cagliari), 
nonchè Ghedin . (Fiorentina), 
Pellegrini (Fiorentina), Maida. 
ta III (Milan), Viola (Juven- 
ius), Rossi (Torino) e Villa 


(Milan). Se Vavassori non do- 
vesse farcela, il suo posto sarà 
preso da Ghedin. La fascia di 
capitano spetterà a Marchetti. 

Alla comitiva che comprende, 
oltre agli allenatori federali A- 
zeglio Vicini e Memo Trevisan, 
‘anche il massaggiatore Selvi, il 
medico dott. Branzi e il funzio. 
nario federale Bianchi, si è ag- 
giunto ieri mattina il presiden- 
te del settore tecnico federale 
dott. Carparo, ex presidente del 
Milan che ha avuto un colloquio 
con Nereo Rocco. Nel pomerig- 
gio la spedizione azzurra ha la- 
sciato Trieste per irsi 


ci 


Rovigno dove ha pernottato. 
La considerazione tattica di 
maggior rilievo che scaturisce 
evidente da questo mercoledì 
azzurro (una rappresentativa di 
lega dalle tinte bianconere con 
l'attacco del futuro formato da 
Causio, Sala, Anastasi, Capello 
e. Bettega è impegnata oggi a 
Charleroi) è costituita dalla ri- 
cerca del successore di Cera 
nel ruolo di «libero». Dato che 
Valcareggi ha ormai esplicita 
mente dichiarato che in campo 
internazionale non si può conti- 
nuare col battitore fisso e rega- 
lare semore un uomo agli av 


(Foto Rice) 


versari, la Nazionale cerca un 
libero «alla Moore», e prova in 
ruoli sinora inusitati per loro 
‘Bedin in Belgio e Marchetti in 
Istria. 

Ezio Lipott 


RETE JUGOSLAVA 


Trasmessa in TV 
la partita dall’Istria 


Rovigno, i4 

A Rovigno tutto è pronto per 
ospitare degnamente. l’incontro 
internazionale fra le formazioni 
giovanili «Under 21» d’Italia e 
Jugoslavia. Da Trieste sono at- 
tese comitive di tifosi che vo- 
gliono vedere da vicino gli assi 
del momento Bordon, Oriali, Pu- 
lici, Marchetti e le altre giovani 
speranze azzurte, 

L'undici jugoslavo si presenta 
con ottime credenziali: nelle sue 
file spiccano i nomi degli attac- 
canti Jankovie e Jerkovic. Que- 
sta la formazione annunciata dai 
tecnici jugoslavi: Borota; Dzoni, 
Oluic; Vabec, Rotonjski, Hatu- 
nie; Senzen, Vukotic, Janko- 
vic, Jerkovie, Vladic. Riserve: 
Svilar, Mjzinic, Djordjevie, Ni. 
kezic, Kafka. Arbitrerà l’austria; 
co Alois Kaesler, coadiuvato dai 
\segnalinee Petricevic di Pola e 


Kregar di Parenzo. 

Sarà la Jugoslavia a indossare 
la maglia azzurra, mentre l’Ita- 
lia dovrà ‘cambiare la propria 
divisa tradizionale. La partita 
sarà trasmessa in telecronaca 
diretta. dalla televisione jugo- 
slava, con inizio alle ore 13.30. 
‘Telecronista: Bruno Petrali. 


Stefano Riva sta bene 
Truant e Tumiati in ripresa 


La Triestina ha ripreso ieri la 
| preparazione in vista della par- 


À 
[fitta esterna di San Donà. Stefa- 


no Riva si è allenato regolar- 
mente con i compagni, non es- 
sendogli stata riscontrata alcu- 


na frattura al polso infortuna- 
to. Sì è rivisto anche Tumiati. 
Soltanto Del Piccolo è dunque 
fermo per il recente infortunio, 
mentre Truant sta lavorando in 
scioltezza per recuperare la con- 
dizione fisica, anche se non è 
in grado ancora di calciare. 


Petagna ha sottoposto i suoi 
uomini al solito lavoro del mar- 
tedì, dopo avere proceduto con 
loro alla disamina dei perché 
sull’ennesimo risultato a occhia- 
li. Negli alabardati c'è la ferma 
determinazione di voler risalire 
a tutti i costi verso il tetto del. 
la classifica. Soltanto bisogna 
segnare... 


Per calmare le acque un po’ 
agitate ci sarà giovedì una riu- 
nione dei dirigenti alabardati 
con i presidenti e i segretari dei 
Triestina Clubs. Ora più che mai 
la squadra ha bisogno del so- 
stegnio del pubblico e non di 
polemiche che potrebbero nuo- 
cere a tutto l'ambiente: a ognu- 
no il suo compito. 


EDERA: CORSI 
I L'Associazione Sportiva Edera or- 
ganizza un nuovo corso di gin- 
nastica perr agazzi e ragazze dai sei 
ai dodici anni, anche come prepara. 
zione al nuoto. Le iscrizioni si rice- 
vono giornalmente, meno il sabato e 
i giorni festivi, dalle ore 17,30 alle 
19.30 alla segreteria sociale, via Ma- 
chiavelli 3 - IV. piano, tel. 38174. 


RONDON E FOSTER 
MI I venezuelano Vicente Paul Ron- 

don dovrebbe conservare facil- 
mente il titolo mondiale dei pesi 
mediomassimi, versione W.B.A., sta- 
sera a Cleveland contro lo statuni- 
tense Doyle Baird, Domani Bob Fo- 
ster difenderà l'altra metà della co- 
tona contro Brian Kelly. 


OPERATO VAVASSORI 
Mi Giuseppe Vavassori; portiere del 

Bologna, è stato operato per una 
osteocondrite diffusa al ginocchio de- 
stro, con asportazione del menisco 
residuo. 


"TRIBUNA 


| SPORTIVA. 


I tifosi sul «momento» 


della squadra alabardata 


E’ un momento delicato, quello che 
la Triestina attraversa. Ne fanno fe- 
de le numerose lettere di tifosi che 
ci pervengono, e di cui riassumiamo 
qui di seguito le più significative 

Licio Bossi elenca gli errori com- 
messi in panchina dall’allenatore, cui 
rimprovera anche la pubblicità data 
alla etabella di marcia», Dunque: in- 
siste troppo sull'impiego di Rizzato, 
non ha confermato Tumiati quando 
andava bene, non ha fiducia in Ber- 
toli, ha fatto male a cambiare Ma: 
tini con Moretti nella. partita con 
l’Oltrisarco, «Comunque voglio am- 
mettere che in questo periodo tutta 
va storto alla Triestina — conclude 
— e per questo voglio incitare la 
squadra a stringere i denti. 

e 

Un ex calciatore alabardato rim- 
provera ai dirigenti di essere stati 
troppo tolleranti nei confronti di Va- 
stini quando minacciò di fare le va- 
lige dopo i rimbrotti del pubblico 
per il secondo rigore sbagliato. Con- 
temporaneamente rimprovera Petagna 
di non avere indotto lo stesso Vasti- 
ni a battere il rigore domenica seor- 
sa, per dargli la possibilità di riabi- 
litarsi e risollevarsi il morale. Altra 
censura: l’eccesso di fiducia manife- 
stata prima del campionato in un 
sicuro cammino della Triestina. 

Il signor Antonio Zumbo, anche a 
mome di un gruppo di giovani amici 
sportivi, è indignato invece per il 
‘comportamento del pubblico nei con 
fronti dei giocatori e particolarmen- 
te dell'allenatore «coscienzioso e one- 
Sto forse troppo». Conclude auguran= 
dosi che «i dirigenti non commetta» 
no follie e si comportino saggiamen- 
te, confermando la fiducia a Peta- 
gna, il migliore allenatore che la 
Triestina abbia avuto in questi ulti- 
mi anni che per i tifosi e gli spor. 
tivi triestini sono stati un vero cal. 
vario», 

na 

Il Comitato esecutivo del Triesti- 
na Club Primo club amici dell’Unio- 
ne ha esaminato la situazione tecni. 
ca della squadra e ha tratto le sue 
conclusioni. C'è una critica nemme- 
no tanto velata alla conduzione tec- 
nica della squadra, «perché se gli 
uomini ci sono, i risultati buoni non 
possono mancare e se non vengono 
bisogna assolutamente risalire alle 
cause per le quali sfuggono, favo- 
rendo in tal modo l’attuale capoli- 
sta». «Gli sportivi triestini — pro- 
segue il comunicato dell’esecutivo ci- 
tato — sono da tempo esasperati dai 
tanti risultati negativi, ritenendosi 
mal ripagati di tutto quell’entusia- 
smo con ìl quale seguono la squadra. 
E la manifestazione ostile esternata 
domenica scorsa, più che altro verso 
l'allenatore, sta a dimostrare quanto 
bene vogliono all'Unione, che vor- 
Tebbero difendere affinché non in- 
corra in altri passi falsi che potreb- 
bero pregiudicarne definitivamente 
l’ascesa in Serie Cp. 


PALLAVOLO 


Serie «B» femminile 


La sorpresa del terzo turno 
del campionato di pallavolo di 
Serie «B» femminile è scaturita 
dalla palestra di Muggia per me- 
rito dell'OMA di Trieste, che ha 
superato la capolista Breg per 
3 a 1. La condotta di gara della 
squadra vincente è stata esem- 
plare, unica eccezione il terzo 
set vinto dal Breg per 15 a 9, 
Nelle file vincenti un gradino 
al di sopra delle altre, ia Puz- 
Zer, 

Tutto regolare invece fra Bor 
e Sokol, ove si è verificato il 
successo della prima per 3.a 1. 
Per la Bor si tratta del secon- 
do successo di campionato; ne- 
gativo invece il cammino della 
Sokol, al suo terzo rovescio. 


CONSEGNATI I PREMI 1971 A NOVE BENEMERITI TRIESTINI 


Esaltati dal Panathlon 
i più alti valori sportivi 


In un'atmosfera di calda simpa- 
tia ha avuto luogo ieri sera in un 
albergo cittadino la consegna dei 
premi Panathlon 1971 agli sportivi 
triestinî che si sono maggiormente 
distinti nel corrente anno. Alla signi. 
ficativa cerimonia seguita a un fe- 
stoso convivio hanno presenziato tra 
gli altri il dott, Pino per il Commis- 
sartato di Governo, l’assessore co- 
munale allo sport ing. Gasparini, il 
sovrintendente scolastico prof. An. 
gioletti, l’amm. Spigai, il provvedi- 
tore agli studi prof. Fidenzi, il co- 
mandante del porto maggiore gene- 
rale Cittadini, il dott. Guglielmi per 
gli azzurri d’Italia, il presidente del 
Lions Club ing. Da Col, il presidente 
del Rotary avv. Morpurgo, il presi 
dente della Round Table avv. Pasto- 
ri, il ‘prof. Combatti delegato del 
CONI, la signora Stopper per il So- 
roptimist Club. 

Dopo un breve discorso del dott. 
Pino e dell'ing. Gasparini, hanno 
pronunciato indirizzi di saluto e ri- 
volto gli auguri prenatalizi l'avv. 
Morpurgo, l'ing. Da Col, la signora 
Stopper e l'avv Pastori. 

E' seguita la cerimonia di conse- 
gna dei premi. Giadito ospite della 
serata è stato il past-president e 
governatore del Panathlon prot. Boc- 
ciai, che alla fine di un suo acco- 
rato intervento, in cui ha sottolinea- 
to i problemi in cui sî dibatte oggi 
lo sport in Italia, ha consegnato un 
distintivo d'oro al prof. de Favento, 
che per scadenza di mandato lascia 
la presidenza del Panathlon trie. 
stino. 


Ecco le motivazioni: 


PREMIO SPORT-STUDIO 1971 


RICCARDO JUNGWIRTH — Canot: 
taggio C.C. Saturnia — Studente in- 
gegneria elettronica. 

Dopo un’intensissima attività negli 
anni precedenti, nel 1971 campione 
italiano universitario nel «2 com» e 
secondo classificato nell’«otto»; cam- 
pione italiano seniores nel «4 senza»; 
vittorioso nelle regate nazionali di Mi- 
lano e Salò; vittorioso nelle regate in- 
ternazionali di Sabaudia, Milano e 
Klagenfurt; in tutte le regate è stato 
impiegato quale capovoga con équi- 


paggi diversi. Ha superato gli esami 
universitari con ottimo punteggio, 
PREMIO SPORT-LAVORO 1971 
Prof. ENZO MARI — Hockey a ro- 
telle U.S. Triestina — Insegnante, 
Dopo aver disputato 12 campionati 
nazionali di Serie A con la conquista 
di 4 titoli di Campione d’Italia, aver 
vestito per 45 volte la maglia azzur- 
ra, aver partecipato ai Campionati 


mondiali del 1964 (Barcellona), 1966 


(Bilbao), 1968 (Oporto), è stato chia. 
mato, all’età di 32 anni, a far parte 
della squadra nazionale impegnata 
nell’anno in corso a Lisbona per la 
disputa dei Campionati europei. 
DIRIGENTE 1971 

Prof. Ing. STELLIO ZAFRED — 
Preside della scuola media «Nazario 
Sauro» di Muggia. 

Si è dedicato con una passione sen- 
za limiti alla divulgazione dello sport 
tra i giovanissimi. Ha saputo infon- 
dere il suo entusiasmo agli insegnanti 
della sua scuola ed ai suoi allievi, 
creando dal nulla un importante nu- 
cleo di giovani atleti, che in ogni 
manifestazione provinciale fanno or- 
mai sentire il peso sensibile della 
loro presenza, 

GIUDICE 1971 

LIA CAMELI POSER — La sua at- 
tività come atleta esordiente nel pat- 
tinaggio artistico ebbe inizio nel 
1937 raggiungendo in breve tempo la 
massima categoria conquistando tito- 
li ed un posto în nazionale, tutto fino 
al 1958. Dopo una breve parentesi 
nel 1958 fece l'esame per passare nel- 
la categoria dei giudici per la stessa 
specialità in cui per anni aveva mi- 
litato. 

ALLENATORE 1971 

GUERRINO CARLI — Ginnastica 
artistica — Società Ginnastica Trie- 
stina. 

Nato e vissuto nella palestra socia- 
le, è l'esempio dell’istruttore che tut- 
to dà per la sua attività senza mai 
chiedere in cambio nulla. Si occupa 
dell’attività ginnica dal 1945. Sue al- 
lieve hanno partecipato alle Olimpia- 
di di Londra, Melbourne e Roma ei 
sono tutt'ora nel novero della squa- 
dra nazionale italiana. 

ENRICO BALLIS — Nato a Trieste 
il 12 agosto 1905. 

Iniziò l’attività quale ‘allievo del 


corso superiore di ginnasi presso 
la Società Ginnastica Triestina nel 
1919. Praticò brillantemente l’atletica 
leggera e in particolare la marcia. 
Presidente del Gruppo escursionisti. 
co studentesco e successivamente rap- 
‘presentante giovanile nel direttivo del- 
lo Sci CAI Trieste dell’Alpina delle 
Giulie. Ottimo fondista sugli sei an- 
che in competizioni nazionali. Vali- 
dissimo organizzatore sportivo azien. 
dale dal 1933 Val 1943. Dal 1948 al 
1952 vice presidente dello Sci CAI 
Trieste. Giudice nazionale, medaglia 
d'oro e presidente del Comitato pro- 
vinciale della Federazione italiana 
sport invernali! 

GIORGIO DECLICH (DECHIGI) — 
Nato il 25 ottobre 1896, 

Fu una delle più grandi figure del 
podismo locale negli anni a cavallo 
della prima guerra mondiale. Comin- 
ciò a correre da studente, quando 
aveva appena 15 annì. Riprese subito 
dopo il conflitto con i colori del. 
l’Edera, e si specializzò sui 400 pia- 
nî e ad ostacoli. Nei 400 ostacoli 
corse varie volte contro Facelli ed 
i maggiori assi del momento, Fu ter- 
zo ai campionati nazionali del 1923. 

ANSELMO PANGOS — Ha iniziato 
Vattività sportiva nel 1919 con la Le- 
ga Nazionale di Servola praticando 
atletica leggera e pallacanestro con 
ottimi risultati. 

Cessata per un grave incidente di 
gioco l’attività agonistica nel 1928, 
fu vice presidente del Gruppo sporti» 
vo della Lega Nazionale di Servola 
e presidente del Dopolavoro Berruti. 
Fondò l’Associazione sportiva San- 
t'Anna e ne fu il primo presidente 
fino al 1970, anno in cui fu nomi- 
nato presidente onorario. 

GIUSEPPE PORRO — Nato a Trie- 
ste il 22 marzo 1896. 

Iniziò nel 1908, nella Società Spor- 
tiva Edera, come allievo nella squa- 
dra di calcio. Successivamente si de 
dicò alla ginnastica artistica e alla 
attrezzistica, con partecipazione, sem- 
pre coi colori ederini, a diverse ma- 
nifestazioni. Giudice gare della Fidal 
nel 1935, giudice nazionale per la 
marcia nel 1938. Dal 1954 al 1958 vice 
presidente del comitato Fidal di Trie- 
Ste. Riceve nel 1961 la medaglia d’oro 
quale giudice benemerito. 


L'Universaltecnica in <B> 
assieme ai pratisti del CUS 


La squadra di hockey su pra- 
to dell’Universaltecnica dispute- 
tà il prossimo campionato 1972 
nella Serie B. Il sodalizio trie- 
stino è stato ammesso d’autori- 
tà dalla Federprato, che ne ha 
dato comunicazione ai dirigenti 
triestini con un telegramma, 
L’Universaltecnica —quest’anno 
aveva disputato le qualificazio- 
ni della Serie C, vincendo quel- 
la regionale e le semifinali di 
Bologna; nella fase conclusiva, 
‘alle finali giocate sempre a Bo- 
logna, i triestini si ‘erano piaz: 
zati al terzo posto: alle spalle 
dei torinesi del Perosa Argenti- 
“na e del CUS Bologna, che ven. 
nero promossi sul campo in Se- 
rie B. 

. Di recente sono stati varati 
in linea di massima, i quadri 
dei massimi campionati nazio: 


nali di Serie A e di B. La «A» 
si giocherà con la partecipazio- 
ne di dieci squadre e nessuna 
formazione locale militerà in 
questo campionato. La Serie B, 
invece, vedrà alla partenza ben 
ventiquattro formazioni, divise 
in tre gironi di otto squadre 
ciascuno; in uno di questi giro- 
ni militeranno le due formazio- 
ni triestine, il CUS Trieste, pro- 
veniente dalla Serie A dopo la 
retrocessione subìta al termi: 
ne del passato campionato, e 
l’Universaltecnica, proveniente 
dalla Serie C. 

La squadra di Bastiani e Man: 
zin in conseguenza di questa 
promozione dovrà partecipare 
‘anche ai campionati minori con 
ina formazione allievi oppure 
juniores. 

B. I 


CENTRO NUOTO 
Le iscrizioni al Centro Nuoto 
CONI-FIN rimarranno aperte fi- 

no al 22 dicembre p.v., limitatamente 

agli allievi già brevettati. Disposizio- 
ni particolati e regolamentazione dei 
corsi sono esposti all'albo della pi- 
scina. La segreteria è a disposizione 
degli interessati tutti i' giorni, esclu- 
so il sabato, dalle 15 alle 17. 


BOXE A BOLOGNA 
Mi Carlo Duran si batterà, nell'in- 

contro «clou» del tradizionale 
Santo Stefano pugilistico bolognese, 
contro il «colored» di Trinidad Mat- 
thew Donovan. 


PATTERSON - BONAVENA 
Mi Si svolgerà l’11 febbraio prossi- 

mo al Madison Square Garden 
l'incontro fra l’ex campione del mon- 
do dei massimi, l’americano Floyd 
Patterson e l'argentino Oscar Bona- 
vena. E' stato annunciato dopo una 
serie di rînvii, l'ultimo dei quali de- 
terminato da una ferita alla mano 
riportata da Bonavena. 


L'occasione di Vastini nel finale della partita con l’Oltrisarco: l’aitaccante alabardato, porta» 
tosì in zona di tiro, ha calciato addosso al portiere Bizzotto 


(Foto de Rota) 


Giudice sportivo 


Il giudice sportivo regionale 
ha deliberato i seguenti provve: 
dimenti disciplinari in merito 
alle partite di domenica scorsa: 

Una giornata: Bozzato (Casar: 
sa), Stivella. (Prata), Bubnich 
(Staranzano), Snaidero (S. Got. 
tardo), D’Odorico (Estudine), 
Serafini (Maranese), Costantini 
(Dolegnano), Vosca (Azzurra), 
Clama (Turriaco), Krizmancie 
(Zaria), Maddaleni (CRDA), 
Poli (Maniagolibero), Pecorari 
(Mossa), Campana (Gradese), 
Tibald. (Cervignano), Ravalico 
(Fortitudo), Ellero (Buiese), 
Tortolo (Palmanova), Rumiel 
(Fontanafredda). : 

Due giornate: Budai (Aqui. 
leia), Giorgiutti (Union), Giaco 
mini (Iulia), Rodaro (Buiese), 
Garbo (Fontanafredda). 

Tre giornate:  Cogoi (Trivi. 
gnano). 

Sei giornate: Prest (Colugna). 

Squalifica sino al 15 gennaio: 
Pauluzzi (Azzurra). 

TZ 


Trofeo Province 


Per il secondo turno del Tro- 
feo delle Province la rappresen: 
tativa di Trieste incontrerà quel. 
la di Rovigo il prossimo 6 gen 
naio a Rovigo. La selezione pro- 
Vinciale riprenderà gli allena. 
menti mercoledì prossimo in 
contrando il Monfalcone, in tra- 
Sferta. I convocati saranno gli 
Stessi che hanno superato bril 
lantemente l'ostacolo del prima 
turno. Questi gli altri accoppia. 
menti che interessano le rap: 
‘presentative provinciali della re. 
gione: Pordenone-Mantova, Mi. 
lano-Udine, Gorizia-Verona. 


BODELL.URTAIN 
Mm I pugile britannico Jack Bodell, 

campione europeo dei pesi mas: 
simi, è giunto a Madnid da Londra 
dove venerdì sera metterà in palio 
il titolo contro lo spagnolo Josè 
Manuel Ibar, detto Urtain. 


RUBINO ESONERATO 
MI L'allenatore Egizio Rubino è sta- 

to esonerato dalla guida tecnica, 
della Reggina. La conduzione tecnica 
della squadra è stata affidata tempo- 
raneamente all'allenatore in seconda 
Olmes Neri. 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


PASSA LA RISOLUZIONE CHE INVITA TEL AVIV A RITIRARE LE TRUPPE 


israele battuto all’ ONU 
Si teme un’altra guerra 


Commenti pessimistici della stampa ebraica: si giudica molto probabile 
lo scoppio di un nuovo conflitto entro due settimane - Cina e S.U. astenuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 14 

L'assemblea generale delle Na- 
zioni Unite ha approvato con 79 
voti favorevoli, 7 contrari e 36 
astensioni, una risoluzione sul 
Medio Oriente che chiede una 
Tipresa dei colloqui di pace at- 
traverso il mediatore dell'ONU, 
Gunnar. Jarring, e un impegno 
da parte di Israele per lo sgom- 
bero dai territori arabi occupa: 
ti nella guerra del 1987. Prima 
che l'assemblea passasse al vo- 
to sulla risoluzione, il ‘mini 
stro degli esteri israeliano Abba 
Eban aveva lanciato un monito 
contro la creazione di un’atmo- 
sfera di guerra con l’accetta- 
zione della risoluzione. 

Eban ha obiettato sul ritiro 
delle truppe dai territori occu- 


pati, ritiro che doyrebbe essere 
concordato in, sede di trattati 
va, Egli ha aggiunto che l’acco- 
glimento di una delle altre due 
risoluzioni sul Medio. Oriente 
presentate all'assemblea genera- 
le, in cui si chiedeva solo la 
ripresa delle trattative. di pace 
senza fare menzione di ritiro 
di truppe, avrebbe permesso di 
dare l'avvio ai negoziati «anche 
domani mattina». 

L'Egitto ha preso. parte alla 
formulazione della risoluzione 
accolta dall'assemblea generale 
e presentata da un gruppo di 
stati africani in aggiunta a Ci: 
pro, Afganistan, Indonesia, Ma- 
laysia, Spagna e Jugoslavia. La 
approvazione della risoluzione 
è avvenuta poche ore dopo il 
rientro a Tel Aviv da una visita 


n 


LA DELEGAZIO 


NE ITALIANA AL CREMLINO 


KOSSIGHIN RIGEVE 
LA CONFINDUSTRIA 


Interesse dell'URSS per 


gli scambi con l’Italia 


nel settore dei beni di consumo - Altri incontri 


È Mosca, 14 

Il premier sovietico Kossighin 
ha ricevuto oggi al Cremlino, 
per quello che è stato definito 
un «lungo e cordiale colloquio», 
la delegazione della Confedera- 
zone generale dell'industria ita- 
liana da alcuni giorni in visita 
nell’URSS. 

Nel corso dell'incontro, al 
quale ha preso parte anche lo 
ambasciatore italiano nell’Unio. 
ne Sovietica Federico Sensi, so- 
no stati puntualizzati vari pro. 
blemi che si pongono nel qua: 
dro del nuovo piano quinquen 
nale sovietico per il consolida 
mento e l'ampliamento degli 
scambi commerciali italo-sovie 
tici e in relazione agli accordì 
di cooperazione tecnica e scien: 
tifica. E' stato inoltre notato che 
la cooperazione italiana ha un 


AUMENTERA” NEL '72 
il prezzo della benzina? 


Roma, 14 

Negli ambienti del mini: 
Stero delle finanze sono sta- 
te accolte con notevole scet- 
ticismo le notizie relative ad 
un imminente aumento del 
prezzo della benzina così co. 
me ha pubblicato l’ultimo 
numero dell'organo ufficiale 
dell'A.C.I. «L'Automobile» ‘il 
quale annunciava un aumen- 
to di 4 lire al litro dal Lo 
gennaio prossimo e di 12 li. 
re dal Lo luglio. Scrive il 
periodico che alla fine del. 
l’anno scade il decreto del 
maggio 1971 (il mn. 249) che 
bloccava sugli attuali livelli 
il prezzo della benzina. E ag- 
giunge che in caso di man- 
cato rinnovo di quel decreto 
la benzina salirebbe imme- 
diatamente di prezzo (4 lire 
in gennaio). Quanto all’au- 
mento previsto per luglio es- 
so Sarebbe determinato dal- 
l'introduzione in Italia del. 
l'imposta sul valore aggiun- 
to (l'IVA) in sostituzione 
dell'IGE. 

Gli ambienti vicini al mi. 
Nistero delle finanze fanno 
notare, a proposito di quan- 
to pubblicato dall’«Automo- 
bile» che «non si è parlato 
mai di un aumento del prez- 
zo della benzina a gennaio», 
Dal che si dovrebbe desume- 
re che il governo intende rin- 
novare il decreto in scaden. 
za. Non si parla di luglio, ov- 
viamente. Ma le autorità 
competenti stanno studian. 
do il modo per arrivare a s0- 
luzioni adeguate per il mo- 
mento in cui entrerà in vi. 
gore IVA anche in Italia. 


particolare valore per determi. 

nate necessità sovietiche quali 

Quella dell'aumento della pro 

Fizione di beni di largo consu: 
O. 


La delegazione della Confin: 
Austria era stata ricevuta in 
Mattinata dal vice ministro pel 
n commercio estero dell'URSS, 
Nikolai Komarov. Ieri, nel cor- 
"A della prima giornata trascor- 
GR Mosca dai rappresentanti 
S {ndustria italiana, vi erano 

vi i incontri presso il comitato 
Scienonsiglio dei ministri per la 

n sr € la tecnica e presso il 
Hai TO dell'industria leggera 
cevuli A lelegati saranno ri 
a al ministro per l’indu- 

È re, Kostandov. 

ia È csazione della Confindu- 
stri i 
deter gtidata dal presidente 
Dardi. Né Agagione, Renato Lom: 
vicepresidenti 9 parte anche i 
Lorenzo Valla nicola Resta e 


io estero Wilmer 


M Mep oro generale 


Tee in un to) 
tato Leningrado, ci 
ieri a Mosca. La Vini E de 
Su invito del comitato del an 


siglio dei ministri dell'URSS 
per la scienza e la tecnica. ‘La 
delegazione farà ritorno in Ita- 
lia sabato prossimo. (Ansa) 


e Ra 


Il Maresciallo Grechko 
ospite dell’Irak 


Bagdad, 14 

Il ministro della difesa sovie- 
tico, Maresciallo Andrei Grech. 
ko è giunto stamani a Bagdad 
per una visita ufficiale di quat. 
tro giorni nell'Irak. Grechko, 
che è a capo di una delegazio- 
ne di nove membri, è stato ac- 
colto dal ministro della dife. 
sa iracheno, generale Hammed 
Shehab. 

Durante la sua visita. nel. 
l’Irak, il ministro della difesa 
sovietico sarà ricevuto dal Pre. 
sidente della Repubblica, gene: 
rale Ahmed Hassan Bakr, e dal 
vice-presidente del consiglio del 
comando della rivoluzione, Sad: 
dam Hussein. Grechko avrà 
inoltre colloqui con il generale 
Shehab, 


Alcune esercitazioni aeree ver- 
ranno organizzate in onore del. 
la delegazione sovietica, alla ba- 
se di Habbaniyeh, 10 ‘chilome- 
tri a Nord-Est di Bagdad. 

(Ansa) 


VENERDÌ’ LA FIRMA 


sugli accordi per Berlino 


Bonn, 14 
SI due accordi complementa: 
Ti all’accordo Qquadripartito su 
Berlino, parafati sabato SCOrso, 
rispettivamente, tra le due Ger- 
manie e ira il Senato di Berli- 
no-Ovest e la Repubblica de- 
mocratica tedesca, saranno fir- 
mati venerdì prossimo. Lo ha 
Teso noto, oggi il Governo fe- 
derale tedesco precisando ‘che 
l'accordo sul transito sarà fir- 
mato a Bonn dai Segretari di 
Stato Egon Bahr, per la RPT, 
ed Michael Kohl, per la RDT. 
Il «Senato» di Berlino-Ovest 
annuncia dal canto suo che lo 
accordo sulle visite dei berline- 
si dell’Ovest nel settore orien- 
tale dell’ex-capitale tedesca e 
nella Germania orientale sarà 
firmato a Berlino-Est da Ulrich 
Mueller, per il «Senato», 
I (Ansa) 


negli Stati Uniti del primo mi- 
nistro israeliano, signora Golda 
Meir. Appena rimesso piede in 
patria, la. Meir ha avvertito i 
suoi connazionali a tenersi pron: 
ti per la guerra. 

Prima di passare al voto, l’as- 
semblea ha accolto un emendar 
mento al! testo presentato da 
‘Gran Bretagna, Francia, Belgio, 
Italia, Olanda e Lussemburgo. 
L'Italia è fra i paesi che hanno 
votato a favore della risoluzio. 
ne. L'emendamento ha ammor: 
bidito leggermente l'enfasi po- 
sta sul memorandum Jarring 
che chiedeva l'impegno di pace 
da parte egiziana e l’impegno 
del ritiro delle truppe da parte 
israeliana. L'Egitto aveva già ri. 
sposto positivamente al memo- 
randum, mentre Israele non 
aveva risposto affatto. 

Mohammed Hassan El-Zayyat 
rappresentante permanente del 
l'Egitto all'ONU, ha detto che 
se Israele non risponde positi. 
vamente alla richiesta di impe- 
gno per il ritiro delle truppe 
dai territori occupati, la rispo- 
sta egiziana al memorandum ri- 
mane senza alcun. significato. 

Duri i commenti della stampa 
israeliana sul voto all'ONU. In 
un servizio di prima pagina il 
giornale israeliano ‘di lingua in- 
glese «Jerusalem Post» ha detto 
oggi che è assai probabile che 
un nuovo conflitto medio orien- 
tale scoppi entro le prossime 
due settimane. Il giornale ha ri- 
cordato come il Presidente egi. 
ziano Anwar Sadat da diversi 
mesi a questa parte avesse co- 
stantemente ripetuto che l'an- 
nosa crisi nel Medio Oriente 
doveva esser risolta prima della 
fine dell’anno, i 

Ora alla fine dell'anno man: 
cano appena 17 giorni, per cui, 
ha detto il quotidiano israelia: 
no, gli osservatori si sono detti 
concordi nel prevedere che una 
ripresa delle ostilità appare as- 
sai probabile prima o intorno 
alla fine dell’anno. 

«Il ministero della difesa e 
tutte le forze armate sono pre- 
parate a far fronte a una pos: 
sibilità del genere» ha detto an- 
cora il giornale, che ha precisa. 
to che l'atmosfera attualmente 
prevalente in Egitto è molto si. 
mile a quella che c’era nel pe- 
riodo immediatamente - prece- 
dente alla guerra dei sei giorni. 
Dal canto suo un altro giorna- 
le, il pomeridiano di Tel Aviv 
«Yedioth Aharonoth»y, ha. detto 


che la risoluzione adottata dal- 
le Nazioni Unite, al termine del 
dibattito sul Medio Oriente alla 
Assemblea generale, costituisce 
praticamente un invito all’Egit- 
to a por fine alla tregua d'armi 
in vigore ormai da 16 mesi. 


‘Anche: il resto della stampa 
israeliana ha commentato con 


Una certa amarezza, ma senza 
per altro sorpresa, la risoluzio- 
ne afro.asiatica adottata dalle 
N.U. Il giornale «Maariv» a 
questo proposito ha anche det- 
to che la risoluzione equivale 
a un blocco ancor prima della 
ripresa della missione del me- 
diatore Gunnar Jarring e «costi. 
tuisce un avallo da parte delle 
Nazioni Unite per la ripresa del 
le ostilità da parte dell’Egitto». 


A.P. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saragozza — Due distinte sciagure hanno portato il lutto nel capoluogo aragonese, Nelle 
prime ore del mattino l'espresso Bilbao-Barcellona si è scontrato con un merci causando 
quattro morti e diciotto feriti. Nel pomeriggio nel centro della città è crollato un palazzo: 
il primo bilancio appare terribilmente analogo. Quattro le vittime e una ventina i feriti 


OBIETTIVO. DELL' 


IRA: TER 


DELL'ULSTE 


Scorrerie di terroristi 
in cinque case a Belfast 


Nessuna vittima, ma in due casi le abitazioni sono state fatte saltare in aria 


Accuse a Dublino 


per gli sconfinamenti - Lynch chiede osservatori dell'ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Mentre nuovì attacchi contro 
case private e ì loro abitanti si 
registrano a Belfast, dopo l’o- 
micidio che l’IRA afferma pre- 
terintenzionale del senatore u- 
nioniîsta John Barnhill, avvenu- 
to domenica nella sua abitazio. 
ne di Strabane, una stizzita po- 
lemica sì è accesa jra Londra e 
Dublino a proposito del. con 
trollo confinario e del controllo 
territoriale che, a richiesta del 
governo britannico, la Repubbli. 
ca irlandese dovrebbe accentua. 


re contro i colpevoli di atti ter: 
roristici nell’Ulster che cercano 


rifugio oltre frontiera. 

Il ministro inglese degli este- 
ti Douglas-Home aveva ieri an: 
nunciato ai Comuni le pressioni 
«rinnovate e urgenti» che egli 


aveva esercitato su Dublino in 
seguito ai vari omicidi commes: 
si negli ultimi tempi presso il 
confine, ultimo dei quali quello 
appunto del senatore Barnhill. 
La spinta era venuta dal reve- 
rendo Paisley, che è deputato 
anche a Westminster e che ave: 
va protestato contro il rifugio 
dato în pratica, se non ufficial: 
mente, dall'Irlanda ai colpevo- 
li di omicidi politici nel, Nord. 

Il primo ministro irlandese 
Lynch aveva ritorto le accuse 
affermando che la responsabili: 
tà della campagna di violenza 
nell’Ulster, da lui deplorata, era 
colpa del governo inglese e del 
governo di-Bellast per il sacrifi. 
cio dei diritti civili e umani con- 
seguenti alla repressione eserci- 
tata dalle truppe e alla politica 
degli internamenti, 


Per quanto riguarda gli scor: 
finamenti dei colpevoli. Lynch 
propone un'altra soluzione: ul 
collocamento, dall’una e dall'ai- 
tra parte del confine, di òsser: 
vatori dell'ONU. 

Gli attentatì di oggì a Belfast, 
pur non avendo causato vitti 
me umane, ed essendosi ma 
nifestati come assalti all'inte- 
grità delle case appartenenti a 
persone considerate nemiche 
dell’IRA, rivelano una concate- 
nazione organizzata nel fatto 
che sono avvenuti tutti cinque, 
quanti sono statì, nel giro di 
una mezz'ora, e quattro di essi 
nella medesima zona della 
tà. Il più clamoroso si è svol 


Il vertice 


alle Azz 


('Telefoto UPI al «Piccolo») 
Isole Azzorre — Il saluto dei Presidenti Nixon e Pompidou al termine del vertice che si è 
concluso con il clamoroso preannuncio di una svalutazione del dollaro degli Stati Uniti 


to contro\la casa dell'unica se- 
natrice dell'Ulster, la signora 
Edith Taggart. Tre uomini ar- 
mati, presentatisi alla porta di 
ingresso, hanno intimato a lei 
ea suo marito di rifugiarsi în 
cucina mentre essi avrebbero 
fatto saltare la casa. Il signor 
Taggart ha reagito, e nella lot- 
ta che ne è seguita sì è preso 
sulla testa il calcio di una ri. 
voltella, un colpo è partito, îl 
soffitto è stato intaccato dal 
proiettile, ma finalmente gli ag- 
gressori sono fuggiti portando 
con sé la bomba che avrebbe 
dovuto servire al loro pro- 
gramma. 

Altro bersaglio è stata la ca- 
sa di un giudice di pace, Wil- 
liam Christie, già sceriffo di 
Belfast e già alto ufficiale nel. 
la polizia dell'Ulster, anche lui 
affrontato da uomini armati. 
Anche in questo caso un colpo 
è partito e la moglie di Chri- 
stie è stata sfiorata al capo ed 
è caduta a terra. Pare, dalle 
dichiarazioni di Christie, che si 
sia trattato di un vero e pro- 
prio tentativo di omicidio. La 
donna aveva reagito, insieme 
al marito e con una figlia spo- 
sata che sì trovava in quel mo- 
mento in casa, contro glì ag- 
gressori. I terroristi, vista fal- 
lire la loro intimazione di rì- 
tirarsi per lasciar. distruggere 
la casa, hanno infine deciso di 
ritirarsi essi stessi, e hanno la- 
sciato sul posto una bomba in» 
cendiaria (poi disinnescata da- 


gli artificieri) e una latta di 
benzina. 

Un altro giudice di pace, 
Terry Hill, anche luiì assalito 
în casa, è stato difeso dalla 


AI COMUNI SI DISCUTE L’APPANNAGGIO REALE 
L'AUMENTO A ELISABETTA II? 
SI, MA A 60 ANNI IN PENSIONE 


La Regina ha però intenzione di restare «padrona di se stessa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 14 

La Regina Elisabetta avrà 
il milione di sterline all'anno 
che chiede per poter far fron- 
te al crescente costo denia vi- 
ta, ma per ottenerlo, si dice 
nell'ambiente del Parlamento 
‘britannico, dovrà probabil. 
mente. accettare di abbrevia- 
re la durata del suo Regno. 
La Sovrana ha chiesto, il 4 
dicembre, al Governo un au 
mento del suo appannaggio 
pari al 106 per cento; sareb: 
be il primo dal 1952, la Re- 
gina riceverebbe 980 mila ster- 
line all'anno (poco meno di . 
un miliardo e mezzo di lire 
italiane) in luogo delle 475 
mila. sterline attuali. 


In attesa che la Camera dei 
Comuni riprendesse nel po- 
meriggio di oggi il dibattito 
sull'aumento chiesto dalla So- 
vrana, proseguivano, a West- 
minster e fuori, i commenti e 
le discussioni sulla questione. 
L'opposizione laburista si è 
vivacemente pronunciata con- 
tro l'aumento. Nei circoli par- 
lamentari del partito  conser- 
vatore si esprime invece fidu- 
cia di riuscire a procurare a 
Elisabetta II quanto chiede. 


Ma più d’uno dice che la So- 
vrana dovrà fare qualche con- 
cessione. Secondo fonti parla- 
mentari, sarà chiesto ad Eli- 
sabetta l'assenso a un suo ri 
tiro a una certa età, come 
qualsiasi altra persona che la- 
vori nel Regno Unito. Per le 
donne l’età del pensionamen- 
to è fissata a sessant'anni. 

Se la norma fosse applica 
ta, la Regina Elisabetta, che 
compirà 46 anni il 21 aprile, 
dovrebbe lasciare il trono nel. 
«la primavera del 1986, affidan- 
dolo al figlio Carlo. principe 
di Galles, I sudditi avrebbero 
quindi un re di 38 anni. | —_ 
Nei circoli parlamentari si 
dice anehe che. in sede di co- 
mitato, si era discusso recen- 
temente di una modifica del 
sistema esistente; la propo- 
sta, respinta di misura, avreb- 
be fatto del regime reale una 
specie di dipartimento dello 
Stato. In altri termini, il go- 
verno avrebbe assunto la ge- 
stione degli affari di palaz: 
zo, e la Regina non avrebbe 
più avuto la responsabilità 
del pagamento del personale. 
Secondo fonti di Bucking- 
ham Palace, Elisabetta II è 
decisamente contraria a que- 


sto progetto, e ha comunica: 
to il suo punto di vista al pri- 
mo ministro Edward Heath. 
Vuol restare, ha detto una 
persona di Palazzo Bucking- 
ham, «padrona di ‘se stessa». 
__A tarda ora della notte si 
è appreso che la Camera dei 
Comuni, su proposta dell’ap. 
posita commissione governa. 
tiva, ha deciso di apportare 
un considerevole aumento al- 
lo appannaggio della famiglia 
reale. L’appannaggio reale vie- 
ne portato da circa 750 mi- 
lioni di lire a circa un mi. 
liardo e mezzo. 
I0+P_It 


lhi 


NELLO ZAMBIA 


CONVOGLIO DI ESPLOSIVI 
salta: 29 morti 


Lusaka, 14 

Ventinove persone, in gran 
parte africani, sono morte nel. 
l'esplosione verificatasi in una 
fabbrica di esplosivi alla peri. 
feria della città di Mufuliran, 
nello Zambia, Nove carri merci 
carichi di detonatori e altro ma- 
teriale sono letteralmente salta- 
ti in aria. (Ap) 


LE INDAGINI SUL PAGCO-BOMBA DI TOLMEZZO 


Libertà provvisoria 
al fornitore del tritolo 


Il Tassotti dovrà rispondere di detenzione abusiva 


Udine, 14° 


Questa mattina a Udine è 
stato scarcerato e posto in 
libertà provvisoria Luigi Tas- 
sotti, accusato di detenzione 
abusiva di materiale esplosivo 
in ordine all'omicidio perpe- 
trato a Tolmezzo il 24 novem- 
bre scorso con l'ormai triste- 
mente famoso pacco-bomba. 
Luigi Tassotti era stato arre- | 
stato sabato scorso su ordine 
di cattura, emesso dal Procu- 
ratore della Repubblica di Tol 
mezzo, dott. Sorrentino, che 
conduce le indagini sul delitto, 

Tassotti è colui che a suo 
tempo fornì ad Antonio Men- 
chini, l’orologiaio tolmezzino 
accusato di aver architettato 
e compiuto l’efferato delitto, e 
che pure lui si trova: nelle 
carceri udinesi, il tritolo, qua- 
si un chilogrammo, con il qua- 
le fu confezionato il pacco- 
bomba; il Menchini gliene 
avrebbe fatto richiesta, moti 
vandolo con il desiderio di an- 
dare a pesca, Il Tassotti dovrà 
ora rispondere ai giudici del 
reato di detenzione abusiva di 
esplosivo. E° stato posto in li. 
bertà anche in relazione alle 
Sue non eccellenti condizioni 
fisiche. 


Il Menchini sarà probabil- 
mente di nuovo interrogato 
dal magistrato domani. Gli 
verrebbero contestate alcune 
contraddizioni, in cui è cadu- 
to nel corso della sua ultima 
deposizione. SE K 

Antonio Menchini, infattì, 
appare essere particolarmente 
tenace nel negare la sua re- 
sponsabilità in ordine al de- 
litto: ha così negato davanti 
al Tassotti di aver mai ricevu- 
to da lui del tritolo e la stessa 
cosa ha fatto nei confronti 
dell’operaio padovano Giovan: 
ni Cavalese, che ha, ricono- 
sciuto per il tubo costituente 
la bomba quello che lui aveva 
saldato tempo addietro all’oro- 
logiaio. 

Giorgio Verbi 
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moglie di 65 anni che è entrata 
coraggiosamente in lotta con- 
tro gli aggressori prendendoli 
a calci negli stinchi e costrin- 
gendoli alla ritirata. Secondo la 
polizia, era chiaro l'intento de- 
gli ‘assalitori di rapire la si- 
gnora Hill, ma non è escluso 
che anche in questo caso si 
volesse danneggiare la casa. 


Tutti questi attentati sono 
stati compiuti nel quartiere di 
Malone, con un quarto che è 
l’unico riuscito, ed è risultato 
mell’esplosione di una bomba 
che ha mezzo diroccato la ca 
sa di ‘un certo David Wilkinson, 
il quale sarebbe stato ‘in pas 
sato presidente di una locale 
assocuazione unionista: in casa 
pra presente solo uma vecchia 
signora di 81 anni, Nora Tot 
ton, e î due ‘uomini presenta 
tisi all'ingresso non hanno avu 
to difficoltà ad attuare il loro 
piano, 

Un quinto attentato, pure 
coronato da successo, si è qvu- 
to nella parte opposta della cit- 
tà, nel quartiere di Springfielà 
Parade, dove la casa di un al. 
tro giudice di pace, J. Taggart 
(stesso nome ma distinto da 
Taggart nominato prima), è 
stata fatta saltare e incendiata, 


Eugenio Galvano 


Il giorno 9 cort. a Lecce è ve 
nuta a mancare all'affetto dei 
suoi cari 


Crocefissa Donno 
nata Casciano 


Ne da il tmste annuncio il figlio UGO 


unitamente alla moglie ed ai nipoti. 


BRUNO, LUISA, PRANCO, ISA, 


partecipano al dolore di Adriana pér 
la morte della mamma 


Maria Rossoni 


Bari, 12 dicembre 1971 
RE LINES SRI ERE T 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI dello 
AVV. 
Vinicio Scaramuzza 


ringraziano i medici e il perso 
nale sanitario della Clinica uni. 
versitaria di patologia chirur- 
gica e della terza divisione me. 


dica dell'Ospedale Maggiore di 


Trieste per le cure e l’assisten- 


za prestate nonché l'Ordine de- 
gli avvocati di Trieste, i colle- 
ghi, i parenti e gli amici per la 


affettuosa partecipazione al 
to che li ha colpiti. 


lut- 


e e] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosso per 
le attestazioni di affetto e le 
onoranze tributate alla mia 
adorata 


Cristina Sarti 


ringrazio l’Amministrazione, i 
Dirigenti e colleghi della Gran- 
di Motori Trieste, nonché tutte 
le persone che vollero così 
spontaneamente onorare la Sua 
memoria. 

IH MARITO 


Nel XV anniversario della 
scomparsa dello 3 


AVV, 
Calogero Pisciotta 


la moglie e la figlia con rim- 
pianto Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e stimarono. 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Savina Colizza 


il marito, la figlia, il genero e 
il nipote La ricordano con im- 
mutato dolore. 


PINO, MARA, TONINO, MAURIZIO 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Warner 
di anni 68 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie EMILIA, la fi- 
glia GIUSEPPINA con il marito 
prof. SANDRO BARBANTI e il 
nipote GIAN GUIDO. 


I funerali si svolgeranno òggi, 
mercoledì, alle ore 15, parten- 
do dall'abitazione di. Viale Eu- 
topa Unita, 33. 


Grado, 15 dicembre 1971 


Prendono parte al lutto la so- 
rella ELSA con il figlio avv. RU- 
DY CATTARINI e famiglia; la 
sorella ALMA KUTSUDAKI con 
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i Il 14. dicembre. si è spen- 

ta serenamente, munita 
dei conforti religiosi, all’età 
di anni 82 la nostra-cara 


Antonia Fragiacomo 
‘.—. ved, Ruzzier 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, la figlia AMELIA 
ved. BENVENUTI, il figlio 
GIORGIO con la moglie 
ELISA, i mipoti GIANNI e 
RINA ed i pronipoti (assen- 
ti), il cognato BORTOLO 
ZANGRANDO ed i parenti 
tutti. : 

Un, sentito ringraziamen: 
to al medico curante dott: 
Messineo, al. primario prof, 
dott. Klugmann, a tutto il 
personale medico e di assi. 
stenza del I rep. Geriatria 
per le assidue e premurose 
cure prestate. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 16 corr. alle ore 14.15 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


VASTO VEIL 


la figlia GIANNA JOST e i figli, 
e gli amicì ROSITA e CARME- 
LO PAULIN. 


Prendono viva parte al dolore del 
le famiglie WARNER - BARBANTI 
per la scomparsa del caro amico 

Gianni 
MARCELLA RASILISTER, RAIMON- 
DO de NARDO. 
ico nici serio ererpe re ent] 


E’ mancato tragicamente al- 
l'affetto dei suoi carì 


Giovanni Steppini 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, le sorelle LIA e 
BRUNA, il cognato dott. UGO 
PIETRON, la nipotina BENE- 
DETTA e i parenti tutti. i 

I funerali avranno luogo oggi 
15 dicembre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag: 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: PIETRON, VASTA, MO. 
LES e GRASSO. 


Prendono parte al dolore le 
famiglie FIORESI e MINCA. 


Si associano al lutto gli amici del 
BAR «GIULIA». 
VITE EEE ATIENATI 


t 


Si è spento serenamente 


Ettore Dei Zotto 


insegnante a r. 
di 83 anni 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, il figlio con i 
familiari, la sorella. i cogna- 
ti e le cognate. 

I funerali seguiranno do- 
mani, giovedì, alle ore 10, 
partendo dall'abitazione di 
via Marconi 8. 


Grado, 15 dicembre 1971 
TITRES CIAO PENSI TESTI 


To 


E’ deceduto lunedì scorso il 
PROF. ING, 
Mario Sabaz 


Nel darne l'annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, il fratello 
arch. GIGLIO ringrazia tutti co. 


lutto della famiglia, e 
colare il primario dott. 
10, i sanitari, le suore e 


mona: 
era 


caro estinto. 
Grado, 15 dicembre 1971 


E 
cari 


Margherita Prodan 
ved. Maggiore 


figlio. ABELE, la nuora GIGLIOLA, 
la sorella MARIA, il cognato, i ni 
poti e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore vada al medico 


curante dott. E, Roncalli, al prof. 
B. Marchiò e al personale tutto del- 
la III Geriatria della Maddalena. 

T funerali seguiranno oggi, alle 
ore 14, dall'abitazione dell'Estinta 
di via Dante Alighieri 15 a Muggia. 
Muggia, 15 dicembre 1971 
VERS EE RTRT SPORE INTEN ED 


Il 13 dicembre è mancata la 


nostra cara mamma 


Teresa ved. Zorzet 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e i pa- 


renti tutti. 


Maggiore. 

(Primaria Impresa, Zimolo) 
VIZIO PIO IEZZO TOTI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Rossoni 


ringraziamo quanti in vario mo- 
clo presero parte al nostro dn- 


lore. 
I FAMILIARI 
VETENCIRRR ETERNI REI 


Nel V triste anniversario del. 
la scomparsa di 


Emilio Scatola 


i familiari Lo ricordano a quan 
ti Gli vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi 15 dicembre alle ore 19 
nella chiesa dei SS. Pietro e 
Paolo. 


RNCRETTE EZIO OSPITI 

Più il tempo passa e più mi 
manchi. Nel 
della scomparsa di 


Riccardo Picinich 


la moglie PIERINA, le figlie, i 
nipoti, i parenti e quanti Lo 
ebbero caro Lo ricordano. 


loro che hanno partecipato al 
in parti 


Pi 
sonale del reparto chirurgia del. 
l'Ospedale civile di Grado, per 
le affettuose cure prestate al 


mancata. all’affetto dei suoi 


Ne danno il doloroso annuncio il 


I funerali seguiranno oggi 15 
dicembre alle ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


IX anniversario 


ti 


Il 13 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elda Robba 
ved. Schiavoni 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annun. 
cio i figli EGIZIO, SELVA, 
AMIRA con il marito ERIO 
ROSSATO e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
ai medici curanti dott. Er- 
nesto Roncalli e dott. Aldo 
Marinuzzi ed a tutte le gen. 
tili persone che in vario mo- 
do hanno onorato la memo- 
ria dell’Estinta. 


tt Il 14 dicembre si è spento, 
lontano dalla sua Fianona 


Giovanni Tonetti 


di anni 89 
Ne dà il triste annuncio la 
sorella GIUDITTA TONETTI 


ved. ZAGABRIA unitamente ai 
nipoti e parenti tutti e, con do- 
fore di figlio LUIGI PAOLI e 
familiari (Bergamo). 

Un grazie particolare ai si 
guori medici, alle suore .a al 
personale tutto della I Div. Me- 
dica, per le premurose cure pre- 
state. 

T. funerali avranno. luogo do. 
mani 16 dicembre alle ore 10.45 
psrtendo dalla Cappella detlo 
Ospedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 

condoglianze . 


(I. T: Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano le famiglie SA- 
GONA e SBOCCHELLI. 
SONIA SATZ VT NEARTPITE 


Il giorno 13 è mancato all'atfet- 
to dei suoi cari | 


Ermanno Batich 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie OLGA, la, figlia BRUNA, con il 
marito PINO, i nipotini CRISTINA, 
DARIO e STEFANO, i nipoti LUCI 
e MIRCO DELLA PUPPA, la zia 
PINA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 di- 
cembre, alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F\, tel. 38608) 


Si associa al lutto il Salone OLGA. 
ZIA EA 


Î 


Improvvisamente è manca- 
to il giorno 14 dicembre 


Mario Hafner 
pensionato ACEGAT 


Ne danno l'annuncio la mo-. 
glie, i figli, le sorelle e i paren. 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 16 dicembre alle. ore 
14.30 dalla Cappella .dell’Osps- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T: F., tel. 38608) 
TEZZE ARE 


T Ermanno Quadrini 


si.è spento il giorno 13 dicem- 
bre, lasciando nel dolore i figli, 
il genero, le nuore; i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 15 dicembre alle ore 
14 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. è 
(Servizio Comunale T. F.; tel. 38508) 
recon ore 


RINGRAZIAMENTO , 
La moglie WILMA e i figli 
MARIA, BRUNO, LICIA, LUCI, 
FEDERICO e BENITO, i generi 
e i nipoti ringraziano quanti 
hanno partecipato al lutto per 
la scomparsa di 
Vincenzo Annunziato 
î 
Da quattro anni la nostra cara 


Gemma Del Rosso 
Rossi 


HE Pn di 

a sorella LUCIA, le nipoti 
NIDIA e STELIA, assieme lle 
famiglie, La ricordano con infi- 
nito rimpianto a quanti Le vol 
lero bene. î i 


Trieste - Como, 15- XII- 1971 


A suffragio e ricordo di 


Carla De Martini 


oggi viene celebrata una S, Mes. 
sa in Cattedrale alle lore 6.30. 


15.X11-1969 15-XII-19%1 


x 


Nel X anniversario della per- 
dita della nostra tanto amata 


Livia 
La ricordiamo con profondo im. 


mutato dolore a coloro che Le 
vollero bene. —’ 


Famiglia PILOTTO 
Loro core tn 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì aostrì 
uffici verso pagamento della 
quota dì abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
D- e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
‘breviare qualche parola degli 
annunci 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CERCASI con ottimo salario 
domestica sana giovane o me- 
dia età a mezzo servizio com: 
presi giorni festivi per perso- 
na sola sappia cucinare buca- 
to settimanale a mano. Refe- 
renze controllabili. Presentar- 
si via Battisti 31, secondo, 
Maestro, ore 9-12 e 15-17. 

31210 B 

CERCASI donna prestaservizi 3 
mattinate settimanali possibil- 
mente zona via Campanelle. 
Telefonare verso le 9 al 734415. 

CERCASI prestaservizi 8-16 con 
referenze. Telefonare 29300. 

31222 B 

GOVERNANTE capace bella pre- 
senza per villa signorile cerca- 
si. Telefonare 793040. 70446 B 

PRESTASERVIZI referenziata 3 
mattine cercasi. Via Cappello, 
tel. 32640. 31230 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


SAXOFONISTA:clarinettista cer- 
ca lavoro. Cassetta 54627 C 
SPI. 

VENTENNE militesente datti. 
lografo conoscenza tedesco of- 
fresi seria ditta, Telefono n. 
66765. 31216 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce 


A.A.A.A. ROLE’ falegnameria ri: 
para cambia. Tel. 794725. 
31204 CC 
A.A.A, PITTORE muratore lavo- 
ri accuratissimi prezzi modi- 
ci esegue prontamente 754442, 
Gianni. 56082 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A. telefono 
1755968. 54675 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 
31220 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia: 
tura preventivi gratuiti. Inter: 
VOIR Rossetti 41/C, tele- 
ono "790497. 31294 CC 
PARRUCCHE in genere o su 
‘misure massima perfezione al 
minimo prezzo fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 4681 CC 
SERRATURE sicurezza brevet. 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632 CC 
TAPPEZZIERE offresi lavori sa- 
lotti poltrone tendaggi anche 
domicilio. Tel. 814918. 
31268 CC 
TRASLOCHI accurati tutta Ita- 
lia eseguiamo rapidamente. 


Lire 80 per parola 


Preventivi gratuiti. Tel. 414244. 
Interpellateci. 


70426 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. ELEMENTO dinami- 
co capace organizzare e guida- 
re gruppi di vendita cerca im- 
portante società prodotto di 
largo consumo. Presentarsi al- 
l'Hotel Corso, domandando del 
sig. Carboni dalle ore 16 alle 
20. 70454 D 

A.A.A. APPRENDISTA amante 
cani cercasi. Telefonare 38161, 

354 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
vietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 7237 D 

APPRENDISTA commessa cer 
ca Cartoleria ABC, viale XX 
Settembre 23. 6138 D 

APPRENDISTA commessa-0 cer- 
casi per impiego duraturo. 
Scrivere Cassetta 31274 D SPI. 

APPRENDISTA cerca bar orario 
negozi domeniche feste libere 
Tetribuite, Roma'/17. 31228 D 

AUTISTA con patente C 0 D as- 
sumo per lavoro stabile. Pre- 
sentarsi via Nazionale n. 119 


Opicina. 31258 D 
AUTOTRASPORTATORE in pro- 
prio per consegna elettrodo- 
mestici in città anche mezza 
giornata cerca Radio Vincen- 
zi, via S. Nicolò 34. 70442 D 
BAR al Mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso, riva Ott. Augusto 
12, cerca internista domeniche 
feste libere. 31254 D 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro Im 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trastor- 
mato a metano con evidenti 
vantaggi praticì ed econo 
mici? 


Chiedete tutte le informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba. 18 
Via Zudecche. 1 

Piazza Goldoni, 1 


CARROZZIERE esperto per con 
cessionaria Ford cercasi. Scri- 
vere Cassetta 70436 D SPI in- 
dicando età e posti occupati. 

70436 D 

CERCANSI ambosessi per faci- 
le lavoro propaganda 150.000 
mensili. Presentarsi dalle 7 
alle 8.30 oppure 19 alle 20, via 
4 Novembre 19, Ronchi dei 
Legionari. 417 D 

CERCASI pensionato statale 
possibilmente proveniente dai 
corpi di polizia per eventuale 
incarico di fiducia. Telefonare 
ore 10-12 n. 28865. 31202 D 

CERCASI impiegata o padro- 
nanza inglese tedesco parlato 
scritto. Curriculum. Cassetta 
70308 D SPI. 

CERCASI lavorante o appren- 
dista frutta verdura, via Com- 
bi 19. Tel. 796148. 31244 D 

CERCASI mezza lavorante e ap- 
prendista parrucchiera. Tele 
fono "755184 - 750771, 31226 D 

CERCASI giovane 17-18. volon: 


teroso per motofurgoncino, 
Presentarsi Facau, via Cava- 
na 14. 31274 D 


CERCASI ragazza per torrefa- 
zione orario negozio domenica 
libera. Tel. 755995. 54629 D 

CERCASI donna pulizie per ne- 
gozio mobili ore pomeridiane. 
Telefonare 38403. 70432 D 

DENTISTA cerca signorina pra- 
tica ambulatorio Carducci 31, 
I piano, 31272 D 

DONNA volonterosa pulizia cu- 
cina. Telefonare 755540. 

70444 D 

EDICOLA giornali cercasi di- 
namica-o fidata-o per lavoro 
in chiosco. Battisti 13, Busico. 

31207 D, 

GIOVANE militesente per lavo: 
ti installazione elettrodomesti- 
ci in genere cerca Radio Vin: 
cenzi, via S. Nicolò 34. 

70440 D 

GIOVANE per autolavaggio cer- 
casi, Rivolgersi salita Promon: 
torio 9. 70452 D 

IMPIEGATA dattilografa refe- 
renziata cerca ufficio tecnico 

Telefonare al 

54643 D 

ATO-A giovane dattilo 

esi prontamente per lavo: 
ro stabile. Scrivere Cassetta 
31276 D SPI. 

MEZZA lavorante e apprendista 
parrucchiera trattamento fa- 
miliare ottimo stipendio cer- 
casi via Fabio Severo n. 69. 

54641 


D 
NEGOZIO gomme Bandelli cer- 
ca operaio, via S. Nicolò 2. 

31250 D 

PRIMARIA industria assume gio- 
vani con entusiasmo iniziativa 
per vendita articoli successo 
presso ferramenta e articoli 
sportivi nella provincia di TS 
GO. Retribuzione annua supe- 
riore alla media tra stipendio 
rimborso macchina incentivi. 
Scrivere casella 141 N SPI 
20100 Milano. 7276 D 
SIGNORE signorine offresi ec- 
cellenti guadagni disponendo 
ore libere per introdurre pro- 
dotti cosmetici. Presentarsi al 
sig. Carboni, Hotel Corso, ore 
16-20. 56 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


ALA. STANZA mobiliata, affitta. 
si studenti impiegati lunghi 
brevi soggiorni. Telef. 35269. 

54659 F 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 
SMARRITI occhiali vista cine- 
ma Cristallo domenica scorsa, 
buona mancia al ritrovatore. 
Tel, 755901. 31246 H 
SMARRITO pavone argentato, 
telefonare Alberi 744789. 
MANCIA 40.000 riportando ca- 
gnetto volpino muso nero € 
manto nero rossiccio zoppi- 
cante nome Boby alla Farma: 
cia Staranzano. 100 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
1 Lire 80 per parola 
AFFITTASI terreni uso agricolo 
o fioricoltura 24.000 mq foci 


Timavo. Informazioni presso 
Acegat stanza 7/II piano. 
31248 


AFFITTASI appartamento nuo- 
vo zona Sonnino, 2 stanze sog- 
giorno centralnafta, Tel. 31335, 

31224 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
completamente rinnovato salo- 
ne 3 stanze tutti comfort vi- 
sta mare prontamente affitta: 
si. Telef. 61309. 31262 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
2-3 stanze cucina servizi cerca- 
si in AFFITTO, telefonare al 
61712, 31288 I 

APPARTAMENTO via COMMER- 
CIALE, vista mare 3 stanze 
cucina bagno poggiolo central. 
nafta affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

31288 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
vista mare FABIO SEVERO, 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo centralnafta 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

31288 I 

OCCASIONE affittasi apparta- 
mento via Rigutti, 2 stanze cu. 
cina ripostiglio bagno-doccia 
cantina. Cassetta 31236 I SPI. 

1 STANZA stanzetta vuote con 
gabinetto, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

31288. I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L 


CAMERA cucina 0 2 camere cu- 
cina cercano affitto giovani 
sposi. Telefonare 1733752. 

31286 L 

CERCASI affitto uno o due lo- 
cali uso ufficio con annessi 
servizi zona Barcola Roiano 
Gretta Campi Elisi, telefonare 
al 744-151. 54637 L 


Lire 90 per parola 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 
A.A. ALLEVAMENTO Visoni Ti 
mavo. Premiato per la splen- 
dida produzione, di Selvaggi, 
Grandi Laghi e Pastello, offre 
inoltre ogni altro tipo di pel 
le per confezioni a prezzi di 
assoluta concorrenza. Bravis- 
sima pellicciaia. Aperto anche 
domenica mattina. Turriaco, 

Palazzo Fonda, tel. 73263. 
100 M 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16 dove si può trovare 
‘una pelliccia elegante con mo- 
delli alta moda a prezzi ecce- 
zionalmente bassi. Visitate Zi- 
liotto, vi convincerete. 31290 M 

SPARHERDT_ buonissimo lire 
6000, stufa 5000. Vendo Bosco 
12 magazzino. 31270 M 

STUFA kerosene perfettissima 
altra legna carbone, vendosi 
‘Bosco 12 magazzino. 31270 M 

VETRINA tavolo. Materassi su- 
ste vendo grande occasione, 
Bosco 12 magazzino, 31270 M 


A.A.A. ACQUISTO quadri tap- 
peti orologi studi stanze let- 
to mobili antichi moderni in- 
tagliati, telefonare ‘31428. 


A.A. ACQUISTIAMO quadri pla- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie telefonare 30358. 
COMPERO 
quadri, 
mobili. Valutazione massima, 
telefonare 38196-67645. 


(AI 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


IL PICCOLO 


GRAPPA 


\ Siserra Liraveedhia / 


221 grappa di carattere 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola (+) Lire 90 per parola 


Stura vibBi 
oro e gioielli. Vasto assorti. 


vantaggiosi Uggerl di 


mento regali a rezzi conve 


nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40. 


54653 N 1300 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A. DI,BE.MA NATALE 


1971 vi ofire un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 


soprammobili, 
orologi, pianoforti, 


si ottimo guadagno informazio-1 
ni telefonare 9-13 817657 Flego. 


MIDAL Doicificio Mirano (Ve) 
Telefono 430613 cerca giovani 
piazzisti volonterosi con espe- 
rienza nella vendita al detta- 
glio da inserire nell’organiz- 
zazione delle zone di Trieste, 
Belluno e Trento per intro- 
durre nuovi prodotti in con- 
fezioni da banco presso bar, 
tabaccherie, drogherie, farma- 
cie. Fisso mensile, provvigio- 
ni,‘incentivi, auto della Dittà. 


"CARATTERE" 
FATTO PER TE 


JULIA ha un carattere speciale, 


ti piace subito: 
per il suo delicato aroma, 


per il suo indovinato bouquet, 


per il suo 
perfetto invecchiamento 


JULIA 


AUTO, MOTO. CICLI 
Lire 120 per parola 


31212 P|lo 


paro dio ce_ d 
ALA.A.A-A-A.A. MUGGIA autosa- 
lone Cossich via Battisti 20 te- 
lefono 272621 vendonsi nuovo 
e usato permutasi usato per 
usato. Fiat 130 1970, 125 spe- 
cial 1969, 125 1968, coupé 1967, 
1100 R 1968, 850 1966, 850 cou- 
pé 1967, 500 F 1967, Giulia 
super 1966, Giulia 13001965 
Mini Cooper, Mini Minor 1968, 
Volkswagen 1967, Prinz 1966, 
Ford Cortina familiare 1966 


ACQUISTEREI opere complete | giati nazionali ed esteri. Spu- Presentarsi. 7309 P | ed altre Domenica aperto mat 
«I Quindici», «Guida Medica», | manti a vermouth di tutte le| VITERIA. autofilettante indu-| tino feriali possibilmente po- 
«Enc. Donna», «Capire». Scri-| marche. La consegna per inca-|. stria cerca rappresentanti in: | meriggio. 1Q 
ea Cassetta 36 C FERITO rico del selenta senza on trodotti zone Veneto dettaglia- PERA IL METODO PIU’ 

cerca AN | aggravio di spesa in tutta la E; i CONVENIENTE E IMMEDIA- 

ACQUISTIAMO soprammobili | citià. Mostra, prezzi ed infor-| 1, casella 22/D SPI 20100 Mi | TO PER ACQUISTARE UNA 
quadri pianoforti salotti anti-| mazioni in via Pagliaricci 2| ‘ANO. 7311 P| AUTOMOBILE USATA CON 
chi mobili vari. Telefonare | te), 740485 - 795043. 31094 OO PAGAMENTO IN 30 MESI 
37872. 54649 N|A.A.A, DI.BE.MA. Vini: Friulvi. SENZA ACCONTO. Alfa Ro- 


SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti acquisto giacenze 
ereditarie tel. 35988 - 815356. 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN 


A AGQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie, telefonare 68657. 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 


ti completi mobili singoli soli- | le, Boario, Alba, Radenska, 
di garantiti prezzi bassi: «Sa- | Rogaska. Acque . medicinali: 
loné del Mobile», via Grimani | Fiuggi, Sangemini, Chiancia; 


11, tel. 796754. 
ARMADIO guardaroba 3 porte, 
altro semplice vetrina vendo 
Bosco 12 magazzino. 31270 NN 
ASSORTIMENTO mobili lusso, 
comuni, troverete al Mobilifi- 
cio Biecher, Istria 27. Prezzi 
vantaggiosissimi. Vendonsi 
che mobili usati. 
GUCINE verì gioielli, via Fon- 


deria, 


tembre 53. Ballarin. 


ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino. Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S, Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello,. Panna, Ferrarel- 


Lire 90 per parola 


54645 NN 


115 NN 


no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan: 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale). 
31094 00 


an: | 
31044 NN| Lire 100 per parola 


filiale Viale XX Set- 


CERCASI 
vendita autoaccessori assicura- 


rappresentanti per 


Natale dea 


Dalle macchine  fotogra- 
fiche alle cineprese, dai 
registratori ai televisori 
un'idea per i vostri regali 
da «GIORNALFOTO», in 
piazza della Borsa n.8. 


meo GT Junior 70, 1750 berli- 
na 70, GT 1750 69, Fiat 125 S 
69, 124 coupé 69, Fiat 128 69- 
TO, -850 coupé sport 70, 850 
coupé 67, Autobianchi A112 
71, Primula coupé 70, Lancia 
Fulvia rallye 68, Maggiolino 
68, Mini Minor 66, Escort 70, 
850 spider con hard-top Gian- 
nini, Innocenti I4 68. AUTOC- 
CASIONI VIA ROMAGNA 6 
TEL. 61126. APERTO FESTI- 
VI. 31170 @ 
A.AA.A.A. ALFA ROMEC AU- 
TOSALONE GIULIA 8, RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
SAVRA S.p.A. PRENOTAZIO- 
NE DIMOSTRAZIONE AU. 
TOVETTURE NUOVE, VALU. 
TAZIONE USATO. Vendita au- 
tovetture usate con permute 
fino a 30 mesi. A.R. 1750 ber- 
lina. ‘68, ’69, ’70; 1750 GTV 
#1; Yunior 1300 ’70, ’71; 1600 
Super ‘67, 70; Fiat 125 S..'69; 
124 Sport ‘68; 124 Berline ‘68; 
1500 C ‘66; 850 Coupé ’66; 850 


immagini 
e suoni 


Come spendere meno e pagare a comotle rate, 


senza anticipo, senza cambiali in banca 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TEL. 790.552 


REAGAN: IP POSGAERPORBN®R 1 DL LIZIALI 


Negozio speciaizzato PHILIPS 


n — 


B.M.W. 2000 CS 2500 perfette 
1969 vendono priva visitare 
autorimessa Severo 42. 

31260 @ 

FULVIA rally, Giulia GTV 1969, 

850 spaider 1969 Artisti 9. 
31292 Q 

GIULIA 1300 super nuova ven- 
do sottocosto. Anche permute 
e rateazioni visibile via Crispi 
32/A. 70448 Q 

IMPORTANTE concessionaria 
Fiat in Torino cerca autosa- 
saloni, centri ricondizionamen- 
to veicoli, commercianti per 
vendita usati autovetture, de- 
rivati, veicoli industriali. Scri- 

| vere Cassetta 433 SPI 10100 
Torino. 7295 Q 

PRIVATO vende 850 coupé ’67 
ottimo stato accessoriata con 
bloccasterzo contagiri autora- 
dio estraibile cinture porta: 
pacchi catene consegna pri- 
missimi gennaio 620 mila 
trattabili anche ratealmente. 
Tel. 757186. 31240 @ 

VENDESI 1600. super ottimo 
stato anche condizioni. Telef. 
32667 ore 13-15. 31232 Q 

VOLKSWAGEN 1200 L 1970 km 
18.000 perfetta occasione ven- 
de privato visibile garage Se- 
vero 42. 31260 @Q 

500 F, 500 L, 750, 850 sport, 128, 
124, 124 special, 125 special, 
1500 ©, Mini Minor, Simca 
1000, Giulia 1600 TI, 1600 su- 
per, 1300 super, 1750, permute 
facilitazioni, Autoagenzia Fiegl 
Crispi 32/A. 70450 Q 

1500 C dicembre ’64 sortnme ne 
ve motore perfetto unico pro. 
prietario 300.000 vendesi. Te. 
lefonare 411098 dopo le 13.30. 

70438 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


Uli 


120 per paro! 


ACCORDO prestiti massimi sol- 
lecitamente a tutti ipoteche 
autosovvenzioni. Tel. 722667. 

31215 R 

ARTIGIANI esercenti commer- 
cianti esportatori dipendenti, 
procuriamo prestiti, telefona- 
Te 29258, pomeriggio. 54317 R 

CEDESI avviata privativa, ri- 
vendita giornali, forte reddito, 
11.000.000. Scrivere Cassetta n. 
35/C SPI Udine. 7300 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.I. APPARTAMENTI singoli 
VARIE ZONE 2-3-4 stanze cu- 
cina bagno vendonsi liberi fa- 
cilitazioni pagamento. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 

56000 S 

A.I. VICOLO DELLE ROSE 39. 
Inizio ‘COMPLESSO VISTA 
MARE. Appartamenti 2-3 stan- 
ze saloncino cucina ampie ter- 
razze GIARDINI PROPRI box 
privati. Rifiniture bellissime 
extra. MUTUI BANCARI 50% 
VENTENNALI con possibilità 
MUTUO REGIONALE PRATI- 
CHE GRATUITE. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE SUL 
POSTO FERIALI ORE 14,30- 
16.30. Informazioni telefonare 
29995. 56000 S 

A. ACIT. BAZZONI. Vendesi ap- 
partamento in palazzina si 
gnorile salone 3 stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
soleggiate garage 70 mq S. Laz- 
zaro, tel. 68810. 31168 S 

A, ACIT, GRETTA panoramissi- 
mo 3 stanze cucina bagno 
poggioli vista ampia sul mare. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 31168 S 

A. ACIT. VENDESI villa sei 
stanze cucina servizi giardino 
riscaldamento. Altra signorile 
ampio giardino garage zona 
ROSSETTI. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 31168 S 

A. ACIT. Vendesi appartamen- 
to VIA S. NICOLO’ 3 stanze 
cucina bagno rimesso nuovo. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

31168 S 

A. XX SETTEMBRE 14, 3 stan- 
‘ze cucina bagno 6.500.000. Con- 
tanti 3.000.000 rimanenza Mu- 
tuo. VISITARE FERIALI: 
ORE 15-16. Informazioni tele. 
fonare 29235. 56000 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
ROZZOL 2 stanze saloncino 
doppi servizi centralnafta as- 
scensore vista mare lussuosis- 
simo vende prontamente Im- 
mobiliare «CIVICA», piazza S. 
Giovanni 4. ‘31288 S 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
3.0 piano stanza cucina pos: 
giolo gabinetto ripostiglio Ti 
messo a nuovo L, 3.000.000 
vendo. Tel. 64436. 31278 S 


Bertone ’69; 1100 R '66, '67, '68; 
1100 R. fam. '66, '68; Simca 
1000 ’69; Simca 1501 ‘69; NSU 
’67; NSU 1000 ’65; Mini Mi- 
nor ’66, ’68; A 112 '70. Aperto 
festivi 10-13. 55982 @ 
ALA. ALA. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20 te- 
lefono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO» valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuò- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e reateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato. Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA ROMEO 
1750: berlina 1970 1968; 1750 
GT veloce 1971; Giulia super 
1600 1970 1967; 1600 GT 1965; 


1300 TI 1970, 1968 1967, 1966, 
1965; FIAT 500 L 1970, 1968; 
1100 R 1968; 128 4 porte 1971° 
125 1967; AUTOBIANCHI Pri- 
mula 1969; FORD Escort GT 
1968; MERCEDES 250 C cou- 
pé 1969. FIAT 128 4 porte 1971. 
VISITATECI!! 56078 Q 
AAA. APERTO festivi Moli 
no a Vento 65. 125, 124 special, 
69-68; 850 65-68 coupé 65; 124 
66-67; Prinz 63-67-68; Renault 
R 10, R 8 70-68; 750 68; Simca 
1501-1301 68-70; Ford GT 1300 
68-71; Escort 1100 familiare; 
Prinz 1000 68; Transit 66-67. 
A.A.A. AR Giulia Super 1300 
*Tl; Fiat 128 2 porte 71; Fiat 
850 coupé ’69 tutte unico pro- 


APPARTAMENTO libero 4 Stan- 
ze: soleggiatissimo; altro 3 
stanze Vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visitare ore 10.30. 
19.30, 14-16. San Michele 37 
IV piano. a 31242 S 

APPARTAMENTO nuovo zona 
S. Giacomo stanza Soggiorno 
cucinino poggiolo bagno ri 
postiglio tutti comforts. ven- 
do. Tel. 64436. 31278 S 

APPARTAMENTO zona signori- 
le saloncino 2 Stanze cucina 
poggiolo tutti Servizi semi. 
nuovo vendo. Tel. 64436. 

31278 S 

APPARTAMENTO S. LUIGI 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vista 


> 


Mercoledì, 15 dicembre 1971 


MANSARDA centralissima due 
stanze cucina bagno central. 
nafta ascensore 6.200.000 ven. 
de Immobiliare Oriani 2. 

31280 S 

MONFALCONE centro occasio- 
ne casa due appartamenti ga- 
rage magazzino vendo facili. 
tazioni. Telefonare 5663, Gori- 
zia. 200 S 

OCCASIONE piano intero 13 va- 
ni 9.800.000; altri 1-2 camere; 
trattorie locali stessa casa 
vendonsi visitare Caprin 17 
ore (10.30-12.30) (14-16). 

55992 S 

OCCASIONE ultimissimi ap. 
partamenti 2 camere accesso- 
Ti vendonsi 2.680.000 in poi, 
pagamento 700.000. acconto 
saldo 20.000 mensili. Visitare 
Bonomo 15 (10,30-12.30) (14.30- 
16.30). 50994 S 

PANORAMICHE bellissime pa- 
lazzine circondate giardino a 
Rozzol S. Giovanni Roiano 
Commerciale. 1-2-3 stanze sa- 
loncini mansarde! Contanti da 
4,300,000 saldi mutui regionali. 
Telefonare 767993. 31282 S 

TOR SAN PIERO 6 (Roiano). 
Ultimi appartamenti 2-3 stan- 
ze stanzetta cucina stanzino 
bagno cantina da lire 4.500.000 
in poi, Vista mare. Soleggiati, 
Facilitazioni pagamento. VI. 
SITARE FERIALI: ORE 16- 
17.30. Informazioni telefonare 
29295 56000 S 

VERA occasione centrale libero 
camera cucina gabinetto con 
170 mq orto 3.800.000 paga- 
mento 1.000.000 acconto 30.000 
mensili. Visitare Petronio 8 
(10.30-12.30). (14.30-16), 55994 S 


Z.L. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE. 
‘TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16 festivi 11-13. 


31221 S 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 

Alghero 10.25 13.10 

16.55 21,35 

Ancona 13.40. 15.20 

Bari 07.15 10.25 

13.40. 17.15 

15.10 18225 

Bologna 10.05 11.35 

‘Brindisi 07.15 10.40 

19.10 22.35 

Cagliari 07.15 09.55 
15.10 18.25» 

Catania "07.15 10.10 

15.10 18.05 

Foggia 13.40 16.35 

Genova 21.10 23,05 

Milano 07.00 08.15 

10.25 11.16 

16.55 18.10 

Napoli 07.15 10.10 

10.05 12.50 

19,10 21.45 

Palermo 07.15. 09.55 

10.05 14.30 

15.10 17.50 

Pisa 16.55. 20.15 

Reggio Calabria 07.15 10.50 

Roma 07.15 08.15 

15.10 16.10 

19,10 20.10 

Taranto 07.15. 09.55 

19.10 22.30 

Torino 07.00 09.40 

Venezia 10.05 10.30 

13.40 14.05 

21.10.2135 

ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 

Alghero 07,30 13.00 

17.00 21.40 

Ancona 18.35 15.15 

Bari 11.40. 15.15 

18.55 22,00 

Bologna 19:45 20.30 

Brindisi 18.05 22.00 

11.05. 14.30 

Cagliari 07.10 09.55 

11.10 14,30 

19.10 22.00, 

Catania 11.30. 14.30 

18.45 22.00 

Foggia 12.20 15.15 

Genova 07.30. 09.25 

Milano 11.50. 13.00 

17.45 18.35 

20,30 21.40 

Napoli 07.25 09,55 

17.40 20.30 

19.00 22.00 

Palermo 16.00 20.30 

* 19.15 22.00 

Pisa 16.20 18.35 

Reggio Calabria 11.10 14.30 

16.10 22.00 

Roma 08,55 09.55 

13.30 14.30 

21,00, 22.00 

Taranto 19.00 22.00 

Torino 10,10 13.00 

Venezia 09.00 09.25 

14.50 15.15 


Collegamenti internazionali 


panoramica vende primo in- 
gresso Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4. 31288 S 
CROCIFERI 1 (pressi HORTIS). 
1-23 stanze cucina wc proprio 
Da lire 2.400.000 in poi. Faci- 
litazioni pagamento. LOCALI 
D'AFFARI occupati. VISITA- 
RE FERIALI: ORE 11-12.30. 
Informazioni telefonare 29235. 

56000 S 


IN PALAZZINA vista mare ven- 
de direttamente impresa ap- 
partamenti pronto ingresso 0 
affittansi per investimento. 
‘Telefonare 415778. 31266 S 

LOCALE libero mq 60 2.800.000; 
altro occupato lavanderia ven- 
donsi. Rivolgersi San Michele 
37 IV piano ore 10.30-12,30 
14-16. 31242 S 


' prietario vendo permuto ra- 
teazioni Fonderia 6. 31264 Q 
A.A. AUTOMERCATO, via Ros. 
setti 41, tel. 772122: Alfa Ro- 
meo Junior 70; 1750 GTV 68; 
1750-68; 1300 TI 67 68 70; Giu. 
lia Super 68; Capri 1700 GT; 
Fiat 125 Special 69; 124 Spy 
der 67; 12468; 850 coupé sport 
68; 850 special 68; 600 D 66; 
‘500 L 70, 71; Fulvia Rally 67: 
Mini 66, 70; BMW 2000 CS 69; 
Maserati Mistral. Permute, ra- 
teazioni. 36092 @ 

A. PRESSO LA CONCESSIONA. 
RIA SIMCA PADOVAN & DE 
CARLI, RAFFAELLO SANZIO 
11, VASTO ASSORTIMENTO 
DI AUTOVETTURE USATE. 
OTTIMI PREZZI, GARANZIA 
SCRITTA ANCHE SENZA AN- 
TICIPO. OCCASIONI DELLA 
SETTIMANA: Fiat 850 coupé 
sport 68; NSU 4 L 67; Bianchi 
na 68. FESTIVI 9-13. 54451 @ 

S. FIAT 124, 1100 R, 850, 750, 
600, 850 coupé Vignale; 500 
‘68, ‘69, Fulvia, Flavia, Anglia 
Torino, Giulia, occasioni, ven- 
de Concessionaria Simca, via- 
le Ippodromo 2, Duplica. 

S. MINI Minor ’67, ‘68, occasio- 
ne, vende Concessionaria Sim- 
ca, viale Ippodromo 2, Du- 
Pplica. n 56 Q 

S. NSU 600 ’68, ‘69, 1200 ’68 
Concessionaria Simca, viale 
Ippodromo 2, Duplica. 56 @ 

S. OPEL Kadett L ‘69, Opel Re- 
kord occasione, Concessiona- 


APPARTAMENTI 


Cividin & Rosenwasser 
PE 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D'AFFARI 

ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


DO Csi zZe] I 


ria Simca, viale Ippodromo 2, APPARTAMENTI 
DBA 56 @Q IN PALAZZINE 

S. SI occasioni speciali, 
1000 69, ‘68, '64: 1300, 1901 SIGNORILI 
Special; 1501. Tutte unico pro- CON GIARDINO 
prietario, Concessionaria Sim- as 


ca, viale Ippodromo 2, Dupli- 
56 Q 


ca. 

AUTUCCUASIONI Pipan via Gat- 
teri 13: Lancia Fulvia 70, 2 C 
66, Flavia spider; Alfa GT 1750 
68, 66; Fiat 124 67, 66; 850 64, 
65, 66; Simca 1000 GLS 69; Mi- 
nor 66, 67, 500 giardiniera 68, 
63; furgone Transit 67. Aper- 
to festivi ore 10-12. 31176Q 


in via A. Diaz n. 7 tel. 30088 
35107 sarà a disposizione dei 
pubblico dalle ‘ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Sabato dale | 


L'Utficio Vendite dell'impresa | 


9 alle 12 


e 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55. 21,40, 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07,00 14-40 
. Barcellona 07.00. 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00. 17,40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10, 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf 16.55 20.45 
Francoforte 07.00 11.30 

16.55. 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istambui 07.00 13.40 
Londra 07.00. 10.45 

16.55. 20,40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00. 15.10 
Nizza 07.00 10,55 
Parigi 10.25 13.20 

16.55 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16,55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12.55 
Zurigo 07.00. 10.35 

ì ARRIVI. 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09.20 13.00. 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09,30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09,05 13.00 
Francoforte 17,00 21.40 
Ginevra ,05. 13.00 
Istanbul 1420 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30 22.00 
Montreal] 20,30 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00 
Nizza 18.35. 21.40 
Parigi 16.30. 21.40 
Stoccolma 1440 21.40 
Stoccarda 09.05. 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 


“* Giorno successivo 


Alitalia 
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